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Giovedì 25 maggio 2000 



l'Unità 


Nemo, il genecherisparmialebambine 


S ono le mutazioni in un genev 
chiamato Nemo, posizionato 
nel cromosoma X, la causa del¬ 
la «incontinentia pimenti», 
una rara malattia che uccide nel 
grembo materno tutti i feti di sesso 
maschile che ne sono affetti e che 
colpisce una bambina ogni diecimi¬ 
la nate viveL Lo ha scoperto e rivela¬ 
to og^, in un articolo che compare 
sulla rivista scientifica «Nature», un 
gruppo intemazionale di genetisti, 
appartenenti a 5 diversi laboratori, 
tra cui Teresa Esposito, Michele 


D'Ursoetre loro collaboratori dell'I¬ 
stituto Intemazionale di Genetica e 
Biofisica del Cnr di Napoli. La sco¬ 
perta di nuovi geni, della loro fun¬ 
zionalità e delle loro patolo^ev ha 
subito un'accelerazione ne^i ultimi 
anni e, ormai, è molto frequente. 

Non c'è settimana che non si sco¬ 
pra un nuovo gene o la funzione di 
un gene noto. Tenere la cronaca di 
tutte queste scoperta che spesso 
hanno un'importanza immediata, 
riconoscibile solo per ^i esperti, è 
impresa ardua e, spesso, poco signi¬ 


ficativa. Tuttavia, la ricerca delle 
cause della «incontinentia pigmen¬ 
ti», finanziata in Italia dalla Tele- 
thon, ha prodotto un risultato inte¬ 
ressante per al mento tre diversi mo¬ 
tivi. Primo: perchè ha individuato le 
cause genetiche della malattia. Esse 
sono piuttosto complesse giacché ri¬ 
siedono, 9 , nelle mutazioni di un 
gene, il gene Nemo, localizzato nel 
cromosoma X. O meglio, neir80% 
del le fami gli e portatrici della malat¬ 
tia, si registra una singola mutazio¬ 
ne sul gene Nemo. Ma quella singo¬ 


la mutazione, sostiene il grippo in¬ 
temazionale che annuncia la sco¬ 
perta, provoca un grosso riarranga- 
mento genomico. Ed è questo riar¬ 
rangiamento il motivo della gravità 
della malattia. Che è letale per tutti 
i maschi chev come si sa, hanno un 
solo cromosoma X. Le femmine^ al 
contrario, ne hanno due e quindi 
possono meglio sopportare il mal¬ 
funzionamento di uno. Ma il terzo 
motivo che rende importante que¬ 
sta scoperta è la sua immediata ap¬ 
plicabilità. La malattia della «incon¬ 


tinentia pimenti» è molto rara e 
presenta sintomi ambigui, come la 
comparsa di macchie e talvolta di 
bolle che possono essere facilmente 
confuse con infiammazioni cutanee 
o patologie virali come l'herpes. Per 
questo motivo, spesso, la «inconti¬ 
nentia pimenti» non vienedia^o- 
stica esattamente e spesso viene cu¬ 
rata in modo sba^iata. L'analisi ge¬ 
netica in particolare sulle mutazioni 
del gene Nemo, consentirà d'ora in 
poi, la diagnosi precoce e la cura 
adeguata ddia malattia. 




LIISTTERVISTA ■ GIANNI CERVETTI CONTESTA 
_ IL RIESAME DI BERLINGUER NEL 76 

«N 0, M osca 
non gradi 
I a scelta N ato» 



Un comizio di Enrico Beriinguer negii anni 70 


CiABRIELU\MECUCCI 

G ianni Corvetti scuote la testa 
e dice: «No, nel 1976 l'Urss 
non era d'accordo con l'in¬ 
tervista di Berlinguer sulla Nato». Il 
testimone è d'eccezione perchè al¬ 
l'epoca era membro della segreteria 
di Botteghe Oscure e stretto colla¬ 
boratore del segreta¬ 
rio. «Se si vuol dire - 
prosegue - che esisteva 
un rapporto fra Pcus e 
comunisti italiani 
questo è vero ed è per- 
sino banale. Ma per 
tutto il resto non biso¬ 
gna far confusione. 

Occorre essere preci¬ 
si». E' questa la racco¬ 
mandazioni di Cervet- 
ti agli studiosi che og¬ 
gi si confronteranno 
al convegno del 
Gramsci sulla storia 
del Pei. 

Si amoprecisi dunque... 
«Innazitutto mi sembra che sia nel 
suo articolo che nella relazione di 
Gualtieri, che pure contiene alcuni 
giudizicondivisibili,siaffrontanoun 
po' troppo frettolosamente gli anni 
chevannodal'71al '76. L'accettazio- 


nedellaNatoawieneal quattordice¬ 
simo congresso, quello del 1975, le 
cu i tesi ven n ero stese n el ' 74. Per arri - 
vareaquelleconclusioni ci fu unadi- 
scussione intensa e non semplice 
Nel 1976 ci fu l'intervista di Berlin¬ 
guer in cui si andavaancora più avan¬ 
ti : i I segretariodel Pei dicevainfatti di 
sentirsi più sicuro al riparo dell'om¬ 
brello della Nato. Nel 1971 nulla di 
tutto ciò era ancora ac¬ 
caduto». 

Dunque, niente ac¬ 
cordo con l'Urss. Ci 
fu uno scontro? Mi 
può raccontare 
qualcheepisodio? 
«lo personalmente eb¬ 
bi nel 1978 una discus¬ 
sionemolto accesa con 
Ponomariov proprio 
sul tema della Nato e 
delle posizioni del Pei 
verso l'alleanza atlanti¬ 
ca. E altri compagni mi 
hanno raccontato di 
esperienze analoghe, avvenute pri¬ 
ma del '78. Certo, nel leggerei docu¬ 
menti, bisognatener conto di un fat¬ 
to pur vero: nessuna delle due parti 
voleva arrivare a rompere Ma una 
cosa è non arrivare alla frattura e 
un'altra è non difendere le proprie 
posizioni. A proposito di scontri. 


guardi che non venne mai ricucito 
nemmeno quello sulla Cecoslovac¬ 
chia. Noi rivendicammo sempre e 
con nettezza la nostra condanna. 
Non facemmo mai marcia indietro. 
L'accordo vero con l'Urss erasu un al¬ 
tro punto...». 

E su cosa? 

«Sulla distensione. Bisogna tener 
conto, però, quando si affronta que¬ 
sto tema, di ciò che stava accedendo 
all'interno del mondo comunista. La 
Cina era, ad esempio, contraria ai 
processi di distensionefraUsaeUrss 
All'interno del partito c'erano posi¬ 
zioni filocinesi, 0 comunque, in di¬ 
saccordo con lalineaedovemmo so¬ 
stenere una battaglia interna. Posi¬ 
zioni, si badi bene, eh e cri ti cavano la 
politica estera sovietica da sinistra e 
non dalla sponda socialdemocrati¬ 
ca». 

Gualtieri, infatti, sostiene chela 
ragione del sostanziale accordo 
dell’Urssna confronti dellescel- 
tedal Pei sulla Nato va ricercata 
in un fatto ben preciso; nel perio¬ 
do in questione! sovietici porta- 
vanoavanti una politi cadi disen- 
sione nei confronti degli Usa. 
Quindi... 

«Questo èvero. 3 dice però unacosa 
inesattaquandosi sostiene eh e l'Urss 
era d'accordo con l'intevista di Ber¬ 


linguer. Mosca infatti faceva sì una 
politica di distensione, ma la voleva 
portare avanti da una posizione di 
forza, e quindi non accettava che i 
propri compagni potessero staredal- 
i'altra parte. Lo ricordo ancora: Ber¬ 
linguer disse al "Corriere dellaSera" 
che si sentiva più tranquillo sotto 
l'ombrellodellaNato.Questoal Pcus 
non potevaandarebene». 

Sicuro? 

«3 cu ri ssi mo. Tanto èvero eh eda par- 
tedel Pcusnon ci fu mai un atto attra¬ 
verso il qualesi affermavadi condivi¬ 
dere la posizione del Pei sulla Nato. 
Quello, se venisse scoperto, sarebbe 


davvero un documento esplosivo. 
D'altro canto occorre ricordare che 
ancheaH'internodel gruppo diri gen¬ 
te sovietico esistevano posizioni dif¬ 
ferenti. N emmen o I oro erano un mo¬ 
nolite: c'era chi voleva polemizzare 
più duramente contro il Pei echi era 
disposto alasciareai comunisti italia¬ 
ni margini un po'più ampi». 

Lei, nel 1976, era membro della 
segreteria del Pei, che reazione 
ebbequando lesse l'intervista di 
Berlinguer? 

«Positiva. Ero d'accordo. M a non per 
tutti fu così. Dentro al partito c'erano 
opinioni diferrenti.Perquellochemi 


riaguarda avevo concesso, in un pe¬ 
riodo di poco precedente, un'intervi¬ 
sta al Washington Post. Alladoman- 
da (eravamo vicini alle elezioni), se, 
qualora fossimo andati al governo, 
avremmo chiesto il ministero degli 
Esteri e quello della Difesa, risposi 
chenon sarebbe statoquestoii discri¬ 
mine, la condizione sine qua non. 
Persi n 0 u n a si m i I eaff ermazi o n e ven - 
ne criticata da alcuni compagni. E 
nemmeno Berlinguer era del tutto 
d'accordo. Non, comesi può pensa¬ 
re, per ragioni di politica intemazio¬ 
nale, madi politicainterna». 

Dallardazionedi Gualtieri emer- 


geuno scontro, nel ‘71,fraTerra- 
cinieAmendola... 

«Quel lo scontro non èsolo di politica 
internazionale, maanchedi politica 
internaal mondo socialista. La ri spo¬ 
sta di AmendoIa non va letta in ehia- 
vefilosovi etica, comemi sembra fac¬ 
ciate voi. Quel la frase segna una vo¬ 
lontà di aprirsi ad un rapporto più in¬ 
tenso con leforzedell'Intern azionale 
socialista. E io so, per esperienza di¬ 
retta, cheAmendola la pensava pro¬ 
pri o cosi : dal '63 sosten eva I a n ecessi - 
tà di traghettare il Pei verso la social- 
democrazia. D'altro canto, la social- 
democrazia tedesca aveva rapporti 
intensi ecomplessi con ru rss». 
Amendola ha mai discusso con la 
dell'argomento? Ha qualche ri¬ 
cordopersonale? 

«3. Nel 1964GiorgioAmendolaave- 
vascritto un articolo in cui sosteneva 
latesi chesiail comunismosialaso- 
ci al democrazi a avevan o fai I i to. Q ue- 
sta posizione fu criticata aH'interno 
del partito. Ricordo di averlo incon¬ 
trato a M ilano proprio in quel perio¬ 
do. M i spiegòachiareletterecheave- 
va pari ato del doppio fai I i mento per- 
chèpreoccupatodeH'unitàinternaal 
partito, ma che in realtà noi doveva¬ 
mo far parte - così si espri meva - del 
movimento operaio occidentale. E 
collocarci, quindi, aH'interno della 
fami gl i a soci al i sta esoci al democrati - 
ca». 

Quindi lei non ha niente di cui 
rammaricarsi riguardo ai rap¬ 
porti fraPeiePeu^ 

«3, invece Penso chenoi non abbia¬ 
mo portato al leestremeconseguenze 
lenostrecritiche. E portarealleestre 
me conseguenze significava rompe 
re Q uesto n on abbi amo fatto. M a ci ò 
non vuol di rechenon abbiamotenu- 
to ben ferme I e n ostre posi zi on i. N on 
abbiamo fatto passi indietro. Piutto¬ 
sto non abbi amo fatto il passo avanti 
finalequellodecisivo». 

E quando andava fatto questo 
passoavanti decisivo? 
«Credocheil momento gi usto fosseil 
1968, dopo l'invasionedi Praga. Altri 
identificano come data limite il 
1956, io, probabilmente anche per 
ragioni anagrafiche, individuo inve 
cel'i ntervento i n CecosI ovacch i a. Al¬ 
lora dovevamo trasformare il partito 
in una forza socialdemocratica di¬ 
chiarata, esplicita». 

E i fatti di Polonia, con il famoso 
«strappo»? 

«Certo, ancheallorasi potevafarela 
svolta. Ma, insisto, il momento giu¬ 
sto era il '68. Detto questo non mi 
sembrachelastoriadel Pei possaesse- 
re descritta come una storia di occa¬ 
sionimancate». 


// 

Non volevamo 

rompere, ma 

i dissensi c'erano 

La svolta? 

Dovevamo 

farla nel '68 
— 


Il ROMANZO 


Tnieba: <€ppure^ devo la mia vita a Francisco Franco» 


ORESTE PI VETTA 

La parola che ricorre più frequen¬ 
te in questo romanzo di David 
Trueba, «Quattro amici» (Feltri¬ 
nelli), è"cazzo''. In Italia, trai gio¬ 
vani più 0 meno borghesi, sullo 
stampo degli amici di Trueba, co¬ 
minciò a farsi sentire alla fine de¬ 
gli anni sessanta. Anche "cazzo" 
fu un "portato" (il rumore è sem- 
prequello) del S^ntotto, nobili¬ 
tato tra gli studenti da un'aura an¬ 
ticonformista, dirompente, il bas¬ 
so della lingua e l'alto del liceali 
uniti nella lotta per dissacrare il 
latino, le lettere patrie, l'istituzio¬ 
ne scolastica, eccetera eccetera. 
Dava alla vita un senso duro e 
proletario. Adesso è diventato una 
delle due o tre parole a disposizio¬ 
ne di una generazione media di 


pochi sentimenti e di nessun 
ideale, che non è tutto ma è rap¬ 
presentativa ed evidentemente 
multinazionale come dimostra il 
romanzo spagnolo di Trueba, un 
romanzo scritto con grande viva¬ 
cità, mestiere, molto cinemato¬ 
grafico, di uno scrittore che poco 
più che trentenne (è nato a Ma¬ 
drid nel 1969) ha conosciuto eco- 
noscesolo la Spagna chenoi invi¬ 
diamo dello sviluppo e del benes¬ 
sere, fratello del regista Fernando 
(quello di «Two Much»), sceneg¬ 
giatore e lui stesso regista (debut¬ 
to nel 1996 con la «Buena vi da»: 
non lo conosciamo). La storiella 
di «Quattro amici» è molto sem¬ 
plice e peraltro molto tradiziona¬ 
le: una vacanza a bordo di un pul¬ 
mino acquistato di seconda mano 
che puzza di formaggio, in caccia 
di avventure. L'epilogo non è tra¬ 


gico: il protagonista si rompe un 
piede tirando un calcio al pallone, 
alla partita improvvisata dopo un 
pranzo di nozze. La compagnia, 
complice l'infortunio, si scioglie. 
Tutto il mondo è paese: il pallone 
unisce e divide e le generazioni 
del benessere (le generazioni del- 
l'Qccidente benestante) sono tut¬ 
te uguali. Per questo «Quattro 
amici» potrebbe essere un roman¬ 
zo italiano oppure francese oppu¬ 
re tedesco e chi cerca la Spagna va 
incontro alla delusione. Trueba, 
molto più critico nei confronti dei 
suoi protagonisti, annuisce: «Una 
generazione convinta a credere 
che il mondo sia perfetto si è abi¬ 
tuata a vivere i suoi piccoli guai 
come fossero quelli grandi dei pa¬ 
dri, che riguardavano la politica, 
la sopravvivenza, la democrazia. 
Qccupare il tempo divertendosi è 


diventato l'imperativo, oltre il 
quale ci sono la frustrazione, il 
fallimento». «Anche a noi - dice 
Trueba in una citazione autobio¬ 
grafica - sarebbe piaciuto risolvere 
i problemi universali, ma ci han¬ 
no spiegato che erano già stati 
tutti risolti». 

Trueba, che aveva sei anni 
quando morì Francisco Franco, ha 
un padre di ottancinqueanni che 
aveva combattuto nella guerra ci- 
viledalla parte checontinuiamo a 
considerare sbagliata (la considera 
anche lui), una madre di sinistra, 
un parente passato alle cronache 
come il "mitico Trueba", la "pulce 
dei Pirenei", il ciclista spagnolo 
più famoso prima che volasse l'a¬ 
quila Federico Martin Bahamon- 
tes. «Devo la mia esistenza - spie¬ 
ga Trueba - a Franco. I miei aveva¬ 
no già quattro figli, erano conta¬ 


dini immigrati a Madrid, erano ri¬ 
masti mediocremente poveri e 
avevano stimato che quattro boc¬ 
che da sfamare fossero sufficienti. 
Ma Franco incitava a procreare, 
voleva grandi famiglie per una 
grande Spagna, un po' come ac¬ 
cadde durante il fascismo in Italia, 
e cosi nacqui io, ultimo di otto 
fratelli. Da loro imparai molto: 
conobbi attraverso il racconto 
delle loro esperienze il paese della 
dittatura. Mi capitò di viverein al¬ 
tre condizioni, ma non mi mancò 
la storia». 

Trueba studiava e cominciò a 
lavorare, collaborando al «Pais». 
Poi andò a Los Angeles per studia¬ 
re cinematografia e viveva con le 
sue corri^ondenze daN'America. 
Tornato in patria gli affidarono 
una rubrica settimanale su «El 
Mundo», un osservatorio di costu¬ 


me. Solo cheTrueba si misea scri¬ 
vere di politica, anche lui affidan¬ 
dosi alla satira, bersaglio preferito 
il governo di Aznar: «Ridicolizza¬ 
vo quei politici che parlano e par¬ 
lano e che a parole costruiscono 
una realtà alla quale infine credo¬ 
no». La rubrica fu cancellata e 
Trueba continuò con i libri e con 
il cinema. Eppure noi italiani nu¬ 
triamo una grande ammirazione 
per i progressi del suo paese. Pia¬ 
ceva Felipe Gonzales, ma piace 
anche, a destra e a sinistra, Aznar. 
«Vi piace - risponde - la durata dei 
governi spagnoli: tredici anni Feli¬ 
pe Gonzales, sei anni Suarez, con 
Aznar siamo a cinque. In Spagna 
c'è una certa tradizione di labili¬ 
tà...». Franco ha battuto tutti i re¬ 
cord. Però ci piace anche il senso 
dello stato che sembrano esprime¬ 
re gli spagnoli e che manca del 


tutto a noi: «Forse perchè il no¬ 
stro Stato era quello di Franco ab¬ 
biamo adesso tanto rispetto di 
questo, cheèdemocratico». 

Trueba è arrivato alla letteratura 
dal giornalismo, avendo come 
unico obiettivo la letteratura per 
la letteratura, senza ambizioni - 
dice - di successo, di contratti d'o¬ 
ro e di vendite, per «disintossicar¬ 
mi dalla realtà, perchè non scrivo 
con interesse sociologico, anche 
se ovviamente il ritratto di una 
generazione diventa critica alla 
società». E quella spagnola tra 
tanta stabilità è ancora ricca di 
contrasti, di luoghi non coloniz¬ 
zati dalla cultura della m^gioran- 
za, anche se sempre di più appare 
un satellite dei cinquantadue stati 
americani, come ogni altra parte 
del mondo, nel segno, parola per 
parola, della globalizzazione. 
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Un momento 
della protesta 
pacifica 
del militanti 
di Moblllteblo 
Ieri a Genova 
alla mostra- 
mercato 
sulle 
biotecnologie 
Zennano/ Ansa 



Geno\a, sale la protesta 
dei ragazzi di Seattle 

Bertinotti allatendadegli ecologisti. Oggi il corteo 


BRUXELLES 

È scontro sulla carne agli ormoni 
tra lAiione europea e Wto 


DALL'INVIATO _ 

GIULIANO CESARATTO 

GENOVA Inizia ed è già un flop. 
Inizia e già deve rassegnarsi a veder 
strappare la sua bandiera dalle 
frange più mobili dei centri sociali, 
quelle che sfileranno oggi per il 
centro città gridando il loro no a 
Tebio, la mostra-convegno delle 
nuove biotecnologie, dicendo che 
basta, è ora di fermare I e man i poi a- 
zioni genetiche e soprattutto basta 
alle «multinazionali che vogliono 
brevettare la vita per farne un pro¬ 
dotto e un profitto». 

Ieri, poco dopo l'apertura di Te¬ 
bio e della sfilata delle relazioni 
tecniche il blitz di una trentina di 
giovani al megastriscione di Tebio. 
Un assalto con scalata ai pennoni 
della Fiera, sotto gli occhi di carabi¬ 
nieri e poliziotti in tenuta antisom¬ 
mossa, una rapida discesa con il 
simbolo della mostra da «sconfig¬ 
gere», umiliare. È stato un assaggio, 
dicono, e se le forze dell'ordine so¬ 
no state a guardare è perché «c'è 
spazio per la mediazione». Centri 
sociali, associazioni ambientaliste, 
ecologisti e animalisti sono tutti 
d'accordo su queste strategie a cui 
in serata si è accodato Fausto Berti¬ 
notti che, accanto a don Gallo, sarà 
oggi in prima fila nel corteo cheat- 
traverserà la città, dalla stazione 
Bùgnole alla Fiera del mare dove il 
Tebio blindato proseguirà a sforna¬ 
re documenti sul supermais, sul ri¬ 
so dei miracoli, sulla ipercolza e 
sulle tecniche di produzione «certe 
e garantite». Per Bertinotti, arrivato 
accaldato sotto il tendone di Lilli¬ 
put, questa della manipolazione 


della vita sarà la «rivoluzione» del 
secolo, anzi è la rivoluzione che il 
«capitalismo» più aggressivo, quel¬ 
lo delle multinazionali, «vuole im¬ 
porre a tutto il mondo chiamando¬ 
lo globalizzazione». Un'analisi che 
convince sia gli anziani col fazzo¬ 
letto rosso al collo sia i giovani che 
al mattino con un teschio disegna¬ 
to sul volto avevano dato il vitto¬ 
rioso assalto alla bandiera di Tebio. 
Nel pomeriggio, se la sono presa 
con i giornalisti: un cameramen di 
TeleGenova è stato spintonato e 
offeso con frasi del tipo «sei un fa¬ 
scista, al servizio dei padroni» e 
l'inviata de «La 
Stampa» Maria 
Laura Rodotà è 
stata minaccia¬ 
ta e spinta per¬ 
ché prendeva 
appunti su un 
block notes. In 
serata è stato 
preso di mira I' 
Acquario, un 
gruppo di ra¬ 
gazzi ha comin¬ 
ciato a lanciare 
ortaggi, uova e immondizia in dire¬ 
zione della cancellata e rovesciato 
le locandine di un'edicola.L'analisi 
condivisa mette insieme Nato, Sta¬ 
ti uniti e multinazionali dell'agroa- 
limentare uniti da un disegno di 
potere che va dalle materie prime, 
al territorio, allearmi e, infine, alla 
materia vivente, cioè l'uomo. Ma 
nelle parole di Bertinotti c'è un 
esplicito invito alla non violenza 
mentre i leader del Leoncavallo 
predicano e lodano i successi stori¬ 
ci della «disobbedienza civile», del¬ 


la protesta di fronte a questa, enne¬ 
sima, invasionetecnologica «cheta 
male all'ambiente, che nasconde i 
suoi obiettivi egemonici dietro 
supposti miglioramenti alimentari, 
che condanna le biodiversità e i 
piccoli artigiani della terra». Geno¬ 
va, dice ancora il segretario di Ri¬ 
fondazione che ha chiesto lui di es¬ 
serci, è una tappa fondamentale di 
questa aggressione. Il convegno è 
rimasto tranquillamente dentro i 
grandi padiglioni della Fiera dove 
in mattinata, tra una relazione in 
inglese e qualche numero speri¬ 
mentale, con pragmatismo, monsi¬ 


gnor Ersilio Tonini ha affermato 
che questa tecnologia genetica «se 
fa bene all'uomo allora è bene far¬ 
lo», lasciando aperte tutte le porte 
di Tebio e delle sue supposte mani¬ 
polazioni. Oggi però, annuncia il 
tamtam dei Centri sociali, la musi¬ 
ca potrebbe essere diversa, la vetri¬ 
na Tebio, potrebbe essere l'obietti¬ 
vo di qualche gesto dimostrativo: 
saranno 3, 4 forse Smila, un picco¬ 
lo esercito che vuole risalto e che 
non vuole essere confuso fra le 400 
associazioni «paci fi eh e» eh e hanno 
sin qui lavorato al «fallimento» di 
Tebio. 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES Sulla carne agli or¬ 
moni si prepara un nuovo duro 
scontro tra l'Unione europea e 
gli americani. La Commissione 
di Bruxelles, infatti, ha fatto sa¬ 
pere ieri di aver modificato le 
norme che proibiscono l'impor¬ 
tazione dagli Usa e dal Canada 
della carne di vitelli fatti cresce¬ 
re artificialmente per mezzo di 
ormoni chimici. 


La nuova normativa è stata 
presentata come una risposta al¬ 
l'organizzazione mondiale del 
commercio (Wto o Omc), la 
quale, due anni fa, aveva giudi¬ 
cato «insufficienti» le ragioni 
presentate dalla Ue per giustifi¬ 
care il divieto di importazione. 
Tutto lascia prevedere, però, che 
le nuove disposizioni non faran¬ 
no cambiare idea all'Omc e che, 
di conseguenza, gli americani si 
sentiranno incoraggiati ad adot¬ 
tare la linea della risposta dura, 


ecioèl'adozionedi contromisu¬ 
re che innescheranno una nuo¬ 
va guerra commerci al e tra le due 
sponde dell'Atlantico. 

La nuova disciplina adottata 
dalla Commissione riprende to¬ 
tal mente,! nfatti, il parere che 
nell'aprile dell'anno scorso sugli 
effetti del l'uso degli ormoni ne¬ 
gli allevamenti bovini era stato 
fornito dal comitato scientifico 
veterinario. Questo, del quale 
fanno parte esperti di tutti i pae¬ 
si Ue, aveva stabilito l'assoluta 
pericolosità, in quanto cancero¬ 
gena, di una delle sostanze or¬ 
monali usate correntemente in 
nord America per accelerare la 
crescita dei vitelli, ecioèl'estra- 
diolo 17 beta. Sugli altri compo¬ 
nenti chimici usati per produrre 
gli ormoni (progesterone, testo¬ 
sterone, zeranolo, acetato di- 
tremboione e melengestrolo) le 
analisi hanno dato risultati più 
ambigui: non si può stabilire 
con certezza che siano cancero¬ 
geni ma non lo si può neppure 
esci udere. 

Ed è su questa base che la 
Commissione ha deciso di rin¬ 
novare, sostanzialmente, il bloc¬ 
co delle importazioni. Ma è più 
che prevedibile che l'Omc re¬ 
spingerà questa impostazione, 
rifiutando, come ha già fatto in 
passato, il principio della massi¬ 
ma precauzione. Secondo l'orga¬ 
nizzazione del commercio, in¬ 
fatti, un divieto sarebbe giustifi¬ 
cato solo se si fondasse sulla cer¬ 
tezza acquisita della pericolosità 
delle sostanze nonché del fatto 
eh e esse si trovino effettivamen¬ 
te nella carne che viene consu¬ 
mata, che gli ormoni utilizzati 
per accelerare la crescita, insom¬ 
ma, non scompaiano, come so¬ 
stengono 0i esperti americani, 
prima cheli prodotto arrivi sulle 
tayoledei consumatori. 

È su questo punto che qual¬ 
che osservatore trova un poco 
debolela posizione dell'Unione. 
La quale, sostengono molti, 
avrebbe dovuto sforzarsi di più 
per provare inequivocabilmente 
i rischi insiti nel consumo di 
carne agli ormoni. Per esempio 
(ma è solo uno dei tanti che si 
potrebbero fare), studiando gli 
effetti che la carne bovina or- 
monizzatadi origine americana, 
molto utilizzata nella produzio- 
nedi cibi per animali domestici, 
ha sui cani e sui gatti che la con¬ 
sumano. Invece pare che nessu¬ 
no ci abbia ancora pensato. 



Italo Banchero/ Ap 


IL CONVEGNO 


ETebio, fortezza assediata, discute sul prossimo futuro 


DALL'INVIATO _ 

MARCO FERRARI 

GENOVA Tebio è assediata dal castello di 
Fran kenstei n, simbolo del la contromanife- 
stazioneambientalista. El'invasioneèarri- 
vata sino al palco della Fiera dove ieri si è 
aperta la prima mostra mercato sulle bio- 
tecnologie organizzata in collaborazione 
con il Centro di Biotecnologie Avanzate, 
con il patrociniodellaPresidenzadel Consi- 
glioel'opposizionedel ministerodellePoli- 
ti cheagri cole. 

«Ri bel I arsi è n atu ral e» èl 0 stri sci on ech eè 
comparsoin salaprimadeH'iniziodei lavori 
a segn areu n a tregu a pacif i ca tra eh i èfavore 
echi ècontroii biotech. Nel padiglioneac- 
canto 62 aziende provenienti da 6 Paesi 
espongono i prodotti derivanti dalletecni- 
chedi intervento sul patrimonio genetico 


con parti colare applicazionein agricoltura, 
allevamento, ambienteemedicina. Davan¬ 
ti algothadellascienza,delleistituzioni,dei 
centri di ricercaedelleaziendeil professor 
Leonardo Santi, presidente del Centro di 
Biotecnologie Avanzate, ha affermato che 
la mostra mercato è la prima occasione per 
acquisireconoscenzeechel'ltalianon può 
restare assente da un settorecoà importan- 
teper lo sviluppo. «Esistono in Italia-haso- 
stenutoSanti -centri di ricercad'eccellenza, 
finanziati con denaro pubblico, i cui risulta¬ 
ti rischianodi essereacquisiti daPaesi Terzi, 
risultati importanti perlasodetàelosvilup- 
po compatibile». Il confronto che ne è se¬ 
guito si èsnodatosull'efficaciadei prodotti 
(in un organismo modificato vengono in¬ 
trodotti i geni di un altroorganismoperdar- 
gli nuovepropri età), maan eh esui rischi per 
l'uomo e l'ecosistema. Secondo una ricerca 


del Censis, infatti, un italianosu duenon sa 
cosasianolebiotecnologieedueitaliani su 
dieci pensanosi tratti di unaminaccia. 

Scienza ed eticanon possono separarsi di 
fronteagli enigmi dellebiotecnologie, spie¬ 
gano gli specialisti che hanno dato vita al 
primo dei cinqueconvegni previsti aTebio. 
Ma la ricerca di un equilibrio non èfacile 
quando sono in giocointeressi economici e 
insiememorali. SeGiovanni Berlinguer cri¬ 
tica la privatizzazione delle conoscenze e 
Fabbri di Greenpeacedicenoall'ingegneria 
genetica per modificare gli organismi con 
conseguenze ambientali scarsamente con¬ 
siderate, il cardinaleErsilioTonini afferma 
che si sta celebrando il futuro poiché la ri¬ 
cerca scientifica è uno dei grandi annunci 
del la modem ità: «Forsesono giustificati i ti¬ 
mori nei confronti degli organismi geneti- 
camentemanipolati -ammetteTonini -ma 


non ècorrettopensarechein questosettore 
ci si an 0 sol 0 pesci can i ». 

Dunque il sostanziai e equi li brio sta pro- 
pri 0 n el I a seri età d el I a ri cerca e n el I a co rret- 
tezza deH'informazione scientifica. Per il 
professor Vittorio Agazzi dell'U n iversità di 
Genova l'informazione deve obbedire a 
delleregoleeaverecriteri di credibilità per 
fugarei sospetti e permettere l'accettabilità 
soci al e del I e bi otecn ol ogi e. U n 'accettabi I i - 
tàchein altri Paesi èormai un datodifatto, 
come ha spiegato Ruffin del l'organizzazio¬ 
ne delle industrie biotecnologi chestatuni¬ 
tensi.Nellanazionepiùtecnologi camen te 
avanzatadel mondooperano 1.100 compa- 
gniedi biotech su unasuperficiedi 76,2 mi¬ 
lioni di acri di terreno ein pienaetotaleli¬ 
bertà poi eh é, tassea parte, n egl i Statesi I bi o- 
tech non èneppureun'industriaclassifica¬ 
ta. 


■ PICCOLI 
INCIDENTI 

Un rald 

alla bandierina 
di Tebio, ortaggi 
lanciati e insulti 
ai giornalisti dai 
centri sociali 


LlffrERVISTA ■ GIOVANNI BERLINGUER. Comitato biodica 


<^a esistono anche biotocnolode buon&> 


DALL'INVIATO 


GENOVA Pluralismo e con¬ 
fronto delle idee sulla que¬ 
stione delle biotecnologie: lo 
ha chiesto il professor Gio¬ 
vanni Berlinguer del Comita¬ 
to nazionale per la bioetica 
nel suo intervento al conve¬ 
gno di Genova. Un plurali¬ 
smo per battere i valori unici 
a cui tutto va subordinato, 
come il mercato e le tecnolo¬ 
gie, e per affermare anche al¬ 
tri principi come l'etica, la 
democrazia, l'istruzione e la 
formazione. 

Professor Giovanni Beriinguer, 
aiiora, dobbiamo aver pauraop- 
purenodeliebiotecnoiogie? 

«Bisogna esaminarle in modo 
differenziato. Oggi per combat¬ 
tere il diabete disponiamo di 
un'insulina purissima che è il 
prodotto di biotecnologie, be¬ 


viamo la birra che è un'antica 
biotecnologia, il vaccino con¬ 
tro l'epatiteèun prodotto delle 
biotecnologie. Dunqueci sono 
biotecnologie sicuramente uti¬ 
li, altre probabilmente danno¬ 
se. Prima di tutto occorre tra- 
sparenzanell'informazionebi- 
sogna che si sappia cosa man¬ 
giamo, con cosaci curiamo, co¬ 
sa viene immesso nell'ambien¬ 
te, quali piante vengono semi¬ 
nate ecc. A quel punto dobbia¬ 
mo essere in grado di valutare 
gli effetti siaimmediati siasulla 
biosfera, gli esseri diventi eiadi¬ 
versi tà». 

Non esiste il rischiodi un predo¬ 
minio delle logiche di mercato 
nella produzione biotecnologi¬ 
ca? 

«Il mercato èlaforzachepuòfar 
progredì rei'economia, incenti¬ 
vare la produzione e la ricerca 
scientifica, accrescere la libertà 
di sceltaemigliorarei prodotti. 


ma non si può pensare che sia 
l'unica forza e l'unico valore 
chemuoveil mondo altrimenti 
si cancella ladignitàumana, la 


II 


Vedo sorgere 
preoccupanti 
e opposti 
fondamentaiismi 
Maii mercato non 
puòagiredasoio 

// 


democrazia e l'etica. Se ci sono 
regole fisse stabilite da una 
mente invisibile, quella del 
mercato, anche la scelta morale 
diventadifficile». 

L'etica politicasi confronta con i 



problemi posti dallebiotecnolo- 
gieoppure vigeancora una certa 
indifferenza? 

«I partiti dovrebbero preoccu¬ 
parsi più dei proble¬ 
mi della società 
umana che non di 
se stessi. Dal punto 
di vista morale una 
delle cose più im¬ 
portanti èsviluppa- 
relebiotecnologiee 
rendere quelle be¬ 
nefiche e utili, di¬ 
sponibili a tutti, su¬ 
perando le attuali 
diseguaglianze nel¬ 
l'accesso. Un'altra 
questi oneèrendersi 
conto che, oltre il 
presente, sti amo svi I uppando i I 
nostro futuro poiché le biotec¬ 
nologie avranno un impatto 
profondissimo nella vita delle 
generazioni future. La nostra 
moralequindi deve essere di la- 


tata nel tempo e nello spazio, 
come sostiene Hans Jonas nel 
"Principio della responsabili¬ 
tà"». 

Parlando al convegno ha lancia¬ 
to l’allarme sui rixhi di fonda- 
mentalismo.Qualisono? 

«Prima di tutto quel lo di pensa¬ 
re che gli unici valori siano 
quel li del mercato e del la tecno¬ 
logi a. Maesi stono ancherischi 
opposti comequellodi ostaco¬ 
lare la scienza o di pensare che 
la natura è sempre un bene e 
l'artificio èsempreun male. Ci 
sono in giro troppi slogan pre¬ 
concetti contro le biotecnolo- 
giechespingonoall'ostilitàan- 
zi ché sti mol are I a ri eh i està gi u- 
stadel latrasparenzad'i nforma- 
zione.Questi slogan tolgonoal- 
la politica lesuearmi migliori, 
cioènon su bi regi i eventi ed ela¬ 
borare decisioni collettive che 
influiscanosugli eventi stessi». 

M.F. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


Carri 
armati 
di cartone 
perla 
protesta 
dei pacifisti 
a Firenze 
durante 
il vertice 
della Nato 
C.Giambalvo 
Ap 



CONTROVERTI CE 


Tanksdi rartapesta 
contro i big deH'Alleanza 


HRENZE Ha cominciato a snodarsi 
per il centro cittadino poco dopo 
ie 17:30 il corteo contro il vertice 
della Nato aperto ieri a Firenze. Al 
momento della partenza del corteo 
i manifestanti erano circa duemila, 
poi sono diventati almeno ottomi¬ 
la. In testa lo striscione con scritto 
«N 0 ai vertici», tenuto tra gli altri da un esponente di Rifondazione comu¬ 
nista, da una delle Donne in nero e da Don Vitaliano Della Sala, sacerdote 
campano. Subito dopo lo striscione, nelle prime file del corteo, le Donne 
in nero, l’organizzazione contro la guerra, le bandiere di Rifondazione co¬ 
munista, i comitati di base, la Rsu dell’ Università di Firenze. Ottomila i 
partecipanti, secondo gli organizzatori, circa la metà per la polizia. 

Tanti gli slogan contro la Nato, ma neanche il presidente del consiglio dei 
ministri Giuliano Amato ed il segretario dei Ds Walter Veltroni sono stati 
risparmiati dalle grida dei manifestanti. Il corteo si è svolto in modo pacifi¬ 
co. 


«I signori del vertice non sono poliglotti ed allora noi gridiamo quello che 
pensiamo anche in inglese»: con buon accento anglosassone, una delle 
manifestanti ha urlato ieri mattina le ragioni della protesta. Ma, a parte le 
note di colore, anche la mattinata di protesta si è svolta tranquillamente, 
senza alcun incidente, provocando principalmente disagi al traffico nel 
centro della città e intorno alla stazione ferroviaria. 

Ad aprire la manifestazione, sette carrelli da supermercato travestiti da 
piccoli carri armati di cartone (nella foto). Gli slogan, quelli scontati di 
sempre: «Fuori la Nato dall’Italia, fuori l’Italia dalla Nato». 

Protesta più vivace, accompagnata dallo scoppio di un grosso petardo, 
solo davanti alla sede di M c Donaids della stazione. 

Alla fine, aria di soddisfazione tra gli organizzatori: «A noi la piazza, loro 
chiusi dentro la Fortezza», hanno gridato contro i ministri degli Esteri dei 
paesi dell’Alleanza atlantica. 


Vertice Nato, dissidi suiio scudo spaziale 

Gli europei criticanoii progèttoUsaelaAlbrighthadubbi sull'esercitodeirUe 


DALL'INVIATO _ 

GABRIEL BERTI NETTO 


FIRENZE Leonardo da Vinci e 
Tucidide planano sul vertice 
Nato a Firenze, ingentilendo 
un dibattito inevitabilmente 
incentrato su armi ed eserciti, 
anche quando lo scopo uni¬ 
versalmente condiviso e di¬ 
chiarato è assicurare al mondo 
la pace. Sono Lamberto Dini e 
Madeleine AIbright a cimen¬ 
tarsi nelle dotte citazioni allu¬ 
dendo rispettivamente ai mol¬ 
teplici compiti e alle difficoltà 
cui l’Alleanza atlantica si trova 
di fronte a un anno circa dalla 
finedeH’interventoin Kosovo. 

Dini ricorda la doppia natu¬ 
ra del genio fiorentino, con¬ 
temporaneamente occupato a 
progettare potenti macchine 
belliche e capolavori d’arte. 
«Forza e creatività - dice il mi¬ 
nistro degli Esteri nel dare il 
benvenuto ai col leghi degli al¬ 
tri di ci otto paesi atlantici - so¬ 
no proprie anche della Nato, 
che ha saputo evolversi e adat¬ 
tarsi ai nuovi _ 


■ IL MINISTRO 
DINI 

«La Nato oggi 
è anche 
Impegnata 
per la pacifica 
convivenza 
nei Balcani» 


scenari. Un 
anno fa si 
concludeva¬ 
no le opera¬ 
zioni aeree 
per arrestare 
ia pulizia et¬ 
nica in Koso¬ 
vo. Oggi sia¬ 
mo impegna¬ 
ti a creare sul 

terreno un _ 

clima di sicu¬ 
rezza e pacifica convivenza per 
migliaia di esseri umani». Af¬ 
fermazioni sotto cui certa¬ 
mente metterebbe la firma 
Madeleine AIbright. La re¬ 
sponsabile della diplomazia 
Usa nel suo intervento loda 
l’Italia che fu «leader nello 
sforzo vittorioso della Nato in 
Kosovo, e ora è in prima linea 
nell’Impresa di portare una 
duratura stabilità a tutta l’Eu¬ 
ropa sudorientale». Ma nelle 
parole del segretario di Stato 
Usa trapela, con il riferimento 
colto al grande storico greco, 
la preoccupazione, che è gene¬ 
rale, per l’affiorare di opinioni 
divergenti su una serie di que¬ 
stioni importanti, che vanno 
dal progetto di difesa europea 
al cosiddetto scudo missilisti- 
co americano: «Tucidide - af¬ 
ferma la AIbright - scrisse che i 
peloponnesiaci e i loro alleati 
erano potenti in battaglia ma 
indeboliti daM’incapadtà di 
accordarsi su politiche comu¬ 
ni. È nostro compito assicura¬ 
re che ciò non avvenga nella 


Nato». 

Entro il 2003 la componen¬ 
te Ue della Nato conta di met¬ 
tere in piedi una forza di rea¬ 
zione rapida di sessantamila 
uomini. Questa cosiddetta ini¬ 
ziativa europea di sicurezza e 
difesa (lesd) è stata al centro 
dei lavori nei locali della For¬ 
tezza da Basso, presidiati da 
duemila agenti mobilitati per 
fronteggiare la protesta peral¬ 
tro pacifica di Rifondazione 
comunista e dell’estrema sini- 



RUSSIA 


Ivanovtoma al ta\Aolo dell'Alleanza 
ma attacxa il Tribunale dell'Aja 


Il segretario 

generale 

della 

Nato 

Lord 

Robertson 

C.Giambalvo 

Ap 


DALL'INVIATO 


FIRENZE «I rapporti traNatoeRussiator- 
nanosul binario buono». Così il segreta¬ 
rio generale dell’Alleanza atlantica Ro¬ 
bertson sai uta i I d i sgel o tra M oscae I a N a- 
toal terminedi qudlochedefinisce«un 
anno duro». Al suo fianco è Igor I vanov, 
ministro degli Esteri russo, reduce dal¬ 
l’incontro con i colleghi dei paesi Nato 
nell’ambito del redivivo Consiglio con¬ 
giunto permanente. Non avveniva dai 
tempi della guerra in Kosovo, e il fatto 
stesso che la riunione si sia svolta è già 
uno sviluppo positivo, comesottolinea- 
no un po’ tutti i porteci ponti. Del resto è 
lo stesso Ivanovaparlaredi colloqui av¬ 
venuti in una «atmosfera molto costrut¬ 
tiva». E ci sono anche i primi risultati 
concreti, come l’apertura decisa proprio 
ieri a Firenze, di un ufficio di rappresen¬ 
tanza d el I ’ A11 ean za a M osca. 

Sa Robertson che Ivanov sottolinea¬ 
no la collaborazione che Nato e Russia 
hanno realizzato fra le loro forze impe- 
gnatein Kosovoein Bosnia,eaccennano 
a piani per un futuro sviluppo del lame- 
desi ma. «È pi ù faci I edi struggerecheri co¬ 
struì re - fi I osofeggi a I van ov - U n an n o fa 
si è mi nato un rapporto di reciprocafidu- 
cia. Oggi abbi amo parlato del lanecessità 
di ripristinare quel rapporto. Maquesto 
non puòaccaderein un giorno. C’èperò 
determinazione a rilanciare un dialogo 
fruttuoso». Il capo della Farnesina Lam¬ 
berto Dini aggiunge che «il coinvolgi¬ 
mento msso è i ndispensabi I ea una sol u- 
zionedefinitivadei problemi balcanici» 
e sottolinea che «ci aspettiamo cheMo- 


sca sproni costantemente Belgrado alla 
moderazione». Da Futi n edal suo gover¬ 
no, dice Dini, giungono «segnali per 
molti versi incoraggianti». Ma resta lo 
scoglio del la questionececena, «adimo¬ 
strare che l’assetto democratico della 
Russianon ècompletato». 

Ivanov da parte sua assicura l’inten¬ 
zione di aderire pienamente ai dettami 
dellarisoluzionel244del Consi gliodi si¬ 
curezza Onu sul Kosovo, ma ricorda che 
quel larisoluzioneprevedeil rispettodel- 
I ’i ntegri tà territori al e j ugosi ava e I a tute¬ 
la delle minoranze in Kosovo, cioè del¬ 
l’etnia serba, e si dice preoccupato per¬ 
ché un terzo dei serbo-kosovari ha ab¬ 
bandonato le propri e case senza farvi ri¬ 
torno. Pressato da insistenti domande 
del la stampa sul l'ospitai ità avuta recen- 
tementea Mosca dal ministro dellaDife- 
sa jugoslavo Ojdanic, cheli Tribunale 
deH’Aja persegue come criminale di 
guerra, Ivanov ha garantito che un ^i- 
sodio simile frutto del sovrapporsi di 
iniziativedi soggetti istituzionali diversi, 
«non si ripeterà». Del resto, haaggiunto, 
«abbiamo già spiegato tutto al presiden¬ 
te del Tribunale, che ci ha risposto di 
considerare il caso chiuso». Il ministro 
degli Esteri russo hapoi colto l’occasione 
per esprimere «insoddisfazione per il 
modo in cui quell’organismo attuai pro¬ 
prio compiti. Non agisce in maniera 
obiettiva. La suaazioneèpiù politi cache 
giudiziaria, enon escludiamo di solleva- 
reil problemain senoal Consiglio di si¬ 
curezza deirOnu. Tra l’altro nella sua 
composizione c’è una squilibrata e pre¬ 
valente rappresentanza occidentale e 
americana in parti col are». Ga.B. 


L'a/iazbne russa pronta a bombardare l'Afghanistan 

Il ministro (Jegli Esteri (unfermaepoi smentisce prossimi raid contro le «t3asi»filo-cecene 


stra contro la Nato «strumento 
di aggressione». Dini ha parla¬ 
to di un «intreccio di questio¬ 
ni» che includono «il tramon¬ 
to della vecchia Ueo e il coin¬ 
volgimento dei paesi europei 
esterni alla Unione europea. 
Non ha parlato dei dubbi che 
a Washington si covano verso 
il progetto di difesa degli allea¬ 
ti d’oltreatlantico. 

Lo ha fatto invece il segreta¬ 
rio generale del Patto, Rober¬ 
tson, sostenendo però che a 
suo giudizio, al Congresso eol¬ 
ia Casa Bianca l’opinione pre¬ 
valente è favorevole a un ruo¬ 
lo più esteso deU’Europa e ad 
un «suo maggiore contributo 
al rafforzamento» della Nato 
stessa. 

Robertson ha stilato un bi¬ 
lancio positivo dell’attività 
dell’Alleanza che «entra nel 
nuovo millennio in buona 
forma». Ha citato i positivi ri¬ 
sultati raggiunti in Kosovo do¬ 
ve «restano enormi sfide da af¬ 
frontare, ma immaginatevi co¬ 
sa sarebbe accaduto se non 
avessimo agito». E poi i positi¬ 
vi sviluppi in Bosnia, la ripresa 
del dialogo con la Russia testi¬ 
moniata dalla presenza del mi¬ 
nistro Ivanov a Firenze, l’in¬ 
gresso della Croazia, quest’og¬ 
gi, nella cosiddetta «partner¬ 
ship», e così via. 

Anche la AIbright si è pro¬ 
nunciata in favore dei progetti 
difensivi europei, purché ciò 
non rappresenti «una duplica¬ 
zione della Nato». «Mettiamo 
l’accento sul fatto - ha affer¬ 
mato - che l’integrazione eu¬ 
ropea e un forte legame atlan¬ 
tico non sono scelte separate, 
ma piuttosto esigenze gemel¬ 
le. Possiamo e dobbiamo aver¬ 
le entrambe». E nel comunica¬ 
to finale congiunto i Dician¬ 
nove sottolineano che «lo svi¬ 
luppo di una efficace lesd rin¬ 
vigorirà l’Alleanza». Maèchia- 
ro che Washington mantiene 
qualche riserva, così come 
l’Europa ne ha di sue sulla Di¬ 
fesa missilistica nazionale, il 
cosiddetto scudo spaziale 
americano, anche se nel docu¬ 
mento si apprezzano le «am¬ 
pie informazioni fornite dagli 
Usa sul tema», e si dà il benve¬ 
nuto alla assicurazione che «i 
punti di vista degli alleati sa¬ 
ranno presi in considerazio¬ 
ne». Robertson tra l’altro ha 
aggiunto che la AIbright ha 
negato che il suo governo ab¬ 
bia già preso una decisione fi¬ 
nale, anche se ufficiosamente 
già si è indicata una data, il 
mese di luglio, per il varo del 
discusso progetto che compor¬ 
terebbe una revisione del trat¬ 
tato Abm. 

Questioni molto concrete e 
molto tecniche che certamen¬ 
te non convincono il signore 
dalla lunga barba grigia into¬ 
nata alla folta chioma dello 
stesso colore, che ha sfilato 
nudo dalla cintola in su, da¬ 
vanti alla sede del vertice, 
stringendo in mano la bandie¬ 
ra rossa e nera del suo anarchi¬ 
co candido rifiuto. Della Nato, 
dei governi, della politica. 


ROSSELLA RIPERT 

I piani militari sono pronti. L’a¬ 
viazione russa aspetta solo il via 
libera di Putin per colpire le basi 
dei terroristi islamici in Afghani¬ 
stan sospettati di fornire armi e 
uomini ai guerriglieri ceceni. 
Lanciata lunedì scorso dal porta¬ 
voce del Cremlino, la minaccia 
ai Taleban ieri ha avuto l’avallo 
di due ministri chiave del nuovo 
presidente. Invocando la difesa 
degli interessi nazionali, il capo 
della diplomazia russa, Ivanov 
prima di partire per il summit 
Nato di Firenze, non ha escluso 
la possibilità di raid preventivi. 
Giunto in Italia, secondo fonti 
statunitensi, avrebbe poi smenti¬ 
to davanti alla AIbright di avere 
tale intenzione. Ma nel frattem¬ 
po il titolare della Difesa Ser- 
gheiev insisteva: «La Russia è de¬ 
cisa ad azioni risolutive contro i 
banditi». I militari sono pronti: 
«Se arriverà la decisione politica 


il blitz sarà immediato», ha fatto 
sapere un alto responsabile del 
ministro della Difesa. 

La nuova dottrina militare va¬ 
rata dall’ex spia del Kgb è la soli¬ 
da cornice della possibile opera¬ 
zione. La Russia di Putin si è ri¬ 
servata il primo colpo, conven¬ 
zionale o nucleare, ogni qualvol¬ 
ta si presenti un grave pericolo 
per la sua sicurezza. A Kabul si 
nascondono nemici temibili. Il 
Cremlino giura di avereleprove: 
dai campi militari degli integrali¬ 
sti islamici fedeli ad Qsama Bin 
Laden partono armi cornei mici¬ 
diali missili Stinger destinati ai 
ribelli della Ceceni a. I caccia rus¬ 
si non riescono a piegare l’eserci¬ 
to indipendentista asserragliato 
sulle montagne del sud. La col¬ 
pa, dicono i generali, è dei Tale¬ 
ban che addestrano soldati e 
mandano rinforzi, danno soldi e 
armi rendendo ancora invincibi- 
leShamil Basaiev. 

Kabul nega e mette in guardia 
da possibili blitz. «Risponderemo 


agli attacchi, riterremo responsa¬ 
bili quei paesi che aiuteranno 
Mosca», ha detto ieri un porta¬ 
voce dei Taleban. Il presidente 
ceceno Mashkadov, sconfessato 
da Putin, continua a ripetete che 
non c’è nessun legame tra i guer¬ 
riglieri egli afghani. Ma Mosca, 
in difficoltà sul frontedi Grozny, 
mostra i muscoli. Conta sulla so¬ 
lidarietà delle repubbliche ex so¬ 
vietiche inquiete per il vicino re¬ 
gime integralista afghano. Conta 
su Tagikistan, Kirghizistan, Kaza- 
khstan checon Mosca hanno fir¬ 
mato un trattato sulla sicur ez za 
collettiva. 

«C’è un legame tra i Taleban e 
l’opposizione anti-uzbeca e anti- 
tagica», ha riportato Interfax ri¬ 
cordando che centinaia di ribelli 
uzbechi hanno cercato rifugio in 
Afghanistan. Ma Putin spera nel¬ 
l’appoggio di un alleato molto 
più potente. Spera nell’applauso 
degli Stati Uniti che bombarda¬ 
rono basi in Afghanistan nel '98 
per vendicare le stragi di Nairobi 


e Dar es-Salaam che fecero 224 
morti. «Vogliono colpire l’A¬ 
fghanistan per farsi perdonare la 
Cecenia», ha detto PaveI Felgen- 
hauerall’Afp. 

Gli esperti militari prevedono 
un nuovo disastro. Mosca, dico¬ 
no, manca di mezzi militari per 
poter mettere in pratica la sfida 
ai Taleban e sperare di portarea 
casa qualche successo. Sarà co¬ 
stretta a bombardare dal le repub¬ 
bli eh e del l’Asia centrale, non es¬ 
sendo in grado di farlo dal pro¬ 
prio territorio, ha scritto ieri la 
Nezavissimaja Gazeta. L’Armata 
federale non ha più missili bali¬ 
stici a medio raggio, l’aviazione, 
utilizzata nel conflitto del '79- 
’89, dovrebbe servirsi delle pessi¬ 
me basi militari di Kazakhian e 
Uzbekistan. «L’aviazione russa 
non riesce a sconfiggerei capi ce¬ 
ceni nel sud del paese sarà inca¬ 
pace di fare raid chirurgici in 
Afghanistan», ha scritto il quoti¬ 
diano russo. 

L’unica risultato certo delle 


minacce, concordano gli esperti, 
sarà mettere a soqquadro l’equi¬ 
librio fragilissimo deH’Asia cen¬ 
trale innescando conflitti a cate¬ 
na. Il Pakistan ha già messo in 
guardia: «raid preventivi in terri¬ 
torio afghano avranno un effetto 
destabilizzante in tutta la regio¬ 
ne». Gli analisti lo temono: «I 
raid porteranno i Taleban a con¬ 
trattaccare in Uzbekistan o in Ta¬ 
gikistan dove sono ancora schie¬ 
rate truppe russe», ha spiegato 
Yuri Gladkevitch deH’agenzia di 
informazione militareAvn. Altro 
sangue, altra sofferenza per i ci¬ 
vili, prevedono gli esperti. L’op¬ 
posizione comunista guidata da 
Ziuganov ha messo in guardia 
Putin da una possibile avventura 
afghana. Il segretario della Nato 
Robertson ha invitato Mosca a 
collaborare con l’Alleanza per 
battere il fronte del terrorismo. 
Putin per ora tace. I sondaggi 
questa colta dicono che la mag¬ 
gioranza dei russi non vuole una 
nuova guerra afghana. 
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LA SCHEDA 


L'«ofigoglio omosessuale» nacque nel '69 
dopo gli scontri con la polizia a New York 


Manifestazione 

degli 

organizzatori 
del GayPride 
diesi è svolta 
ieri in piazza 
Montecitorio 
per chiedere 
al governo 
di sostenere 
la giornata 
dell'orgoglio 
omosessuale 
Paradisi / Ansa 


ROMA II «Gay Pride» ha origine 
negli scontri del 28 giugno 1969 
tra omosessuali epoliziaal barSto- 
newall del Greenwich village di 
New York. Quella rivolta, quando 
laleggeamericanaproibivaai bar¬ 
man di servire gli omosessuali, è 
consideratadai gayil puntodi par¬ 
tenza del movi mento di difesa dei 
loro di ritti. 

La scelta di Roma per la prima 
«Giornata mondialedell'orgoglio 
omosessuale»fu presali primodi¬ 
cembre 1996 a Parigi ma la prima 
polemica è del 28 gennaio scorso 
quando il segretario di Stato vati¬ 
cano, card. Sodano, auspicò chele 
autorità civili potessero ri con si de- 
rareladecisionepresa confidando 
nel «buon senso»esottolineando 
il «carattere»di Roma, città sacrae 
metadi pellegrinaggi. Intervenne 
ilsindacodi RomaRutellicheten- 
ne a precisare che nessun evento 


poteva intaccare la forza e l'auto¬ 
revolezza morale del Giubileo. Il 
Polo protestò contro il World Gay 
Pride e contro un finanziamento 
deciso dal Campidoglio perii ra¬ 
duno. La polemica si riaccese in 
aprile quando il neopresidente 
del I a Regi on e Lazi o Storace eh i ese 
al ministro dell'Interno Bianco di 
i n terven i represso gl i organ izzato¬ 
li perchiederneil rinvio. Proposta 
condivi sadal presidentedellapro- 
vinciaMoffa. 

E un'anturi ma di quello chepo- 
tràessereil World Gay Pridedi Ro¬ 
ma (1-8 luglio), soprattutto la pa¬ 
ratafinale, andràin scenadomani 
nella capitale con una mostra fo¬ 
tografi ca su 11 e sf i I ate del l'orgogl i o 
omosessualeintuttoii mondo, da 
quella iniziale di New York nel 
1970aquellediAmsterdam, Berli¬ 
no e a quel le di casa nostra, come 
FirenzeeRoma. 


Amato: «Una manifedazione inopportuna» 

Perii premier l'iniziativa del Gay Pridenon si dovrebbe^olgerea Roma durante il Giubileo 


ANDREA PRANZÒ 

ROMA Ardito esercizio di cer- 
chiobottismo del presidente del 
Consiglio Giuliano Amato, ieri 
pomeriggio alla prima prova del 
periodico question-time, cioè il 
botta-erispostaimmediatacon i 
deputati interroganti. Possibile 
cheli gruppo dirigentediAn non 
approfittassedi alcuneideesulla 
moraleespresse in altro momen¬ 
to da Amato, per chiedergli un 
i n terven to del govern o eh eri n vi i 
il «gay pride», la manifestazione 
internazionale dell'orgoglio 
omosessuale, prevista per que 
st'estateaRomaein pieno giubi¬ 
leo? 

Detto, fatto, e ottenuta una ri¬ 
sposta che, se non poteva soddi¬ 
sfare pienamente il capogruppo 
di An Gustavo Selva, l'ha forte 
mente confortato. Amato ha in¬ 
fatti esordito condividendo pie 
namentelepreoccupazioni della 
destra, e definendo la manifesta¬ 
zione degli omosessuali «inop¬ 
portuna a Roma e nell'anno del 
Giubileo»: «Megliofarlain un al¬ 
tro anno». E soprattutto meglio 
non farlaa Roma: «M i parechela 
scelta di questa città non possa 
essere slegata da quell'evento ed 
in qualche modo contrapporsi 
adesso». 

Il presidente del Consiglio ha 
rivelato che«leautorità respon¬ 
sabili» hanno cercato «da tem- 
po»di «indurregli organizzatori 
al rinvio». C'è stato addirittura 
«un lungo discorso» con loro. 
Tuttoinutile. Eallora-sièchiesto 
Amato richiamandosi al princi¬ 
pio della libertà di pensiero e al 
diritto costituzionale di riunirsi 
pacificamente-«in assenzadi un 
consenso degli organizzatori al 
rinvio, abbiamo costituzional¬ 


mente il diritto di vietare la ma¬ 
nifestazione?». La risposta di 
Amato nehaconfermato i I trava- 
glio: «Disporreun rinviovorreb- 
bed i re vi etare I a man i festazi on e; 
e, in coscienza, debbo dire che 
potremmo vi etarl a sol o sen utri s- 
simo comprovati motivi di sicu¬ 
rezza edi incolumità pubblica». 
Nessun divieto dunque, evia li¬ 
bera al «gay pride», ma qualche 
paletto il presidente del Consi¬ 
glio lo ha piantato. Intanto de 
v'essere «una manifestazione 
stanziale», e a quanto ha riferito 
Giuliano Amato questa condi¬ 
zione sarebbe stata accettata da¬ 
gli organizzatori. Come dire, in¬ 
somma, che di cortei non sene 
parla proprio. Anzi, «potrebbero 
essere vietati»: «Nell'aspettativa 
di altreriunioniomanifestazioni 
che potranno esserci in conco¬ 
mitanza con quella, leautorità 
locali ritengono cheun concreto 
pericolo perlasicurezzael'inco- 
1 u mi tà pu bbl i ca potrebbe esserci 
qualora la riunione sia con cor¬ 
teo». 

Di più: «Ci troviamonellacon- 
dizionedi limitare la manifesta- 
zionea un luogo definito, di iso¬ 
larla dal resto della città, di se¬ 
guimelo svolgimento con preci¬ 
se prescrizioni, nella convinzio- 
necheCostituzioneel^gi con¬ 
sentono interventi per impedire 
degenerazioni edel itti» (si. Ama¬ 
to ha ipotizzato anche«delitti»). 
Poi larassegnataconclusione,ac- 
coltacon qual chemalcelata sod¬ 
disfazione nei banchi di An: 
«Purtroppo dobbiamo adattarci 
ad una situazione in cui, al di là 
delleopportunità,delleinoppor- 
tun ità edel I epreoccupazi on i, c'è 
unaCostituzionecheci ponedei 
vincoli». Insomma, abbiamo le 
mani legate. Quelle di Amato o 
quel I edà l'i ntero govern 0 ? 



Marco Di Lauro/ Ap 


LE REAZIONI 


«In piazza il 10 giugno 
per garantirci 
il diritto di manifestare» 


ROMA Aliatine, la parola d'ordine è 
una: dieci giugno. I gay cominceran- 
no a scendere in piazza quel giorno, 
a Roma, per manifestare «per la li¬ 
bertà e contro Amato». La manife¬ 
stazione è stata annunciata dall'Arci 
Lesbica, è promossa dal comitato or¬ 
ganizzatore del World gay pride e 
non appena annunciata, viene sot¬ 
toscritta da tutte le associazioni gay, 
dall'Arcigay agli omosessuali Ds Sa¬ 
rà un corteo perché le manifestazio¬ 
ni previste già da due anni si possa¬ 
no tutte svolgere tranquillamente, 
dal primo all'otto luglio. E c'è da 
scommettere che parteciperanno an¬ 
che i politici che ieri hanno prote¬ 
stato contro le parole di Amato. A 
cui Vladimir Luxuria ha reagito subi¬ 
to: «La nostra marcia si svolgerà in 
centro e il percorso non toccherà le 
aree basilicali: è questo il compro¬ 
messo a cui siamo giunti. Porteremo 
rispetto ai luoghi di culto, ma impe¬ 
diremo a chiunque di sminuire il si¬ 
gnificato di questa protesta». E in 
qualità di direttore artistico del Gay 
pride, si appella «a tutte le persone 
del mondo dello spettacolo perché si 
dichiarino gay, indipendentemente 
dalle loro preferenze sessuali, in se¬ 
gno di solidarietà». Il segretario dei 
Dsdi Roma Nicola Zingaretti, intan¬ 
to, chiede che le autorizzazioni sia¬ 
no concesse subito. 

Il sit in del coordinamento del 


World gay pride era stato organizza¬ 
to per chiedere l'appoggio dèi gover¬ 
no davanti alle richieste del Vatica¬ 
no e della destra di rimandare la ma¬ 
nifestazione e davanti all'annuncio 
del gruppo di estrema destra «Forza 
nuova» di una manifestazione con¬ 
comitante, l'8 luglio, in difesa della 
«famiglia tradizionale». Convocata 
proprio dove si deve svolgere parte 
del Gay pride. I cartelli chiedevano: 
«L'Italia è uno stato laico o no?». Ma 
poi sono arrivate le parole di Amato: 
inopportuno il Gay pride, «purtrop¬ 
po inevitabile» la manifestazione, 
ma senz'altro da evitare il corteo. Lo 
sbotto è immediato: «Vergogna! Go¬ 
verno fascista, ma qual e sinistra!». 

Franco Grillini, presidente della 
Commissione diritti e libertà del mi¬ 
nistero delle Pari opportunità, non è 
lì. Da Bologna, si indigna: «Le di¬ 
chiarazioni di Amato - dice - rischia¬ 
no di garantire una vittoria politica 
all'estrema destra. E poi, rispetto al¬ 
l'estero, chiedo ad Amato: chefigura 
ci fa l'Italia?». Grillini è una valanga: 
«Il World pride e il Giubileo non si 
intrecciano: perchénon ci deve esse¬ 
re il corteo? Non è previsto nei luo¬ 
ghi del Giubileo. C'è un problema di 
ordine pubblico? È una questione 
che pone l'estrema destra: da sem¬ 
pre, sono loro gli aguzzini degli 
omosessuali, sarebbe paradossale 
che le loro vittime non potessero 


OLTRETEVERE 


Il Vaticano esprìme grande soddisfazione 
li Papa apprezza ia posizione del premier 



ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO I vertici 
vaticani ed anche la presiden¬ 
za della Gei hanno accolto 
con «sodd i sfazi on e» I e d i eh i a- 
razioni fatte ieri dal presiden¬ 
te del consiglio. Giuliano 
Amato, secondo il quale la 
manifestazione del «Gay Pri¬ 
de», pur essendo «inopportu¬ 
na», ritiene che si possa svol¬ 
gere «in un luogo ben defini¬ 
to» al fine di «isolarla dal re¬ 
sto della città», e con le dovu¬ 
te «prescrizioni» che, even¬ 
tualmente, «consentono in¬ 
terventi per impedire delitti». 
E', comunque, piaciuta, la di¬ 
chiarazione pubblica di Ama¬ 
to che ha definito, quella del 
«Gay Pride», una «manifesta¬ 
zione inopportuna nell'anno 
del Giubileo». 

Va ricordato che, fin da 


quando questa manifestazio¬ 
ne fu annunciata nello scorso 
gennaio dagli organizzatori 
come da svolgersi a Roma per 
il mese di luglio e con riferi¬ 
mento all'anno giubilare, fu 
considerata dai vertici vatica¬ 
ni e dal Comitato centrale per 
il Giubileo un «affronto» alla 
5. Sede ed alla persona del Pa¬ 
pa. Il Segretario di Stato, card. 
Angelo Sodano, ne rilevò «l'i¬ 
nopportunità» e pose il pro¬ 
blema nel quadro delle rela¬ 
zioni tra la S. Sedeel'ltalia. Ci 
furono anche delle reazioni 
da parte del ministro degli 
esteri, Lamberto Dini, il quale 
fece osservare che, dal punto 
di vista costituzionale, «il go¬ 
verno non può impedire una 
manifestazione pubblica» 
purché si svolga in un clima 
civile, anche se si potranno 
studiare le modalità alluden¬ 
do a ragioni di ordine pubbli¬ 


co. Lo stesso sindaco di Ro¬ 
ma, Francesco Rutili, si mosse 
nella stessa linea. E l'allora 
presidente del consiglio. Mas¬ 
simo D'Almea, senza disco¬ 
starsi da questa linea, rassicu¬ 
rò il Segretario di Stato, Ange¬ 
lo Sodano, incontrandolo al 
ricevimento all'ambasciata 
d'Italia presso la S. Sede l'il 
febbraio scorso in occasione 
dell'anniversario da Patti La- 
teranensi, che si sarebbero 
trovate forme possibili per 
evitare che la manifestazione 
si fosse potuta trasformare in 
qualche cosa di sgradevole 
per tutti. 

Il presidente del consiglio. 
Giuliano Amato, ha, infatti, 
ricordato, ieri, che «le autori¬ 
tà responsabili da tempo han¬ 
no cercato di indurregli orga¬ 
nizzatori italiani della mani¬ 
festazione ad un'ipotesi di 
rinvio». Ma ha pure rilevato 


che, di fronte a chi la vuole 
fare in ogni modo, non la si 
può costituzionalmente «vie¬ 
tare», salvo - ha aggiunto che 
«avessimo fondati motivi di 
incolumità esicurezza pubbli¬ 
ca». Ma questo vale per qual¬ 
siasi manifestazione. Quindi, 
ha precisato, «ci troviamo in 
condizione di limitare la ma¬ 
nifestazione a un luogo defi¬ 
nito, di isolarla dal resto della 
città, di seguirne lo svolgi¬ 
mento con prescrizioni nella 
convinzione che Costituzio¬ 
ne e legge consentono co¬ 
munque interventi per impe¬ 
dire delitti». Ed ha concluso, 
significativamente, che «dob¬ 
biamo, purtroppo, adattarci 
ad una situazione in cui, al di 
là delle opportunità, inoppor¬ 
tunità e preoccupazioni, c'è 
una Costituzione che ci im¬ 
pone dei vincoli». 

La Segreteria di Stato vati¬ 


cana e, soprattutto, il Papa 
hanno capito l'imbarazzo del 
presidente del consiglio. Giu¬ 
liano Amato, ed hanno «ap¬ 
prezzato» il suo pensiero per¬ 
sonale nel senso che, se aves¬ 


se potuto, non avrebbe con¬ 
sentito la manifestazione. Ma 
alla Costituzione, garante del¬ 
la libertà di tutti, deve piegar¬ 
si anche il premier come lo 
stesso capo dello Stato. 


manifestare». Per parte sua, il presi¬ 
dente nazionale dell'Arcigay, Sergio 
Lo Giudice, accusa Amato di essere 
«succube dei ricatti neofascisti». E 
prosegue: «Il presidente del Consi¬ 
glio gioca con le parole, oltre che 
con la pelle di tre milioni di cittadi¬ 
ne e cittadini omosessuali. Il Dottor 
Sottile ha preso in giro i suoi interlo¬ 
cutori e l'opinione pubblica venti¬ 
lando la stanzialità della manifesta¬ 
zione come un'effettiva possibilità: 
le sue parole sono il preannuncio di 
un divieto di cui, ambiguamente, 
non si assume la responsabilità». 
Ancora, Lo Giudice sottolinea l'«in- 
versione delle parti» per cui «il mo¬ 
vimento gay, bersaglio quotidiano 
di critiche da parte vaticana, viene 
collocato nel ruolo del provocatore 
anticlericale». Si aggiunge Aurelio 
Mancuso, coordinatore nazionale 
degli omosessuali Ds: le parole di 
Amato sono «gravissime», dice, per¬ 
ché «offendono milioni di cittadini 
italiani a cui viene di nuovo appicci¬ 
cata, dopo cinquant'anni di demo¬ 
crazia, l'infamia di essere persone da 
isolare da tenere fuori dalla vista del¬ 
la gente». La manifestazione, ricorda 
Mancuso, è stata decisa tre anni fa e 
«mira a ribadire la necessità di supe¬ 
rare le discriminazioni verso le per¬ 
sone omosessuali». Quindi è «inac¬ 
cettabile che venga trattata come 
una fastidiosa iniziativa di cui non si 
può vietare lo svolgimento solo per¬ 
ché la Costituzione impone dei vin¬ 
coli». 

Fanno eco l'Arci, il cui presidente, 
Tom Benetollo, trova «sconcertanti» 
le parole di Amato di cui, dice, «è 
nota la sensibilità per i diritti civili», 
e la Sinistra giovanile, che annuncia 
la sua presenza alla manifestazione 
del 10 giugno e chiede con gli altri: 
«Il governo deve garantire la possibi¬ 
lità di manifestare tranquillamente». 
In luglio, s'intende, ma a questo 
punto anche in giugno. A.B. 

IL PROGRAM MA 

Convegni e party 
poi grande concerto 
conGaynoreViiiage 

■ llprogrammadelWoi1dpride,dal 
primo al noveluglio, si aprecon 
unagara intemazionaledi aerobi- 
caeungalaneigiardinidellaFilar- 
monica.Previsteperil2 luglio la 
conferenza mondialesui diritti del- 
l'uomoelasestaedizionedellasfi- 
latadimoda«Unospecchioper 
narciso»in piazza Venezia con par¬ 
tysubito dopo. Il 3 e4 invececon- 
ferenze, proiezioni difilm, einau- 
gurazionedellamostra«Therain- 
bow project»ideatadaGilbert Ba¬ 
ker. Mercoledì Ssaràlavoltadell’a- 
perturadel congressodell’lldaal- 
i'Flotel Cicerone. 

Giovedì invecesaràdedicatoalla 
conferenza sull’Aidseallaperfor- 
manceteatraleal teatroindiacon il 
dramma bent, di M artin Shemnan. 
Venerdì incontromondialetrage- 
nitori, parenti eamici degli omo- 
sessual i. Sabato i nveceparata nelle 
stradediRomaepoilgrandecon- 
certoaTordiValleconGloriaGay- 
nor,GeriFlalliwell,Villagepeople, 
MarcAlmond. Ladomenica party 
sullaspiaggiadi Capocotta. 
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La protesta 
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Mario Mieli 
ieri 
in Piazza 
Montecitorio 
a Roma 
Di Lauro/ Ap 


Gay Prìde^ bufera sul premier 

Insorgelasinistra Veltroni: il corteo va garantito. La destra plaude ad Amato 


ROMA Bufera nel mondo politi¬ 
co per le dichiarazioni del presi¬ 
dente del Consiglio sul «gay pri- 
de» e su quel suo «purtroppo» la 
Costituzione non lo impedisce. 
Intanto - elemento assai signifi¬ 
cativo - tutta la destra è in tripu¬ 
dio: il neopresidente della regio¬ 
ne Lazio, Francesco Storace An, 
afferra il telefono per esprimere 
ad Amato la sua «soddisfazione»; 
l'eurodeputato azzurro Antonio 
Tajani si «compiace» e invita ad 
«andare sino in fondo» impo¬ 
nendo il rinvio del raduno. Il ca¬ 
pogruppo di An Gustavo Selva 
agita «pericoli per la sicurezza e 
l’ordine pubblico»; il Ccd, soddi¬ 
sfatto che Amato abbia «chiara¬ 
mente sposato» le sue obiezioni, 
ha subito annunciato per il pri¬ 
mo giugno una fiaccolata davan¬ 
ti a Palazzo Chigi... 

Immediata la reazione di Wal¬ 
ter Veltroni; «Considero grave la 
posizione assunta dalla destra 
estrema. Lo svolgimento del 
World Pride a Roma, già tenuto¬ 
si in molti paesi occidentali, è 
un evento del tutto legittimo, 
una manifestazione che rientra 
pienamente nei diritti di libertà 
di espressione di ogni individuo 
sanciti dalla Costituzione». 
Quindi «è compito dello Stato 
democratico garantire il pieno 
rispetto della sfera delle libertà 
personali dei cittadini, dentro le 
quali c’è anche quella che ri¬ 
guarda le scelte affettive e ses¬ 
suali». Rilevato poi che la mani¬ 
festazione «cade durante un an¬ 
no particolarmente significativo 
per la città di Roma e per il mon¬ 
do cattolico», il segretario della 
Quercia ha auspicato che da par¬ 
te degli organizzatori «sia garan¬ 
tito il più grande impegno per 
evitare ogni forma di contrappo¬ 
sizione con un evento di straor¬ 


dinario valore spirituale come il 
giubileo e per favorire dialogo, 
ascolto e autentico rispetto di 
tutte le sensibilità». 

Altri, sempre in casa diessina, 
prendono di petto Amato. «Per 
fortuna, e non purtroppo, c’è la 
Costituzione», reagisce Gloria 
Buffo, della sinistra; «Samo in 
un paese laico e democratico do¬ 
ve, come in tutto il mondo civi¬ 
le, chiunque può manifestare li¬ 
beramente contro le discrimina¬ 
zioni. Il gay pride si tiene rego¬ 
larmente e _ 


■ MAURO 
PAISSAN 
«Amato 
dica ciò 
che vuoie 
da cittadino, 
non da 
premier» 


senza proble¬ 
mi altrove». 

Quindi «sareb¬ 
be bene che 
un governo 
progressista te¬ 
stimoniasse, e 
a testa alta, 
che sta dalla 
parte del plu¬ 
ralismo, senza 
bisogno di im¬ 
pegnarsi a iso¬ 
lare alcuna manifestazione de¬ 
mocratica dal resto della città e 
dei cittadini». Anche una espo¬ 
nente del l’area liberal come 
Claudia Mancina ci va dura; 
«Inopportuno il raduno? Le isti¬ 
tuzioni pubbliche e i laici, com¬ 
presi i cittadini romani sottopo¬ 
sti a non pochi disagi, devono 
avere per il giubileo rispetto e 
considerazione ma non si può 
pensare che il giubileo confischi 
la città 0 renda per un anno ille¬ 
gittime le opinioni non gradite 
all’etica cattolica». L’aggettivo 
«inopportuno» fa parte delle 
«valutazioni personali» del pre¬ 
mier, osserva dal canto suo Car¬ 
lo Leoni; quel che conta è che la 
manifestazione si fa perché 
Amato «ha ribadito che essa non 
può essere in alcun modo impe¬ 


dita e vietata come invece chie¬ 
de la destra. È questo che noi ri¬ 
teniamo importante e conclusi¬ 
vo». 

Altre voci critiche nei con¬ 
fronti delle dichiarazioni di 
Amato si levano da altri gruppi 
della maggioranza (ma non dal 
Ppi che le ritiene «equilibrate e 
pienamente condivisibili»). 
«Piuttosto che vietare la manife¬ 
stazione dei gay - osserva Maura 
Cossutta, dei Comunisti italiani 
- bisogna vietare il sit-in di Forza 
nuova che vuole trasformare la 
testimonianza deH’orgoglio 
omosessuale, da sempre pacifica, 
in un fatto di ordine pubblico. 
«Un grave errore», le definisce il 
senatore verde Luigi Monconi 
che stigmatizza la «sacrilega ri¬ 
duzione del cattolicesimo e del 
Pontefice ad una sorta di icona 
deH’eterosessualità». E il capo¬ 
gruppo del Sole che ride alla Ca¬ 
mera, Mauro Paissan; «Cheli cit¬ 
tadino Giuliano Amato ritenga 
inopportuno il gay pride è com¬ 
prensibile. Che lo dica nella ve¬ 
ste di presidente del Consiglio in 
un'aula parlamentare è assai di¬ 
scutibile», ed avverte che la ma¬ 
nifestazione «si farà comunque». 

Un «comunque» che torna an¬ 
che nelle parole di molti espo¬ 
nenti deH’opposizionedi siniira 
di Rifondazione, il cui ^retarlo 
Fausto Bertinotti definisce «uno 
scandalo» le dichiarazioni di 
Amato. «Con la sua cultura illi¬ 
berale - reagisce il deputato Ni¬ 
chi Vendola - il presi dente Ama¬ 
to non riuscirà a rinchiudere i 
gay in uno zoo; le gabbie delle 
discriminazioni sono proprio 
quel che la manifestazione vuole 
sconfiggere». Ma Rifondazione 
non si ferma alla contestazione 
delle parole di Amato; il capo¬ 
gruppo alla Camera, Franco 


RQMA Delle parole pronunciate in Parlamento da 
presidente del Consiglio, Giuliano Amato, non vi è 
stato eco in Campidoglio. Ieri era festa grandenella 
sala della Protomoteca, il sindaco Francesco Rutelli 
insiemeal presidentedella Repubblica, Carlo Azelio 
Ciampi ha festeggiato pubblicamente il complean- 
nodel rabbinocapo ElioToaf,edi «WorI Gay Pride» 
ufficialmente non si è parlato. Anche se all'esterno 
da palazzi capitolini infuriava la polemica. Con 
Amatosi ècomplimentato il neo presidentedella re¬ 
gi oneLazio, FrancescoStorace(An ). Gli hafatto eco iI 
presidentedi centrodestra della Provincia di Roma, 
Sivano M offa che ha eh lesto al governo «di negare 
l'autorizzazione e di spostare la manifestazione al 
prossimo anno». 

MaRutelli ha preferito non intervenire. La sua po¬ 
sizione sul «Gay Pride» l'ha ribadita recentemente, 
duranteil suo viaggio a New York. «Sfilatesi, offese 
no»èquestoil suoorientamento. Eseallafinedi gen¬ 
naio scriveva in una lettera aperta a II Messaggio: 
«Roma, città aperta, non chiuderà le sue porte» 
alla manifestazione mondiale dell'orgoglio omo¬ 
sessuale, dagli Usa è sembrato frenare. Bisogna 
«far rispettare! diritti di tutti a manifestare libera¬ 
mente» e al tempo stesso «il sa¬ 
cro diritto del Vaticano a non 
farsi sbeffeggiare da alcuni 
gruppi di gay oltranzisti chevo- 
gliono interpretare questa loro 
marcia come contestazione di¬ 
retta e offensiva del Vaticano». 
Effetto Giubileo per Rutelli? Il 
sindaco ha anche parlato di 
«una posizione ufficiale, univo¬ 
ca ed equilibrata» da assumere 
«congiuntamente» dal governo 
nazionale e da quello capitoli¬ 
no. E pare difficile che il presi¬ 
dente Amato non abbia comunicato al primo cit¬ 
tadino della capitale le sue posizioni sul «World 
Gay Pride». Ma se ieri il sindaco ha taciuto, i con¬ 
siglieri Dsin Campidogliosi sono fatti sentire. In 
un comunicato firmato da Daniela Monteforte, 
Enzo Foschi e Pino Galeota hanno definito 
«inopportuna la dichiarazione di Amato, piutto¬ 
sto chela manifestazione World Gay Pride», che, 
invece, rappresenta «un'occasione per riafferma¬ 
re il rispetto dei diritti sociali, civili e politici per 
tutti» e per mostrare come «Roma sia una città 
internazionale, aperta, religiosa e laica». 


IL CORSIVO 


Giordano, ha annunciato di aver 
chiesto - dopo le «gravissime» 
dichiarazioni del presidente del 
Consiglio-di incontrare il mini¬ 
stro degli Interni Enzo Bianco. 
«Ci aspettiamo che con nettezza 
e senza reticenze il governo assu¬ 
ma una posizione che sgombri il 
campo da qualsiasi tentazione 
autoritaria; Amato, con il suo 


possibilismo, copre la richiesta 
inaccettabile del le destre». Il segretario 

Si differenzia dalle posizioni dei Democratici 
più integraliste Giulio Andreotti di sinistra 
che concorda sostanzialmente Walter 
con la valutazione del presiden- Veltroni 
te del Consiglio Amato sull’i¬ 
nopportunità del raduno gay a Stefano Carofei/ 
Roma, ma insiste anche suN’im- Agf 
possibilità di vietarlo. R.P. 


Se Storace benedice 
il dottor Sottile 


C osi, a forza di assottigliarsi, su questa fac¬ 
cenda dd Gay Pride il Dottor Sottile è finito 
dall'altra parte E dunque, ieri a destra pare¬ 
va la festa di San Giuliano: mortaretti, fuochi d'ar¬ 
tificio e applausi a scena aperta. Pure qualche pre¬ 
lato ben&:liconte. Tra gli osanna di chi ogni giorno 
gioca con il suo governo alla corrida in Parlamen¬ 
to, colpiva soprattutto una notizia: la tdd'onata ad 
Amato, per esprimere la sua «soddisfazione», di 
Storace. Certo, l'ex Epurator, mitico castigatore dd 
«giornalismo omosessuale», aveva tutti i motivi 
per congratularsi: in questo campo è realmente un 
antemarcia. Sarebbe invece curioso sapere come il 
capo dd governo ha preso i (meritati) complimenti. 
Tanta grazia, da parte sua, neanche il più ottimi¬ 
sta del Polo se l'aspettava. Creata da sottigliezze e 
accartocciamenti vari, questa inedita e dolente e 
strana coppia - i gay! col Giubileo! mi si turba il 
pdlegrìno! - èia vera novità ddia primavera politi¬ 
ca. Maestro di dialettica, ieri il premierai èsupera- 
to: ha detto, insieme, troppo e troppo poco. Siccome 
è Sottile, nessuno gli può rimproverare sconosciuti 
toni da osteria, ma forse ha lasciato intuire qudii 
da circolo dd tennis. L'uomo di Fini, giustamente 
è corso a dare la sua pubblica benedizione. Chissà 
seora Amato è imbarazzato. Comunque gli sta be¬ 
ne: l'apprezzamento di Storace se lo è davvero gua¬ 
dagnato. S.D.M. 


IN PRIMO PIANO 


Silenzio in Campidoglio, Rutelli non commenta 
Crìtid solo i consiglieri della Querda 


SEGUE DALLA PRIMA 


PREg DENTE 
a FERMI 

E ieri Tajani - un tempo 
portavoce di Berlusconi e 
ora eurodeputato di Forza 
Italia - diceva che in fondo 
in questa richiesta non c'e¬ 
ra nulla di grave visto che 
si chiedeva «solo di sposta¬ 
re la manifestazione di una 
manciata di mesi». E allora 
la risposta del capo del go¬ 
verno finisce per essere ov¬ 
viamente politica. 

Conosciamo e rispettia¬ 
mo le posizioni prese da 
Giuliano Amato sui temi 
dell'etica e sul rapporto tra 
cultura laica e religione cat¬ 
tolica. Ma stavolta non si 
può leggere questa sua di¬ 
chiarazione come parte di 
una riflessione di un ragio¬ 
namento, bensì come un 
atto politico. E proprio co¬ 
me atto politico non fun¬ 
ziona. Intanto perché coin¬ 
volge il governo e la coali¬ 
zione che lo sostiene in 


una vicenda in cui al gover¬ 
no spetta solo una valuta¬ 
zione tecnica sui temi del¬ 
l'ordine pubblico da una 
parte e dal l'altra un obbligo 
a garantire il pieno rispetto 
dei diritti individuali e col¬ 
lettivi. Opportunità e non 
opportunità non sono cate¬ 
gorie che possono essere 
usate a questi scopi. 

Resta, per di più, su tutta 
la vicenda un'ombra. Quel¬ 
la che il Gay Pride finisca 
all'interno di una sotterra¬ 
nea trattativa, di un dialo¬ 
go fatto di messaggi in co¬ 
dice e di progressivi sposta¬ 
menti quando non di cedi¬ 
menti. Una trattativa, que¬ 
sta sì, davvero inopportu¬ 
na. I rapporti tra maggio¬ 
ranza eopposizionevivono 
di trasparenza. 

Il dialogo sulle riforme 
come su qualsiasi altro ar¬ 
gomento non può essere 
mescolato a occh leggi a- 
menti e furbizie. È un'om¬ 
bra, dicevamo. Un'ombra 
che il governo e il suo pre¬ 
sidente possono cancellare. 

ROBERTO ROSCANI 
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LETTERA APERTA 

GLOBAUZZAZIONE 

UN NUO/O MCMMEINTTO NONVIOLEINTTO 

Siamo nel pieno dell'azione fondativa di un nuovo movimento. Le iniziative di questi giorni ne costruiranno i 
tratti dell'identità. Sarebbe ingiusto guardare ad esso con gli occhiali - o i rimpianti - del '77, o del '68. 

È tempo di ben altre scelte: la globalizzazione impone contenuti, paradigmi, e terreni di iniziativa che spingo¬ 
no a una ricerca inedita di impegno. Perglobalizzare la dignità, la libertà, la giustizia. 

È di vitale importanza coniugare la ridicalità di questo movimento a una scelta nonviolenta. Non si tratta di un 
qualcosa che avviene a tavolino. Non è mai stato così. Dalle lotte peri diritti civili e sociali, per l'uguaglianza, 
per l'accoglienza, fino a quelle contro le mafie; dai blocchi nonviolenti a Comiso, fino a esperienze come Time 
for Peace a Gerusalemme; dai Balcani fino ai tanti altri luoghi difficili dove si è agito contro le guerre, le 
oppressioni, le violazioni dei diritti umani: non partiamo da zero. 

La nonviolenza non è mai neutrale, è unilaterale. È una strategia intransigente e rischiosa. È anche una scel¬ 
ta esigente verso le istituzioni, che vengono sfidate a una nuova qualità - non repressiva, ma di fiducia - nelle 
relazioni con i movimenti civici e sociali: a una più alta qualità della democrazia. 

Siamo a un bivio. C'è la reale possibilità di dar vita a un grande, creativo movimento di cittadinanza attiva, cri¬ 
tico e libero nella sua espressività. Esso non potrà essere tale se non poggia sul terreno della nonviolenza - 
in forme anche inedite, da ricercare insieme, fino al cuore della disubbidenza civile, quando necessario. 

Gli ideali e le pratiche della nonviolenza e della democrazia hanno permeato i moderni movimenti di cittadi¬ 
nanza. Per affrontare le sfide della globalizzazione, c'è bisogno di muovere liberamente energie di cittadinan¬ 
za, per far avanzare politiche dei diritti e pratiche concrete di solidarietà, per creare società civile intemaziona¬ 
le e transnazionale. 

Vediamo unirsi tante persone e forze su obiettivi comuni, capaci di aprire prospettive di qualità della vita, di 
liberazione, di giustizia. 

Crediamo che tra fini e mezzi ci debba essere coerenza. In questo, la nonviolenza è per noi una parola<hiave. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


<Caisurabe Mulan e Re Leon&> 

Una ricerca americana boccia i cartoon: inducono violenza 


CINEMA 

E da^i Usa 
airiva un kolossal 
su Pinocchio 

■ Saràunaproduzionemiliardaria, 
reai izzata dal la Karz Entertai ment 
edalWaltDisneyTelevision,e 
avràcometemalastoriadi Pinoc¬ 
chio eGeppetto . Adarne notizia 
inItaliaèKlausDavi. «Sitrattadi 
un musical chesarà interpretato 
dal cantanteamericano Drew 
Carey eche I ’Abc manderà in on¬ 
da perununpubblico infantile. Il 
titolodellaproduzione-anticipa 
Davi -saràGeppetto. Lemelodie 
sono state reai izzateda Steven 
Schwarz. Èun modo, haspiegato 
un portavocedellaWalt Disney, 
per li vi tal izzare un mito ital iano 
assolutamenteattualeancheperi 
bambini americani. 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Re Leone, Bambi, 
Mulan, pure l’eroica formica di 
Bug's Life: cari mamme e papà 
proibiteli ai figli sotto i tre anni e 
se volete essere a posto con la vo¬ 
stra coscienza anche a quelli frai 
treei sei anni. Fanno male, arro¬ 
ventano i sogni, nutrono incubi 
per settimane, mesi. In qualche 
modo istigano alla violenza, non 
si sa in quale misura ma è meglio 
non rischiare. 

L’allarme arriva da uno studio 
dei professori Fumie Yokota e 
Kimberly Thompson della Har¬ 
vard School of Public Health 
pubblicato nell’ultimo numero 
della rivista dell’American Medi¬ 
cai Association. Sotto accusa il 
«lassismo» della Motion Picture 
Associaton, l’organismo che as¬ 
segna la valutazione su tutti i 
film proibendo se del caso la vi- 





sioneai minori. 

Lo studio dei due ricercatori è 
il più completo e sistematico che 
sia mai stato svolto avendo pas¬ 
sato in rassegna i 74 cartoon de¬ 
gli ultimi 60 anni, da Biancaneve 


aMuian. La visione di tutti questi 
cartoni è contrassegnata con la 
G, che sta per «generai audien¬ 
ce». Un errore, sostengono i due 
professori, perché i contenuti 
violenti sono evidenti. Per vio¬ 
lenza si intende qualsiasi «atto 
intenzionale con il quale l’ag¬ 
gressore fa un gesto che poten¬ 
zialmente ferisce o produce dan¬ 
ni fisici». 3 va dall’uccisione pre¬ 
meditata di Re Mufasa da parte 
del ghignante fratello Scar all’o- 
micio della mamma di Bambi da 
parte di un cacciatore cattivo. Il 
trauma per i piccoli che assisto¬ 
no alla scena con gli occhi sbar¬ 
rati è così forte che molti scappa¬ 


no per non vedere e non senti re. 

Dieci dei cartoni giudicati più 
violenti sono stati realizzati dal 
1990 in poi. Camdot, storia di ca¬ 
valieri e dragoni della Warner 
Bros, contiene 24 minuti di sce¬ 
ne violente, il 30% più di Bug's 
L/'fe che di minuti violenti ne ha 
18,5. La media dei 73 cartoon è 
di 9,5 minuti. Aiaddin, Muian, 
Hercuies e li Gobbo di Moire Dame 
sono i meno raccomandabili. 

L’allarme non è nuovo e la vio¬ 
lenza in televisione e nei media è 
argomento assai dibattuto negli 
Stati Uniti, paese in cui spesso ra¬ 
gazzini arrivano a scuola con la 
pistola del padre e talvolta spara¬ 


no pure. Non parliamo dei col¬ 
telli. La Motion Pictureèsotto ti¬ 
ro da anni nonostante il 76% dei 
genitori consultati abbiano sem¬ 
pre approvato le sue valutazioni 
per determinare il livello della vi¬ 
sione dei film per bambini. Lo 
scorso gennaio Clinton ne parlò 
perfino al discorso sullo stato 
dell’Unionesostenendo chefilm, 
show televisivi e videogame so¬ 
no così numerosi da indurrei ge¬ 
nitori a confusione, all’impossi¬ 
bilità di controllare effettiva¬ 
mente ciò di cui si nutrono occhi 
e orecchie dei figli. 

La cosa certa è che i bambini 
americani passano davanti alla 


Tv ore e ore (meno dei giappone¬ 
si e secondo alcune statistiche 
anche dei tedeschi) e per lo più 
da soli. Internet ha aggravato il 
problema visto che un bambino 
non è in grado di percepire chia¬ 
ramente la distinzione tra il 
mondo fantastico offerto dallo 
schermo e dai videogame e la 
complessità del mondo reale con 
tutti i rischi del caso. Almeno, 
consiglia la Medicai Association, 
limitiamo l’uso di televisione e 
Internet a un massimo di due ore 
al giorno naturalmente alla pre¬ 
senza di un adulto, non far vede¬ 
re mai cartoon prima di andare a 
scuola e durante! pasti. 


S^eto^ rosBecas/alierì 

Il Festival al viali 30 giugno con «DerRosenkavalier»di Strauss 
Menotti cede lo scettro al figlio Francis, ma restali vero «patron» 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Allafineli seppelliràlui, i 
detrattori del Festival di Spoleto: 
89anni di luciditàeironiasmeri- 
gliata, Giancarlo Menotti conti¬ 
nua a essere il patron di una ma¬ 
nifestazione che ha ceduto no¬ 
minalmente al figlio Francis già 
dall’anno scorso, machedi fatto 
continua a essere la sua emana¬ 
zione diretta. Alla conferenza 
stampasi mette a elencare! suoi 
mali - un occhio chenon ci vede, 
un orecchio chenon ci sente e 
una gamba che non funziona -, 
acciacchi che peraltro non inci¬ 
dono sulla verve polemica che 
anchequest’anno (oramai èqua- 
si unasigladel cartel Ione) scaglia 
contro il sindaco della cittadina, 
colpevoledi avertoltospaziofi si- 
co alla prosa. Preambolo per se- 
mi-giuàificareil ruolo di ripiego 
del teatro, illuminato dalla pre 
senza di Jean-Louis Trintignant 
(protagonista di La valse des 


adieux di Louis Aragon) e un 
altro grande vecchio della sce¬ 
na italiana, Arnoldo Foà. Arzil¬ 
lo pure lui con le sue invisibili 
84 primavereallespalleeorgo- 
glioso di presentare al Festival 
una sua versione dell’Anfitrio¬ 
ne, «un altro ancora perché è 
la storia infinita deH’uomo 
vessato dalle disgrazie per col¬ 
pa di chi gli sta sopra». E dove 
l’unico dono del cielo sarà Er¬ 
cole, frutto di un «corno» divi¬ 
no della mogliecon Giove. 

Ma l’anima del Festival - un 
po’ ridimensionato nella dura¬ 
ta (30 giugno-16 luglio) e nel 
programma - resta, come al so¬ 
lito, la musica. Un cartellone 
aperto dalla grande opera di 
Richard Strauss, Der Rosenkava- 
lier, diretta da Richard Hickox 
e che un altro ultraottantenne 
di prestigio, Marcel Prawy, di¬ 
rettore dello Staatsoper di 
Vienna per 45 anni, è stato 
chiamato a commentare sul 
palco accanto a Menotti (terrà 


poi un incontro specifico sulla 
storia dell’opera l’8 luglio). 
M entre una voce giovane - no¬ 
ta figlia d’arte - Chiara Muti 
racconta tutta l’emozionedi ri¬ 
trovarsi al Festival a partecipa¬ 
re al monumentale concerto in 
piazza del 16 luglio con Gio¬ 
vanna d'Arco al rogo di Honeg- 
ger, diretta da Paolo Carigna- 
ni. «Recitare sulla grande mu¬ 
sica - dice- èuna delleemozio- 
ni più alte per un’attrice. Op¬ 
pure, si tratterà di un male di 
famiglia...». 

Fra le altre date musicali, 
Menotti invita a prenotarsi per 
i concerti del ciclo «Umbria se¬ 
greta», appuntamenti per po¬ 
chi (le pievi e le chiesette con¬ 
tengono un numero limitato 
di posti). Quanto al resto del 
cartellone, spicca - e anche 
questa èuna costante del Festi¬ 
val - un occhio accorto per gli 
spettacoli di danza, con la 
straordinaria esibizione dei 
Monaci buddisti cinesi di 
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Shaolin. Un fantasmagorico 
circo di danze, kung-fu, acro¬ 
bazie in odor di misticismo 
esotico che in tempi di New 
Ageèun richiamo irresistibile. 
M a c’è an eh e I a dan za ameri ca- 
na, pop e muscolosa di David 
Parsons e l’imperdibile Grupo 
Corpo, una famiglia più che 
una compagnia di fantastici 
ballerini brasiliani tra surreali¬ 
smo e fan tasi a solare. 

Rimandando al sito web 
www.spoletofestival.net. Me 
notti prende commiato con un 
«inedito» pirandelliano a sor¬ 
presa: L'uomo, la bestia e la ser¬ 
vitù, dove si fa la riverenza ar¬ 
guta agli sponsor con una 
spassosa parodia. Francis, inve 
ce, torna di lato, a lavorare an¬ 
cora all’affermazione della sua 
figura di neo-direttore del Fe 
stivai. Un consiglio: se pren¬ 
desse qualche lezione di italia¬ 
no in più, riuscirebbea render¬ 
si meno «straniero», evitando 
di farelafinedi Don Ludo... 



Maggio a teatro 
da Milano a Roma 
cercando tracce 
della nuova scena 


L’attrice 
Chiara Muti, 
protagonista a 
Spoleto di 
«Giovanna 
d’Arco al rogo» 
di Honegger. In 
alto, una scena 
del cartone 
Disney «Il Re 
Leone» 
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Assisi 




Richard C. Leach 
Fabrizio Celestini & Andrea Maia 


presentano 


I’RO'MNIBUS 

' f *-0 



Testo e canzorìJ di Vincenzo Cerami a di BenoHJufrar 

Basato sulla rìGertsa storica di Richard C. Leach e Joan Mueller 
con il contributo di Eliìah Mojhinikv 

5cene di Dante berretti Costijfrii di Gabriella Peicuccì 
Luci di Marco Caroti Suona di Maffimo Di Rollo 
Maestro d’Armi Renzo Mutumeci Greco Coreografia di Fabrizio Angelini 

Regia di 

Claudio Interno e Fabrizio Angelini 

Co-produttore Lynne McQuaker Produttore esecutivo Tom Warìn? 

Informazioni e biglietteria: 

Lyrkk Theatre • Assisi • Telefono 075 8044352/3 
orario botteghino; 10.00/1 3.00 e 15.30/19.00 
Promnlbus • Roma • Telefono 06 57301623 

www.francescoilmusical.com 



È un peccato che gli a/enti cine¬ 
matografici di Cannes abbi ano in 
parte oscurato sui giornali il ribol¬ 
lire di giovani energie che anima 
un intensomaggioteatrale,daMi- 
lano a Roma. Trecittà(laterzaèFi- 
renze), intenteascoprire(eavolte 
a scambiarsi) quel che di nuovo 
passa per la scena, tirandolo fuori 
da canti n e, spazi off eatti vità peri - 
feri eh eo speri men tal i. 

A MilanoTeatri90 ha ridirezio¬ 
nato il suo obiettivo, trasforman¬ 
dosi in osservatorio della danza 
contemporanea italiana, dopo 
aver completato un trienne dedi¬ 
cato alle ultime leve teatrali. An¬ 
corafino alla finedel mese, la ras¬ 
segna-portata avanti con metico¬ 
losa animazionedaAntonio Cal¬ 
di, con la collaborazione di Mari¬ 
nella Guatterini - parla di tecno- 
danzeegenerazioni di mezzo,spe- 
rimentatori informatici earteibri- 
da. Un carnet di 33 spettacoli 
sparsi fra il Teatro Parenti (dove 
T90ènato)espazi di collaborazio¬ 
ne con Theatridithalia, il Crt e il 
Leoncavallo. E un appuntamento 
a Ri cci on eTtv, dovesi farà i I pu n to 
sullostatodeliacoreografiain Ita¬ 
lia. 

Alla sua natura «meticciata» di 
cantiere! n fermento, si attienein- 
vece Fabbrica Europa 2000, con¬ 
solidato appuntamento di arti in¬ 
trecci ate al I a Stazi on e Leopol da di 
Firenze. Un mese di intercultura, 
dovesi sono rancontrateleespe- 
rienzedei Sosta Palmizi, dallame- 
moria delle origini nella Venezia 
danzata di Carolyn Carison alle 
di ramazi on i tecn ologich edel Tog- 
gi (Roberto Castello e le sue bio- 
scultureelettroniche), lenostalgie 
difiabadlAbbondanzaeBertonio 
il Quore nudo di Raffaella Gior¬ 
dano. In mezzo, di tutto di più 
dalla poesia africana al gran fi¬ 
nale di sabato 3 giugno con Su- 
sanne Linke e il suo discusso Le 
Coq est mori. 

Ha vocazione (lievemente) 
più teatrale il Maggio deH’Eti, 
messo su tra i teatri romani del 
Valle, Quirino, Furio Camillo e 
Palazzo delle Esposizioni. Espo¬ 
sizione sensibile di nuovi corpi 
scenici, secondo una dramma¬ 
turgia sempre più inafferrabile 
da catturare in codici precisi. 3 
va dallo Shakespeare archetipo 
di Fanny & Alexander alTAmer;'- 
ca kafkiana vista da Salvatore 
Tramacere, dalla donna-automa 
di Èva futura di Masque Teatro 
ai concerti di Pinomarino e La 
Crus, fino ai fremiti post-con- 
temporanei di Leonardo Capua¬ 
no 0 alla videodanza di Anna de 
Manincor. Fa l’occhiolino ai 
giovani anche il Piccolo Eliseo, 
nido maggiolino del laboratorio 
di «Enzimi», che presenterà la 
versione finale di Storie da bar, 
lavoro a sei mani di autori 
emersi dalla precedente edizio¬ 
ne, e la vetrina di Sentieri d’A- 
scolto, rassegna di autori, pro¬ 
duzioni e progetti delle residen¬ 
ze artistiche di Fiuggi, Magliano 
Sabina eTuscania. Un fringe-fe- 
stivai dalle risonanze Eti a Bolo¬ 
gna (al teatro Duse con la trilo¬ 
gia dei sensi del Teatro del Lem- 
mingecon il passaggio laceran¬ 
te della Genesi secondo i Raf¬ 
faello Sanzio) e a Firenze (dove 
al Teatrino del Rondò di Bacco, 
si sono confrontati i linguaggi 
degli Artefatti, di Stefano Napo¬ 
li edi Tarn Teatromusica). R.B. 
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LO Sport 


l'Unità 


Il Giro d'Italia acopre Pena Grisalea colombiano volante 

Vince a sorpresa la cronotappa, Casagrande resta in rosa per 4", croiia Savoldelii 


GINO SALA 

BIBIONE RiusciràFrancescoCasa- 
grande a conservare la maglia ro¬ 
sa? È calato di peso togliendosi 
cinquechili chelo hanno reso più 
leggero e più pimpante in salita, 
ma nel medesimo tempo è dimi- 
nuitain lui la potenza nel le prove 
che richiedono lunghi rapporti. 
Questo èil discorso cheun po'tut- 
ti facevano quando il capitano 
della Vini Caldirolasi è lanciato 
nel la gara a cronometro di ieri, 42 
chilometri interamente pianeg¬ 
gianti che univano Ugnano Sab¬ 
bi adoro a Bi bion e. Ti ran do I esom- 
me, facen doicontidella cavai cata 
segnata dal tic tac delle lancette, 
Fran cesco n on f i gu ra tra i m i gl i ori, 
però è ancora lui il «leader» della 
classifica generale pur avendo ri¬ 
dotto i I su 0 van taggi o eh e è ora d i 
appena4" nei confronti di Belli,di 
7" su Tonkov edi 10" su Di Luca. 


Ben posizionati anche gli altri che 
seguononel raggiodi un minutoo 
poco più, perciò èun Giro ancora 
tutto dagiocare, un Girochesi de¬ 
ciderà in montagna dove più pe¬ 
santi sonoledifferenze. Perii mo- 
mentoCasagrandeapparecomeil 
favorito principale, ma resta da 
vedere se avrà I a con ti n u i tà e I a te¬ 
nuta per apparire forte come lo è 
stato sulla cima dell'Abetone. Fla 
concluso malamente Savoldelli 
chedova/adaresegnali di riscossa 
e che invece ha profondamente 
deluso. Fuori causa Pantani, giun¬ 
to a6'46" dal vincitore, un risulta- 
tochenon devestupireperchél'o- 
biettivodi Marcoèormai limitato 


ad u n I avoro d i preparazi on e per i I 
TourdeFrance. 

Il vincitore colombiano Victor 
Pena, vincitore a sorpresa, un tipo 
sul qualenessunoavrebbepunta- 
to. Nel passato soltanto uno dei 
suoi connazionali aveva dimo¬ 
strato ottime qualità di passista e 
mi riferisco a Rodriguez, compa- 
gnodi squadradi FeliceGimondi. 
Tutti gli altri si sonofatti citareper 
lequalitàdimostratein salitaeco- 
munquePenasi èimpostocon un 
media oraria di 50,925, quindi 
tanto di cappello a colui che ha 
preceduto Flmska e Gontchar, 
doèi duemaggiorspecialisti. Può 
darsi che il vento, leggermente 


meno ostile per Pena, abbia osta¬ 
colato l'azionedi coloro chesi so¬ 
no misurati più tardi del colom¬ 
biano, maancoraunavoltasi èvi- 
stocheGontcharèstato sconfitto 
a causa di un rapporto tremendo, 
pernon direfolle. Pedalasse! n ma¬ 
niera diversa, affidandosi più al¬ 
l'agilità eh eal I a poten za, l'ucrai no 
non avrebberivali nellecorsecon- 
tro il tempo. Scuramente dan¬ 
neggiato Alex Merckx, in duecir- 
costanze appiedato da incidenti 
meccanici. 

Oggi si riposa, domani l'arrivo 
di Feltrecoi millemetri del Valico 
Le Laste, poco distante dal tra¬ 
guardo epoi leDolomiti col Falza- 


rego, la Marmolada e il Sella ai 
quali il giorno dopo si aggiunge¬ 
ranno il Passo della Mendola, il 
Tonale e il Cavia. Stiamo entran¬ 
do nellefasi scottanti esi salvi chi 
può. Intanto prendo nota che è 
cessata la guerra di natura econo¬ 
mica tra gli organizzatori e gli 
sponsor. Cessata o semplicemen- 
teassopitacol risultato chea paga¬ 
re sono stati nuovamente! corri¬ 
dori, vedi Casagrande, vedi Qua¬ 
ranta ei colleghi cheduegiorni fa 
non si sono presentati sul palco 
della cerimonia e che pertanto 
non hanno ricevuto i premi loro 
spettanti. Pagano sempre! corri¬ 
dori emai i padron i del vapore. 


CLASSHCHE 

Ordine d'arrivo: 1) Pena Grisa- 
les (Col/Vitalicio Seguros) in 
49'25" alla media oraria di km. 
50,995 2) Hruska (Cec) a 11"3) 
Gontchar (Ucr) a l'06" 4) Gal- 
deano (Spa) a l'32" 5) Peron 
(Ita) s.t. 6)Tonkov (Rus) a l'52" 
Classifica: 1) Casagrande (Ita/ 
Vini Caldirola) in 54h46'35" alla 
media oraria di km. 37,165 2) 
Belli (Ita) a 4" 3) Tonkov (Rus) a 
7" 4) Di Luca (Ita) a 10" 5) Hru¬ 
ska (Cec) a 17" 6) Garzelli (Ita) a 
22" 7) Frigo (Ita) a 44" 8) Noè 
(Ita) a 49" 9) Gotti (Ita) a l'19" 
10) Gontchar (Ucr) a l'22" 


Ljppi Kia, Batistuta vaso il sì 

Il tecnico confermato da Moratti: «Non ho mai pensato di lasciare l'Inter» 
L'argentino potrebbe firmare oggi per la Roma. Paramatti allajuventus 


ROMA Aspettando la firma di 
Batistutanel contrattoneda do¬ 
dici miliardi a stagione per tre 
anni (la cifra complessiva del¬ 
l'operazione è di 142 miliardi), 
quellodi ieri èstatoii giorno del- 
l'Inter. Marcello Lippi resta. E 
non solo: dovrebbero rimanere, 
come ha annunciato lo stesso 
allenatore viareggino, anche 
Peruzzi e Vieri. Andranno via 
Roberto Saggio e, quasi sicura¬ 
mente, Recoba, in rotta con il 
tecnico. 

La Lazio punterà ora su Cre¬ 
spo (la mancata partecipazione 
della squadra emiliana alla 
Champions League dovrebbe 
facilitarelatrattativa), mentrea 
margine del l'affare Batistuta 
potrebbe concretizzarsi la ces¬ 
sione di Montella, stimato dal 
presidente Sensi, ma in aperto 
dissensoconCapello. 

La conferenza-stampa di Lip¬ 
pi non è stata un cioccolatino. 
L'al I en atore h a al tern atodiplo- 
maziaesincerità. Di pi ornati co è 


stato q uan do h a detto : «N on h o 
mai pensato di andare via. An¬ 
che se lo spareggio con il Parma 
fosse fin ito male, avrei preso la 
stessa decisione. Diversi sareb¬ 
bero stati solo! programmi della 
società». In realtà, negli ultimi 
due mesi Lippi ha pensato più 
volte di stracciare il contratto 
chelo legaall'lnterfinoal 2002. 
Ha detto di «essersi rotto le pai- 
le»eieri hainfatti ammesso che 
«mi ero stufato di fare la parte 
del lupo cattivo. Non si trattadi 
problemi con lasocietà, ma con 
alcuni personaggi. Alla società 
posso soltanto rimproverare di 
n on esserestataautori tari a i n al - 
cuni momenti e più presente 
n el I ef asi p i ù del i cate». 

Lippi non hafeelingeon il di¬ 
rettoresportivo Qri al i eha rotto 
i rapporti con mezza squadra. 
L'ultimo scontro, quello ripor¬ 
tato ieri su tutti i giornali, con 
Recoba («non resto per giocare 
nel giardino del presidente»). 
Raggio, invece, èstato più espli¬ 


cito: «Non avrebbesenso restare 
airinterserestaLippi. Con que¬ 
sto tecnico ho avuto proble¬ 
mi»). 

Lippi ha risposto a entrambi: 
«Raggio deve capire che sulla 
sua gliene c'era sintonia con 
lasocietà. Quanto a Recoba, mi 
dispiacecheci siagentechenon 
capi sca d i far parted i u n co 11 etti - 
vo. Vorrei però sottol ineareche 
non senon ci sono stati proble¬ 
mi con Peruzzi, Di Biagio, Smic 
eBlancun motivoci sarà. Prova¬ 
tea indovinarequale». Lippi ha 
anche fatto autocritica: «Èstato 
un errore cedere Smeon e, maa 
parziale giustificazione posso 
dire che esistevano problemi 
particolari. Chiedo scusaall'ar- 
bitro Col I i na per aver detto che 
con lui non mi sento tranquillo. 
Ho sbagliato». 

A Roma, i ntanto, un 'altra ri u- 
nionelungaa casa del l'avvoca¬ 
to Ferreri, vicepresidente del 
cl ub gi al I orosso perdefi n i rel'af- 
f are Rati stuta. G i à oggi potrebbe 


arri vare l'an n u n ci o uff i ci al e. I n - 
tanto, da Buenos Aires, dove è 
sbarcato ieri, arrivavano le pri¬ 
me dichiarazioni di Batistuta: 
ha confermato che il suo futuro 
è giallorosso: «Se il destino mi 
porta aRoma, è perché mi ha 
convinto il prog^o serio a bre- 
vetermine che mi ha proposto 
Sensi» - ha dichiarato, appena 
sceso dal l'aereo, i I fuori classear¬ 
gentino. 

Intanto il mercato fa segnare 
un primo «sgarbo»ai campioni 
d'ItaliadellaLazio. Eguardaca¬ 
so propri 0 dal I aj uventuscheh a 
chiuso ieri pomeriggio l'accor¬ 
do con il Bologna per l'acquisto 
del difensoreMicheleParamatti 
che sembrava sul punto di ap¬ 
prodato al lacortedi Cragnotti. I 
rossoblù hanno risolto in loro 
favore I a compropri età di J on a- 
tan Binotto. Ora la Lazio, per 
rinforzare il reparto difensivo, 
punta sul perugino Marco Ma- 
terazzi. 

S.B. 



Batistuta intervistato ai suo arrivo a Buenos Aires 


IN BREVE 


Champions Leaque 
Trionfo del Reaf 

■ Unavittoriasenzadiscussioni,nna 
ancheinaspettata,sorprenden- 
te. Il Reai M ad lid alza al cielo l'edi- 
zione2000dellaChannpionsLea- 
guedopoavertravolto la«sorp re¬ 
sa» Valencia: 3-0 peri madridisti il 
li saltato finale. M ai in partitagli 
uomini di Cuperchenei turni pre¬ 
cedenti erano ri usciti nell'impre- 
sadieliminareLazioeBarcellona. 
Maieii seradelValenciadelleme- 
raviglienon c'era molto: centro¬ 
campo evanescente, attaccanti 
meno pungenti del solito, difesa 
un po' inaffanno. Cod il Reai èriu- 
swcitoachiuderenelmiglioredei 
modi unastagionefinoradelu- 
dente.Conquestavittoiiahaiag- 
giunto un record: unica squadra 
ad aver vi nto 8 Coppedei Cam¬ 
pioni. Afirmareigoldellavitto ria 
del Reai M adiid sono stati M o- 
lientes al 39', M cM anaman, al 
67',edinfineRaulal75'. 
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46 

37 

PALERMO 
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12 
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77 

ROMA 
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VBIEZIA 

39 

59 

61 

15 

18 



COMBINAZIONEVINCBITE jolly 

affi 

l Ti 

! s; 

' 90 39 

MONTEPREMI: L 13.395M935 

Nessun 6 jadqxit L 25.092.620.912 

Nessun 5 + 1 Jadqxit L 1A012.352114 

Vincono con punti 5 L. 53.583.500 

Vincono con punti 4 L. 494.600 

Vincono con punti 3 L. 14.200 



Maxivasca 

Anche le lavatrici hanno un cuore. 

E Maxivasca ce Vha grande, lo sa bene Ottavia, che le chiede sempre miracoli. 
E la sua Maxivasca Zoppas non rifiuta mai. 

Il bucato è tanto? Non inipttrta, ci stanno fino a 6 chili c mezzo. Un bucato dopt) Laltro? Lei ci dk dentro 
= . con tanto olio di comitt) e il suo motore iiiii irotente non si stanca mai. 

E la biancheria nella Maxivasca si muove bene,non è più quel 
, ( I fagotto compresso e stivato che non si sa nemmeno come 





























25VAR01A2505 ZALLCALL 1220:51:4605/24/99 


+ 


La proposta 

Demanio marittimo 
«Passi ai Comuni» 


L'innovazione 

M uni ci palizzate spa 
Imola In prima fila 


li dibattito 

GII ospedali? 
M egllo piccol 


Sport per tutti 

Firenze punta 
all'aggregazione 


Quotidiano 
di politica, 
economia 
e cultura 
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FEDERALISMO ED E l« T I LOCALI: I S T R U Z I D H I PER L'IISD 



CONFERENZA 

SfÀTO-RÉGÌON I. 

Pochi 

punti fermi 
e molte 
polemiche 

LAURA MATTEUCCI 

A iia fine, aicuni punti fermi sono stati raggiunti. 

I ntanto, ia C onferenza dovrà cambiare nome, da 
Stato-Regioni a G overno-Regioni («anche ie Re¬ 
gioni sono Stati», ha spiegato per tutti Bassoiino). Se¬ 
condo, si riunirà di nuovo ii primo di giugno, per appro¬ 
vare undici decreti attuativi deiie Bassanini, che trasfe¬ 
riscono aiie Regioni ll-12miiamiiiardi,5miia dipen¬ 
denti stataii e reiative competenze. T erzo, è stato stabi- 
iito che i'8 giugno, nei corso deiia terza assembiea, ver¬ 
ranno eietti ii nuovo presidente e tutti gii organi diretti¬ 
vi. E qui, i punti fermi decisi martedì aiia prima Confe¬ 
renza Stato-Regioni in versione post-eiettoraie iniziano 
a sfumare. L a battagiia per ia presidenza è tutta interna 
ai Poio; tra Enzo G higo (Piemonte), attuaie vicepresi¬ 
dente, e Roberto Formigoni, intenzionato a far contare 
ii peso deiia Lombardia. 

Si comincia peraitro a deiineare una certa attività poii- 
tico-istituzionaie; ie giunte iniziano a formarsi, oggi 
Bassoiino e Formigoni si incontrano per pariare di co¬ 
municazione, i'assembiea dei presidenti ha chiesto (e 
ottenuto) a) governo una conferenza ad hoc sui temi 
deiia sicurezza, oitre aiia promessa di venire consuitata 
in sede di discussione dei D pef. Suiio sfondo, ii nuovo e 
fortificato ruoio acquisito daiie Regioni con i'eiezione 
diretta dei presidente (ruoio sui quaie sono tutti d'ac¬ 
cordo), che si intreccia però con i'impennata presiden- 
ziaiista anti-governativa deiie Regioni poiiste, trainate 
da Formigoni e forti anche dei nuovo coordinamento 
fondato suii'omogeneità poiitica (e geografica). 

Lo spirito deiia Conferenza, insomma, invece che resta¬ 
re unitario, rischia di sfiiacciarsi. E di finire con i'essere 
sostanziato daiia propaganda poiitica dei Poio contro ii 
governo centraie. Adesso, aitro spunto di scontro è di¬ 
ventata ia poiemica suiia spesa regionaie, partita daiia 
considerazione dei ministro dei T esoro Vincenzo Vi- 
sco; nei primo trimestre di quest'anno ia spesa regiona¬ 
ie è aumentata di circa 6miia miiiardi rispetto aiio stes¬ 
so periodo deii'anno scorso, passando da 22miia a 28mi- 
ia miiiardi. U n probiema che potrebbe avere conse¬ 
guenze anche ai fini di eventuaii sgravi da inserire nei 
D pef. N on si può dire che i'aiiarme sia caduto nei vuo¬ 
to. U no per tutti, ii responsabiie economico di Forza 
Itaiia, Antonio M arzano; ii governo avrebbe inaugurato 
«una nuova fase ispirata ad una improvvisa severità ver¬ 
so i biianci regionaii». A piacare gii animi, comunque, è 
già intervenuto ii premier Amato, che ancora ieri ha de¬ 
finito «iegittima» ia preoccupazione di Visco, ma che ha 
anche sottoiineato come ie cause deiio sfondamento di 
spesa, aiternative o congiunte, potrebbero essere tre; 
spostamenti di pagamenti da dicembre a gennaio per ti¬ 
more dei Miiiennium bug; utiiizzazionedi risorse stata¬ 
ii per debiti pregressi in tema Sanità; maggiori nuove 
spese. T utto da verificare, dunque. M a intanto ie Regio¬ 
ni sembrano diventate una piccoia poiveriera. 

Persino ii presidente Ciampi ha ritenuto di doversene 
occupare. D urante ia sua visita in L iguria, iunedì e mar¬ 
tedì scorsi, ha ricordato che ie Regioni devono reaiizza- 
re «una reaie coiiaborazione con io Stato» per sostenere 
ia ripresa dei Paese. Ancora, ii decentramento deve pro¬ 
seguire, ma sapendo che aicune attribuzioni proprie 
deiio Stato non possono venire trasferite ed evitando, 
per ie funzioni che invece passano aiia periferia, due ri¬ 
schi principaii; un uiteriore «deiudente moitipiicarsi 
deiia burocrazia», e ii pericoio che i poteri regionaii 
possano venire esercitati con spirito di antagonismo o 
di aiternativa rispetto aiie funzioni deiio Stato. 
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L'intervento Il fondo di compensazione copre solo in minima parte 

. / 'eliminazione delle addizionali comunale e provinciale 

11R onchi-quater taglia i tempi penalizzando i piccoli centri 

Rifiuti a tariffa, incentivi 
«assoiutamente inadeguati» 

GIOVAN N A MARINI ■ Responsa bile del dlpa rtimento Fina nza Jpc a le Ano i 


Lagestionedei rifiuti preoccupa Comuni eProvince,in particoiare 
iatrasformazionedeiiaT arsu in tariffa. Una«mutazione»checom- 
porta i'aboiizionedei gettito derivante dai tributo ambientaie pro¬ 
vi nc iaie e dai i 'addizi onaie ex E ca. I i m i n i stero dei i 'I nterno ha i sti - 
tuitounfondodi incentivazione per compensare iariduzionedeiie 
entrate. M oiti ritengono però i i provvedi mento dei tutto inadegua- 
to.Moiteiequestioniancoraapeite,fraiequaiiii«tagiio»dei tempi, 
acausadeiiemodificheapportateai D igs22/97dai Ronchi -quater. 
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E forse necessario fare un po' 
di chiarezza in relazione ad 
un tema di forte interesse 
per i Comuni, quello della tra¬ 
sformazione della Tarsu in tarif¬ 
fa, che torna oggi in auge a causa 
delle ennesime modifiche che il 
cosiddetto Ronchi-quater (DDL 
n. 6316) intende apportare al 
D.Lgs. n. 22/97. 

Le incongruenze maggiori si 
trovano, a nostro parere, nell'art. 
8-quater che, da una parte, ri¬ 
mette ancora una volta in discus¬ 
sione quelle che sembrano ormai 
le date certe di partenza della 
nuova T ariffa (dal 2003 al 2008), 
riducendo i tempi di avvio e an¬ 
ticipandoli dal 2002 al 2004; dal¬ 
l'altra tenta di trovare una solu¬ 
zione al problema legato alle ad¬ 
dizionali, comunale e provincia¬ 
le, eliminandole ma non com¬ 
pensandone il gettito. 

Per quanto riguarda il primo 
aspetto, l'Anci ha ragionato con 
Governo e Parlamento per due 
lunghi anni intorno alle mille 
difficoltà applicative del nuovo 
impianto tariffario. 


Si è più volte ribadito che 
molti fattori spingono verso un 
forte rincaro della futura tariffa: 
si dovrà coprire l'intero costo del 
servizio: nel breve e medio pe¬ 
riodo i costi per l'incentivazione 
della raccolta differenziata e le 
innovazioni organizzativeo rica¬ 
dono sulla tariffa oppure ricado¬ 
no sui bilanci comunali: vi sarà 
certamente un aumento della ta¬ 
riffa per lefamiglieed una dimi¬ 
nuzione per alcune categorie 
economiche, ma per le famiglie 
il peso potrebbe risultare inso¬ 
stenibile. 

Infatti, nel calcolare la quanti¬ 
tà presunta di rifiuti prodotti - 
presunta in quanto ad oggi non è 
stato determinato nessun meto¬ 


do oggettivo per calcolare la 
quantità di rifiuti prodotti da 
una famiglia: ci si chiede come 
quest'ultimo parametro possa in¬ 
fluenzare comportamenti virtuo¬ 
si e cioè minore produzione di 
rifiuto. 

Altra problematica rimasta 
aperta è quella che riguarda tutti 
i Comuni a vocazione turistica 
che nel nostro Paese, come ben 
si sa, sono moltissimi: non si è 
ancora nemmeno ipotizzata la 
soluzione per il calcolo della 
consistenza del nucleo familiare, 
specialmente nei casi -consueti- 
in cui la seconda casa viene data 
in affitto mensilmente o anche 
settimanalmente. 

Si è reso evidente che fino a 


che non vi fosse stata assoluta 
chiarezza sulle giuste questioni 
non si poteva operare né da parte 
dei Comuni verso la giusta e pie¬ 
na attuazione delle norme, né da 
parte di cui voglia supportarli in 
questo difficile percorso con 
strumenti tecnici che non sono 
in nessun caso risultati adeguati. 

Non solo, non ancora chiarita 
resta anche la questione relativa 
alle modalità di riscossione in 
quanto non è stata ancora com¬ 
pletamente sciolta la riserva cir¬ 
ca l'esigibilità o meno dell'IVA 
sulla nuova tariffa: anche su 
questo ci sono stati molti incon¬ 
tri al ministero delle Finanze 
dove vigono interpretazioni di¬ 
verse. Comunque soltanto l'IVA 
peserebbe sui contribuenti per 
un 10% in più e non è detto che 
ciò sarebbe compensato dalla eli- 
mi nazione del l'addizi onaie E CA, 
fino achei Comuni non avranno 
assicurazione sul fatto che l'in¬ 
troito eventuale del l'IVA riscos¬ 
sa dallo Stato tornerà ad essi a 
compensazione della scomparsa 
addizionale. 


INFO 
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Vi sono inoltre ragioni di op¬ 
portunità che riguardano i Co¬ 
muni piccoli e piccolissimi i 
quali hanno sempre chiesto gra¬ 
dualità nel passaggio dalla vec¬ 
chia normativa alla nuova per 
avere il tempo necessario ad «at¬ 
trezzare» le loro strutture gestio¬ 
nali. 

Un accordo era stato raggiun¬ 
to e con l'ultima legge finanzia¬ 
ria si è stabilito che la trasforma¬ 
zione della tarsu in tariffa avvie¬ 
ne con una gradualità che va dal 
2003 al 2008, a seconda del grado 
di copertura dei costi di servizio, 
tranne che per i Comuni al di 
sotto dei 5000 abitanti i quali, 
prescindendo dal grado di coper¬ 
tura del costo, partono con la ta¬ 
riffa nel 2008. 

Ciò non solo metteva fine ad 
un estenuante braccio di ferro 
tra Governo e Autonomie ma, 
come si suol dire, «quadrava il 
cerchio» in quanto si sarebbe 
avuto tutto il tempo per ragiona¬ 
re ancora insieme, tutti i soggetti 
interessati, al fine di trovare le 
migliori soluzioni per tutte le 
problematiche aperte. 

Una di queste è senz'altro 
l'impossibilità di riscuotere, tra¬ 
mite tariffa, sia l'addizionale co¬ 
munale ex-ECA, sia il tributo 
provinciale previsto dall'art. 19 
del D.Lgs. n. 504/92, con la con¬ 
seguente necessità di trovare la 
copertura per i minori introiti 
calcolati in circa 80 mid per i 
Comuni e in circa 250 mid per le 
Province. 

Ora il Ronchi-quater propone 
una soluzione non concordata ed 
assolutamente inadeguata. Si 
istituisce infatti, a compensazio¬ 
ne dei minori introiti, un «fondo 
di incentivazione e compensa¬ 
zione per il passaggio da tassa a 
tariffa» alimentato da maggiora¬ 
zioni di imposta in discarica. Ba¬ 
sti sottolineare tre sole cose: la 
prima è che l'intero introito del¬ 
l'imposta in discarica viene sti¬ 
mato in circa 500 mid e le mag¬ 
giorazioni suddette peserebbero 
per circa un 20% dal che risulta 
che il «fondo» a compensazione 
si attesterebbe intorno a 100 mid 
di «capienza». Ben lontano, co¬ 
me si vede, dai circa 1000 mid 
necessari. 

La seconda considerazione ri¬ 
guarda lo stesso impianto del de¬ 
creto Ronchi dove la tariffa assu¬ 
me una rilevanza essenziale in 
quanto si pone, tra l'altro, quale 
strumento economico di incenti¬ 
vazione di comportamenti degli 
utenti coerenti con gli obiettivi 
di fondo del decreto stesso: ridu¬ 
zione dei rifiuti, massi mozione 
del recupero, minimizzazione 
del ricorso alla discarica. 

E con ciò l'imposta in discari¬ 
ca dovrebbe andare a morire, in¬ 
sieme a tutte le sue eventuali 
maggiorazioni. 


L'INTESA 


Uncem: Amato accetta di discutere Dpef e Finanziaria 


Soddisfazione da parte deii'Uncem dopo ia prima 
Conferenza unificata post eiettoraie di martedì 
scorso. In particolare, ii presidente dell'Unione del¬ 
le Comunità montane Enrico Borghi ha accolto con 
favore le assicurazioni fornite dal presidente del 
Consiglio Giuliano Amato circa il fatto che i prossi¬ 
mi Dpef e Finanziaria debbano venire discussi con 
Regioni e Autonomie locali prima di venire licenzia¬ 
ti. «Quanto ha promesso il presidente Amato è im¬ 
portante -è il commento di Borghi -perchè ci assicu¬ 
ra un luogo di discussione nel quale avanzeremo le 
nostre proposte e le nostre richieste in materia fi¬ 
nanziaria, che vanno nel solco di assicurare maggio¬ 
ri trasferimenti agli Enti locali in funzione delle ac¬ 


cresciute competenze, ma anche di consentire alle 
periferie e agli Enti montani di mettere a frutto le ri¬ 
sorse di cui il loro territorio dispone». Borghi ha ap¬ 
prezzato la proposta del primo ministro di conside¬ 
rare la Conferenza Unificata un luogo di cooperazio¬ 
ne tra lo Stato centrale e le Autonomie locali, e ha 
sottolineato come la montagna si attenda dal nuovo 
governo il compimento del percorso di riassetto isti¬ 
tuzionale attraverso l'adozione del nuovo Testo uni¬ 
co sull'ordinamento delle Autonomie locali, nonché 
un impegno sul versante socio-economico, in parti¬ 
colare attraverso specifici stanziamenti nel Docu¬ 
mento di programmazione economico-finanziaria (il 
Dpef), e, di conseguenza, nella Finanziaria 2001. 


Lo stesso Borghi, già qualche giorno fa, aveva fat¬ 
to appello con una nota scritta al presidente della 
Camera, Luciano Violante, affinchè venga ripresa 
quanto prima la discussione sulla proposta di testo 
unificato di legge quadro in materia di beni civici e 
di diritti civici. «Parecchi Comuni montani - spiega 
Borghi - non possono realizzare importanti infra¬ 
strutture di servizio pubblico come scuole, acque¬ 
dotti, strade e centri sportivi, a causa della presen¬ 
za di vincoli quali gli usi civici, che in molti casi ri¬ 
sultano ormai superati e portatori solo di una buro¬ 
crazia sfrenata. E chiaro che la destinazione d'uso 
del territorio deve comunque seguire criteri di tute¬ 
la ambientale». 
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UA CHI EGA 
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Amato oxitro il Gay Prìde 

Lamanifestazioneintanazionaledegli omosessuali è«inopportuna»duranteil Giubileo 
Insorgono gli organizzatori ddl'appuntamento. La Chiesa soddisfatta. Veltroni: corteo legittimo 


PRE3 DENTE 
g FERMI 

ROBERTO ROSCANI 


P residente Amato, per 
favore, si fermi. Con 
tutto il rispetto per le 
posizioni che chiunque, co¬ 
me cittadino, può assumere 
ci sembra proprio che sta¬ 
volta sostenendo la inop¬ 
portunità del «giorno del¬ 
l'orgoglio omosessuale» il 
presidente del Consiglio ab¬ 
bia varcato i propri limiti 
istituzionali e politici. Limiti 
istituzionali perché non 
spetta al governo - qualun¬ 
que sia il suo segno politico 
- esprimere gudizi di oppor¬ 
tunità su iniziative garantite 
dalla nostra Costituzione co¬ 
me parte inalienabile del di¬ 
ritto di manifestare pubbli¬ 
camente il proprio pensiero 
eia propria identità. 

Il governo - qualunque 
governo - ha il dovere di ga¬ 
rantire questo diritto occu¬ 
pandosi, sevi sono, di risol¬ 
vere i problemi legati all'or¬ 
dine pubblico. E - bisogna 
dirlo - la dichiarazione di 
inopportunità unita all'invi¬ 
to ai gay di rinunciare al cor¬ 
teo per scegliere una manife 
stazione «stanziale» non mi¬ 
gliora le cose. Le pigierà, fa 
riaffiorare l'idea di un ghet¬ 
to, un luogo chiuso all'inter¬ 
no del quale è assicurata la 
libertà. C'è in questo un 
puzzo di antico. Suona co¬ 
me un: «fate pure mostra 
delle vostre scelte sessuali 
ma fatelo tra le mura di casa 
vostra». 

Ma anche limiti politici. 
Perché la vicenda del Gay 
Pride ha assunto - e non per 
iniziativa d^li organizzatori 
- i contorni di una vicenda 
politica. Sono stati Storace e 
Moffa (i presidenti di An 
della Regione e della Provin¬ 
cia) a chiedere un interven¬ 
to del governo perché proi¬ 
bisse la manifestazione con¬ 
trapponendola al Giubileo. 


SEGUE A PAGI MA 2 


ROMA Una «manifestazione inop¬ 
portuna nell'anno del Giubileo», 
dice Giuliano Amato, a proposito 
della manifestazione per l'orgoglio 
omosessuale, il gay pride day, ri¬ 
spondendo a una interrogazione 
alla Camera. E subito esplode una 
violenta polemica, con gli omoses¬ 
suali che si radunano a piazza 
Montecitorio e annunciano una 
grande manifestazione contro 
Amato per il 10 giugno, aorace 
(An) telefona al premier per com¬ 
plimentarsi: il cardinaleTonini ap¬ 
prezza il suo «coraggio», dall'estre¬ 
ma sinistra e dalla maggioranza si 
levano voci di dissenso. Paissan: «È 
Amato inopportuno». Bertinotti: 
«È uno scandalo intellettuale e mo¬ 
rale». Walter Veltroni giudica il gay 
pride «un evento del tutto legitti¬ 
mo». E auspica anche che gli orga¬ 
nizzatori si impegnino «a evitare 
contrapposizioni con il Giubileo». 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE2 e3 


L'ARTICOLO 


C on tutto il rispetto e l'a¬ 
micizia per chi, a comin¬ 
ciare da Veltroni, sta reg¬ 
gendo il timone della barca Ds 
nelle turbolenze di questi gior¬ 
ni, credo che su alcuni punti di 
principio il partito dovrebbe 
trovarsi d'accordo. C'è una re¬ 
sponsabilitàverso il Paeseeuna 
responsabilità verso la propria 
identità ideale e programmatica. Poiché la politi¬ 
ca non è applicazione rigida di teorie «vere», la 
r^onsabilità verso gli ideali ei programmi si co¬ 
niuga sempre con la responsabilità verso il Paese. 

È cosi che, dopo la stagione di Prodi, è nato 
non senza legittime perplessità e resistenze il pri¬ 
mo governo D'Alema, e poi il secondo, e da ulti¬ 
mo il governo Amato; la fedeltà alle idee e ai pro¬ 
grammi ha fatto i conti con l'esigenza di assicu¬ 
rare al Paese un governo che, comunque, rispet¬ 
tasse importanti scadenze internazionali e lo ga¬ 
rantisse da pericolose avventure di destra. Il non 
essere andati alle elezioni subito dopo la caduta 
di Prodi, e poi dopo la caduta di D'Alema, è co¬ 


stato sacrifici notevoli ai Dseal 
centro sinistra nel suo insieme. 
Altri sacrifici, sembra, ci saran¬ 
no chiesti nei prossimi giorni 
per giungere a un accordo con 
l'opposizione sulla nuova legge 
etìtorale, anch'essa una esi¬ 
genza imprescindibile per le 
sorti della democrazia in Italia. 
Non ripeteremo enfaticamente 
le parole della catilinaria: fino a quando abusere¬ 
te della nostra pazienza? 

Ma è sempre più evidente che o, nel centro si¬ 
nistra, si fa subito un passo avanti verso qualche 
forma sostanz/a/e di unificazione (federale, asso¬ 
ciativa, plurale o come la si vuole chiamare) op¬ 
pure per i Ds non vale più la pena di consumare 
il proprio patrimonio di valori e di credibilità, 
vero «zoccolo duro» d'ogni possibile politica di 
progresso in Italia, senza di cui le varie forma¬ 
zioni politiche che, con drammatica disconti¬ 
nuità, si agitano, nascono e muoiono, nell'area 
di centro sinistra non hanno alcuna speranza di 
avvenire. 


RESPONSABILITÀ 
MA SENZA 
AUTOLESIONISMO 

GIANNI VATTIMO 


Gemelliiie siamesi, via aH'intervento 

S del comitato d:ico di Palermo. Lunedì l'operazione 


PALERMO II comitato bioetico 
deH'ospedale Civico di Palermo 
ha autorizzato l'intervento sulle 
gemei le si arnesi peruviane. La de¬ 
cisi oneèstata presa a maggioran¬ 
za. Il presidente del comitato. Re¬ 
nato Caruso, ha spigato che le 
opinioni ri mastei n minoranzaso- 
no espressionedi valori etici, mo¬ 
rali e religiosi. L'intervento, che 
porterà al la separazi onedelledue 
gemelline, permetterà ad unadel- 
leduedi sopravvivere. «Unagran- 
deassunzi onedi responsabilità da 
parte di tutti, un segno di grande 
apertura»- ha commentato il car¬ 
di och i ru rgo C ari 0 M arcel I etti, an - 
nunciando che l'intervento, con 
ogni probabilità, sarà eseguito lu¬ 
nedì prossimo. Monsignor Sgrec¬ 
cia: «È eticamente lecito salvare 
una delle due gemelline, data 
l'impraticabilità di farle vivere in¬ 
si emeen tram be». 

IL SERVIZIO 
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LA POLEMICA 


I l Comitato etico deU'Ospeda- 
ledi Palermo, dove sono rico- 
veratelegemellinesi arnesi, ha 
espresso il proprio parere su que¬ 
sto caso tragico: un parerefavore- 
voleaN'intervento. La prima cosa 
che occorre ri bad i re a eh i are I ette- 
re è che tale parere ha esclusiva- 
mente un valore consultivo, non 
vincolante. La decisione ultima, e 
quindi anchela responsabilità, di intervenireo me- 
nospetteràai genitori in dialogo con i medici: nessun 
altro può mettersi in mezzo, senon per contri bui rea 
eh iari reesattamentei termi n i del probi ema ed offri re 
il proprio supporto e il proprioaiuto. Mi auguro che 
ladecisionedei genitori edei medicisiainfinequella 
di intervenirepertentaredisalvarealmenounavitae 
in tal senso condivido l'opinioneespressadal Comi¬ 
tatoetico. 

M auna volta cheil clamoredel caso sarà finito, oc¬ 
correrà avvi areunariflessi onepiù serenaeapprofon- 
ditasul problemadi fondo chequesto caso ci ha po¬ 
sto. Non sarà facile, perché casi di questo genere ci 
portanosu un terreno nel qualelenostrepiù consoli¬ 


date credenze morali e/o religiose 
vengono duramente messe alla 
prova e non è detto che siano in 
gradodi superarequestaprova. 

Ladomandafondamentaleche 
dovremo porci èdi quellechevor- 
remmoevitareeche, in tempi non 
tanto lontani (ad esempio, nel ca¬ 
so del bambino an encefalico), ab¬ 
biamo evitato: èiecitosopprimere 
del i beratamente un essereu man o i n n ocente? So be- 
neche la domanda ècruda, ma di questo si tratta. È 
beneesserneconsapevoli ed avereil coraggio di an¬ 
darefino in fondo nella nostra riflessione, mettendo 
da parteeufemismi epol veron i. 

Seia decisionefinale, come indicato dal Comitato 
etico ecomeio mi auguro, saràquelladi intervenire, 
verràsoppressaunavitaumanainnocentepersalvar- 
neun'altra;esattamentecome,nelcasodel bambino 
an encefalico, avrebbe potuto (e, a mio parere, dovu¬ 
to) essere soppressa una vita umana innocente per 
salvarnealtre. 
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A PROPOSTO 
DEL VIVERE 
E DEL MORIRE 

DEMETRIO NERI 



IMPRIMO PIANO 


Da Seattle a Genova 
in piazza contro 
ie biotecnoiogie 


GENOVA Città blindata, autonomi 
con il volto coperto che percorrono 
le vie, divelgono cartelloni, blocca¬ 
no il traffico e spaccano il movi¬ 
mento di protesta contro le biotec¬ 
nologie. Sul palco le autorità. Sotto, 
una trentina di giovani in magliet¬ 
ta bianca che innalzano uno stri¬ 
scione di stoffa con la scritta «Ri¬ 
bellarsi è naturale». È iniziata così 
la prima mostra-mercato sulle bio- 
tecnologie. La protesta ha avuto 
due anime. Una è composta da una 


Foto di Luca Zennaro/ Ansa 

cinquantina di ragazzi sotto lo 
slogan di «Controtàio azione di¬ 
retta» che hanno bloccato a più 
riprese il traffico compiendo azio¬ 
ni violente. L'altra, Mobilitebio, 
dà voce a 400 associazioni (tra cui 
Wwf, Greenpeace, rete Lilliput, 
etc.) i cui militanti oggi sfileran¬ 
no per Genova. Mai centri sociali 
annunciano: «Non sarà una sfila¬ 
ta, ma una battaglia». 

CESARATTO FERRARI 
A PAGINA 5 


Il Polo giura fedeltà alla Lombardia 

Formigoni reiegaia Costituzione in secondo piano 

MILANO «Giuro di essere fedele 
alla Lombardia e al suo popolo, 
di osservarnelealmentolo àatu- 
toeleleggi, nel rispettodellaCo- 
stituzioneedi adempiere ai miei 
doveri nell'interesse esclusivo 
dei cittadini». Con questeparole 
il presidentedella RegioneLom- 
bardia, Roberto Formigoni, ei 16 
assessori della Giunta Regionale 
della settima legislatura hanno 
celebrato l'insediamento ufficia¬ 
le nella Sala della Giunta, al 
BOesimo piano del Palazzo della 
Regione. 

Ed è esplosa la polemica. «È 
una buffonata», e la scelta degli 
assessori «non rispetta il senso 
della Costituzione», ha detto il 
segretarioSdi. «È gravissimo», ha 
di eh iarato I a mi n i straToi a, «frut¬ 
to del patto segreto Bossi-Beri u- 
sconi»Peril Ppi oh ascherzato o è 
unaprovocazione. 

BRAMBILLA 

A PAGINA6 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Oro e sabbi a 

E così il famoso N asdaq (un nomeda ministro iracheno per 
indicarela Borsa dei titoli tecnologici) si sta miseramente 
sgonfiando. Per mesi noi profani, leggendo! giornali, ci 
eravamo adattati a considerarlo una cornucopia: bastava infi¬ 
larci una moneta da centolireein brevesi diventava ricchi. Le 
ragioni sostanziali di questa prodigiosa lievitazione da beni e 
dellefortuneci erano sconosciute. Pote/amo intuire, questosì, 
che un settore economico in rapido sviluppo potesse garanti re 
buoni introiti. Ma la smisuratezza di questa moltiplicazioneda 
denari non era mai ragionevolmenteecriticamentespiegata: il 
tonoela sostanza del discorso sulla new economynon erano lo¬ 
gici. Erano magici. Non si parlava di normali investimenti, ma 
di una catena di Sant'Antoniochetrasformava i derelitti in ma¬ 
gnati, egli ignoti in starddia finanza. Ora, altrettanto magica¬ 
mente, questomiraggiosvanisce, la vena d'orotornalentamen- 
tesabbia. L'economia finanziaria èscienza o fede? È una tecni¬ 
ca 0 una religione? E il Nasdaq, cometutti i santoni chetrasci- 
nanolelorosetteprima all'estasi epoi alla rovina, èpiù omeno 
colpevoledei suoi creduli adepti? 
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Marta Russo, le richieste del pg 
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Pinochet perde l'immunità 
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Fisco, sgravi sulla prima casa 
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ROMA «No, nel 1976rUrssnon 
era d'accordo con l'intervistadi 
Berlinguer sulla Nato». Il testi¬ 
mone che smentisce questo 
punto della ricostruzionestori- 
cadi Roberto Gualtieri - ripresa 
ieri dal nostro giornaleeoggi al 
centrodi unconvegnosullasto- 
riadel Pei organizzato dal l'Isti¬ 
tuto Gramsci -èGianni Corvet¬ 
ti, all'epoca membro della se- 
gretriadel Pei con Berlinguer. «È 
chiaro chec'erano rapporti con 
l'Urss-prosegueCervetti -eche 
esiste/a una vaiutazionecomu- 
ne positiva sulla distensione, 
ma ancora nel '78 ebbi con Po- 
nomariovunadiscussionemol- 
to accesa proprio sulle nostre 
posizioni verso l'alleanza atlan¬ 
tica». Perl'ex di ri gentecomuni¬ 
sta la «rottura» con Mosca 
avrebbe dovuto essere decisa 
nel '68. 

MECUCCI 

A PAGINA 16 


Pubblicità 

È arrivata una “Pillola” 
che aiuta a “dimagrire” 

Perdita di peso media fino a 5,8 kg in un mese 


MILANO - Un gruppo di vo¬ 
lontari ha già sperimentato una 
nuova pillola dietetica per co¬ 
adiuvare la riduzione del peso 
corporeo. La sperimentazione 
è stata condotta da ricercatori 
presso i laboratori di un centro 
Ospedaliero del Servizio Sani¬ 
tario Nazionale. I test clinici di 
efficacia e sicurezza sono stati 
effettuati in doppio cieco su due 
gruppi di 20 soggetti, uomini e 
donne in sovrappeso. Al termine 
della sperimentazione, durata 
trenta giorni, è emerso che il nu¬ 
ovo integratore dietetico, in as¬ 
sociazione ad una dieta ipocalo¬ 
rica, è stato in grado di favorire, 
in media con deviazione stan¬ 


dard, una perdita di peso cor¬ 
poreo di 5,8 kg, cioè una perdita 
di peso più che doppia rispetto 
a quella registrata nel gruppo 
di volontari che ha assunto il 
placebo. Numerose sono le richi¬ 
este pervenute nelle farmacie di 
questo nuovo preparato che è 
notificato al Ministero della Sa¬ 
nità, non è un farmaco e non ha 
causato effetti collaterali. La di¬ 
stribuzione nelle farmacie ita¬ 
liane è in atto grazie alla società 
Axio che ha finanziato sia la 
ricerca sia la sperimentazione 
clinica. Il nome del prodotto è 
“LineControl” ed è formulato 
secondo le diverse entità di so¬ 
vrappeso: lieve, moderato o forte. 
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Lo zainetto della salvezza 

Non andranno alla deriva gli astronauti della «Space9ation» 


MARTE 
Il ghiacciaio 
del pianeta 
in una foto 
della Nasa 
del 22 maggio 


ANTONIO LO CAMPO 

Non a caso si chiama «Safer», che 
in inglese significa «salvezza», e 
non è nemmeno molto ingom¬ 
brante,ancheperchéin orbita tut¬ 
to pesa meno. È uno zainetto do¬ 
tato di 24 piccoli motori a razzo, 
chebruciano azoto liquido, eche 
ricorda moltissimo quelli dei vec¬ 
chi film di fantascienza, peraltro 
anticipatori di ciò eh e sarebbe poi 
diventato realtà entro due decen¬ 
ni. Il «Safer» era stato collaudato 
per la prima volta nel 1994daira- 
stronauta Mark Lee, in una «pas¬ 
seggiata spaziale» da uno shuttle. 


ma due giorni fa l'avveniristico 
zainetto, ormai operativo, era sul¬ 
le spalledi JamesVosseJeff Wil¬ 
liams, chehannotrascorso sei ore 


all'esterno dello shuttle «Atlan- 
tis», per effettuare alcune opera¬ 
zioni di manutenzione attorno a 
ciò chegiàèin orbita del la futura 


stazione spaziale internazionale. 
Per adesso èun complesso forma¬ 
to daduemodulieunapartedi un 
traliccio portante, il tutto per un 
peso complessivo di 35 tonnella¬ 
te. Se pensi amo chela«SpaceSta- 
ti on », u n a voi ta com pi etata, pese¬ 
rà 430 tonnellate, si può ben im- 
maginareil perchésarannoneces- 
sari 50 lanci tra shuttle e razzi rus¬ 
si, per com pi etarn el a strutto ra en - 
tro il 2005. Ma Voss e Williams, 
così come gli altri cinque compa¬ 
gni di missione, hanno il compito 
di riattivarei due moduli, cheso- 
no l'americano «Unity»eil russo 
«Zarija», dopo un anno di abban¬ 
dono in orbita, a causa dei ritardi 


nel lancio di un nuovo modulo 
russo, quello di servizio chiamato 
«Zvesda», senza il qualenon èpos- 
si bile procedere con l'assemblag¬ 
gio delle altre componenti della 
grandebaseorbitante. Lo zainetto 
«Safer», pu r n on essen do stato uti - 
lizzato, è necessario per evitare 
che uno degli astronauti impe¬ 
gnati in operazioni esterne attor¬ 
no alla stazione, vada alla «deri¬ 
va», per poi perdersi nel vuoto. Di 
solito, gli astronauti dello shuttle 
restano agganciati tramite «cor¬ 
doni» di sicurezza; ma lo shuttle 
era sempre pronto ad accendere i 
propri motori orbitali perandarea 
recu perare l'even tual e astron au ta 


alla deriva. M a ora che le navette 
sono attaccate alla stazione spa¬ 
ziale, è necessario usare un nuovo 
sistema, che è appunto il «Safer», 
manovrabiletramiteuna piccola 
cloche, chelo muove alla velocità 
massima di tre metri al secondo. 
Di zainetti a propulsione spaziale 
la Nasa ne progetta fin dagli anni 
Sessanta, eanchel'uomo-missile 
dell'inaugurazionedelleOlimpia- 
di LosAngelesfun pilota collauda- 
toredi caccia), lo utilizzò nel gran- 
despettacolo. Nel frattempo, il la¬ 
voro nello spazio procedea ritmo 
spedito: gli astronauti dell' 
«Atlantis», che erano partiti ve¬ 
nerdì scorso da Cape Canaveral, 


hannofattoieriii loro ingresso nei 
due moduli in orbita: i primi ad 
entrare sono stati la ricercatrice 
americana Susan Helms e il co¬ 
smonauta russo Jurij Usachev. Ed 
è così cominciato il lavoro di tra¬ 
sferimento dallo shuttle alla sta¬ 
zione, di batteri e e al tri nuovi ap¬ 
parati destinati a riattivareil com¬ 
pì esso orbi tante. Jim Halsell,il co¬ 
mandante dell'Atlantis, azionan¬ 
do per 27 voltei propulsori orbita¬ 
li della navetta, ha innalzato l'or- 
bitadellastazione,chenei 12 mesi 
in cui èstatadisabitata, avevano- 
tevol menteabbassato lasuaquota 
orbitai e, eh eèoperati vaattorn 0 ai 
400 chilometri dallaTerra. 




Eogo la NaHieoaK/anguardia 


Renato Ballili: «Unagenerazionechescriveispiratadai media 
lo paternalista? Rivedo in loro la nostra carica anti-establishment» 


LETIZIA PAOLOZZI 

Evitiamo gli insopportabili mecca¬ 
nismi compulsivi del tipo: È un 
panorama ricchissimo! Nessun al¬ 
tro paese d'Europa ha una genera¬ 
zione così straordinaria di scritto¬ 
ri! Stiamo assistendo a una felice 
esplosione, di quelle che poche 
volte capitano! Tuttavia, Amman- 
niti, Ballestra, Brizzi, Caliceti, 
Campo, Covacich, Lanzetta, No¬ 
ve, Rezza, Santacroce, Scarpa, Vin¬ 
ci, Voce (citazione parsimoniosa, 
la nostra, dal momento che l'elen¬ 
co di nomi è molto, molto più 
lungo) sono alcuni dei giovani 
scrittori/scrittrici che hanno incre¬ 
spato le acque stagnanti della let¬ 
teratura italiana anni Novanta. Il 
consulto sullo stato di salute di 
forme narrative coinvolte nella 
sperimentazione, avviene grazie al 
Comunedi Reggio Emilia negli in¬ 
contri di «Ricercare. Laboratorio di 
nuove scritture», a partire dal 
1993. 

Gli autori/autrici sono esplicita¬ 
mente - carta canta - avversari di 
chi opta per una lingua perbene, 
di quei commercianti di parole 
che narrano di famigliole assillate 
da qualche tarlo celestiale e spiri- 
tualeodi signorineoberate dal pe¬ 
so della loro carne e dai cattivi 
pensieri. La disfida rieccheggia 
quella del Gruppo 63 (sprezzante¬ 
mente definita a quei tempi «le 
avanguardie in vagone-letto») 
contro levarie Liala (i Cassola, per 
intenderci) degli anni Sessanta. 
Adesso, le muse del l'establishment 
si chiamano Lodoli o Tabacchi, 
con i loro titoli a posto, lecollabo- 
razioni ai giornali e quel che ne 
consegue. Intanto, i duellanti ven¬ 
gono ribattezzati «terzaondata». 

Ribattezzati dal critico Renato 
Barilli, uno dei padrini delleavan- 
guardie letterarie del Novecento, 
critico d'arte (insegna Fenomeno¬ 
logia degli Stili al Dams), autoredi 
«È arrivata la terza ondata. Dalla 


al Ia pari con Ieespressi on i gergal i dei 
drogati, 0 quel ledei vu cumprà. Og¬ 
gi tutti sono in rete. La freschezza 
dellachiacchieranon hapiùnulladi 
gutenberghiano». 

Insomma, una tonalità corale, 
una narratività diffusa. Signifi¬ 
ca, Barilli, che hanno avuto più 
successodelleneoavanguardie? 
«Leneoavanguardieerano più diffi¬ 
di i. Len eo-n eoavan guardi e, i n vece, 
cercano di dare dei prodotti consu¬ 
mabili. Questo non togliechesi ri¬ 
petano degli atteggiamenti cheben 
conosciamo. L'establishment li ri¬ 
fiuta: nega checisiaunfenomenodi 
gruppo. Come succedeva con noi 
quando esaltavano qualcuno e 
stroncavano qualcun altrodicendo: 
Manganelli èbravoma Balestrini è 
un disastro». 

Non ha orrore, Barilli, di questo 
ruolo cos soffocantemente pa- 
terno-paternal i sti co? 

«Certo,sappiamo quanto si possa ri¬ 
sultare antipatici. Ma io sto peran- 
darein pensioneesono lieto di aver 
vi sto f i n al men te com pari re u n a ge- 
nerazione che ricorda aspetti della 
nostra gioventù. Noi, delle neoa¬ 
vanguardie, laviviamocomeunase- 
con da giovinezza». 


neo alla neo-neoavanguardia» e 
responsabile (assieme a Balestrini, 
Burani e Caliceti) della scelta di 
trentadue autori e relativi brani 
per «Narrative Invaders. Narratori 
di "Ricercare" 1993-1999». Ambe¬ 
due i libri sono usciti grazie alla 
piccola e coraggiosa casa editrice 
torineseTesto & Immagine. 

Barilli, che significa aver scelto 

questi neo-neoscrittori? 

«Intanto, sono autori chenon supe¬ 
rano i quarantanni; anzi, Brizzi e 
Vinci non hannoneppuretrent'an- 
ni. Epoi,si trattadi unagenerazione 
in piena sintonia con i mass media. 
Chenon haatteggiamenti aristocra¬ 
tici odi condannamanuota dentro 
l'universo del cinema, televisione, 
pubblicità, così come naviga nella 
rete. Questo 
non vuol dire 
che accettano 
pedissequa¬ 
mente l'oriz¬ 
zonte mediati- 
co. Solo, capi¬ 
scono di non 
doverlo respin¬ 
gere con atteg¬ 
giamenti altez¬ 
zosi». 

Qualche no¬ 
me? 

«Tabacchi oDel 
Giudice, com¬ 
promessi con 
l'establishment. 

Quanto ai nuovi 
romanzieri, non 
vanno a fondo. 

S comportano 
da solitari. Cia¬ 
scuno fa il suo 


condo unadefinizionedi Eco erano 
grandi fabbri, lagenerazionedi Vul¬ 
cano. La secon da gen erazi on e, q uel - 
la di Nettuno, acquisiva nella lette¬ 
ratura e nel l'arte i nuovi linguaggi. 
Laterza ondata, chechiamerei di Eo¬ 
lo, è I egata al ven to voi u bi I e, rapi do, 
cangiante, delle comunicazioni. 
Q ui domi n a i I fi usso orai e, i I di sch et¬ 
to, il videotape. E il dialetto, messo 


gioco, nonostantelagrandesimpa- 
tiachenutropertredi loro:Busi,ge- 
n i al e; Ton del 1 i, cheèstato capesti pi - 
te dei giovani: Benni, importante 
per la sua comicità. Al contrario, gli 
autori chevengono a Reggio Emilia 
hannounapraticadi gruppo». 

Nel panorama ital ianodi un ci ne- 
mariebil&sdolcinatoodi confusi 
tentativi artistici, la scrittura 


della neo-neoavanguardia sareb¬ 
be, Bari 11 i , duepassi avanti ? 

«"La capa gira” mi è sembrato un 
film corrispondente al contesto di 
"Ricercare”. Nellearti plasticheil li¬ 
vello èbuono. Siagli artisti siai nar¬ 
ratori ei poeti hannoun rapporto al¬ 
la pari con l'universo mediatico. 
Prendonodai medi a degli oggetti eli 
ri elaborano con un rapporto omeo- 


statico». 

È il lavoro sul linguaggio chedi- 
stingue avanguardie storiche, 
neoavanguardie e terza ondata 
(dal titolo di un libro di Roberto 
Di MarcoeFilippoBettinidiqual- 
cheannofa)? 

«Non direi. Leavanguardiestori che, 
più formalistiche, facevano opera¬ 
zioni per rinnovare la sintassi. Se¬ 


Da domani 
«Ricercali^) 
aReg^o Emilia 


L INCONTRO ■ Dadomani26adomenica28 

maggio, alTeatroMunicipaleValli 
di ReggioEmilia, un programma 
denso di «Ricercare. Laboratorio di 
nuovescritture». Formulacollau- 
data, quelladellaletturada parte 
degliautoridiuntestoiigorosa- 
menteinedito: segueimmediata- 
menteildibattitocliticocondocentiuniversitari,giomali- 
sti, scrittori, editori eoperatori del settore. Domani sera, 
conversazionesul mestieredi leggereCartaCanta, tra Lu¬ 
ciano Ligabue,granderockerchehasaputocontaminare 
musicaeletteraturaeFernanda Pivano. Serataacuradi Pier¬ 
giorgio Pateriini,condottadaPatrizioRDversi. Sabato sera, 
proveapertedellaCompagniaAterballettodiComoedia 
Canti. Domenica mattinatavola rotondaconclusiva, pre- 
siedutadaMariaCorti. Infine, presentazionevenerdì alle 
18,30, dell'antologia«NaiTativeinvaders»esabato, alle 
18,30, inaugurazionedella mostra «llsognosognato 50 
monumenti perCorradoCosta». 


Qui di fianco 
e sotto, 
ie immagini 
deiie copertine 
deidueiibri 
pubbiicati 
daTestoSi 
Immagine 


IN BREVE 


Muore la poeta 
BennieSindair 

■ ÈmortaaGreenville,inSouth Ca¬ 
rolina, airetàdi61anni,lapoeta 
americanaBennieLeeSnclair. 
Autricedi quattro fortunaterac- 
coltedi versi, tralequali spicca 
«LordofSprings»,chesi guada¬ 
gnò unamenzionenel 1991 perii 
Premio Pulitzerdi poesia, era ap- 
prezzatadallacri ti ca letteraria 
americanaperlasuacapacitàdi 
descriverei! paesaggio degli Sta¬ 
tes, tema sul q uale hacomposto 
poemi negli anni Dttanta. 

A Milano il teatro 
degli Arcimboldi 

■ Entrolafinedel2001saràrealiz- 
zatoilTeatrodegliArcimboldia 
Milano. Lo haconfermatoii presi- 
dentedellaPirelli, MarcoTron- 
chetti Proveraamarginedella 
conferenza stampadi presenta- 
zionedell'accordosullavalorizza- 
zionedellaPinacotecadi Brera. 
Nellanuova struttura saranno tra- 
sferitelerappresentazioni di ope- 
raliricaeconcertisticadellaScala, 
chechi uderà per restauro nel 
gennaio del 2002, perun periodo 
didueanni.llteatrodegliArcim- 
boldi diventerà in seguito il più 
grandeaud itori um del la città. 

Il Partenone 
eLordElgin 

■ Lalegittimitàdei documenti del 
1801 e 1802 cheavrebbero per- 
messoaLordBgindiasportareda 
Atenei marmi del Partenone, che 
dal 1816si trovano al BritishM u- 
seumdi Londra, èstata messain 
seriodubbiodal giuristaamerica- 
no David Rudenstine. Nel suo in¬ 
tervento al convegnointernazio- 
naleconclusosi ieriadAtenesui 
«marmi Bgin»,chelaGrecia ri- 
vendicadallaGran Bretagna, il 
prof. Rudenstinehasmontatosia 
ladocumentazionesiail processo 
verbaleconcui il Pariamento bri¬ 
tannico nel 1816 autorizzò, per 
35 milasteriine, l'acquistodi fregi 
metopeesculture, cheLord Bgin 
ei suoi collaboratori avevano 
smurato dal Partenone. 
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ACQUE MINERALI 


Soci diè Fiuggi indebitata, i'ad getta ia spugna 

FRANCO BRIZZO 

L I amministratoredelegato della società per azioni «Acqua etermedi Fiuggi» 
^ RodoifoDi Dio Rosso, si èdimesso. Il managerdell'aziendaharimessoii suo 
mandato dopo appena 25 giorni con una ietterà al sindacodi Fiuggi ealpresi- 
dentedella Spa, Pio Fiorini. «Dopo un'attenta riflessione-ha commentato Di Dio 
Rosso - ho deciso di lasciare. La situazione finanziaria dell'azienda èpiù gravedé 
previsto. In queste setti mane sono emersi fatti che mi erano ignoti e che mi hanno 
spinto a lasci are!'incari co. A mio awiso-ha aggiunto l'alto dirigente-ci sono poche 
possibilità di ri usci rea salvare! 'azienda». 



La Borsa 


MIB-R 

29.205 

-0,78 

MIBTEL 

29.996 

-1,38 

MIB30 

44.163 

-1,26 



Le Valute 


DOLLARO USA 0,909 


- 0,002 

0,911 

LIRA STERLINA 

-tO.OOl 

0,616 

0,615 

FRANCO SVIZZERO 

-0,001 

1,564 

1,563 

YEN GIAPPONESE 

-t0,280 

97,580 

97,300 

CORONA DANESE 

-0,001 

7.457 

7.458 

CORONA SVEDESE 

-t0,013 

8,332 

8,319 

DRACMA GRECA 

-0,030 

336,970 

337,000 

CORONA NORVEGESE 

-t0,008 

8,274 

8,266 

CORONA CECA 

-0,034 

36,322 

36,356 

TALLERO SLOVENO 

-t0,112 

205,255 

205,143 

FIORINO UNGHERESE 

-0,350 

259,650 

260,000 

ZLOTY POLACCO 

-0,012 

4,102 

4,114 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

-0,001 

0,572 

0,573 

DOLLARO CANADESE 

-t0,010 

1,371 

1,361 

DOLL. NEOZELANDESE 

-t0,029 

2,009 

1,979 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,590 

-t0,010 1,580 

RAND SUDAFRICANO 

-0,015 

6,434 

6,449 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Del Turco: via l'Irpef sulla prima casa 

Il ministro conferma la riforma délesuccessioni ei'abolizionedé Pra 



PRIMO PIANO 


Censs nel 2000 ritorna la 
«f^bre» per gli Immobili 


Attilio Cristini 


LAVORO 


■ Aumenta la propensione 
all'acquisto degli immobili, 
anche se l'inflazione in cre¬ 
scita può creare difficoltà 
nei prossimi mesi. Il Rap¬ 
porto del Censis su «La 
febbre della finanza immo¬ 
biliare» è a tinte chiaro¬ 
scure. A fine anno - spiega il centro di ricerca - «si potrebbe arri¬ 
vare ad un livello di vendita di immobili mai raggiunto pari ad 
800.000 alloggi comprati e venduti». 

Secondo il Censis «solo il 51,4%) degli acquirenti di un alloggio 
dell'anno precedente ha effettuato l'acquisto per trasferirvi la fa¬ 
miglia (prima casa o cambio-casa), il 18,1%) delle transizioni sono 
motivate dalla decisione di investire nel 'mattone', il 16,2% per 
necessità l^atead alcuni dei componenti familiari (case per figli 
0 immobili da destinare ad attività autonome) ed un ulterio- 
rel4,3%) ha investito in case per vacanze o insediamenti turisti¬ 
ci». 

Poi l'allarme del Censis riguarda i prezzi: il mercato hagoduto «di 
una condizione favorevole e si è potuto sviluppareanche grazie ad 
una sostanziale stabilità dei prezzi medi diriferimento degli im¬ 
mobili, cresciuti nel 1999 del 3% (attornoairi%) netto dall'infla¬ 
zione)», ma ora che il contesto internoed intemazionale porta ad 
incrementare il costo della vital'impatto sugli immobili passereb¬ 
be al 5-6%), depurato dal 3%)deirinflazione. 


Ammortizzatori, 3.500 miiiardi in due anni 


ROMA Eliminazione totale del- 
l'Irpef sullacasadi abitazione, ac¬ 
celerazione della riforma delle 
successioni e abolizione del Pra: 
sono queste le priorità del gover¬ 
no in materia fiscale illustrate dal 
ministro delleFinanze Ottavi ano 
Del Turco alla commissione fi- 
nanzedel la Camera. DelTurcoha 
poi assicurato chela riduzione di 
50 lire dell'accise sulla benzina è 
stata prorogatati no al 30giugnoe 
ha detto che le entrate continua- 
noadandarebenecon segnali par¬ 
ticolarmente positivi sul versante 
dell'l va dove, ad aprile, si registra 
un incremento del 16,5%. 

Anche il premier Giuliano 
Amato, al I a C amera, ri badi sce eh e 
il governo intendecontinuaresul- 
lastradadellariduzionedel carico 
f i scal e per i m prese e fam i gl i e «n ei 
I i m i ti del patto di stabi I i tà», an eh e 
se si rifiuta «di darei numeri»che 
ancora non si conoscono e che 
«saranno noti con l'autotassazio- 
n e, i n tem po co n I a stesu ra del I a f i- 
nanziaria». Amato ricorda poi 
quanto fatto dai due precedenti 
governi di centro sinistra, con la 
riduzionedel carico fi scal e si a per 
I e i m prese eh e per I ef ami gl i e. «Per 
leimprese-ribadisce-il carico fi¬ 
scal e è sceso dal 55% al 41,9% nel 
'99. Si potrà dire che il 41,9èalto 
rispetto ad altre aliquote, ma sia¬ 
mo scesi in pochi anni di oltre 13 
punti percentuali». «Lefamiglie, - 
aggiunge - riscontreranno nelle 
buste paga un maggior reddito di- 
sponibilechevadacasi in cui non 
ci sono familiari a carico intorno 
alle500milalire, acasi in cui ci so¬ 
no più fi gli econiugi acari chi, che 
arrivano fino ad un milione e 
800mila lire l'anno di maggiore 
redditodisponibile». 

Mavediamo più nel dettaglio i 
provvedimenti fiscali preannun¬ 
ciati da Del Turco al laC amera. 
Casa. Costerà all'incirca 1.000 
miliardi di lire l'abolizione del- 
l'Irpef sulla prima casa. «3 tratta 
- dice Del Turco- di una misura 


prima di tutto di giustizia fiscale, 
un segnale di riconoscimento ri¬ 
volto al ceto medio. In questa le¬ 
gislatura il governo ha già fatto 
grandi passi esentando l'85% 
delle prime case dal l'Irpef. 3 
tratta di arrivare al 100% di esen¬ 
zione concludendo la legislatura 
con un segnale forte. Ed è una 
proposta che può trovare il con¬ 
senso an eh e del I e opposi zi on i ». 
Successioni. «Il governo - assicu¬ 
ra Del Turco - fa proprio il pro¬ 
getto elaborato dalla maggioran¬ 
za, che abolisce la cosiddetta tas¬ 
sa sul morto esempio unico nel 
panorama fiscale dei paesi civi¬ 
li». 3 prevede tra l'altro una 
franchigia di 350 milioni per 
ogni erede aumentati a un mi¬ 
liardo per figli minori e handi¬ 
cappati e la trasformazione del¬ 
l'imposta da progressiva a pro¬ 
porzionale con tre sole aliquote 
rapportate al grado di parentela: 
5% per coniuge e figli, 6% per 
fratelli e sorelle, 7% per altri ere¬ 
di. Vengono poi proposte ali¬ 
quote ridotte di un punto per le 
donazioni ed è introdotta la pos¬ 
sibilità di pagare l'imposta di 
successione anche prima di mo¬ 
rire. Per chi eredita una casa di 
abitazione viene prevista un'im¬ 
posta fissa di 500mila lire al po¬ 
sto delleimposteproporzionali. 
Del Turco ha poi aggiunto che è 
favorevole a prorogare fino al 
2001 gli sgravi per le ristruttura¬ 
zioni edilizie, che è necessario 
che il Parlamento approvi al più 
presto il collegato fiscale che 
<contiene molte misure oggetto 
del confronto con le parti socia¬ 
li» e che sia varato al più presto 
lo Statuto del contribuente. In¬ 
tanto il ministro per i Beni cultu¬ 
rali, Giovanna Melandri rivela 
che il governo sta lavorando ad 
una «importante soluzione», da 
inserire nella finanziaria, per in¬ 
centivare il sostegno della cultu¬ 
ra da parte dei privati attraverso 
la leva fiscale. 


NEDO CANETTI 

ROMA Con alcune significative 
modifiche, il Senato ha ieri appro¬ 
vato il decreto che proroga dal 30 
aprile 2000 al 31 marzo 2001 la de¬ 
lega per la riforma d^li incentivi al- 
l'occupazioneedegli ammortizzato¬ 
ri sociali. Il decreto haconfermato il 
vincolo del costo zero della riforma 
(la spesa di 1.460 miliardi in tre an¬ 
ni è reperita all'Interno del bilancio 
del ministero del Lavoro), ma il go¬ 
verno si è impegnato a reperire ri¬ 
sorse non inferiori a 1.500 miliardi 
per il 2001 e duemila per il 2002 
ndia prossima finanziaria, per por¬ 
tare a compi mento la riforma. 

Parlavamo di modifiche significa¬ 


tive. Due essenzialmente. Una pre¬ 
vede che l'indennità corrisposta a 
chi perde il lavoro passi dall'attuale 
30% del salario già corrisposto al la¬ 
voratore al 40 per cento, a decorrere 
dal 1" settembre di quest'anno. L'al¬ 
tra stabilisce l'estensione, sempre al¬ 
la stessa data, da sei a nove mesi, 
dell'assegno di indennità per i lavo¬ 
ratori rimasti privi di occupazione 
che abbiano un'età pari o superiore 
a 50 anni. «Il provvedimento del 
governo -spiega il relatore, Enrico 
Pelella (ds)- non può essere conside¬ 
rato che il primo passo in direzione 
di una riforma ampia e complessiva 
degli ammortizzatori sociali». «Con 
l'aumento fissato dalle nuove nor¬ 
me -continua- tuttavia, l'indennità 
ordinaria di disoccupazione viene 


finalmente adeguata ai livelli euro¬ 
pei». «È significativo che, al di là dei 
contenuti della normativa approva¬ 
ta oggi in Senato, -chiosa Pelella- il 
governo si dimostri orientato a rea¬ 
lizzare una riforma più organica de¬ 
gli ammortizzatori sociali e degli in¬ 
centivi all'occupazione anche stan¬ 
ziando adeguate ri sorse finanzi ariee 
superando il vincolo dell'Invarianza 
di spesa che si era inizialmente pre¬ 
fissato». Conferma Salvi, particolar¬ 
mente soddsfatto per il voto a Palaz¬ 
zo Madama. Nell'augurarsi che pre¬ 
sto anche dalla Camera venga disco 
verde al provvedimento, il ministro 
annuncia che, a quel momento, 
aprirà il tavolo di confronto con le 
parti sociali sul contenuto delle ri¬ 
forme. Ribadisce l'impegno a reperi¬ 


re le risorse, come richiesto dall'or- 
dinedel giorno approvato in Senato 
«perché le riforme degli ammortiz¬ 
zatori non possno essere fatte a co¬ 
sto zero».Un'altra norma stabilisce 
che, a partire dal prossimo 1° luglio, 
sia rimosso il divieto di cumulo tra i 
trattamenti di riversibilità a carico 
deirinps e la rendita ai superstiti 
erogata dall'lnail spettante in caso 
di decesso del lavoratore per infor¬ 
tunio sul lavoro 0 malattia profes- 
sionale.ll provvedimento, come già 
il decreto-legge antinflazione con¬ 
vertito in legge poco prima, è stato 
aspramente contrastato dall'opposi- 
zione, Polo e Lega in prima fila, che 
si è appigliata a tutte le norme del 
regolamento pur di bloccare o ral¬ 
lentare l'iter del ddl.. 


Mano, cresce l'esqxNt (■!€%) 

I conti restano in rosso, sulUmport pesa il petrolio 


ROMA II saldo commerciale del¬ 
l'interscambio italiano nel mese 
di marzo 2000 segna un attivo di 
1.408 miliardi di lire, contro i 
2.272 dello stesso mese '99. Lo 
rende noto l'Istat. Nei primi tre 
mesi dell'anno invece, il saldoèri- 
sultato negativo per813 miliardi, 
rispetto ad un valore positivo di 
3.882 miliardi raggiunto nello 
stesso periodo dello scorso anno. 
Per quanto riguarda l'interscam¬ 
bio complessivo di marzo, le 
esportazioni verso i paesi Uesono 
salite del 6,1% rispetto a marzo 
'99, mentre le importazioni sono 
cresciute dell'8,9%. «La forbice 
sfavorevole tra crescita delle 
esportazioni edelleimportazioni, 
che si era aperta nel '98-'99, si sta 
progressivamente chiudendo in 
termini di volumi, ma i rincari di 
gas-petrolio e di dollaro-sterlina- 
yen concorrono ad unanuovaim- 
pennatadei prezzi all'importeal 
conseguente peggioramento dei 


saldi, soprattutto verso i Paesi 
0 pec e I a Russi a». È q u està I a eh i a- 
vedi letturadel presidentedell'lce 
Fabrizio Onidadei dati sull'anda¬ 
mento della bilancia commercia- 
leitaliana. Anchein relazionealla 
ripresa della domanda interna, 
Onida prevede «un'ulteriore fies- 
sionedelsurpluscommercialeafi- 
neanno, in linea con latendenza 
riscontrata dalla punta alta del 
'96, ma senza che venga compro¬ 
messa la solidissima posizione fi¬ 
nanziaria netta sull'estro del Pae¬ 
se». L'ottimo andamento dell'e¬ 
xport conferma, secondo Onida, 
la capacità delle imprese italiane 
di cavalcare la ripresa dei mercati 
asiatici elacongiunturafavorevo- 
lein Usa, RussiaeTurchia. mater¬ 
ni amo ai dati Istat. Il saldo com¬ 
merciale è risultato negativo per 
332 miliardi di lire(-F246 miliardi 
n el 1 0 stesso mese'99).Nelperiodo 
gennaio-marzo il saldo è stato ne¬ 
gativo, sempre nei confronti dei 


paesi Ue, per 1.667 miliardi 
(-F1.018 miliardi nello stesso pe¬ 
riodo '99). Nel mesedi aprile2000 
invece, leesportazioni verso i pae¬ 
si extra Ue sono aumentate, ri¬ 
spetto al '99, del 18,6%, mentre 
l'import è cresciuto del 29,2%. 
Aprile conferma dunque, secon¬ 
do l'Istat, latendenza positiva re¬ 
gistrata negli ultimi mesi sia per 
l'export che per l'import. Molto 
buoneleperforman cedei madein 
Italy in Rus5ia(-t51,4%),nei nuovi 
paesi industrializzati (-t48,4%) e 
in Turchia (446,8%). Fra i settori 
cheadaprilesi sonomaggiorm en¬ 
te distinti nell'export, l'Istat se¬ 
gnalai prodotti petroliferi raffina¬ 
ti (-F125,4%), gli apparecchi elet¬ 
trici e di precisione (440,1%) e i 
mezzi di trasporto (32,8%). 3 jI 
fronte dell'import invece i com¬ 
parti chevanno meglio sono stati 
quello dei prodotti petroliferi raf¬ 
finati (493,6%) equelli dei mine¬ 
rali energetici (492,9%). 
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SENATO 

Diventa legge decreto antiflazione 
RcAuto, limiti agli aumenti 


ROMA Battuto, con qualcheaf- 
fanno (il numero legaleèanco- 
ra mancato due volte), l'ostru¬ 
zionismo del Polo, il ^ato ha 
ieri definitivamente convertito 
in legge il decreto antinflazio¬ 
ne. 

Comeha ricordato il relatore, 
Sergio Gambini (ds), il provve¬ 
dimento si inquadra in una se- 
riedi interventi chehannoco¬ 
me obiettivo il control lo, del¬ 
l'andamento dei prezzi. «È un 
provvedi mento - per Gambi n i - 
che porterà ad un indubbio ri¬ 
sparmio peri cittadini: saranno 
quest'anno circa2.700 i miliar¬ 
di risparmiati dai consumato¬ 
ri». 

Per l'assicurazione Rea sono 
previsti una diminuzione del- 
i'aliquotadi imposta; limiti agli 
aumenti tariffari; vantaggio per 
gli automobilisti che non han¬ 
no avuto incidenti per un certo 
periodo di anni. In particolare. 


la nuova tariffa viene ridotta di 
un punto percentuale (va al- 
ril,50%));le imprese assicura¬ 
trici non potranno applicareal- 
tri aumenti tariffari ai contratti 
rinnovati entro un anno; ap¬ 
portare modifiche al numero 
delleclassi di merito eai coeffi¬ 
cienti di determinazione da 
premi. 

3 affiancaaH'attualeformula 
« bonus mal US», un'altra dello 
stesso tipo con del le franchigie 
assolute tra 500 mila lire e un 
milione. Inoltre, l'assicurato 
potrà risolvere i I contratto segl i 
aumenti proposti sono superio¬ 
ri al tasso programmato d'infla¬ 
zione. 

Altre disposizioni stabilisco¬ 
no misure a favore della pesca 
(contributo sul prezzo del gaso¬ 
lio). Infinelanuovaleggepreve- 
de il monitoraggio del prezzo 
dei carburanti. 

N. C. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


Due donne 
libanesi 
festeggiano 
dopo 
l'abbandono 
dei territori 
da parte 
israeliana 



Barak parla a Israele 
«Una tragedia è finita» 


Monito alla Sria: «Attenti, ci difenderemo» 



UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Il sigillo allafinedi un incubo dura¬ 
to oltre vent'anni viene messo dal 
quel giovane sergente israeliano 
che, alle6.42 del mattino, chiude! 
cancelli del valico di Fatma, a Me- 
tulla. Ad assistere alla lunga sfilata 
di mezzi blindati, carri armati, arti¬ 
glieria pesante che abbandonano 
gli ultimi avamposti, fatti saltare in 
aria per non essere lasciati intatti 
nelle mani degli «hezbollah», vi so¬ 
no gli abitanti di Metulla, villaggio 
di frontiera tra lo Stato ebraico e il 
Libano. 

I sentimenti di un popolo si con¬ 
densano nelle parole di Oded Na- 
hmon, 49 anni, che a Metulla ha 
ormai messo le sue radici: «Bene - 
dice ai microfoni della Tv pubblica 
israeliana - ci siamo ritirati ed è sta¬ 
to anche giu sto farlo, ma ora non ci 
si chieda di festeggiare: aspettiamo 
di vedere cosa faranno quelli là». 
«Quelli là» si manifestano dall'altro 
lato della frontiera e, porgli abitan¬ 
ti del villaggio israeliano, non è un 
bel vedere: sono i guerriglieri sciiti, 
i «liberatori» del sud Libano. Loro 
hanno le idee chiare: sono i padro¬ 
ni di tutto ciò che Israele e la disin¬ 
tegrata milizia filo-ebraica,dell'Els 
hanno lasciato sul campo. È la loro 
bandiera gialla, e non quella dello 
Stato libanese, a sventolare sul ca¬ 
stello di Beaufort come negli ultimi 
fortini abbandonati in fretta e furia 
dai soldati israeliani nella notte, 
con un preavviso di cinqueminuti. 

I militari di «Tzahal» hanno avu¬ 
to appena il tempo di indossare i 
giubbotti e di saltare sui cingolati, 
sotto il fuoco dei mortai degli «he¬ 
zbollah». Prima di abbandonare le 
postazioni, qualcuno trova il tem¬ 
po di lasciare un ultimo ricordo ai 
«guerrieri di Allah», sottoforma di 
sberleffi e insulti tracciati sui muri. 


E non è certo uno spettacolo ras¬ 
sicurante quello che si svolge sotto 
lo sguardo degli attoniti abitanti di 
Metulla: attraverso il filo spinato di 
quella che dal 1978 si erano abitua¬ 
ti a chiamare la «frontiera buona», 
vedono sfi lare a pochi metri le gial¬ 
le bandiere degli «hezbollah», agi¬ 
tate in un corteo polveroso ma 
trionfale, con canti ritmati dai cla¬ 
cson e musica marziale urlata da 
qualche altoparlante. Per la prima 
volta da 22 anni i civili israeliani 
hanno potuto guardare negli occhi 
i guerriglieri islamici che per anni li 
hanno costretti periodicamente a 
rintanarsi nei bunker sotterranei, 
che hanno seminato morti e feriti 
in una serie di rappresaglie-attacchi 
in risposta a rappresaglie (o attac¬ 
chi) in territorio libanese. 

Gridano alla «vittoria» contro il 
«nemico sionista» i capi di «hezbol¬ 
lah», che ricevono anche le congra¬ 
tulazioni di Yasser Arafat, ma Ehud 
Barak non ha il volto dello sconfit¬ 
to quando si presenta davanti ai 
giornalisti in una conferenza stam¬ 
pa trasmessa in diretta televisiva ea 
reti unificate: «La tragedia libanese 
è finita e i nostri ragazzi sono tor¬ 
nati a casa indenni», esordisce il 
primo ministro. È un messaggio 
rassicurante quel lo cheBarak inten¬ 
de lanciare ad un Paese diviso, in 
bilico tra speranza e paura. «È un 
giorno di gioia e di sofferenza», am¬ 
mette il premier israeliano. Gioia 
per il ritorno dei militari a casa, do¬ 
lore per le oltre mille perdite subite 
nella guerra in Libano. «La separa¬ 
zioneelei Libano era comunqueob- 
bligata, e di importanza storica», 
insiste Barak. Ma l'ex generale, l'uo¬ 
mo più decorato di Israele, sa bene 
chei rischi di una nuovo confronto 
armato sono tutt'altro che remoti. 
«D'ora in poi - avverte Barak - il go¬ 
verno libanese sarà responsabile di 
quanto avvienesul suo territorio». 



Una responsabilità che il primo 
ministro israeliano estende anche 
alla Siria, che in Libano stanzia ol¬ 
tre 35miia uomini in armi. «Ai no¬ 
stri occhi - ripete Barak - Libano e 
Siria hanno ora la responsabilità di 
fare in modo che non vi siano at¬ 
tacchi contro la nostra popolazione 
e contro i nostri 


L'INTERVISTA 


Cabri Lasky (Peace now): <^bbiaino avuto 
coraggio di porrefineaun incubo» 


soldati». «Nel 


momento in cui 


CI Sara un tenta¬ 
tivo di toccare 
la sicurezza del¬ 
la popolazione e 
dei nostri solda¬ 
ti nel Nord (nel¬ 
le aree a ridosso 
del confine con 
il Libano, ndr.) 
noi colpiremo 
tutti i centri di 
potere in Liba¬ 


no, inclusi 
obiettivi siria¬ 
ni», gli fa eco il 
capo di stato 
maggiore israe¬ 
liano, generale 
Shaul Moffaz. «I 
nostri aerei - 
continua - sono 
pronti, i piloti 
sono in stato di 
allerta e la loro qualità è nota, come 
è provato dai risultati dei giorni 
scorsi». 

Ad un'opinione pubblica che 
chiede solo di essere rassicurata, Ba¬ 
rak professa sicurezza e ottimismo. 
Ma qualcosa non è andato per il 
verso giusto, confida una fonte 
molto vicina al primo ministro: Ba¬ 
rak, infatti, sperava di mantenere il 
controllo della «fascia di sicurezza» 
fino a luglio. Entro quel lasso di 
tempo, pensava, sarebbe stato pos¬ 
sibile organizzare l'invio nelIa zona 
di unaforzadi intervento delle Na¬ 
zioni Unite che avrebbe preso in 


consegna i fortini in territorio liba¬ 
nese lasciati da Israele. Ma Barak 
non aveva fatto i conti con lo spap¬ 
polamento a tempi di record degli 
alleati dell'Els. Alcuni giorni fa la 
consegna da parte di Israele ai mili¬ 
ziani del moribondo Esercito del Li¬ 
bano sud del fortino di Taibeh ha 
innescato una reazione a catena, un 
devastante effetto-domino. Gli «he- 
zbol I ah » son o sci amati n el I a «fasci a 
di sicurezza» e l'Els si è disintegrato. 
A quel punto la terra ha preso a 
scottare e l'esercito israeliano è sta¬ 
to costretto ad accelerare il ritiro, 
sotto il fuoco del nemico. 


Sulla parete del suo ufficio, dietro 
la scrivania ingombra di ritagli di 
giornali e di bozze di manifesti e 
volantini, c’è un enorme foto del¬ 
la «manifestazione dei 400mila» 
in piazza Re d’Israele che segnò 
l’atto di nascita di «Peace Now», il 
movimento pacifista israeliano. 
Erano i giorni della vergogna, del¬ 
la rabbia per l’immane carnefici¬ 
na perpetrata dai falangisti liba¬ 
nesi di Eli Hobeika nei campi pro¬ 
fughi di Sabra e Sbafila. Uno 
scempio di vite umane compiuto 
nell’Inerzia complice dei soldati 
israeliani. «"Peace Now" nacque 
dalla rivolta moraledi una società 
che rifiutava di assecondare una 
guerra pianificata per raggiungere 
obiettivi politici, una sporca guer¬ 
ra che per la prima volta nella sua 
storia vedeva Israele non più nel 
ruolo di aggredito ma in quello di 
aggressore», ricorda Gabri Lasky 
che di «Peace Now» è oggi una 
delle leader. «Ehud Barak-sottoli¬ 
nea - ha avuto il coraggio di porre 
fine ad un incubo durato oltre 18 
anni. Non posso sapere cosa ci ri¬ 
serverà il futuro. Ciò di cui sono 
convinta è che per l’Israele che 
credenella paceenei dialogo il ri¬ 
tiro dal Libano è solo fonte di 
soddisfazione e di speranza. Oggi 
più che mai mi sento orgogliosa 
di essere israeliana». La voce s’in¬ 
crina e il sorriso si spegnesul vol¬ 
to di Gabri Lasky quando il pen¬ 
siero va ai centinaia di giovani 
israeliani in divisa morti neir«in¬ 


ferno libanese»: «La mancanza di 
coraggio dei politici - annota 
amaramente la dirigente di "Pea¬ 
ce Now" - l’illusione che il con¬ 
trollo di una fetta di territorio li¬ 
banese potesse garantirci la sicu¬ 
rezza ha portato al sacrificio inuti¬ 
le di tanti giovani israeliani. Nes¬ 
suno può ridar loro la vita ma de¬ 
cidendo il ritiro, Barak ha voluto 
interrompere questa scia di san¬ 
gue e onorare la loro memoria, ri¬ 
velandosi un leader coraggioso. 
Perché ci vuole più coraggio a 
porre fine ad una guerra come 
questa chea iniziarla». 

I srael eha com pi etato i I suo ri ti ro 
dal Libano meridionale. Il Paese 
sembra ora sospeso tra paura e 
speranza. 

«Non potrebbe essere altrimenti. 
M a d i etro ogn i scel ta cor^gi osa c’è 
sempreunabuonadosedi rischio. E 
in questa occasioneEhud Barak si è 
rivdatoun politico coraggioso, coe¬ 
rente con gli impegni presi in cam¬ 
pagna elettorale Non capisco chi 
parla di umiliazioneo di disfatta. È 
u n a I ogi ca mi I i tari stachenonmiap- 
partiene Come israeliana mi sento 
orgogliosadi questa deci sione. Potè 
va, doveva essere presa molto pri ma 
ma comunque è meglio tardi che 
mai. Abbiamo fatto la cosa giusta e 
non m’interessa seSharon, il primo 
responsabile di questa avventura 
sciagurata, strilli ai "tradimento dei 
nostri alleati" ealla "perditadel Li¬ 
bano" come se il Libano fosse una 
nostra colonia. M’interessano mol¬ 


to di più leparoledei nostri soldati, 
che certo non sono dei codardi, ii 
sentimento comunedi sollievo che 
hanno espresso abbandonando la 
"fascia d’insicurezza", le lacrime di 
gioia dellemieamichechehanno i 
loro fratelli o compagni in servizio 
in Libano. Non posso sapere cosa ci 
ri serverà ilfuturomaso cosa èstato i I 
Li ban 0 per I a stragran demaggi oran - 
za degli israeliani in questi IBanni». 

Cosaèstato,dottoressa Lasky? 
«Un inferno, l’incubo di tutti i gio¬ 
vani israeliani in etàdi serviziomili- 
tareedei lorofamigliari. L’awentu- 
ralibanesesi èrivelataperdentesot- 
to tutti i punti di vista: avevano mo¬ 
tivato, Sharon e soci, quellavergo- 
gn a i n can cel I abi I ech ef u l’operazi 0 - 
ne"Pacein Galilea" con lanecessità 
di risolvere con la forza, una volta 
per tutte, la questione palestinese. 
Ed oggi, per fortuna, dialoghiamo 
con Arafat e i leader palestinesi che 
Sharon avrebbe voluto eliminare fi¬ 
sicamente. Dovevamo restarein Li¬ 
bano per sradicare la presenza degli 
integralisti islamici. E invecelano¬ 
stra presenza ha contribuito a in¬ 
grossare! efi I a del I a guerri gl i a sci i ta e 
oggi i I capo d i " H ezboi I ah " (I o scei c- 
co Nasrallah, ndr.) parla e viene 
ascoltato comefosseun capo di Sta¬ 
to. La verità è che ci si è illusi che 
quella militare fosse la scorciatoia 
per raggiungere obiettivi politici. 
Ma non èstato così». 

Al I esuespal I ec'èl a foto del I a ma¬ 
nifestazione da 400mila. «Peace 
Now»nascelì,dal «no»alla<^or- 
caguerra»in Libano. 

«Fu una rivolta morale pri m’ancora 
che una ribellione politica. Una ri¬ 
volta checambiòil corsodellastoria 
di Israele. La società civilecominciò 
aorganizzarsi eafarsentirelasuavo- 
ceal di làdelleappartenenzepoliti¬ 
che. S avviò allora un processo di 
maturazione destinato a radicarsi 
nel tempo. Non nasce solo "Peace 
Now" ma perlaprima voltai! noalla 
guerra entra anche in luoghi inac¬ 
cessibili: centinaia di militari della 
riservasi rifiutano di raggiungerele 
loro unità, critichevengonoespres- 
sepubblicamentedadiversi genera¬ 
li, si crea i I comitato del I e"madri del 
Libano" che in tutti questi anni ha 
rappresentato, assieme a "Peace 
Now", unaspinanel fianco pertutti 
coloro cheavevanoii poteredi deci¬ 
dere la fine deH’awentura in Liba¬ 
no». 

Resta però i I ti more che i I riti ro 
dai Libanopiùcheiafinedi uniti- 
cubo possa rappresentarei’i nizio 
di quaicosa di peggio; un nuovo 
confiittoinMedioOriente. 

«N on di pen desol o da I srael emadal- 
l’atteggiamento che assumeranno 
gli altri Paesi coinvolti in questa vi¬ 
cenda: il Libano, la Siria, in primo 
luogo, etutti i Paesi arabi impegnati 
nel processo di pace. E molto di pen¬ 
derà anche dall’impegno della Co¬ 
munità internazionale per norma- 
I i zzare I a si tuazi on e n el l’area f ron ta- 
liera. Con il ritiro dal Libano meri¬ 
dional e Barak h a posto fi n ead u n er¬ 
rore, riparato ad un’ingiustizia, eha 
svuotato la motivazione agitata da 
"Hezbollah" pergiustificarelalotta 
armata: combattere l’occupazione 
israeliana. Ebbene, ora questa occu¬ 
pazione èfin ita, Israelenon èpiù in 
Libano. Samo tornati nella legalità 
internazionale. "Hezbollah" non 
può accampare più ragioni per con¬ 
ti n uaread attaccarci. M a segl i attac¬ 
cò i dovessero prosegui re anche do¬ 
po il nostro ritiro entro lefrontiere 
internazionalmente riconosciute, 
allora nessuno in Israele potrebbe 
contestare una reazione adeguata. 
Masperocheciònon debba accade 
re». U.D.G. 


<CanGellare il debito per consentire lo sviluppo» 

Veltroni in un liceo parladi Africa e povertà: le coscienze cambiano il montfo 



ALDO VARANO 

ROMA L'Africa è un punto nero, lag¬ 
giù. Da noi, nel mondo, appare una ne 
gatività compatta, senza memoria o 
speranza. Lontana. Spesso perfino inca¬ 
pace d'inquinare la coscienza assopita e 
soddisfatta di un Occidente che con il 
15 per cento di popolazione divora l'85 
delle risorse della terra. Poi, all'improv¬ 
viso, dove e quando meno te l'aspetti, la 
sua tragedia e la sua voce riaffiorano 
prepotenti. L'Africa interroga e non la¬ 
scia pace. Forse per questo Veltroni, ac¬ 
compagnato da Olga D'Antona, ieri ha 
abbandonato i palazzi della politica (le 
mosse di Mastella e D'Antoni, le ruvi¬ 
dezze di Bossi, i pigola di Buttiglione) 
per venire a Monteverde, a discutere di 
Africa (senza televisioni) per una intera 
mattinata con gli studenti (minorenni 
che non votano) del liceo J. F. Kennedy. 
È uno di quei gesti che diventano battu¬ 
te e gomitate tra marpioni e osservatori 
della politica. Il segretario Ds, con in- 
corregibile testardaggine, non vuol ren¬ 
dersene conto. Altro ospite dei ragazzi. 
Luca Janier, segretario del Comitato Cei 
per la riduzione del debito, vive tra ini¬ 
ziative in Europa e soggiorni in Africa, 
impegnato in piccole cose concrete, co¬ 
me, talvolta, salvare vite di persone vere 
che esistono oltre la loro immagine di¬ 


sperata in Tv. Intorno, gli occhi attenti e 
concentrati di alcune centinaia di ragaz¬ 
ze e ragazzi e quelli, un pò meno incan¬ 
tati, di un grappolo di professori. La 
partecipazione è libera, si può lasciare 
la scuola. La palestra è grande: il micro¬ 
fono, rotto. Ma in due ore non si perde 
una parola. 

Il preside, Francesco Pezzato, ricorda 
che la Kennedy «è stata piccola protago¬ 
nista con l'Africa». Da tre anni i suoi 
studenti attraverso la chiesa aiutano a 
mantenere una scuola in Uganda. Livia 
Di Stefano, quarto liceo scientifico, pone 
un problema: «Serve un canale di comu¬ 
nicazione con l'Africa. L'informazione è 
discuntinua. Si occupa solo dei momenti 
drammatici. E dopo? Toscano, quinta 
D, che l'assemblea l'ha organizzata 
(l'anno scorso s'è tenuto un dibattito tra 
An e Re), passa all'ordine del giorno: 
«Vogliamo discutere dél'azzeramento 
del debito» ecedela parola a Veltroni. 

Il capo della Quercia racconta la sua 
esperienza. Descrive la scuola dd due 
studenti ddia Guinea morti assiderati. 


clandestini su un aereo per raggiungere 
ii nostro mondo: niente vetri, 90 in ogni 
aula, l'incubo ddia sieropositività. Non 
sceglie le parole, paria in modo piano, 
senza insistere sui dettagli ddl'orrore. 
«L'impatto emotivo - rivda - è difficile 
da dimenticare». Abbassa la voceeeon- 
fessa: «Dopo che vai lì, quando fai 
un'altra cosa ti sembra di sottrarre tem¬ 
po ali'Africa». Per le strade niente an¬ 
ziani: in Mozambico l'aspettativa di vi¬ 
ta 038 anni. In Sud Africa c'è una uni¬ 
versità con metà studenti sieropositivi. 
Dice dd lOOmila che vivono ndia di¬ 
scarica lottando con gli animali per ar¬ 
raffare! rifiuti. Ma attenzione: non è un 
castigo di dio. «Si muore di fame guerra 
e malattie, tra case povere e ricchezze 
sterminate». In Angola i signori ddia 
guerra hanno provocato un milione di 
morti, in terra d sono otto milioni di 
mine. I cittadini hanno perduto la terra: 
qualcuno c'ha guadagnato una monta¬ 
gna di dollari. Bisogna canediare il de¬ 
bito subito - insiste Vdtroni, ricordando 
anche l'impegno instancabile dd Papa - 


senza però impinguare i conti svizzeri 
dd capi africano corrotti: smettere di 
vendere armi arricchendo pezzi di Occi¬ 
dente sulla devastazione di un intero 
continente: aiutare contro l'aids. È pos¬ 
sibile? Sì può, «perché ie coscienze cam¬ 


biano il mondo». Non le coscienza di 
«questa o qudia appartenenza» ma 
qudie che venivano chiamate «di tutti 
gli uomini di buona volontà». 

Anche il dottor Jamier sceglie il rac¬ 
conto e l'informazione. «Tral'82 eil 98 


persoli interessi i paesi africano hanno 
sborsato l'equivalente di died piani 
Marchall». Aggiunge: «Nd 98 per ogni 
dollaro che gli abbiamo dato ce ne han¬ 
no restituiti tre». Spiega: «Lo Zambia 
dabora ogni anno un rapporto sulla po¬ 
vertà. L'anno scorso per pagare 1300 
milioni di dollari ha tagliato il 30 per 
cento ddia spesa sanitaria». Forse solo 
poche decine di migliaia di morti in più. 
S'indigna e quasi implora il dottor Ja¬ 
mier: «È passato più di un anno da 
quando Ciampi, ministro di D'Alema, 
pose il problema ma, a parte l'aiuto al 
Mozambico, non s'è fatto nulla. Biso¬ 
gna fare presto e cose concrete». Dà ra¬ 
gione a Vdtroni: la canediazione deve 
essere condizionata a investimenti pro¬ 
duttivi. Il problema non è canediare il 
debito ma la povertà. 

Si apre il dibattito. Con la canedia¬ 
zione condizionata si limita la sovrani¬ 
tà di qud governi? E non è forse vero che 
dove più lungo è stato il colonialismo si 
sono avuti maggiori progressi? Caterina 
Valerio, che ha insegnato cinqueanni in 


Africa, ha «nostalgia e amarezza» per 
qud paese «dove la vita non conta nul¬ 
la». È pessimista sulla possibilità chela 
enediazione possa servire al popolo, in¬ 
credula sulla possibilità di far vivere la 
democrazia in qudie società «tribali» e 
senza classi dirigenti. Tiziana Lombar¬ 
di, insegna filosofia, è netta: «I proble¬ 
mi ddl'Africa sono frutto ddia storia e 
di scdte politiche di cui dobbiamo pren¬ 
derci la responsabilità. L'Africa è 
schiacciata dal moddio bianco, per aiu¬ 
tarla servono processi rispttosi ddia sua 
alterità. Il problema - conclude - è cam¬ 
biare le politiche che generano il debi¬ 
to». Vdtroni è d'accordo: «Attenti a non 
rimproverare a un continente diverso dal 
nostro di non essere come noi». Il colo¬ 
nialismo, ricorda, si è «spartito un con¬ 
tinente per portar via quello che c'era da 
portar via lasciando tragedie e dispera¬ 
zione». E avverte: «La canediazine dd 
debito non può essere un regalo, va inte 
sa come una leva per promuovere lo svi¬ 
luppo in un quadro in cui l'Occidente 
deve consentire all'Africa di essere se 
stessa». 

li dibattito è finito. Smone è soddi¬ 
sfatto. «Ci tenevo andasse bene. È l'ulti¬ 
mo che organizzo. Tra un anno sarò al¬ 
l'università». Livia, garantisce: «Ne fa¬ 
remo altri». Perché l'Africa è lontana 
ma se ne discuti non puoi più far finta 
che non esista. 
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LE Cronache 


l'Unità 


A piazza San Pietro 
40 ex prostitute 
Erika, maiala di Aids 
commuove ii Papa 


♦ Il li conosci mento fissato alle 17 ♦ // presunto telefonista delle Br 

si svolgerà in videoconferenza sarà dietro la telecamera insieme 


per tutelare il teste quattordicenne 


a quattro uomini a lui somiglianti 


[yAntona, per Gerì 
è il giorno della verità 

Oggi il confronto con il supertestimone 



Alessandro Gerì, presunto telefonista delle Br 


Schiavella/Ansa 


AMATO 


«Chi ha favorito la fuga di notizie 
è un irresponsabile verso lo Stato» 


ROMA Sarà un confronto a di¬ 
stanza quello tra il giovane su- 
pertestimoneeil presuntotelefo- 
nista delle Br che rivendicò l'o¬ 
micidio D'Antona. Il ragazzo di 
14 anni vedrà compari re su uno 
sch ermo q uattro gi ovan i, et ra lo¬ 
ro dovrà diresec'èquellocheera 
davanti al la cabina telefoni cada 
cui partì la rivendicazione. Ales¬ 
sandro Gerì ealtri quattro uomi¬ 
ni saranno in un'aula del tribu- 
naledi Roma,davanti alleteleca- 
mere. I n un altro Iuogo, probabiI- 
mentein uno degli uffici bunker 
di piazzaAdriana, collegato in vi¬ 
deoconferenza, li osserverà il su- 
pertestimonedi 14anni. S svol¬ 
gerà oggi allei? secondo queste 
modalità l'incidente probatorio 
disposto dal gipOtelloLupacchi- 
ni perverificareseil ragazzo rico¬ 
nosce effettivamente in Gerì 
l'uomo che, il 20 maggio dello 
scorso anno, attendeva «nervo¬ 
samente» fuori dallacabinatelfr 
fonicadi viaRocci, mentrelui te 
lefonavaai genitori. 

3 tratta di un atto di grande 
importanza per gli inquirenti: 
l'eventuale riconoscimento del¬ 
l'uomo accusato di essere il tele 
fonista che rivendicò l'omicidio 
D'Antona, unito agli altri eie 
menti raccolti dai pm, rafforze 
rebbel ecertezzedel I ' accusa eco- 
stituirebbeun elemento di prova 
in un eventualeprocesso. 

Il difensore di Gerì, Rosalba 
Valori, ritiene invece inutile il 
confronto in quanto le foto del 
suo assistito sono già state pub- 


blicatedai quotidiani etrasmesse 
più voltein televisione. «Mi sor¬ 
prenderebbe- ha ironizzato -, se 
non venisseri conosciuto». Ètoc- 
cato al la pen al i sta, d'accordo con 
il gip, scegli ere personal mente le 
personedaaffiancareaGeri perii 
riconoscimento.il presuntotele 
fonista apparirà davanti al bam¬ 
bino assieme ad altri individui 
con lesuestessecaratteristi chefi¬ 
si eh eesomati eh e: capelli biondi, 
carnagionechiara, volto scavato, 
altezza un metro e75. Una ricer¬ 
ca che ieri sera 
non era ancora 
conclusa. C'è 
stata qualche 
difficoltà in¬ 
fatti nel trova¬ 
re giovani alti 
circa un metro 
e 70, biondi e 
con gli occhi 
chiari. L'avvo¬ 
cata Valori ha 
anche cercato 
tra alcuni im¬ 
migrati polacchi, ma ne ha in¬ 
contrati diversi che non erano 
muniti di visto regolare. Comun- 
queoggi quattro giovani simili a 
Ceri ci dovranno essere in ogni 
caso. 

In un primo momento si era 
pensato ad un confronto viso a 
viso, con il solo schermo di uno 
«specchio magi co» eh e impedi s- 
seaGeri di vedere in faccia il ra¬ 
gazzo chelo accusa. Poi invece si 
èpresa la deci sione di fareil rico¬ 
noscimento in videoconferenza. 


proprio pertutelarelaprivacy del 
mi noree soprattutto per motivi 
di sicurezza e per non turbare la 
psiche del ragazzo eh e si è trova¬ 
to, suo mal grado, al cen tro d i u n a 
intricata storia giudiziaria. Ac¬ 
canto al supertestimone ci sarà 
anche uno psicologo. Lo assiste 
rànel corso del ri conosci mentoe 
gli porrà le domande che il Gip 
Otello Lupacchini, da Piazzale 
Clodio, intederà rivolgergli. Ol¬ 
treai giudice saranno presenti i 
pm Franco lonta, Giovanni Sal¬ 
vi, Pietro Saviotti e Federico De 
Servo. 

L'esito dell'inci dente probato¬ 
rio sarà un elemento importante 
ancheperladecisionecheil Tri¬ 
bunale del riesame dovrà assu- 
meremartedì prossimo. I giudici 
dovranno infatti valutare tutti 
gli indizi raccolti dal l'accusa eva- 
lutare se siano sufficienti, o seil 
presunto teiefonistadelleBr deb¬ 
ba esserescarcerato. 

Nel pomeriggio di ieri si sono 
anche svolte le operazioni di 
consegna ai periti del computer, 
dei cd edei floppydisksequestra- 
ti a Geri i I gi orn 0 del suo arresto. I 
dueingegneri incaricati avranno 
dieci giorni di tempo per rispon- 
dereai quesiti dei magistrati, im¬ 
pegnati, in questa fase, averifica¬ 
re l'alibi del giovane. Gli esperti 
dovranno accertare se il compu¬ 
ter sia stato manovrato per la re 
trodatazione, se effettivamente 
la resettazione è avvenuta due 
mesifaesesiapossibilerecupera- 
rei fi lecan celiati. 


ROMA L'autore delle fughe di 
notizie sull'inchiesta per l'as¬ 
sassinio di Massimo D'Antona 
«si è rivelato di una totale irre 
sponsabilità verso lo Stato. A 
meno che non si ritenesse re 
sponsabile più verso altri che 
non verso lo Stato, il che ren¬ 
derebbe ancora più grave il suo 
comportamento». Durissimo il 
commento del presidente del 
Consiglio per quanto è accadu¬ 
to; e chiarissima - «con grande 
amarezza» - la sua condivisione 
che le intempestive rivelazioni 
sono arrivate proprio «da qual¬ 
cuno che era dentro un appara¬ 
to pubblico»: «Se la Procura ha 
ragione di ritenerlo (il gip Otel¬ 
lo Lupacchini ha parlato di fu¬ 
ga di notizie «istituzionale», 
ndr), io non ho ragione di du¬ 
bitarne». 

Giuliano Amato ha presso 
questo severo giudizio ieri po¬ 
meriggio alla Camera rispon¬ 
dendo ad una interrogazione 
con cui i diessini Salvatore 
Cherchi, Carlo Leoni e Valter 
Bielli avevano posto laquestio- 
nedelleconseguenzedi quanto 
è accaduto e degli orientamenti 


del governo. 

Il governo non ha attivato 
sue indagini, non ne avrebbe 
gli strumenti ed il potere: «Ci 
rimettiamo completamente al¬ 
la magistratura - ha detto il pre 
sidentedel Consiglio -, osiamo 
a disposizione della Procura di 
Roma. Lo siamo totalmente, 
dal primo all'ultimo apparte¬ 
nente all'apparato di governo, 
perché questo episodio sia 
chiarito. E quando lo sarà, se ci 
sarà un compito nostro, faremo 
la nostra parte interamente, 
con la necessaria durezza». Da 
qui «la massima attenzione agli 
sviluppi dell'indagine sulla fu¬ 
ga di notizie e l'impegno della 
massima fermezza perché chi 
risulterà responsabile possa es¬ 
sere adeguatamente punito: di¬ 
penderà anche da chi è e in 
quale posizione si trova all'in¬ 
terno dell'ambito istituziona¬ 
le». 

Poi qualche considerazione 
sulle conseguenze dell'lnterfe 
renza nella segretezza delle in¬ 
dagini. «La procura auspica che 
il danno non sia stato né sia ir¬ 
reversibile. Purtroppo non ho 


alcun elemento per esprimere 
auspici diversi: spero anch'io 
che la fuga di notizie non abbia 
cacciato in un vicolo cieco in¬ 
dagini che sembravano avviate 
su un percorso costruttivo», ha 
soggiunto Amato lasciando pe 
rò trasparire una buona dose di 
pessimismo. In replica Carlo 
Leoni, responsabile giustizia 
della Quercia, ha ringraziato 
Amato «per la nettezza delle 
posi zi on e espressa». 

In un'altra risposta (al comu¬ 
nista Tullio Grimaldi, che ma¬ 
nifestava preoccupazioni per 
l'ipotesi che coordinamento 
delle forze di polizia fosse affi¬ 
dato, in base alla recente legge 
delega, ai carabinieri), il presi¬ 
dente del Consiglio ha confer¬ 
mato che nell'emanazione dei 
decreti delegati «il governo si 
muoverà entro due binari asso¬ 
lutamente ben definiti: coordi¬ 
namento affidato agli Interni, 
esercizio della funzione attra¬ 
verso il dipartimento di pubbli¬ 
ca sicurezza, gestito quindi da 
un'autorità civile: o di un espo¬ 
nente della polizia di stato o di 
un prefetto. 


CITTÀ DEL VATICANO «Papà, libe¬ 
raci dalla strada e dal peccato, ti pre¬ 
go liberaci». Con queste parole, rive¬ 
latrici del suo dramma e di quello di 
tante ragazze costrette a vendere il 
proprio corpo da criminali senza 
scrupoli, Erika, una ragazza africana 
di 26 anni, si è rivolta in lacrime, ieri 
mattina in inglese, al Papa raccon¬ 
tando la sua storia tremenda. Il Papa 
l'ha accarezzata delicatamente con 
grande paternità, e l'ha incoraggiata, 
per la forza che ha avuto ad uscire da 
quel giro perverso, ad essere orgo¬ 
gliosa della sua dignità di donna. La 
scena, per il luogo in cui si è svolta e 
per la simbologia di cui si è caricata, 
ha ricordato l'incontro di Gesù con 
la peccatrice alla quale disse, tra la 
sorpresa di Smone e di altri: «Ti so¬ 
no perdonati i tuoi peccati. La tua fe¬ 
de ti ha salvata; vai in pace». Rispetto 
alla società maschilista del tempo, il 
gesto di Gesù assunse un valore rivo¬ 
luzionario che fece molto discutere 
fino allo scandalo, e che ha conti¬ 
nuato a far riflettere, sul piano della 
teologia morale, nel corso del tempo 
all'Interno e al di fuori della Chiesa. 
Un problema che si ripropone anche 
sul piano dell'etica civile perché ri¬ 
chiede l'impegno di tutti per impedi¬ 
re, con la prevenzione, che simili fat¬ 
ti accadono ed accogliere chi è riusci¬ 
to, con la forza della propria volontà, 
a ribellarsi alle pressioni ed ai ricatti 
dei criminali per riprendere il nor¬ 
male cammino della propria esisten¬ 
za. E' stato don Oreste Benzi, il sacer¬ 
dote che da tempo nella comunità 
«Giovanni XXIII» di Rimini pratica 
questo tipo di accoglienza, ad ac¬ 
compagnare Erika dal Papa insieme 
ad altre quaranta ragazze, in rappre¬ 
sentanza di quelle millecento donne 
che, in questi ultimi mesi, hanno ab¬ 
bandonato i marciapiedi della strada 
e l'umiliazione della vendita del pro¬ 
prio corpo. Ecco perché Erika non ha 
potuto trattenere le lacrime mentre 
era a contatto diretto con il Papa, che 
le parlava amorevolmente e le asciu¬ 
gava le lacrime, e sentendosi guarda¬ 
ta dalle altre compagne e, soprattut¬ 
to, da migliaia di pellegrini che par¬ 
tecipavano all'udienza. A. S. 


■ LA DIFESA 
CONTRARIA 

«Le foto di Gerì 
sono sul giornali 
da settimane 
è ovvio 

che chiunque lo 
riconoscerebbe» 


CARDINALE GIORDANO 

Inchiesta sul racket deH'usura 
Domani l'udienza preliminare 


Le richieste del pg: 22 anni a Scattone^ 16a Ferrano 

Marta Russo, processo d'Appello. Infelia: «Accdttarono il rischio di ueddere» 



Il procuratore generale Luciano Infellsl Ciglia/ Ansa 


POTENZA Dopo i giorni di fuoco 
dell' agosto e del settembre 1998, 
quando giornalisti, fotografi ete- 
lecineoperatoriassediaronogli uf¬ 
fici della Procura della Repubbli¬ 
ca, il Palazzo di giustizia di Lago- 
negro (Potenza) si appresta a rivi¬ 
vere atmosfere calde a partire da 
domani, quando comincerà l'u¬ 
dienza preliminare deH'inchiesta 
sull'usurainVald'Agri,cheriguar- 
da25personeecheFlacomeinda- 
gato eccellente il Cardinale Mi¬ 
chele Giordano, arcivescovo di 
Napoli. Il presule-si dàpersconta- 
to-non saràaLagonegro,malavi- 
cendachelocoinvolge,echenella 
prima fase mise an chea dura pro¬ 
vai rapporti diplomaticifraltaliae 
Santa Sede, attirerà di nuovo l'at¬ 
tenzione dell'opinione pubblica 
nazionale. 

Il gup sarà Vincenzo Starita e 
toccheràalui decidereseleaccuse 
mosse al Cardinale- partecipazio- 
nead associ azioneperdelinquere 
finalizzata all'usura, concorso in 
usura con ti n uata ed appropri azi 0 - 
ne indebita - siano meritevoli di 
un approfondimento dibatti¬ 
mentale 0 se sussistano le condi¬ 
zioni per il proscioglimento del¬ 
l'arcivescovo di Napoli. Rispetto 
allafasedelleindagini prelimina¬ 
ri, l'accusa arriva all' appunta¬ 
mento di domani priva del pub- 


blicoministeroManuelaComodi, 
I a quale, trasferì ta a Spoi eto (Peru¬ 
gia) all'indomani dellarichiestadi 
rinvioagiudizio, non haottenuto 
dal Csm l'applicazionea Lagone- 
gro per l'udienza preliminare. 
Benché già trasferito a Salerno 
(doveancoranon ha preso posses¬ 
so del nuovoincarico),saràinvece 
al suo posto, al banco dell'accusa, 
il Procuratore Michelangelo Rus¬ 
so, il cui operato riguardo all'in¬ 
chiesta Giordano, sottoposto di 
recenteal vagliodelCsm,èrisulta- 
to corretto. Russo sarà affiancato 
dai pm Vittorio SantoroeGiusep- 
pe Cacciapuoti. Un'eco nell'u¬ 
dienza preliminare potrebbe ave¬ 
re anchelavicendacheun mesefa 
ha portato all'arresto, in un'altra 
inchiesta, del tenentedella Guar¬ 
dia di Finanza Fiorenzo Fioravan¬ 
ti, il più stretto collaboratore di 
Russo eComodiduranteleindagi- 
ni preliminari:fuluichemostròal 
Cardinale il decreto di perquisi¬ 
zione, poi revocato,dellaCuriadi 
Napoli. Ladifesa del Cardinalesa- 
rà affidata agli avvocati Enrico 
Tuccillo e Alfonso Stile. Oltre al 
presule, sarannoal banco d^li in¬ 
dagati anche il fratello Mario Lu- 
cio,il nipoteNicolaeFilippo Lem¬ 
ma, ex direttore deH'agenzia di 
Sant'Arcangelo(Potenza)del Ban¬ 
co di Napoli. 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

ROMA GiuseppeScattonehapun- 
tato la pistola sapendo cheavreb- 
bepotuto uccidere: chela Cortesi 
pronunci,allora,perunacondan- 
naperomiddiodoloso. Iltermine 
è tecnico ma, per intenderci, l'o¬ 
micidio resta volontario. Venti- 
dueanni di carcerealui,el6al suo 
ami co e col I ^a. Salvatore Ferrare, 
perfavoreggiamento. Questeleri- 
chiestedel pgLucianolnfelisi,ieri 
mattina, alla fine di una lunga e 
puntigliosa requisitoria. Spiega 
lnfelisi:devonoessereritenuti re¬ 
sponsabili di omicidio doloso nel 
senso eh e non «hanno sparato al¬ 
la finestra dell'aula 6 di Filosofia 
del diritto per sopprimere volon¬ 
tariamente una persona o quella 
persona». Ma accettarono «il ri¬ 
schio di uccidere qualcuno. Da 
qui laqualificazionegiuridicadel- 
l'omiddio doloso, connaturato 
quantomenodal doloeventuale». 
E di nuovo in ballo ancheFrance- 
sco Liparota, l'usciere, perii quale 
il pg ha chiesto quattro anni per 
favoreggiamento. Merita una 
condanna, incalza il pg, «perchéè 
un personaggio chetrasuda men- 
daciodatutti i pori». E ancora: «Er¬ 
rore giuridico macroscopico», 
averlo assolto in primo grado so¬ 


stenendo eh e aveva agito in stato 
di necessità, quando ha prima ac¬ 
cusato i due assistenti per poi ri¬ 
trattare tutto con i «non ricordo, 
non so». Soltanto per il professor 
Bru n 0 Rom an 0 1 a ri eh i està ri cal ca 
quella dd processo di primo gra¬ 
do, che lo giudicò innocente. Il 
giudizio sul suo comportamento, 
però,qudloètuttaun'altracosa. 

Al l'accusa n on stan n 0 per n ien- 
tebeneleconclusioni acui erano 
arrivati i giudici di primo grado. 
No, diceinfdisi, non si ètrattato 
di omicidiocolposo. «Comesi faa 
gi u n gere a tal e con si derazi on e? S 


può credere che i due imputati 
non erano presenti sul luogo dd 
dditto, ma se c'erano, mi si deve 
d i recomesi fa ad i n ven tared i san a 
pianta l'elemento psicologicodd- 
I a colpa. Comesi faa pari are di un 
omicidio come questo, sostenen- 
dochedapartedi ScattoneeFerra- 
ro c'è stata solo imprudenza, im¬ 
perizia en egli genza?». D'altronde 
gli elementi ehesupportano latesi 
ddi'omicidio doloso, ha conti¬ 
nuatoli pg, sono davvero tanti. A 
parti re dal l'arma, «portata nd sa¬ 
cri recinti ddI'Università, luogo 
dove un'arma non dovrebbe mai 


entrare». Un arma con il silenzia¬ 
tore, perché «non doveva far ru¬ 
more al momento ddio sparo». E 
non la si può usare, una semi-au¬ 
tomati ca, per sbagl i o. 11 col po n on 
è stato accidentale. «3 devonofa- 
re una serie di operazioni: tirare 
indietro l'otturatore, inserire il 
proi etti I e, togl i erel a si cu ra, mette¬ 
re la mano e premere il grilletto. 
Scattane - ha scandito Infdisi -, 
che ha usato le armi quando ha 
fatto i I carabi n i ere, n on h a sparato 
aH'internoddlastanza. 3 sarebbe 
pensato ad un'azione sciagurata. 
H a sparato al l'estero o,ponendola 
mano dall'alto verso il basso, do¬ 
po essersi affacciato alla finestra 
con Ferrano un attimo prima». 
Marta Russo aveva un incontrodi¬ 
sgraziato fissato dal destino. «Ed il 
movente può consistere anchein 
una perversa affermazione di sé, 
come u n a sf i da I an ci ata al l'autori - 
tà giudiziaria nel tentativo di ave¬ 
re l'impunità». Eccolo qua, lo 
spettro ddia sfida e ddia ricerca 
del dditto perfetto, ri affi orare tra 
le carte dd processo. Non lascia 
dubbi l'accusa: Scattane e Ferrano 
agironocon freddezza primaedo- 
poqudlo sparo. Ferrano ha anche 
mi nacciato Li parota, iI testi mone, 
«la sfinge». Quindi, «non è un 
neutralespettatoredel dditto, ma 
pi en 0 com parteci pe». 


È toccato al l'avvocato di parte 
civile, QresteFlamminii Minuto, 
tornareancora una volta su Fran¬ 
cesco Liparota, figura centraledd 
processo. «Non parierà mai per 
pauradi unapallottoladi piombo 
in mezzo agli occhi», hadettoii le¬ 
gale che assiste il padre di Marta, 
Donato Russo. È stato il primo a 
parlare, dopo il pg,eci hatenutoa 
sottol ineare eh e i genitori di Mar¬ 
ta, «non hanno mai avuto anima 
di vendetta». Non aderisce alla ri- 
chiesteddlaprocura generai e, in¬ 
vece, l'Università, rappresentata 
dal l'avvocato Giulia Russo eh eha 
chiesto la conferma ddia senten¬ 
za di primo grado. La difesa, dal 
canto suo, annuncia che rispon¬ 
derà punto per punto. Eavverte:è 
I a gen esi d d I a p rova ad esserestata 
inficiataesu un presuppostoerra¬ 
to si ècostruitoun castdloaccusa- 
torio. All'accusa che parla di un 
processo «grondante»di prove, la 
difesa replicachedaun inizialeer- 
rore scientifico - la famosa parti- 
cd I a trovata su I d avan zai edd l'au- 
la 6 - si ècostruito, tassdio pertas- 
sdlo, un impianto chenon regge. 
Allaparticdia-èlatesi difensiva- 
si sono^giungeletelefonatedel- 
I a Li pari esi è i n seri ta I a Al I etto, co¬ 
stretta a d i re u n a <A/eri tà » so I o per 
non finirein carcereenon perché 
testimoneocularedd delitto. 


TE.AM.-CONSORaOTERRITORIO AMBIENTE 

LUGO (RA) -Via Dè Brozzi, 94/ 7 -Tel. 0545/ 284111 

APPALTO DEL SERVIZIO DI RACCOLTA DIFFERENZIATA 
DELLA FRAZIONE CONTENITORI IN PLASTICA PER LIOUIDI 

TE.AM indice in nome e per conto proprio e deiie Aziende AREA di Ravenna e A.M.F. di 
Faenza, per ii giorno 13/ 06/ 2000 aiie ore 10.00, ai sensi dei D.Lgs. 157/ 95, i'asta pubbii- 
ca n. 2/ 2000 per i'appaito dei servizio di raccoita differenziata deiia frazione contenitori in 
piastica per iiquidi nei territorio dei comuni deiia provincia di Ravenna, da aggiudicarsi con ii 
criterio dei prezzo più basso (Art. 23, comma 1 iett. a). Durata deii'appaito; 18 mesi, importo 
a base d'asta compiessivo L. 690.000.000 pari a Euro 356.355,26. Le offerte dovranno 
pervenire, secondo ie modaiità indicate nei bando integraie di gara, aiia sede Amministrativa 
dei Consorzio, in via Risorgimento, 18 - 48022 Lugo (Ra), entro ie ore 12.00 dei giorno 
12/ 06/ 2000. ii bando integraie di gara e ii capitoiato speciaie sono in visione plesso i'Uff. 
Segreteria, tutti i giorni feriaii (sabato esciuso) daiie ore 8.30 aiie ore 13.00. Potranno essere 
acquistati, presso Copisteria ELiOS, via Teiiarini n. 13/1, Lugo (Ra) tei. 0545/ 22288. 
Spedito e ricevuto daii'Ufficio pubbiicazione deiie Comunità Europee in data 20/ 04/ 2000. 
ii Direttore Generaie; Dott. Ing. Arrigo Beiiinazzo 


AZIENDA UNITA SANITARIA LOCALE DI RAVENNA 
Via De Gasperi 8 - Ravenna -Tei. 0544285799 - Fax 0544285605 


ESITO GARA D'APPALTO 

(Bisensi deii'art. 20 deiia Legge 19.03..1990, n. 55) 

Oggetto: Realizzazione di diagnostiche polispecialistiche di Endoscopia presso il Piesidio ospe¬ 
daliero di Faenza. 

Ditte offerenti: 1) A.C.M.A.R. (Associazione Cooperativa Muratori e Affini Ravenna scari): 2) 
C.E.F. (Cooperativa Edile Faentina): 3) C.E.R. (Consorzio Emiliano Romagnolo fra le Cooperative 
di Produzione e Lavoro): 4) Consorzio Ravennate delle Cooperative Produzione e Lavoro: 5) 
C.M .C.A. (Cooperativa M uratori Cementisti e Affini) srl: 6) Eiedi Lanzaro Salvatore di Lanzaro C. 
& C. sne: 7) Euro Costruzioni srl: 8) M A.DA. Costruzioni srl: 9) Impresa Pasini geom. Galileo srl: 
10) SCOES (Società Cooperativa Edile Stradale) srl. 

Ditte ammesse alla gara: 1) A.C.M.A.R. (Associazione Cooperativa Muratori e Affini Ravenna 
scarl): 2) C.E.R. (Consorzio Emiliano Romagnolo fra le Cooperative di Produzione e Lavoro): 3) 
Consorzio Ravennate delle Cooperative Produzione e Lavoro: 4) Euro Costruzioni srl. 
Aggiudicatario: Euro Costruzioni srl. 

Importo di aggiudicazione: Lire 1.564.047.500 (Euro 807.763,12) pari ad un ribasso del 
14,50% Criterio di aggiudicazione: Pubblico incanto, per lavori parte a corpo e parte a misura, 
aggiudicato con il criterio del prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi unitari. 

ÌL RESPONSABÌLE DELLAREA GESVONALEATTiViTÀ TECNiCHE 
(geom. Pierantonio Ossani) 


Comune ■ 
dì MASSA 
FISCACLIA 


FERRARA 

ESTRATTO BANDO GARA 


Gara a P Jbbllco Incanto per appalto lavori 
di adeguamento Scuoia Media "B. Fabbri” 
di Maesa Fiscaglia (FE). Sì re?nde noto che 
nella Sede Municipale si lerrà un'asta pubblica 
ad unico e dcFinitiuo incanto per l'appalto dei 
lavori di “Adeguamento Scuota Media B,.Fabbri 
di Massa Fiscaglia (FE)", Importo Lavori: L. 
334,098.558 (IVA esclusa). Termine presenta¬ 
zione offerte; ore 12^00 del T9.06.2000. Copia 
integrale del bando e materiale per formulazione 
dell'offerta potranno essere rfchlesti e ritirati 
presso Ufficio Tecnico Gomunale di Massa Fi- 
scaglfa - V\a Castello, 12 ■ 44025 Massa Rscaglia 
(FE) - Tel, 0533,53102 Fax 0533.539641, 


Il Responsabile del Servizio 

Dott. Franco Franceschini 


Oueslo avviso è nella banca dati: 

w ww j nfopub blica. com 


REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

ARPA -Agenzia Regionale Perla Prevenzione e L'Ambiente 
AVVISO DI GARA PER PROCEDURA RISTRETTA 
Si rende noto che l'ARPA - Agenzia Regionale per 
la Prevenzione e l'Ambiente indice una licitazione 
privata per la fornitura di Personal computer e 
video presso le proprie Sezioni provinciali. 
L'importo presunto della fornitura ammonta a L. 
349.000.000 pari a Euro 180.243,46 IVA esclu¬ 
sa. Le ditte interessate, singole o raggruppate, 
dovranno far pervenire domanda di partecipazio¬ 
ne in carta legale ed in lingua italiana entro le ore 
12 del giorno 15 giugno 2000, pena la non 
ammissione, ai seguente indirizzo: ARPA -Agenzia 
Regionale Per la Prevenzione e l'Ambiente 
Servizio Gestione Acquisti - Via Po 5, 40139 
Bologna: seguendo le modalità e presentando i 
documenti elencati nei testo integrale del bando 
di gara, pubblicato sul B.U.R.E.R. del 25 maggio 
2000 e disponibile presso l'Ufficio Gestione 
Acquisti tei. 051/ 6223849 -fax 051/ 6223897 
Il Resp. del Procedimento: Dr. Della Torre Roberto 


MULTINAZIONALE 

SVIZZERA 

Finanziamenti a tutte ie categorie con 
tassi a partire dai 3% 

Da L. 10.000.000 a L. 1.000.000.000 
Esempio: L. 50.000.000 a L. 349.027 
Risposta immediata - Firma singoia 
Contattare 0041919249004 


o 

Lavopo.it 


In edicola con l’IAlltSl 
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LA Politica 


l'Unità 


♦Dura la ministra Patrìzia Toia: 

«È un atto di gravità inaudita 
Purtroppo non è una carne/alata» 


^Ma il presidente si difende 
«Non è un atto secessionistico 
edèrìspettoso della Costituzion&> 


E Formigoni fa giurare 
fedeltà alia Ljombardia 


Esordio leghista per la nuova giunta regionale 



Giuseppe Ciglia/Ansa 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO «Giurodi esserefedeleallaLombardiaeal 
suo popolo, di osservare lealmente lo statuto eie 
leggi, nel rispetto della Costituzione, edi adempie 
re ai miei doveri nell'interesseesclusivo di cittadi¬ 
ni»: sul modello degli insediamenti del Governo 
centrale, ieri, per la prima volta nella trentennale 
storiadelleR^ioni, il presidenteRoberto Formigo¬ 
ni ei suoi sedici assessori,fracui dueleghisti, hanno 
inaugurato anche il rito «semplice e solenne» del 
giuramento d'insediamento della Giunta regiona¬ 
le, come«espressioneconcreta dellavolontà popo- 
larelombarda». Al trentesimo piano del grattacielo 
Pirelli, sededella Regione, èstato così mandato in 
scena un copione che sembra uscito dai pensatoi 
padanisti della Lega Nord, un copionechehasubi- 
to atti zzato i I fuoco del I epol emi eh e. 

Il ministro peri rapporti col Parlamento, Patrizia 
Toia, ha reagito duramenteal giuramento di fedel¬ 
tà al I a Lom hard i a: «È u n atto di gravi tà i n audi ta. Pa¬ 
rta sunt servanda. Evidentemente. Il gran parlare 
dei mesi scorsi dopo l'accordo Bossi-Berlusconi di 
un presunto patto spreto fra i dueera giustificato 
in tutta la sua gravità. Oggi infatti constato che 
qualcosa di questo patto comincia aemergere. Co¬ 
sa vuol direquesto giuramento?5eèunadichiara- 
zioned'intenti ,siamodifrontea 
una carnevalata vergognosa. Ma 
temo purtroppo chevi siadell'al- 
tro. L'onorevole Berlusconi, che 
canta ogni giorno vittoria, a 
quanto pare deve pagare dei 
prezzi. Più che leader dàla Casa 
dellelibertà, più chefuturo capo 
del governo d'Italia, il Cavaliere 
forse si appresta a diventare 
ostaggio di chi vorrebbe mettere 
in soffittal'ltalia». Rincaro finale 
del ministro: «Non vedo troppa 
differenza tra lo scalare il campa¬ 
ni I ed i San M arco agi tan do i I vessi 11 o del I a Seren i ssi- 
maeil compiereun atto checorrispondedi fatto a 
quellodi esporrel'emblemadellaLegasul Pirello- 
ne». 


■ RINVIO 
A GIUDIZIO 

Il neoassessore 
Abelli 
imputato 
al processo 
per la 
malasanità 



Il presidente della Regione Lombardia Formigoni e il vice presidente Viviana Beccalossi Farinacci/ Ansa 


NAPOLI 


Bassolino decade 
Marone nuovo sindaco 


VITO FAENZA 

NAPOLI Antonio Bassolino non é 
più il sindaco di Napoli. Alle 14,- 
45 di ieri il Consiglio Comunale 
di Napoli ha preso atto che nei 
termini stabiliti dalla legge l’ex 
sindaco di Napoli non ha fatto la 
«scelta» fra le due cariche, come 
pure gli veniva imposto dalla 
normativa vigente. Con un ap¬ 
pello nominale, dopo un dibatti¬ 
to durato oltre due ore, l’assem¬ 
blea cittadina (39 voti a favore e 
10 contrari) ha preso atto del«si- 
lenzio» ed ha dichiarato decadu¬ 
to il primo cittadino. 

Bassolino era stato eletto sinda¬ 
co di Napoli nel dicembre del 
1993. È rimasto alla guida della 
città, sei anni, sei mesi e sedici 
giorni. A sostituire Bassolino alla 
guida della giunta sarà Riccardo 
Marone, assessore dal 9 dicembre 
del '93 e dalla metà del '94 vice 
sindaco. Marone quindi d ieri è il 
nuovo sindaco.Toccherà a lui 


portare esecutivo e consiglio co¬ 
munale alle prossime elezioni 
amministrative che, in base alle 
leggi in vigore, dovrebbero svol¬ 
gersi nella primavera del 2001. 
Ma alcune formazioni politiche, 
etra queste il Ppi, hanno espresso 
la volontà di presentare in parla¬ 
mento una proposta di legge di 
modifica dell’attuale normativa 
in modo da consentire di votare 
per il comune di Napoli già nel 
prossimo autunno. 

L’iter della decadenza (il primo 
caso dall’approvazione della leg¬ 
ge sull’elezione diretta del sinda¬ 
co) é cominciato l’il maggio 
scorso, quando il consiglio comu¬ 
nale aveva preso atto della in¬ 
compatibilità alla carica di sinda¬ 
co di Bassolino in quanto procla¬ 
mato ufficialmente presidente 
della Regione Campania. Il consi¬ 
glio ha dato dieci giorni di tempo 
al sindaco per sciogliere il nodo 
dell’incompatibilità e optare per 
una delle due cariche. Trascorso 
tale termine, in assenza di qual- 


IN PRIMO PIANO 


I «governatori»: contare di più ma senza strappi 


siasi comunicazione, il consiglio 
comunale doveva prendere atto 
della sua decadenza dalla carica. 

Un iter previsto da tempo (da 
quando, a fine febbraio. Bassoli¬ 
no ritirò ledimissioni daSndaco 
di Napoli, dopo averle presentate 
al momento della sua candidatu¬ 
ra per la Regione Campania, vista 
la difficoltà della coalizione ad 
individuare un candidato unico 
per sostituirlo) e ampiamente 
scontato nei risultati. Le dimis¬ 
sioni di Bassolino, infatti, avreb¬ 
bero comportato lo scioglimento 
immediato del consiglio comu¬ 
nale e la nomina di un commis¬ 
sario governativo paralizzando di 
fatto la vita del comune fino alle 
prossime consultazioni elettorali. 

Nella maggioranza i due consi¬ 
glieri di Rifondazione sono usciti 
al momento della votazione, tra 
le opposizione presente in massa 
AN, assente del tutto FI. I consi¬ 
glieri della destra hanno conte¬ 
stato duramente la procedura ed 
hanno svolto interventi fiume 
per evitare l’inevitabile ed hanno 
ripetuto fino alla noia di ritenere 
la giunta non legittimata a gover¬ 
nare, in quanto il sindaco che su¬ 
bentra non ha avuto una investi¬ 
tura popolare, ma è stato nomi¬ 
nato. 

Riccardo Marone, avvocato 
amministrativista, l’unico espo¬ 
nente della giunta che é con Bas¬ 
solino dall’inizio di questa espe¬ 
rienza, non si nasconde le diffi¬ 
coltà di subentrare al neo presi¬ 
dente della Regione (oggi a Ro¬ 
ma, in un dibattito con Formigo¬ 
ni farà il suo debutto esclusiva- 
mente da governatore del la Cam¬ 
pania e non più, com’èavvenuto 
dal 16 aprile, anche come sinda¬ 
co di Napoli) ed auspica una fatti¬ 
va collaborazione con l’assem¬ 
blea cittadina. 

«Fio avuto il privilegio di vivere 
una straordinaria tenenza di 
governo della città. È una eredità 
pesante - commenta Marone - 
perché portare avanti il progetto 
di Antonio Bassolino é una cosa 
estrememente impegnativa. Ma 
noi abbiamo il dovere di andare 
avanti edi portare a termi ne quel 
programma che é stato votato 
dalla città. Del resto la giunta, co¬ 
me il consiglio, é nella pienezza 
dei poteri. E non lo dico io, lo di¬ 
ce la legge». 


Controreplicaformigoniana:«Quelladel moini- 
stro èun a presa di posi zi on esgarbata n e! I a forma e 
inaccettabilenellasostanza.Tradisceil nervosismo 
della sinistra per le continue sconfitte elettorali. 
Quanto al giuramento non vi ènulladi secessioni¬ 
stico. S tratta di unaatto legittimo per rafforzare il 
vincolo chelegal’istituzioneal mandato popolare. 
Legi tti mo e ri spettoso del I e I eggi edellaCostituzio- 
ne». 

I nsommail Pirellonenon èil campani ledi Vene 
zia. Eppuredaieri qualcosa ècambiato. Da ieri Ro¬ 
berto Formigoni, con allegati giuramenti in lum- 
bard, coi suoi dueassessori leghisti, il professor Et- 
toreAI bertoni, responsabileddle«culture, identità 
e autonomie>, e Massimo Zanello, responsabile 
delleattività produttive, hacominciatoadagireda 
vero epropriogovernatoredella più importantere 
gione italiana. Lui la secessione non la vuole, ma 
molto, molto più potere di sicuro. Conferma lo 
stesso Formigoni: «lo ariete contro il Governo 
Amato?Tutti fuori strada. Non cerco il conflitto per 
il conflitto. Dicosolocheormai lasituazioneèmol- 
to matura per un vero federalismo. A partire da 
quello fiscale. Quindi io spingerò al massimo in 
questa direzione, cheèladirezioneindicata da mi¬ 
lioni di elettori lombardi. Spingerò perchèvenga 
cambi atalaCostituzioneitaliana». 

Edeccoleparoled’ordinedelgovernatoreFormi- 
goni: «Libertà, sussidiarietà, solidarietà». E spiega: 
«Lalibertàèl'obbiettivo, lasussidiarietàèil metodo 
di governo, la solidarietà è non dimenticare i più 
deboli». Formigoni, elegantissimo in abito blu, 
gi acca atrebotton i, pari a comesefossestato per an¬ 
ni ascuoladi leghismo, tanto da padroneggi aretut¬ 
to l'impianto teorico propagandistico bossi ano. La 
sensazioneèchecomunque Formigoni lapartitase 
la giochi in proprio, convinto che sarà lui, ovvia- 
men tecon Beri uscon i, un gi orno o l'al tro ad an dare 
all’incasso politico. 

Ma politica a parte, ieri la festa lombarda è stata 
rovinata dal rinvio a giudizio di un neo assessore 
fresco d i gi u ramen ti. G i an cari o Abel I i, respon sabi - 
ledella«famigliaepoliti chesociali», dovrà presen¬ 
tarsi comeimputato al processo acarico di Giusep- 
pePoggi Longostrevi, travolto, con altri 250perso¬ 
ne, tra medici funzionari vari, da0i scandali della 
malasanità (tangenti, false prescrizioni evia elen¬ 
cando). Più precisamente la vicenda è legata allo 
scandalo delle prescrizioni di esami nel centro di 
medicina nucleare di cui era proprietario lo stesso 
Poggi Longostrevi, accusato di averdistribuito bu- 
stard I ea vai an ga. La pri ma ud i en za è stata fi ssata i I 
2apriledel 2001. Lo ha deciso il gup Luisa Savoia, 
dopo una maxiudienza preliminare, iniziata il 15 
dicembre scorso e conclusasi ieri pomeriggio. 
Quanto ad Abel li, il neoassessorehasemprenegato 
ogni addebito in sede d’interrogatorio, mentre 
Poggi Longostrevi ha sempresostrenuto di averlo 
pagato per ottenere! suoi favori di politico. 

Comunque per Abelli, ex leader del Cdu e ora 
passatoio Forzaitalia,comeesordiodifedeltàal po- 
pololombardononc'èmale. 


ROMA Creare un rapporto non su¬ 
balterno con II governo, adesso che i 
presidenti delle Regioni hanno ac¬ 
quistato più potere con l'elezione di¬ 
retta: come mantenere un clima di 
collaborazione considerando che so¬ 
no cambiati i rapporti di forza fra re¬ 
gioni governate dal Poloedal centro- 
sinistra. Questi sono i problemi ve¬ 
nuti a galla nei primi incontri fra i 
«governatori» del territorio dopo il 
voto del 16 aprile. La giornata di 
giornata di martedì è stata un tour de 
force per vecchi e nuovi eletti (dal¬ 
l'incontro ristretto fra presidenti la 
mattina all’affollata conferenza Stato 
Regioni il pomeriggio con il premier 
Giuliano Amato): il clima, a parte le 
liti sul fumo e la confusione, è stato 
buono, non si sono viste le barricate 
annunciate dal Polo dopo il voto. E le 
spinte al cambiamento non sono ve¬ 
nute soltanto da un versante. 

Anzitutto quella di cambiare il rap¬ 
porto con il governo, perché i presi¬ 
denti «abbiano un ruolo determinan¬ 


te nelle politiche nazionali. È questa la 
vera novità che porta con sé l'elezione 
diretta», spiega Vasco Errani, presidente 
diessino della Regione Emilia Romagna. 
In questo senso si capisce la proposta 
fatta da Antonio Bassolino, ora presi¬ 
dente campano e il collega polista del 
Piemonte, Enzo Ghigo: cambiare nome 
alla conferenza, da Stato Regioni a Go¬ 
verno-Regioni. Un fatto simbolico, ève- 
ro, ma rappresenta il rapporto mutato. 
Bassolino però mette i puntini sulle i: 
«Né acquiescenza verso il governo na¬ 
zionale, né scontro basato sul pregiudi¬ 
zio». «Pari dignità e impegno sui conte¬ 
nuti», aggiunge Rita Lorenzetti, presi¬ 
dente di centrosinistra della Regione 
Umbria. Così la prima ri eh lesta fatta ad 
Amato, di essere consultati per la prossi¬ 
ma Finanziaria prima dei sindacati, vie¬ 
ne accolto con disponibilità dal pre¬ 
mier, che già aveva placato l'irritazione 
dei presidenti per le bacchettate ricevu¬ 
te da Vincenzo Visco. E per appurare se 
èvero cheleRegioni sono spendaccione 
sarà istituito un gruppo comune che 


esaminerà i dati. 

C’è un'altra esigenza comune ai «go¬ 
vernatori», che riguarda il rapporto fra 
Regioni: modificare la conferenza dei 
presidenti, «perché più che un'istituzio¬ 
ne è un'associazione, nata 19 anni fa», 
commenta Giancarlo Galan, presidente 
di Forza Italia della Regione Veneto, «e 
adesso la nuova conferenza deve tenere 
conto delle nuove leggi, sono cambiate 
molte cose quindi bisogna cambiare le 
regole». Ne discuteranno ancora l’8 giu¬ 
gno, quando dovrà anche essere nomi¬ 
nato un nuovo presidente dei presiden¬ 
ti, carica che ora «regge» Ghigo e alla 
quale mira Formigoni che ha posto per 
primo il problema del cambiamento. 

Se l'esigenza è comune, infatti, gli 
obiettivi sono un po' diversi. La via da 
seguire, e che più preme al centrosini¬ 
stra, è quella della «cooperazione istitu¬ 
zionale, perché se così non fosse si cree¬ 
rebbe un problema istituzionale», com¬ 
menta Errani, «mi sembra però obesi sia 
imboccata la strada giusta». Si, l'impor¬ 
tante è «mantenere la collaborazione 


istituzionale unitaria», ribadisce Loren¬ 
zetti, un rapportogiàavviatodallegiun- 
te di centrosinistra e che ora potrebbe 
andare al di là degli schieramenti, pun¬ 
tando ai contenuti: «Spero proprio che 
nessuno abbia la tentazione di giocare 
in proprio», si augura la «governatrice», 
l'unica in Italia. Il nodo infatti è: come 
deve cambiare la conferenza di presi¬ 
denti? «È un luogo prezioso, alla quale 
non vorrei obesi togli esse potere». 

Quali possono essere le prospettive? 
Che si possa bypassare l'assemblea dei 
presidenti privilegiando un rapporto 
con il governo, per esempio. Questa po¬ 
trebbe esserelaSrategiapolistain previ¬ 
sione di una vittoria alle prossime poli¬ 
tiche. Giancarlo Galan, così come gli al¬ 
tri presidenti del Nord eletti da Polo-Le¬ 
ga (che andranno avanti nell'idea di un 
coordinamento), tiene molto a un pun¬ 
to: «la formazione del consenso». <AI- 
l'interno della conferenza dei presidenti 
deve esserci sempre una posizione uni¬ 
taria da presentare poi al governo, op¬ 
pure c'è diritto a un dissenso da espri¬ 


mere anche nel confronto col pre¬ 
mier?». Galan ne fa una questione di 
esperienze: «Per cinque anni quando 
ero in disaccordo dovevo star zitto. Fin¬ 
ché Vannino Chiti era il presidente del¬ 
le Regioni un accordo si trovava, ma 
quando lo è stato Badaloni no, decideva 
solo chi aveva la maggioranza. Insam¬ 
ma, voglio delle regole che diano una 
garanzia a tutti, con qualunque gover¬ 
no». E la collaborazione? «Nessuno la 
mette in discussione», assicura Galan, 
«troveremo sicuramente il modo di col¬ 
laborare». Una punzecchiata al gover¬ 
no, però, non la risparmia: «Fio chiesto 
ad Amato un rapporto vero, non un'ap¬ 
parizione cortese di mezz'ora. Del resto 
un presidente non eletto nemmeno in 
un collegio. E voglio anche un rapporto 
con il Parlamento, perché non arrivi un 
ministro e ci accusi, come Visco». Più 
che collaborazione fra capi delle Regio¬ 
ni ai polisti sembra interessare un filo 
diretto con il vertice nazionale: «Saremo 
intransigenti, si deve discutere insieme 
nel merito dellecose». N. L. 


Agag chiama a racxnha i partiti del Ppe untfìcatievi 

An(dreotti: non siamo reduci, siamo la novità E Berlusconi punta al Pptd'l 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Tabacci, Merloni, Fracanza- 
ni, Mannino, Pomicino, Pa^uarelli, 
Cristofori, Fumagalli Carulli, Sanza, 
Danese, Bianco, Bodrato, Pisano, 
Zecchino, Riggio, Pollini (oggi alcuni 
con il centrosinistra, altri con il cen¬ 
trodestra). E quindi Andreotti, che 
avverte: «Non siamo un'associazione 
di reduci per ricordare le battaglie 
combattute, perché noi esprimiamo 
un bisogno di vere novità». Certo, 
messi tutti insieme questi nomi e 
queste facce vi eneda pensare agli an¬ 
ni 80 demitiani e andreottiani, agli 
anni ruggenti della De che dal sena¬ 
tore a vita è stata ricordata nel bene 
della sua azione riformista e nelle 
ombre della logica delle alleanze. Ma 
buttarla sul folklore sarebbe troppo 
facile. Accanto alle vecchie glorie ci 
sono i nuovi arrivati, i Bottiglione e 
le Pivetti, i Tajani egli Azzolini, i Ci- 
madoro e i Pera, uniti tutti dal comu¬ 


ne marchio del Ppe, ieri personifica¬ 
to dal segretario Ale]andrò Agag che 
perii Mepèvenuto a lanciare un ap¬ 
pello: «Tutti i partiti aderenti al Ppe 
si unifichino. C'è bisogno in Italia di 
un governo che porti avanti i nostri 
valori». E all'appello stanno rispon¬ 
dendo in molti, perché altro non èil 
lavorio dei centristi - sia quelli che 
sono nella maggioranza, sia quelli 
che stanno con l'opposizione - di 
queste settimane. Si sta lavorando - 
spiega uno dei protagonisti vicino a 
fergio D'Antoni - ad una vera costi¬ 
tuente popolare, per far nascere un 
soggetto che sia la ramificazione ita¬ 
liana del Ppe. Vogliamo chiamarlo 
semplicisticamente grande centro? 
Coloro che sono vicini al cavaliere 
ipotizzano persino un nome: Forza 
Italia Popolare. Ma questo è solo un 
dettaglio. La questione è squisita¬ 
mente politica. Andreotti, quando 
ha affermato che «la nostra prospet¬ 
tiva di medio e lungo periodo va in¬ 
quadrata nell'Europa» non ha detto 


■ MANOVRE 
AL CENTRO 
Forza Italia 
ragiona sui collegi 
elettorali ma per 
il Sud aspetta 
Mastella, Zecchino 
e D'Antoni 


nulla di diverso dal ragionamento 
svolto daVito Riggio: «L'Europaègià 
bipolare con il Ppe e il Pse. L'Italia 
deve diventarlo, con la riunificazio¬ 
ne delle varie anime di centro, com¬ 
presa ovviamente Forza Italia e con 
la riunificazione delle varie anime di 
sinistra. I popolari che non ci stan¬ 
no, come Bodrato, Bindi, Castagnet- 
ti, possono fare i cristiano sociali nei 
Ds 0 qualcos'altro ancora». E questo 
grande centro cheta, si allea con An? 
«Il problema per ora non si pone - 
spiega Andreotti - del resto anche nel 
parlamento europeo An sta da un'al¬ 
tra parte». E per Forza Italia non è 
più nemmeno un problema, perché 
pensa di averla in mano, «dopo che 
Fini ha inanellato sette errori conse¬ 
cutivi: il governo Dini, il fallimento 
dell'ipotesi del governo Maccanico, 
l'entrata e l'uscita dalla bicamerale, il 
referendum uno, l'elefantino e il re¬ 
ferendum due». 

Parliamo di contenuti, poi di 
schieramenti, fa eco ancora una vol¬ 


ta Sergio D'Antoni. Ma intanto Clau¬ 
dio Scajola, pensando agli schiera- 
menti, sta già preparando una map¬ 
pa dei collegi per il Polo, solo che è 
tutto chiaro fino a Teano. Da questo 
punto in giù c'è un grande interroga¬ 
tivo, perché si aspetta di capire cosa 
farà l'Udeur, cosa farà D'Antoni, cosa 
farà Zecchino. Dire semplicemente 
che potrebbero allearsi con il Polo è 
riduttivo. Il discorso deve essere ri¬ 
portato proprio alla questione del 
grande centro, progetto che sarebbe 
facilitato se passasse una legge eletto¬ 
rale alla tedesca, ma - avverte An¬ 
dreotti - cosi com'è, anche senza pre¬ 
mio di maggioranza, «perché non 
serve, dato che la Lega è comunque 
dentro l'alleanza e, del resto, non 
l'ho più sentita parlare di secessio¬ 
ne». «Ma il grande centro avrebbe 
spazio anche con la legge attuale», 
precisano alcuni centristi. 

Resta, comunque, un problema: 
Silvio Berlusconi. Ieri Cossiga ha in¬ 
viato un messaggio al convegno del 


Mep: «Non so se si potrà costruire un 
grande Partito popolare d'Italia 
(Ppd'l, è questo il nome?, ndr), per¬ 
ché vedo grandi resistenze dovute al¬ 
la miopia, alla meschinità eai piccoli 
interessi di gruppo di non pochi cal¬ 
le tendenze imperialistiche ed ege¬ 
moniche di altri, ma non perdo la 
speranza». Ancora una volta bacchet¬ 
ta Berlusconi, troppo ingombrante, 
troppo egemonico anche per lo stes¬ 
so Andreotti il quale ha raccomanda¬ 
to a tutti «il denominatore comune 
che consente di sfuggire alle tenta¬ 
zioni del potere come tale. Ci vuole- 
è la conclusione del senatore a vita - 
un ancoraggio a idee precise, altri¬ 
menti si avrebbe un'involuzione pe¬ 
ricolosa. Va impostata una conviven¬ 
za positiva sul rispetto degli altri. 
Questo è l'ABC della democrazia». E 
dunque come risolverlo il problema 
Berlusconi? «Magari - è il suggeri¬ 
mento - lasciando a lui la guida del 
governo e a Sergio D'Antoni quella 
del nuovo partito di centro». 
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<^a con dii sela prende Celli?» 

Il di rettore genaBle Rai si lamenta e Ippol iti lancia un sondaggio 


ROCK 

Shiashing addio 
S separa la band 
di Bill Corgan 

■ Si^aranogliSmashingPurm- 
pkins, unadelleband piùinnova- 
tivedel rockamericano, chego- 
dono anchedi un seguito di culto 
internazionale. Lx) ha annunciato 
lo stesso cantanteeleaderdel 
gruppo, BillyCorgan, tei efonan- 
doindirettaaunaradiodiLosAn- 
geles, «Kroq». Corgan hadetto 
cheaveva intenzionedi chiudere 
coniPumpkinsancheprimadel- 
l’uscitadell’ultimoalbumMacri/- 
na/The M achines ofGod a feb¬ 
braio. Il gruppo potrebbe pub¬ 
blicare un cd di brani tratti dal¬ 
le sessioni di registrazione di 
Machina. Corgan continuerà la 
carriera da solo. 


GABRIELLI GALLOZZI 

ROMA «Dopo l'accorato grido di 
dolore del Direttore Generalechesi 
vergogna di alcuni programmi sen¬ 
za precisare a chi si riferisca, ho de¬ 
ciso di sottoporre a mille persone 
questo quesito: "chi era il bersaglio 
delle accuse di Celli?" Il risultato 
verrà reso noto a breve». Ci voleva 
Gianni Ippoliti, con la sua consue¬ 
ta vena da provocatore, a buttare in 
macchietta la querelle che l'altro 
giorno ha gettato nel panico la 
Rai. Attraverso le pagine de l'Avve- 
nire, infatti, il direttoregeneraleha 
lanciato il suo anatema: «mi ver¬ 


gogno di certi programmi del saba¬ 
to sera e della domenica pomerig¬ 
gio». Ha tuonato Celli, senza però 
farsi scappare un solo nome. Non 
c'è stato, allora, che affidarsi a de¬ 
gli indizi. E andare per esclusione. 
Tolte le trasmissioni pomeridiane 
di Fabio Fazio (Raitre) e Licia Colò 
(Raidue) - apprezzate unanima- 
mente sul piano della qualità - re¬ 
sta la Domenica in di Amadeus. M a 
è lo stesso conduttore a rivelare di 
essere stato rassicurato personal¬ 
mente dallo stesso Celli che l'ha 
svincolato da ogni timore. Nean- 
cheDomenica in, insomma, è sotto 
accusa. Allora, forse, sarà il sabato 
sera di Fabrizio Frizzi a non incon¬ 


trare il gusto del di rettore generale. 
Sbagliata anche questa ipotesi. Pu¬ 
re Frizzi, infatti, rivela che il suo 
Per tutta la vita gode del consenso 
sia di Raiuno che dei vertici di via- 
leMazzini. 

Quali saranno allora gli imputa¬ 
ti? «Se quello di Celli è stato un at¬ 
tacco non era rivolto alla persone, 
ma ad una troppo debole capacità 
di progettare e di produrre nuova 
creatività, alla riluttanza nel porsi 
su un piano moderno e a pianifica¬ 
re il futuro, alla tendenza di con¬ 
servazione delle posizioni», ri¬ 
sponde il consigliere di ammini¬ 
strazione Vittorio Emiliani, cer¬ 
cando di smorzare i toni della po¬ 


lemica. «In Rai - prosegue - è stato 
più facile creare nuove società che 
non diversificare i palinsesti. E 
questo perché ci sono vischiosità 
di fondo molto più tenaci, delle 
specie di scatole cinesi». Il riferi¬ 
mento è ai gruppi di lavoro «che 
non si rinnovano», alla mancanza 
di «nuovi autori e nuovi talenti». 
«I gruppi di lavoro sono sempre gli 
stessi - afferma Emiliani - e questo 
strato immobile diventa paraliz¬ 
zante». Celli, insomma, «non allu¬ 
deva alle persone»: «Frizzi è un ot¬ 
timo conduttore - dice Emiliani - e 
Amadeus è bravo, ma sono stati 
messi in una condizione difficile. 
Insomma - prosegue - c'è un'asso¬ 


luta necessità, e credo sia questa la 
sostanza delle affermazioni del di¬ 
rettoregenerale, di lavorare di più 
alla creatività, di saper sperimenta¬ 
re meglio». Argomento, peraltro, 
sul quale si sente in piena regola la 
direzione di Raiuno che ribadisce 
la sua capacità di «contribuire in 
modo determinante agli utili Rai», 
avendo riportato a viale Mazzini 
personaggi come Celentano, Me¬ 
rendi e intero in grado di far im¬ 
pennare gli ascolti. Anche se, è 
proprio di ieri la notizia che vor¬ 
rebbe un imminente passaggio del 
conduttore di Circus a Raidue, a 
causa della programmazione trop¬ 
po a singhiozzo che Raiuno ha ri¬ 
servato al suo programma. «Quello 
di Santoro forse ha sofferto più de¬ 
gli altri programmi di informazio¬ 
ne dei vincoli imposti dal palinse¬ 
sto-dice il direttore di rete Agosti¬ 
no Saccà - ma anche se deciderà di 
passare a Raidue confermo la stima 
e l'amicizia che ho per lui». 


TV 

Serena Dandini 

versìonecinefìla 

passaaStream 

■ SerenaDandinisiconcedeuna 
pausadallatvgeneralistaeap- 
prodasui canali satellitari.Casa 
Stream è il nuovo impegno del¬ 
l'ex animatrice della Tv delle ra¬ 
gazze. In onda sui canali tema¬ 
tici di Stream, il programma 
gioca con il cinema alla manie¬ 
ra ironica dell'inventrice di 
Tunnel, Comici e Teatro 18. Per 
la Dandini non si tratta però di 
un tema inedito. Da due sta¬ 
gioni si cimenta infatti su Raitre 
con il racconto del festival del 
cinema di Venezia, nel pro¬ 
gramma La mostra della lagu¬ 
na. Un modo per mettere in¬ 
sieme ironia e passioni cinefile. 



film, oltre che atteso, anche «te¬ 
muto». Sesso-sesso, violenza, 
asprezze da Dogma, il tutto legato 
alla personalità apparentemente 
«no limits» di Asia Argento, e poi 
un lungo silenzio sulla lavorazione 
del film e un formidabile riserbo 
mantenuto fino a ieri mattina, alla 
presentazione ufficiale. 

Invece niente. Niente, almeno, 
che possa impensierire uno spetta¬ 
tore «medio». Qual chenudo, qual¬ 


che contatto, qualche ceffone, 
molte «canne» mal vissute, molti 
«cazzo-cazzo». E Dogma, la lezione 
integralista di cinema impartita da 
Von Trier? «Niente Dogma - ri¬ 
sponde Asia - piuttosto Pragma, il 
mio è un film pragmatico, nel sen¬ 
so che cerca la verità e questa è la 
cosa più apprezzabile che fanno i 
nazisti di Dogma». La temeraria 
Asia è in realtà una brava ragazza, 
basta guardare il film per convin¬ 


cersene. Lei lo ha definito «un 
viaggio spirituale» e c'è da creder¬ 
le. 

Racconta la traiettoria, non invi¬ 
diabile, di una attrice in ascesa, 
«bombardata», da piccola, dalla 
morte per over-dose di una madre 
niente comunicativa. Interessante 
l'assenza, nel film, di una figura 
paterna che Asia ha spiegato cosi: 
«Volevo salvare la figura di mio 
padre», e quella della mamma no? 


Dovunque le capiti di andare (Ro¬ 
ma, Parigi, Londra, Los Angeles) la 
nostra Diva ha la poco gradevole 
ventura di incappare in personag¬ 
gi, del cinema o della musica, e in 
situazioni che si incaricano di ri¬ 
cordarle quanto sia dura la vita e 
quanto sia inevitabile percorrerla 
in pressocchétotalesolitudine. E il 
solo «fatto» che sembra prometter¬ 
le la fine dell'isolamento e che la 
riconsegna alla vita non è tanto 


l'Amore, quanto una improvvisa 
gravidanza... 

«Tutti mi chiedono se il film è 
autobiografico... ma anche se rac¬ 
conti una storia di marziani fai 
dell'autobiografismo; e poi molte 
delle situazioni che ho descritto 
mi sono state raccontate...»: Asia, 
autentica e sincera, parla così di 
un film che lei stessa tiene a defi¬ 
nire «autentico esincero». Ed ève- 
ro che l'impresa della regista si 


muove in un tripudio di assenza di 
maliziachein fondo èforzaeoriz- 
zonte della storia. Molto genera¬ 
zionale nelle reazioni e nel modo 
di farsi risucchiare dalle situazioni 
e persino nella tecnologia cinema¬ 
tografica. Il film è interamente gi¬ 
rato in digitale, troupe leggera e, 
come dice lei con entusiasmo, 
«poco intrusiva» il che le permette 
di articolare un linguaggio per im¬ 
magini vicino alla sua sensibilità. 


che è quella di una ragazza - brava 
- di 24anni. Insomma, c'èsintonia 
tra mezzo e intenzioni. Altre due 
notizie in chiusura: ha detto che 
«leattrici in Italia sono come put¬ 
tane», nel senso che sono costrette 
ad essere per forza «bone», e che è 
felicedi annunciare di aver trovato 
la sua strada nella regia. Addio - 
forse - alla recitazione. Intanto, 
Scarlet Diva è stato venduto in 
mezzo mondo. 


È sincera, aperta, coraggiosa, e forse non ha idea di 
dove andare, però sa tenere in mano la macchina di 
un film. Con Scarlet Diva, Asia Argento costringe la 
sua immagine ormai consolidata nel mondo dello 
spettacolo italiano, e non solo italiano, ad una brusca 
sterzata. Tradiscono quella vecchia immagine, deci¬ 
samente «dark», irriverentemente vicina alla amorali¬ 
tà, due elementi nuovi: da un lato la moralità molto 
forte, anche se non sempre convenzionale, che ac¬ 
compagna sottotraccia la vicenda della sgangherata 
eroina del suo film; dall'altra, la dimostrata capacità 
di mettere a punto una struttura complessa come 
quella di un prodotto cinematografico che, per di 
più, sta sul mercato, a quanto pare, in modo eccel¬ 
lente. Ciò significa che sa da che parte stare, o alme¬ 
no che lo ha appreso strada facendo. E il «format» 
iniziale del personaggio «Asia» entra in crisi, positiva, 
ma ci entra. Quella sua capacità di stare alle cose con 
la tragica, quasi autistica riluttanza di un personaggio 
di un fumetto giapponese nella sostanza è tramonta¬ 
ta e ora si diverte a raccontarsi, cosi com'era, in molti 
flash che tratteggiano la sua creazione, Scarlet Diva. È 
interessante come lei, Asia, fino a ieri simbolo della 
trasgressione e della costante indisponibilità, si sia 
trasformata in altro proprio partorendo un personag¬ 
gio che se non è lei stessa, certamente le appartiene 
quasi per vincoli di sangue. Forse, non è un caso nep¬ 
pure che la calligrafia cinematografica mostrata da 
Asia sia cosi vicina esattamente a quella di un «man- 
ga» in cui le azioni si condensano in modo visiva¬ 
mente «hard» lungo un itinerario punteggiato da vol¬ 
ti-primi piani che a loro volta condensano stati emo¬ 
tivi altrettanto «hard», paura, angoscia, dolore, spae- 
samento. E quante lacrime colorate di Rimmel! Que¬ 
stione di linguaggio. Asia usa da regista proprio il lin¬ 
guaggio che, nell'immagine che si aveva di lei, usava 
nella vita prima di voltare pagina. Un linguaggio for¬ 
temente comunicativo e gradito, sulla carta, alle co¬ 
siddette giovani generazioni, senza ambiguità, pro¬ 
grammaticamente naif, la lingua delle vittime incon¬ 
sapevoli. Piacerà? Ai ragazzi probabilmente sì anche 
perché affonda le mani in una cultura comunicativa 
che li coinvolge e che hanno contribuito a fondare. E 
comunque, ora, Asia si piace cosi. T.J. 


E la <Daik lady» 
cambiò imma^ ne 


TONI J OP 

RQMA La prima notizia è che, in 
Italia, una ragazza di 24 anni ha 
scritto, diretto e interpretato un 
film; la seconda è questa: il film va 
nelle sale il 26 maggio, in un perio¬ 
do, cioè, in cui 
poche produ¬ 
zioni si tuffano 
potendo conta¬ 
re su una sicura 
contrazione del 
pubblico. Que¬ 
sta notizia riem¬ 
pie di orgoglio 
produttori e di¬ 
stributori della 
pellicola i quali 
raccontano di 
aver consape¬ 
volmente ri¬ 
nunciato alla 
opportunità di 
insaccare il loro 
lavoro nella 
programmazio¬ 
ne della Mostra 
del cinema di 
Venezia, che ac¬ 
cenderà le luci 
alla fine di ago¬ 
sto, pur di gio¬ 
care questa ri¬ 
schiosa partita. 

Terza notizia (se 
è notizia una 
impressione): il 
film Scarlet Diva 
si lascia guarda¬ 
re, non irrita, 
non provoca 
reazioni di in¬ 
sofferenza: in¬ 
vece, è curioso, 
sofferente, gen¬ 
tile, suggerisce 
qualche cosa 
che va d'accor¬ 
do con l'idea 
del cinema di 
qualità. E pen¬ 
sare che era un 


Due immagini dal film «Scarlet 
Diva», il primo scritto, diretto e 
interpretato da Asia Argento che 
usciràdomani nellesale 




«Dirigo, non voglio recitare» 
Asia Argento volta pagina 
«Scarltìt Diva» esce domani 



Fedivalbar, il fascino della hit 


Tante Star: da Zero a Noa. Partenza il 30 da Napoli 


MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO A questa edizionedel Pe¬ 
sti vai bar, eh e parte a gi orn i da N a- 
pol i e arriva a settembre al l'Aren a 
di Verona, non mancherebbe 
niente per farelagioiadel patron 
Vittorio Salvetti. Lo dicesuofiglio 
Andrea, che ha ereditato la mani¬ 
festazione dal padre e già l'anno 
scorso èstatocapacedi condurlaa 
termine con ottimi risultati, an¬ 
che tei evi si vi. Perché, comehari- 
cordato il direttoredi Italia 1, Ro¬ 
berto Giovani, il Festivalbar è il 
programma di maggior sharedel- 
lareteequasiilsuomarchio. 

Inoltre le compilations del Fe¬ 
stivalbar sono state nel 99 il disco 
più venduto dell'anno, con 700. 
000 album doppi venduti e 
1.400.000 singoli. Ed è probabile 
che sarà cosi anche quest'anno, 
visto cheil castsi confermacapace 
di sformare uno, o forse più, tor¬ 


mentoni estivi. Ancheseforse, ri¬ 
spetto al 99, questa edizione si ri¬ 
vela più composita e meno carat¬ 
terizzata, per esempio, dalla pre¬ 
valenza del ritmolatino. 

In cartellonecisonoMariah Ca- 
rey, Bon J ovi, Pi ero Pel ù, H an son, 
All Saint's, Ligabue, Nek, Gianni 
Morandi, Aqua, Mei C eCranber- 
ries,JarabeDepalo, Duran Duran, 
Geri Halliwell, Orishas, Noa, Sa- 
sha, nonché, tra gli italiani, Irene 
Grandi, PattyPravoeRenato Zero. 
Quanto basta per far impallidire 
Sanremo, accontentare tutti gli 
orecchi eanchequelli senza orec¬ 
chio. Primatappa, comesi diceva, 
a Napoli, col Gala d'apertura che 
an drà i n on da martedì 30 maggi o 
su Italia 1. Poi si passerà a Firenze 
(20-27 giugno), a Capoli veri (4-11 
giugno), LignanoSabbiadoro(18- 
25 luglio e 1 agosto) eVerona (11- 
12 settembre. 

Conduttori dello spettacolo so- 
n 0 Fi orel 1 0 e Al essi a M arcuzzi, eh e 


già si sono di¬ 
mostrati capaci 
di nuotare co¬ 
me pesci nella 
folla, comevo- 
levail Presiden¬ 
te Mao, per al¬ 
tre ragioni. 

Mentre Fiorel¬ 
lo sembra aver 
acqui stato con¬ 
sapevolezza e 
voglia di am¬ 
ministrarsi, a 
40anni appena 
compiuti, con 
orgoglio professionale. Imparan- 
doadiredi no,senzapiùspendersi 
in qualunque varietà. Ormai ha 
dimostrato di non essere solo un 
intrattenitore turistico di talento 
e, partecipando al film di Min- 
ghella«lltalentodi mister Ri pley» 
si è guadagnato una nomination 
agli Emmy Awards per la miglior 
performane musicale. Ora ha al- 


Alessia 
M arcuzzi 
e Fiorello 
collaudati 
presentatori 
del Festivalbar 
su Italia 1 


cuni preziosi appuntamenti con 
prod u ttori ameri can i eh el 0 i m pe- 
gneranno nei primi giorni di giu- 
gn 0 e, magari an eh eoi tre. 

E, se Fiorello appare in stato di 
grazia, anche la M arcuzzi ha gua¬ 
dagnato posizioni, sia attraverso 
la sua assennata partecipazione a 
Sanremo, siacon lapresenzasorri- 
denteetranquillaa«M aidiregol». 


Neppure i calendari hanno nuo¬ 
ciuto alla sua immagine di brava 
ragazza, giudizi osaesemplice, che 
amastaresul pai coscenico «a fi an¬ 
co di qualcun altro», dice, perché 
non lepiace«chi sgomitaperim- 
porsi», soprattutto tra le don ne. E 
chissà chi hain mente. Matantoè 
inutile cercare di farla entrare in 
polemiche. Anchesequalchecol- 


lega giornalista ci prova. Lei si li¬ 
mita a dichiarare: «Ormai sono al 
mio 5“ Festival bar e mi sentoaca- 
sa. Per me non è lavoro: è una fe¬ 
sta». E Fiorello aggiunge: «Perfare 
il Festivalbar non ci vogliono due 
conduttori, ci voglionodueperso- 
neche,dalle2del pomeriggio alle 
2 di nottesappianointrattenereil 
pubblicoin piazza. E, in questo, la¬ 


// 

A presentare 
il Galà 
su Italia 1 
saranno 
Fiord lo 
e M arcuzzi 

-rr- 


sciatemelo dire con un po'di im¬ 
modestia, io eAlessiaci sentiamo 
molto bravi». 

Se Fiorello va a Hollywwod, 
Al essi a resta in Italia, maper girare 
unaseriedi telefilm «americani», 
intitolata «Tequila eBonetti». Re¬ 
citane! ruolodi unapoliziottache 
si chiamaFabianaSassoerecitare 
le riesce naturale. «M i piace per¬ 
ché è la continuazione di quello 
che ho sempre fatto. Non ballo, 
non canto, non sono unasoubret- 
te e da piccola volevo diventare 
unadelleCharliésAngels». 

I sogni umani qualche volta si 
avverano. Forse anche quelli dei 
cani. Tequila infatti è un un bel¬ 
l'incrocio tra Labrador eSan Ber¬ 
nardo, ma, essendo un personag¬ 
gio complesso, è interpretato ad¬ 
dirittura da tre fratelli: uno perle 
scenedi azione, unopergli intensi 
primi piani e un altro, chissà, per 
leparti comiche. 

Invece al Festivalbar non ci so¬ 
no cani, anchesenon tutti i can¬ 
tanti cantano davvero. Alcuni 
muovono solo le labbra al ritmo 
del playbeck, perché, come dice 
saggiamente Andrea Salvetti, «il 
Festivalbar è una manifestazione 
di promozione discografica». E 
questolofa benissimo. 
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PAOLO CAP RIO 

ROMA Effetto Raggio. In tutto il 
mondo. Persino in Australiadove 
lovoglionoai Giochi di Sidney, in 
maglia azzurra come fuoriquota 
(«magari»dicelui),semprecheri- 
talia conquisti la qualificazione. 
Duegol capolavoro, dueautentici 
gioielli balisatici nella spareggio 
«Champions League» con il Par¬ 
ma hanno rilanciato uno dei gio¬ 
catori più amati ediscussi del cal¬ 
cioitaliano. Perun annoèstatoin 
conflitto con Lippi,chelohafatto 
giocare con il contagocce, poi, 
nella partita «salvastagione», Ro- 
by ha regalato all'lnter la qualifi¬ 
cazione, a Moratti una barcata di 
miliardi, a Lippi la conferma per 
un altro anno. Valloadiscutereun 
giocatoredi tal carismaedi tal bra¬ 
vura. Ed ora tutti lo vogliono. Il 
Napoli soprattutto, se sarà pro- 
mossoin A. Il Vicenzahaun'idea: 


Melandri: 

«Foro Italico? 

Si vende solo 
l'Olimpico» 

ROMA An è partita all'attacco del 
governo sulla presunta vendita del 
Foro Italico. Ha organizzato un ap¬ 
posito convegno, facendo scendere 
in campo addirittura Gianfranco Fi¬ 
ni, il quale, alla pari del presidente 
della regione Lazio, Francesco Sto¬ 
race, ha sparato a zero sul l'esecutivo 
annunciando la più dura delle op¬ 
posizioni ad una decisione del ge¬ 
nere. I toni sono stati durissimi. La 
demagogia l'ha fatta da padrona. Al 
coro si è unito il vice presidente del 
Coni, Bruno Grandi, che ha addirit¬ 
tura parlato di «seconda fase del 
progito di disfacimento dello sport 
italiano». 

Un messaggio di Giovanna Me¬ 
landri, ministro vigilante sul Comi¬ 
tato olimpico, ha però fatto un po' 
di chiarezza. «Il Foro italico-spiega- 
non è di per sé in vendita». «Per 9 - 
precisa- dei 12 immobili del com¬ 
plesso il ministero ha già dichiarato 
ufficialmente, lo scorso 14 aprile, la 
sussistenza delTinteresse storico-ar¬ 
tistico». Per questi beni, nessuna 
vendita immediata è possibile. In 
questo elenco sono compresi, tra gli 
altri, lo stadio del nuoto, lo stadio 
dei Marmi, il monolite, la fontana 
della sfera, l'ex Accademia della 
scherma. Non lo stadio Olimpico 
che è opera recente con recentissi¬ 
mi (1990) interventi edilizi. L'elen¬ 
co pubblicato sulla GU, sottolinea 
Melandri, non riguarda i beni in 
concreto da cedere, ma solo quelli 
che costituiscono la prima proposta 
inviata dal Tesoro al ministero dei 
Beni culturali, perché questi possa 
esprimere la propria valutazione 
sull'interesse storico-artistico. D'al¬ 
tra parte, il ministro delle Finanze, 
Ottaviano Del Turco, presente al 
convegno, ha dato assicurazione 
circa l'impossibilità di una vendita, 
ma ha aggiunto che il Coni deve 
uscire dalla cultura del Tassi stanza e 
diventare un organismo imprendi¬ 
toriale e stabilire rapporti con sog¬ 
getti interessati a bruttare il Foro 
non solo per le partite di calcio e di 
tennis. N.C. 


Baggio il "salva InteT’: <€tìaunasratastraordinaria» 

Roby toma in auge E in Australia lo vogliono in azzurro a Giochi di Sdney 


mettere insieme lui e il fratello 
Edy, chegiocanelTAscoli in C. In 
Australia, dove ha un seguito sen¬ 
za precedenti. Il presidente del 
Marconi,squadradi Aaustraliana, 
Frank Labozzetta è di sposto a fare 
follie per Roberto. Per finanziare 
un suo ingaggio è disposto a dare 
fondo a tutti i proventi della mac¬ 
chi nette videopoker, cheproduc- 
no 100 miliardi Tanno, dislocate 
nei club di tifosi sparsi in tutto il 
territorio. A lui piacerebbe restare 
ancora all'lnter. Ma Lippi che è 
stato confermato sulla panchina 
nerazzurra, proprio grazie alla 
doppietta del «nemico», tace. Ro¬ 
by, ieri attore in un spot girato nel- 


lesaledi un albergodellaCapitale. 
Parladellaseratadi Veronacon la 
serenitàdi chi sadi averlasciato il 
segno, togliendosi qualche sasso¬ 
lino dalle scarpe. Il primo, quasi 
una pietra, si chiama Lippi: «Ho 
giocato poco quest'anno, pochis- 
simodalTinizio-dice-moltevolte 
invece sono entrato a partita ini¬ 
ziata, con TIntersotto. Espessomi 
è stato chiesto di risolverela parti¬ 
ta, un compitochenon èfacileper 
nessuno». Lo sa Roberto Baggio, 
che la serata del Bentegodi èstata 
come un a favola: «si èvero èstata 
una serata cheho sognato datan¬ 
te». Inevitabilmente il discorso 
torna su Lippi. Cosa è successo 


con lui, cosa non hafunzionato?. 
«Non lo so, non ho mai trovatola 
risposta-spiega-alTiniziodelTan- 
no Tunica cosa che ho chiesto era 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRI NI 

FIRENZE Mettiamolacosi: Dino 
Zoff, il et dei record, sta battendo 
il primatodellaiella.Vieri salterà 
gli europei. Maldini rischia, lu- 
liano preoccupa. Fuser non sta 
bene. Pesantissima la legnata di 
ieri: altro cheNazionaleVieri-di¬ 
pendente, l'Italia ha perso il suo 
centravanti, il bomber azzurro 
degli ultimi mondiali, l'uomo 
chefaballare, ogni estate,decine 
di miliardi. La sua resa è senza 
condizioni: il terzo infortunio 
muscolare alla coscia destra, re 
galodel minuto numero Bidello 
spareggio di Champions League 
Inter-Parma, èstato l'ultimo col¬ 
po basso di una stagione da di¬ 
menticare. La diagnosi dopo gli 
esami elevisitedi ieri a Firenze: 
lesioneal bicipitefemoraledella 
cosciadestra, in unasedediversa 
rispetto ai due precedenti infor¬ 
tuni. La risonanza magnetica e 
l'ecografi a han n o evi den zi ato i n 
sostanza un nuovo danno, sep¬ 
pur di dimensioni ridotte, ma 


chiarezza. S vede che poi lui ha 
cambiato i suoi programmi». La 
serenità emerge anche quando 
parladelTInteredel suoaddioalla 


sufficiente a far perdere a Chri¬ 
stian gli europei. L'esclusione è 
stata decisa dopo un colloquio 
con Zoff, medici egiocatore. 

Vi eri è sbarcato a Coverei ano 
ieri pomeriggio e, nonostante i 
medici avessero spiegato che si 
sarebbe dovuto attendere oggi 
per effettuare l'ecografia (rico¬ 
minciamo con le bugie dalle 
gambecorte?), poco dopo Iel6è 
stato accompagn ato al l'ospedal e 
«Fanfani» per gli accertamenti 
del caso. Dal pessimismo al la ca¬ 
tastrofe! I passo èstato breve. Vie 
ri si erainfortunato il 27febbraio 
gi ocan do con tro i I Ven ezi a: sti ra- 
mento della coscia destra. Il 25 
marzo la ricaduta, contro il Lec¬ 
ce. Dopo cinquanta cinque gior¬ 
ni di terapie, era rientrato il 18 
maggio nellafinalebisdi Coppa 
Italia con la Lazio: mezzora di 
giocoepocheindicazioni. L'altra 
sera, in uno scatto, il terzo stop, 
non devastante, masufficientea 
compromettere gli europei. A 
questo punto del la carri era, con¬ 
siderato anche che Vieri è una 
slot machine del calcio moder- 


maglia nerazzurra. «Il mio con¬ 
tratto scade il 30 giugno e non c'è 
stato nessun contatto perii rinno¬ 
vo. Ènormalechepensocheogni 


no, bisogna individuarelaverità 
sullasuafragilità: motoredelica¬ 
to 0 meccanici incompetenti? 
Insomma: muscoli di seta, oppu¬ 
re fisico non allenato a doveree 
cure in adeguate? Limitandoci ai 
fatti odierni, il professor Ferretti 
affermache«ndlepatologiemu- 
scolo-tendinee non si possono 
fare verifiche attendibili se non 
con il supporto del campo di gio¬ 
co. Solo la grande sollecitazione 
puòdareun responso». 

E mentre Vieri si avvia verso 
un'estate senza il pallone tra i 
piedi e, forse, senza dover fare le 
valigie per cambiare squadra e 
città (Lippi ha annunciato ieri 
cheChristian èincedibile), capi¬ 
tan Maldini, 104presenzein Na- 
zionaleenel mirino il primato di 
Zoff (112 gettoni), rischia di sal- 
tareiì suoterzo europeo. Maldini 
èprigionierodi un alluce, quello 
del piededestro, chesoffredi un 
male fastidioso. La diagnosi ini¬ 
ziale parlava di distrazione. Il ri¬ 
schio di una microfrattura sfug¬ 
gita alletac ed ecografieeffettua- 
tenei giorni scorsi da Maldini è 


discorso sia chiuso. A meno che 
non accadano cose sconvolgenti 
che sicuramente non accadran¬ 
no». 

Napoli non le piacerebbe?. «È 
una città in cui mi legano ricordi 
bellissimi, siacon lanazionalesia 
con lesquadredi club. È un posto 
che ho nel cuore come tanti altri, 
ma non so se giocherò lì. Ho la 
possibilità di scegliere con calma, 
l'importante è stato finire la sta¬ 
gi oneallagrandeecredodi esserci 
riuscito». Forse, dopo la vittoriadi 
Verona,Baggiohasperatoinqual- 
chesegn aleda Lippi. Chenon èar- 
rivato. «Ci siamo salutati e basta. 
Ho imparato una cosa nel calcio: 
cheèimportantecomportarsi be¬ 
ne e dimostrare in campo il pro¬ 
prio valore. Il resto non conta». 
Gli chiediamo secon i suoi gol ab¬ 
bia salvato la panchina di Lippi 
«non loso-dice-Timportanteera 
portare TI nter in ChampionsLea- 
gue, ceTabbi amofatta». 



Il capitano 
della nazionale 
Maldini 
In alto 
Roberto 
Baggio 
in azione 
durante 
la partita 
contro 
il Parma 
Asinistra 
il dolore 
di Bobo 
Vieri 


stato scongurato dalla risonan¬ 
za magnetica allaqualeil capita¬ 
no èstato sottoposto ieri pome 
riggio. In mattinata, prima di 
quest'ultimo test, Maldini era 
sembrato preoccupato: «Temodi 
n 0 n farcel a. Aspetti amo fi n o a sa¬ 
bato per prendereunadeci sione. 
Sento dolore quando indosso le 
scarpedacalcio. Laformaèlaco- 
sa che mi preoccupa di meno, 
perché in questo mese, pur non 
potendo correre, ho lavorato 
molto in palestra». Dopo labrut¬ 
ta notiziadi Vieri, gli esami posi¬ 
tivi di Maldini hanno parzial- 
menteri n cuorato Di n 0 Zoff. 

Di fronteatutto ciò, lacon trat¬ 
tura di lulianoei problemi mu¬ 
scolari di Fuser sembrano poca 
cosa. Ma aggiungono fastidio e 
preoccupazioni. C'è addirittura 
il rischio chei quattro uomini di 
scorta (Zoffhaconvocatoin que 
sta prima fase di allenamenti a 
Coverciano 26 giocatori) non 
si ano suffici enti. Magari, potreb¬ 
bero tornarein corsa esclusi del¬ 
l'ultima ora come Di Francesco. 
A q uesto pu n to, tutto èpossi bi I e. 




Vieri non oe la fa 
Addio agli Europei 

Bobo infortunato. Maldini migliora 



DALlJUNB)ÌAL\/BJB®Ìdalleore9allel7, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure Inviando un fax al numero 06/69922588 


ILSABATO,EIFBI1VIdalle ore 15 alle 18, 
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e indicarne il numero. Non inviare denaro. L'Unità Editrice M ultimediale S.pA. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titola¬ 
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La «Piazza comunale» va su Internet 


I Comuni entrano i n rete, grazie ad un ac c orde tra il porta le i nternet«Comuni d'Ita- 
lia»(www.comuni.it)elasocietàdelgruppoAdnkronos,lmmediapress(www.im- 
media.it).Nasceinfatti «La Piazza Comunale»,innovativoserviziodiufficiostampa 
vi rtuale.llserviziooffreanc helapossibilità di diffònderecomunicati stampa agli 
oltre25milaoperatoridell'infòrmazioneedelmondoeconomicoefinanziario. 



Provincia di Matera, prorogati gli Lsu 

LaProvinciadiMaterahadispostolaproroga,peraltriseimesiefinoal21novem- 
breprossimo,dei progetti di Lsu,il cuiterminediscadenzaerafìssatoperii 21mag- 
gioscorso.il provvedimento riguarda 180addetti,impegnati indiverse mansioni. 
L'adempimento ha ottenutoli parere la vorevole del ministerodel Lavoro,garanten- 
docosì la continuità delle prestazioni operative». 


ATTIVITÀ 


ISTITUZIONALI 


SENATO. 

Aula 

Oggi - Riordino dei servizi pubblici lo¬ 
cali, Determinazione dei valori per le 
gare d’appalto (se non conclusi pro¬ 
seguiranno l'iter martedì 30 e merco¬ 
ledì 31 maggio), 

Martedì 30 - Regolamentazione dei 
mercati. Fecondazione assistita (se 
conclusi gli altri argomenti), 

COMMISSIONE 
AFFARI COSTITUZIONALI 
Opi e prossima settimana - Ddl co¬ 
stituzionale sull’elezione diretta dei 
presidenti delle Regioni autonome, 

COMMISSIONE FINANZE 
Mercoledì 31 maggio - Disposizioni 
in materia di diritti dei contribuenti, 

COMMISSIONE AMBIENTE 

Oggi e tutta la prossima settimana - 

Ddl elettrosmog, 

COMMISSIONE AGRICOLTURA 
Oggi e martedì - Ddl sul fondo di soli¬ 
darietà in caso di calamità naturlai, 
Ddl di riforma del Corpo delle guardie 
forestali, 

Sa.z.z.eI.I.a.u.f.fjciale. 

N. 117 del 22 maggio 

DECRETI PRESIDENZIALI- Decreto del Pre¬ 
sidente della Repubblica 10 maggio 2000 
Scioglimento del consiglio comunale di 
Frazzo 

Scioglimento del consiglio comunale di 
San Vero Milis. 

SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 78 
Estratti delie deliberazioni adottate dai Co¬ 
muni in materia di determinazione delle 
aliguote dell'Imposta comunale sugli im¬ 
mobili (I.C.I.), peri' anno 2000. 

N. 115 del 19 maggio 
leggi ed altri atti normativi 
Ministero perle Politiche agricole 

■ Decreto 19 aprile 2000. Definizione 
del programmi Interregionali, del cri¬ 
teri e delle modalità per la presenta¬ 
zione e la selezione degli Investimenti 
a favore del rafforzamento e lo svi¬ 
luppo delle Imprese di trasformazione 
e commercializzazione del prodotti 
agricoli, 

Ministero dell’Industria, 

Decreto 4 maggio 2000. Determina¬ 
zione delle risorse da trasferire ai Co¬ 
muni per l’attuazione degli interventi 
nelle aree di degrado urbano, 

N, 114 del 18 maggio 
LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
Ministero deH’ambiente 
Decreto 25 febbraio 2000, n. 124. Re¬ 
golamento recante i valori limite di 
emissione e le norme tecniche ri¬ 
guardanti le caratteristiche e le con¬ 
dizioni di esercizio degli impianti di 
incenerimento e di coincenerimento 
dei rifiuti pericolosi, in attuazione del¬ 
la direttiva 94/67/Ce del Consiglio del 
16 dicembre 1994, e ai sensi deH’arti- 
colo 3, comma 2, del decreto del Pre¬ 
sidente della Repubblica 24 maggio 
1988, n, 203, e dell’articolo 18, comma 
2, lettera a) del decreto legislativo 5 
febbraio 1997, n, 22, 
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La legge 
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Perunospiecevoleerrorenellatrasmissionedel te¬ 
sto, la scorsa settimana abbiamo pubbiicato una 
precedente formuiazione del disegno di legge sulla 
comunicazione nella Pubblica amministrazione. 
Cenescusiamoconi diretti interessatieconi letto¬ 
ri. Eccedi seguitoli testo unico del ddl 4217appro- 
vatoin viadefiniti vadal Senato. 

Disciplina deiie attività di informazione e di comunicazione dei- 
ie pubbiiche amministrazioni 

Capo I. 

PRINCÌPI GENERALI 
Art.l. 

(Finalità e ambito di applicazione) 

1. Le disposizioni deiia presente iegge, in attuazione dei princì¬ 
pi che regoiano ia trasparenza e i'efficacia deii’azione ammini¬ 
strativa, discipiinano ie attività di informazione e di comunica¬ 
zione deiie pubbiiche amministrazioni. 

2. Ai fini deiia presente iegge sono pubbiiche amministrazioni 
queiie indicate aii'art. 1, comma 2, dei D.L. 3-2-93, n. 29. 

3. È fatta saiva ia discipiina vigente reiativa aiia pubbiicità ie- 
gaie od obbiigatoria degii atti pubbiici. 

4. Nei rispetto deiie norme vigenti in tema di segreto di Stato, 
di segreto d'ufficio, di tuteia deiia riservatezza dei dati perso- 
naii e in conformità ai comportamenti richiesti daiie carte 
deontoiogiche, sono considerate attività di informazione e di 
comunicazione istituzionaie queiie poste in essere in Itaiia o ai- 
i'estero dai soggetti di cui ai comma 2 e voite a conseguire: 

a) i’informazione ai mezzi di comunicazione di massa, attraver¬ 
so stampa, audiovisivi e strumenti teiematici; 

b) ia comunicazione esterna rivoita ai cittadini, aiie coiiettività 
e ad aitri enti attraverso ogni modaiità tecnica ed organizzati¬ 
va: 

c) ia comunicazione interna reaiizzata neii'ambito di ciascun 
ente. 

5. Le attività di informazione e di comunicazione sono, in parti- 
coiare, finaiizzate a: 

a) iiiustrare e favorire ia conoscenza deiie disposizioni normati¬ 
ve, ai fine di faciiitarne i’appiicazione; 

b) iiiustrare ie attività deiie istituzioni e ii ioro funzionamento: 

c) favorire i’accesso ai servizi pubbiici, promuovendone ia co¬ 
noscenza: 

d) promuovere conoscenze aiiargate e approfondite su temi di 
riievante interesse pubbiico e sociaie: 

e) favorire processi interni di sempiificazione deiie procedure e 
di modernizzazione degii apparati nonché ia conoscenza dei- 
i’avvio e dei percorso dei procedimenti amministrativi: 

f) promuovere i'immagine deiie amministrazioni, nonché queiia 
deii’ltaiia, in Europa e nei mondo, conferendo conoscenza e vi- 
sibiiità ad eventi d'importanza iocaie, regionaie, nazionaie ed 
internazionaie. 

6 . Le attività di informazione e di comunicazione istituzionaie di 
cui aiia presente iegge non sono soggette ai iimiti imposti in 
materia di pubbiicità, sponsorizzazioni e offerte ai pubbiico. 

Art. 2. 

(Forme, strumenti e prodotti) 

1. Le attività di informazione e di comunicazione deiie pubbii¬ 
che amministrazioni si espiicano, oitre che per mezzo di pro¬ 
grammi previsti per ia comunicazione istituzionaie non pubbii- 
citaria, anche attraverso ia pubbiicità, ie distribuzioni o vendite 
promozionaii, ie affissioni, i'organizzazione di manifestazioni e 
ia partecipazione a rassegne speciaiistiche, fiere e congressi. 

2. Le attività di informazione e dicomunicazione sono attuate 
con ogni mezzo di trasmissione idoneo ad assicurare ia neces¬ 
saria diffusione di messaggi, anche attraverso ia strumentazio¬ 
ne grafico-editoriaie, ie strutture informatiche, ie funzioni di 
sporteiio, ie reti civiche, ie iniziative di comunicazione integrata 
e i sistemi teiematici muitimediaii. 

3. Con uno o più regoiamenti, da comunicare aiia Presidenza 
dei Consigiio dei ministri e aiia Conferenza unificata di cui ai- 
i'articoio 8 dei decreto iegisiativo 28 agosto 1997, n. 281, ie 
pubbiiche amministrazioni provvedono aiia diffusione deiie mo¬ 
daiità e deiie forme di comunicazione a carattere pubbiicitario, 
in attuazione deiie norme vigenti in materia. 

Art. 3. 

(Messaggi di utilità sociale 
e di pubblico interesse) 

1. La Presidenza dei Consigiio dei ministri determina i messaggi 
di utiiità sociaie ovvero di pubbiico interesse, che ia conces¬ 
sionaria dei servizio pubbiico radioteievisivo può trasmettere a 
titoio gratuito. Aiia trasmissione di messaggi di pubbiico inte¬ 
resse previsti dai presente comma sono riservati tempi non ec¬ 
cedenti ii due per cento di ogni ora di programmazione e i’uno 
per cento deii’orario settimanaie di programmazione di ciascu¬ 
na rete. Le emittenti private, radiofoniche e teievisive, hanno 
facoità, ove autorizzate, di utiiizzare taii messaggi per passaggi 
gratuiti. 

2. Neiie concessioni per ia radiodiffusione sonora e teievisiva é 
prevista ia riserva di tempi non eccedenti i'uno percento dei¬ 
i’orario settimanaie di programmazione per ie stesse finaiità e 
con ie modaiità di cui ai comma 1. 

3. Fatto saivo quanto stabiiito daiia presente iegge e daiie di¬ 
sposizioni reiative aiia comunicazione istituzionaie non pubbii- 
citaria, ie concessionarie radioteievisive e ie società autorizza¬ 
te possono, per finaiità di esciusivo interesse sociaie, trasmet¬ 
tere messaggi di utiiità sociaie. 

4. 1 messaggi di cui ai comma 3 non rientrano nei computo de¬ 
gii indici di affoiiamento giornaiiero né nei computo degii indici 


di affoiiamento orario stabiiiti dai presente articoio. li tempo di 
trasmissione dei messaggi non può, comunque, occupare più 
di quattro minuti per ogni giorno di trasmissione per singoia 
concessionaria. Taii messaggi possono essere trasmessi gra¬ 
tuitamente: quaiora non io fossero, ii prezzo degii spazi di co¬ 
municazione contenenti messaggi di utiiità sociaie non può es¬ 
sere superiore ai cinquanta per cento dei prezzo di iistino uffi- 
ciaie indicato daiia concessionaria. 

Art 4. 

(Formazione professionale) 

1. Le amministrazioni pubbiiche individuano, neii’ambito deiie 
proprie dotazioni organiche, ii personaie da adibire aiie attività 
di informazione e di comunicazione e programmano ia forma¬ 
zione, secondo modeiii formativi individuati dai regoiamento di 
cui aii'articoio 5. 

2. Le attività di formazione sono svoite daiia Scuoia superiore 
deiia pubbiica amministrazione, secondo ie disposizioni dei de¬ 
creto iegisiativo 30 iugiio 1999, n. 287, daiie scuoie speciaiizza- 
te di aitre amministrazioni centraii, daiie università, con parti- 
coiare riferimento ai corsi di iaurea in scienze deiia comunica¬ 
zione e materie assimiiate, dai Centro di formazione e studi 
(Formez), nonché da strutture pubbiiche e private con finaiità 
formative che adottano i modeiii di cui ai comma 1. 

Art 5. 

(Regolamento) 

1. Con regolamento da emanare, ai sensi deii’articoio 17, com¬ 
ma 1, deiia iegge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifica¬ 
zioni, previa intesa con ia Conferenza unificata di cui aii’artico- 

10 8 dei decreto iegisiativo 28 agosto 1997, n. 281, entro sessan¬ 
ta giorni daiia data di entrata in vigore deiia presente iegge, si 
provvede aiia individuazione dei titoii per i'accesso dei perso- 
naie da utiiizzare presso ie pubbiiche amministrazioni per ie at¬ 
tività di informazione e di comunicazione, li medesimo regoia¬ 
mento prevede e discipiina aitresì gii interventi formativi e di 
aggiornamento per ii personaie che già svoige attività di infor¬ 
mazione e di comunicazione. 

Arte. 

(Sfrutture) 

1. In conformità aiia discipiina dettata dai presente Capo e, ove 
compatibiii, in conformità aiie norme degii articoii 11 e 12 dei 
decreto iegisiativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifi¬ 
cazioni, e reiative disposizioni attuative, ie attività di informa¬ 
zione si reaiizzano attraverso ii portavoce e i'ufficio stampa e 
queiie di comunicazione attraverso i'ufficio per ie reiezioni con 

11 pubbiico, nonché attraverso anaioghe strutture quaii gii spor- 
teiii per ii cittadino, gii sporteiii unici deiia pubbiica amministra¬ 
zione, gii sporteiii poiifunzionaii e gii sporteiii per ie imprese. 

2. Ciascuna amministrazione definisce, neii'ambito dei proprio 
ordinamento degii uffici e dei personaie e nei iimiti deiie risor¬ 
se disponibiii, ie strutture e i servizi finaiizzati aiie attività di in¬ 
formazione e comunicazione e ai ioro coordinamento, confer¬ 
mando, in sede di prima appiicazione deiia presente iegge, ie 
funzioni di comunicazione e di informazione ai personaie che 
già ie svoige. 

Art 7. 

(Portavoce) 

1. L'organo di vertice deii’amministrazione pubbiica può essere 
coadiuvato da un portavoce, anche esterno aii’amministrazio- 
ne, con compiti di diretta coiiaborazione ai fini dei rapporti di 
carattere poiitico-istituzionaie con gii organi di informazione, li 


portavoce, incaricato dai medesimo organo, non può, per tutta 
ia durata dei reiativo incarico, esercitare attività nei settori ra¬ 
dioteievisivo, dei giornaiismo, deiia stampa e deiie reiezioni 
pubbiiche. 

2. Ai portavoce è attribuita una indennità determinata daii’or- 
gano di vertice nei iimiti deiie risorse disponibiii appositamente 
iscritte in biiancio da ciascuna amministrazione per ie medesi¬ 
me finaiità. 

Atta. 

(Ufficio per le relazioni con il pubblico) 

1. L’attività deii’ufficio per ie reiezioni con ii pubbiico è indiriz¬ 
zata ai cittadini singoii e associati. 

2. Le pubbiiche amministrazioni, entro sei mesi daiia data di en¬ 
trata in vigore deiia presente iegge, provvedono, neii’esercizio 
deiia propria potestà regoiamentare, aiia ridefinizione dei com¬ 
piti e aiia riorganizzazione degii uffici per ie reiezioni con ii 
pubbiico secondo i seguenti criteri: 

a) garantire i’esercizio dei diritti di informazione, di accesso e 
di partecipazione di cui aiia iegge 7 agosto 1990, n. 241, e suc¬ 
cessive modificazioni: 

b) agevoiare i'utiiizzazione dei servizi offerti ai cittadini, anche 
attraverso i’iiiustrazione deiie disposizioni normative e ammini¬ 
strative, e i'informazione suiie strutture e sui compiti deiie am¬ 
ministrazioni medesime: 

c) promuovere i'adozione di sistemi di interconnessione teie- 
matica e coordinare ie reti civiche: 

d) attuare, mediante i’ascoito dei cittadini e ia comunicazione 
interna, i processi di verifica deiia quaiità dei servizi e di gradi¬ 
mento degii stessi da parte degii utenti: 

e) garantire ia reciproca informazione fra i'ufficio per ie reie¬ 
zioni con ii pubbiico e ie aitre strutture operanti neii’ammini- 
strazione, nonché fra gii uffici per ie reiezioni con ii pubbiico 
deiie varie amministrazioni. 

3. Negii uffici per ie reiezioni con ii pubbiico i'individuazione e 
ia regoiamentazione dei profiii professionaii sono affidate aiia 
contrattazione coiiettiva. 

Art 9. 

(Uffici stampa) 

1. Le amministrazioni pubbiiche di cui aii’articoio 1, comma 2, 
dei decreto iegisiativo 3 febbraio 1993, n. 29, possono dotarsi, 
anche in forma associata, di unufficio stampa, ia cui attività é 
in via prioritaria indirizzata ai mezzi di informazione di massa. 

2. Gii uffici stampa sono costituiti da personaie iscritto aii’aibo 
nazionaie dei giornaiisti. Taie dotazione di personaie é costitui¬ 
ta da dipendenti deiie amministrazioni pubbiiche, anche in po¬ 
sizione di comando o fuori ruoio, o da personaie estraneo aiia 
pubbiica amministrazione in possesso dei titoii individuati dai 
regoiamento di cui aii'articoio 5, utiiizzato con ie modaiità di cui 
aii'articoio 7, comma 6, dei decreto iegisiativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, e successive modificazioni, nei iimiti deiie risorse dispo¬ 
nibiii nei biianci di ciascuna amministrazione per ie medesime 
finaiità. 

3. L'ufficio stampa é diretto da un coordinatore, che assume ia 
quaiifica di capo ufficio stampa, ii quaie, suiia base deiie diret¬ 
tive impartite daii'organo di vertice deii'amministrazione, cura i 
coiiegamenti con gii organi di informazione, assicurando ii 
massimo grado di trasparenza, chiarezza e tempestività deiie 
comunicazioni da fornire neiie materie di interesse deii'ammi¬ 
nistrazione. 

4. 1 coordinatori e i componenti deii'ufficio stampa non posso¬ 
no esercitare, per tutta ia durata dei reiativi incarichi, attività 
professionaii nei settori radioteievisivo, dei giornaiismo, deiia 


stampa e deiie reiezioni pubbiiche. Eventuaii deroghe possono 
essere previste daiia contrattazione coiiettiva di cui ai comma 
5. 

5. Negii uffici stampa i'individuazione e ia regoiamentazione dei 
profiii professionaii sono affidate aiia contrattazione coiiettiva 
neii'ambito di una speciaie area di contrattazione, con i'inter- 
vento deiie organizzazioni rappresentative deiia categoria dei 
giornaiisti. Daii'attuazione dei presente comma non devono de¬ 
rivare nuovi 0 maggiori oneri a carico deiia finanza pubbiica. 

Art 10. 

(Disposizione finale) 

1. Le disposizioni dei presente Capo costituiscono princìpi fon- 
damentaii ai sensi deii'articoio 117 deiia Costituzione e si appii- 
cano, aitresì, alle regioni a statuto speciale e alle province au¬ 
tonome di Trento e di Bolzano nei limiti e nel rispetto degli sta¬ 
tuti e delle relative norme di attuazione. 

Capo II. 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI 
PER LE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO 
Art 11. 

(Programmi di comunicazione) 

1. In conformità a quanto previsto dal Capo I della presente 
legge e dall'articolo 12 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, e successive modificazioni, nonché dalle direttive impar¬ 
tite dal Presidente del Consiglio dei ministri, le amministrazioni 
statali elaborano annualmente il programma delle iniziative di 
comunicazione che intendono realizzare nell'anno successivo, 
comprensivo dei progetti di cui all'articolo 13, sulla base delle 
indicazioni metodologiche del Dipartimento per l'informazione 
e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri. Il pro¬ 
gramma è trasmesso entro il mese di novembre di ogni anno 
allo stesso Dipartimento. 

Iniziative di comunicazione non previste dal programma posso¬ 
no essere promosse e realizzate soltanto per particolari e con¬ 
tingenti esigenze sopravvenute nel corso dell'anno e sono tem¬ 
pestivamente comunicate al Dipartimento per l'informazione e 
l'editoria. 

2. Per l'attuazione dei programmi di comunicazione il Diparti¬ 
mento per l'informazione e l'editoria provvede in particolare a: 

a) svolgere funzioni di centro di orientamento e consulenza per 
le amministrazioni statali ai fini della messa a punto dei pro¬ 
grammi e delle procedure. Il Dipartimento può anche fornire i 
supporti organizzativi alle amministrazioni che ne facciano ri¬ 
chiesta: 

b) sviluppare adeguate attività di conoscenza dei problemi del¬ 
la comunicazione pubblica presso le amministrazioni: 

c) stipulare, con i concessionari di spazi pubblicitari, accordi 
quadro nei quali sono definiti i criteri di massima delle inserzio¬ 
ni radiofoniche, televisive o sulla stampa, nonché le relative ta¬ 
riffe. 

Art 12. 

(Piano di comunicazione) 

1. Sulla base dei programmi presentati dalle amministrazioni 
statali, il Dipartimento per l'informazione e l'editoria predispone 
annualmente il piano di comunicazione, integrativo del piano di 
cui all'articolo 12 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
e successive modificazioni, che è approvato dal Presidente del 
Consiglio dei ministri. 

2. Una copia del piano approvato é trasmessa alle amministra¬ 
zioni. Ciascuna amministrazione realizza il piano per le parti di 
specifica competenza anche avvalendosi della collaborazione 
del Dipartimento per l'informazione e l'editoria. 

Entro il 31 gennaio dell'anno successivo a quello di riferimento, 
i Ministri trasmettono al Presidente del Consiglio dei ministri 
una relazione su quanto previsto dal presente comma. 

Art 13. 

(Progetti di comunicazione 
a carattere pubbiicitario) 

1. Le amministrazioni dello Stato sono tenute ad inviare al Di¬ 
partimento per l'informazione e l'editoria, ai fini della formula¬ 
zione di un preventivo parere, i progetti di comunicazione a ca¬ 
rattere pubblicitario che prevedono la diffusione dei messaggi 
sui mezzi di comunicazione di massa. 

2 . 1 progetti di cui al comma 1 devono, in particolare, contenere 
indicazioni circa l'obiettivo della comunicazione, la copertura 
finanziaria, il contenuto dei messaggi, i destinatari e i soggetti 
coinvolti nella realizzazione. Deve, inoltre, essere specificata la 
strategia di diffusione con previsione delle modalità e dei mezzi 
ritenuti più idonei al raggiungimento della massima efficacia 
della comunicazione. 

3. Per le campagne di comunicazione a carattere pubblicitario, 
le amministrazioni dello Stato tengono conto, ove possibile, in 
relazione al tipo di messaggio e ai destinatari, anche delle te¬ 
state italiane all'estero. 

Art 14. 

(Finanziamento dei progetti) 

1. La realizzazione dei progetti di comunicazione a carattere 
pubblicitario delle amministrazioni dello Stato, integrativi del 
piano di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 3 febbraio 
1993, n. 29, e successive modificazioni, ritenuti di particolare 
utilità sociale o di interesse pubblico, è finanziata nei limiti del¬ 
le risorse disponibili in bilancio per il centro di responsabilità n. 
17 «Informazione ed editoria» dello stato di previsione della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, intendendosi ridotta in mi¬ 
sura corrispondente l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 
5 della legge 25 febbraio 1987, n. 67. 

Art 15. 

(Procedure di gara) 

1. Per la realizzazione delle iniziative di comunicazione istitu¬ 
zionale a carattere pubblicitario la scelta dei soggetti profes¬ 
sionali esterni é effettuata, anche in deroga ai limiti previsti 
dall'articolo 6 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, nel 
rispetto delle disposizioni del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n.l57. 

A tali fini, con regolamento da emanare, su proposta del Presi¬ 
dente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 17, comma 
1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazio¬ 
ni, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono stabiliti i criteri per la individuazione 
dei soggetti professionali da invitare alle procedure di selezio¬ 
ne, nonché per la determinazione delle remunerazioni per i 
servizi prestati. 

A tali fini si tiene conto anche dei criteri stabiliti in materia dal¬ 
l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni. 

Art 16. 

(Abrogazioni) 

1. Sono abrogati l'articolo 5, commi 6,7 e 8, della legge 25 feb¬ 
braio 1987, n. 67, e l'articolo 9 della legge 6 agosto 1990, n. 223, 
e successive modificazioni. 
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^Sindacati ancora divisi 
Un aitro fattore di contrasto 
tra Cofferati eD'Antoni 


^in Lombardia, soprattutto 
da parte deiia Fiom, contrarietà 
aiia continuazione del negoziato 


suirarbitrato 
la CgiI punta i piedi 

Angddii (Uil): «Accordo separato? Improbabile» 



La sede nazionaledella CgiI 


FELICIAMASOCCO 

ROMA Come era nelle previsioni della vigi¬ 
lia, l'accordo tra Confindustria e sindacati 
sull'arbitrato volontario nel le vertenze di la¬ 
voro, licenziamenti compresi, ieri è formal¬ 
mente saltato. A differenza di CisI e Uil che 
erano pronte alla firma, la CgiI non ha ac¬ 
cettato l'aut-aut degli industriali di non pre¬ 
vedere il rispetto delle norme contrattuali 
nel mandato dato al collegio arbitrale. 

L'impianto di Confindustria «non garan¬ 
tisce certezze e tutele», secondo la CgiI, e 


questo èconsiderato inaccettabile. 

È così maturata una nuova rottura nel 
fronte sindacale. Alla bocciatuta dei colleghi 
di Corso d'Italia, Sergio D'Antoni ha rispo¬ 
sto tuonando: «Nessuno può pensaredi ave¬ 
re un potere di veto», la CgiI peccherebbe 
del «solito vizio: sentirsi più uguale degli al¬ 
tri». Una polemica su cui Cofferati glissa, ri¬ 
tenendo invece «possibile» trovare ancora 
una soluzione, «^ero - ha detto - che ci sia 
da parte di Confindustria e di altre associa¬ 
zioni imprenditoriali la volontà di definire 
correttamente la materia e gli strumenti e 
non di forzare per acquisire posizioni di 


principio chesarebbero di nessuna utilità». 

Più che ad altri il riferimento sarebbe al- 
l'ormai ex-presidente di Confindustria, 
Giorgio Fossa, cui sarebbe piaciuto uscire di 
scena con la drfinizione dell'importante ac¬ 
cordo. A questo punto non resta che vedere 
comesi comporterà il neo leader degli indu¬ 
striali, Antonio Amato che proprio ieri si è 
insediato in vialedell'Astronomia. 

In CisI, intanto c'è chi non esclude la fir¬ 
ma separata dell'accordo: lo fa «in astratto» 
il segretario confederale Giovanni Guerisoli: 
«vedremo in segreteria cosa fare», ha ag¬ 
giunto. Non è dello stesso avviso la Uil che 


con il segretario confederale Luigi Angeletti 
si dice <^avorevole» al testo definito, ma 
contraria a firme separate «perché non si 
tratta di un contratto nazionale o azienda¬ 
le», ma di un «intesa peraltro finalizzata a 
prevenire! conflitti». Del resto, in materia di 
arbitrato la mancata firma anchedi unasola 
organ izzazi on e ren derebbe l'i ntesa i n uti le. 

Fin qui le posizioni delle tre confederazio¬ 
ni. Ma l'ipotesi di un accordo su materia di 
arbitrato e licenziamento ha scatenato la 
dura reazione anche di una parte della CgiI. 
Dalla Lombardia, contrari all'ipotesi stessa 
di un'intesa su una materia tanto delicata e 


decisiva, si sono detti sia il segretario regio¬ 
nale Mario Agostinelli e, con toni più mar¬ 
cati, il segretario della Fiom lombarda Tino 
Magni e il bresciano Osvaldo Squassino: ri¬ 
tengono l'accordo «assurdo, inaccettabile e 
sbagliato» soprattutto dopo il risultato del 
referendum sui licenziamenti e in contrad- 
dizionecon I'art.l8 dello Statuto dei Lavora¬ 
tori. 

Per Magni è inoltre «sbagliato che, senza 
alcuna discussione con le lavoratrici ed i la¬ 
voratori etra il gruppo dirigente, si arrivi a 
sottoscrivere intese su queste materie». E 
chiededi sospenderequalsiasi confronto. 


L'INTERVISTA 


Casadio; «La nostra posizione riflette i'esito referendario» 


II 


Penso che 
se si 

continua 
a trattare 
troveremo 
una soluzione 


n 



ROMA Giuseppe Casadio, spreta- 
rioconfederaieCgii. Perchéavete 
bocciato i'ipotasi di accordo sui- 
i’arbitrato nelie controversie di 
iavoro? 

«Perché per noi è necessari oche, nel 
ricorsovolontario all'arbitrato, le 
parti possano richiedere che il colle- 
gi 0 arbi trai ef acci a ri f eri men to si a al I e 
norme inderogabili di legge, che a 
quelle del contratto collettivo di la¬ 
voro. Questaèlanostracondizionee 
da qui derivali dissenso con Confin¬ 
dustria che, allo stato attuale, ritiene 
che il riferimento al contratto non 
debbaesserci». 

Due posizioni diverse, con quali 
opposti effetti? 

«A d i ff eren za del I a gi ust i zi a ci vi I e 0 r- 
dinaria dove il lodo arbitrale viene 
esercitato secondo equità e non se¬ 
condo diritto, nel processo del lavo¬ 


ro, èinvecestabilita fin dal 1973 una 
cosa diversa: si prende atto checi so¬ 
no duepersonenon incondizionedi 
parità, l'arbitrato irrituale è quindi 
condizionato a leggi econtratti. Se si 
seguisse la strada di Confindustriali 
concetto fondamentale che sta a tu¬ 
te! a della parte più debole verrebbe 
alterato». 

Eppure la CisI sostiene che c’era 
stata anche da parte vostra con¬ 
divi si onedelte^o... 

«Il negoziato di questi mesi ha pro¬ 
dotto condizioni condivisibili econ- 
divise, maquestopuntoèsempresta- 
toii piùdelicato. In verità noi, anche 
nel l'ultimo incontro, avevamo deci¬ 
so unitari amente con CisI eUil di in¬ 
sistere sul rispetto dei contratti. Ean- 
chenegli scambi informali non si era¬ 
no palesate diversità. Confindustria 
ha invece dato l'aut-aut: neabbiamo 


preso atto, ma abbi amo an eh esu bi to 
detto eh e I a C gl I aveva un a ri serva so- 
stanziale chejmpediva il consenso 
sull'accordo. Èandata cosi, ledescri- 
zioni fornite da altri non corrispon- 
donoal vero edèmolto grave». 


La trattativa è defi¬ 
nitivamente falli¬ 
ta? 

«Noi auspichiamo che 
nei prossimi giorni si ri¬ 
creino lecondizioni per 
riprenderei! negoziato. 
È nell'interesse dei la¬ 
voratori, maanchedel- 
le imprese, concordare 
un si Sema di regol azio- 
nedellecontroversiedi 
lavoro potendo sceglie¬ 
re un'alternativa alla 
via giudiziaria. È neces¬ 
sario un percorso più 
semplice, più rapido, di maggiore 
fluidità». 

Anche nelle vertenze per i licen¬ 
ziamenti individuali. Hadestato 
sorpresali fattocheall’indomani 
dellachiusuradelleurnesi profi- 


lasseun accordo propriocon Con¬ 
findustria. A una partedellaCgiI 
nonèpropriopiaciuto... 

«Manon èun casochenon abbiamo 
firmato. La CgiI vuolefareun accor¬ 
do, mane! rispetto delletuteledd la¬ 
voratori e di quanto abbiamo difeso 
nella competizione referendaria. In 
continuitàecon coerenza. Ènecessa- 
rio cheanchel'intesain discussione 
siaunoSrumentochenon intacchi il 
siSemaditutdedel mondo dd lavo¬ 
ro. E lo abbiamo ribadito con la no- 
Sra decisione di non sottoscrivere 
l'accordo a queste condizioni. Nd 
pi eno ri spetto del I e tutd e e dei di ri tti 
si possono però trovare soluzioni 
nuove e salvaguardare m^l io l'inte¬ 
resse di un lavoratore cui certo non 
giova aspettare 5 anni per l'esito di 
unasuacausa». 

Intantoperòsi registra un nuovo 


strappo con La CisI. Sergio D’An- 
toni grida al solito «potere veto» 
dellaCgil.La Uil appare più m or- 
bida,maparlacomunquedicom- 
promessoragionevole... 
«Apprezzo molto il distinguo della 
U i I : ri badi SCO eh e al tavoi o del I a trat- 
tativa- chi c'era lo sa bene- non si era 
r^i strata n essu n a di stanza di vai uta- 
zione Le dichiarazioni di D'Antoni 
mi paiono immotivate nel merito: 
mi aspetto che D'Antoni egli amici 
dellaCisI rendano noteleragioni per 
cui ritengonochesiapossibile, in ca- 
sodi arbitrato, derogareai contratti». 
Quante chance ha e che cosa si¬ 
gnificherebbe un accordo sepa¬ 
rato? La CisI sembra non esclu¬ 
derlo. 

«Ri ten go I a cosa dd tutto i poteti ca e 
chesi tratti più chealtro di unascher- 
magliapolemica». Fe.M. 


INTERINALE 

Giovani e maschi 
iiavoratori in affitto 
sono200miianel'99 

■ Il lavoro «in affitto»cresceesi pre- 
paraad avereun vero epropiio 
boom nd 2000. Nd '99 infatti se- 
condoquantoemergedaun'inda- 
ginedellaConfinteiim, l'associa- 
zioneddleagenziedi lavorointeri- 
nale- i lavoratoritemporand sono 
stati 194.835 con unacrescitadi 
circaquattrovolterispettoal 1998. 
«Per il 2000 - ha detto i I presidente 
dd l'associazione, Enzo M attina - ci 
aspettiamodi raggiungerequota 
700.000. Quest'annoinfatti-spie- 
ga- possiamo contareanchesul 
pubblicoimpiego, sull'ediliziae 
l'agricoltura, settori inizialmente 
esclusi dall'utilizzoddiostixi men¬ 
to. Il lavoro temporaneo adesso 
potrà essereutilizzatoancheperle 
qualifichepiù basse. Dai primi dati 
disponibili -conclude-ogni giorno 
abbiamo al lavoroconquesti con¬ 
tratti 50.000 lavoratori contro i 
20.000ddl'anno scorso». I lavora¬ 
tori interinali -si leggenellaricerca 
presentata ieri al Cnd - sono so¬ 
prattutto uomini (62%), giovani e 
con un buon grado di istruzione. Il 
40% ha menodi 25 anni mentreil 
28% ha un etàcompresatra i 25 ei 
29 anni. 1123% hatrai30ei 39 anni 
mentreappena i 19% ha pi ù di 40 
anni.Oltreil53%degliaddettiin 
affitto ha un diplomadi scuola me¬ 
diasuperiore mentreil 33,6% ha 
unalicenzadiscuola media. Unosu 
dieci haanchela laurea mentreap¬ 
pena lo 0,1% ha una special ità 
postlaurea. Laduratamediaddia 
missioneèstata nd '99 d i 192 ore, 
poco piùdi un mesedi lavoro. Il nu- 
merocomplessivodei contrattid i 
fomituraèstato nd '99 pari a 
97.282 mentreleaziendeutilizza- 
trici sonostate34.472. Sonostate 
erogateretribuzioni lordepercirca 
606 miliardi. Il22%dd lavoratori 
temporanei èstatoassuntodalle 
aziendeutilizzatricialtemnineddia 
missione. Il settorecheutilizzadi 
più i lavoratori interinalièil metal- 
meccanico(40%). Lealtreindu- 
striehannoassorbitond'991123% 
degli interinali mentreil terziario 
haassuntosoloil22%dd lavorato¬ 
ri temporand ddl'anno.Tra i moti¬ 
vi dell'utilizzodd lavoratori interi¬ 
nali prevaleinassolutoquellodd- 
l'aumentodd carichi di lavoro: le 
puntedilavorosonostatelacausa 
dd 70% dei contratti mentrel '8% 
persostituirelavoratori assenti. 


Veicoli Commerciali Fiat 



CHI LAVORA 
MERITA UNA BELLA 
PROMOZIONE. 


Fino a 


per passare da 
un usato che vale zero 
a un nuovo 

Veieolo Gommereiale Fiat. 


Fino a 



di finanziamento 
in 36 mesi a tasso zei'o. 


L’offerta è valida fino al 31 maggio su Seicento Van, Punto Van, Fiorino, Strada Pick-up, Marengo, Scudo e su Ducato. Le Concessionarie e Succursali Fiat vi aspettano. 
E.sempio diJìnans:4amento. Importo dafinanziure: L. 25.000.000. Durata: 36 nie.‘ìi. N. 36 vertiameuti mentiili daL. 694.444. Spese digestione pratica: L. 250.000 + bolli. TAEG: 0,66%. Salvo approva:sione 




VEICOLI COMMERCIALI FIAT. L'ITALIA CHE LAVORA 
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^La deoisionedéla Corted'appélo ♦/ familiari de desapareddos 
è stata antidpata dai gomali: festeggiano la notizia: «Abbiamo 

l'ex dittatore potrà essere processato vinto, è una pagna storica» 

Qle^ il tribunale toglie 
l'immunità a Pinodiet 

M a ufficiai mente la sentenza è ancora segrdia 


OMERO CIAI 

RIO DE JANEIRO «Abbiamo vinto, sì 
g abbiamo vinto. È una sentenza sto¬ 
rica», l'avvocato Eduardo Contreras 
non sta più nella pelle dalla felicità. 
Sulla porta del Tribunale abbraccia 
Viviana Diaz, la leader ddl'associazio- 
ne dei familiari dei desaparecidos, e 
sventola un fascio di carte. «È fatta, è 
fatta, hanno votato el desafuero», gri¬ 
da Contreras. La sentenza della Corte 
d'Appello di Santiago, ventidue magi¬ 
strati che dovevano decidere suN'im- 
munità parlamentare del senatore Pi- 
nochet, è ancora segreta e lo rimarrà 
per alcuni giorni, ma il verdetto è già 
sui giornali. Martedì pomeriggio i 22 
magistrati hanno votato e ci sono tre 
certezze: la prima riguarda il fatto che 
c'è stata una maggioranza, la seconda 
che non torneranno a riunirsi, la ter¬ 
za che la maggioranza ha votato con¬ 
tro Pinochet. Dodici a dieci, o tredici 
a nove secondo altre fonti, si sarebbe¬ 
ro pronunciati a favore dell'avvio del 
processo all'ex dittatore per i crimini 
contro i diritti umani commessi du¬ 
rante I diciasetteanni del regime mi¬ 
litare (1973-1990). 

La sentenza dovrebbe divenire pub¬ 
blica solo poco prima dell'S giugno, 
quando i giudici andranno in vacan¬ 
za, perché, ha detto il presidente del 
Tribunale, Ruben Ballestreros, deve 
essere scritta e firmata da tutti. Però 
dopo la fuga di notizie è molto proba¬ 
bile che lo stesso Ballestreros - che ha 
votato per Pinochet - accelererà i tem¬ 
pi. Comunque a scio^iere i dubbi è 
arrivata anche la dichiarazione di 


Disco verde della Camera Usa 
a normali rapporti con la Cina 

■ LaCamera Usa hadetto ieri g a normali relazioni commerciali permanenti 
con laCina. Hanno votatoafavDre237 deputati. L’approvazioneappare 
scontataal Senato, chevoteràingiugno. Il voto-secondoisostenitoii, tra 
iquali il presidenteClintonchel’hadefinito»un passo storico»-apreil 
mercatocinesealleaziendeamericane.lcontraiiaffermanocheciòelimi- 
naogniforniadipressionesullaCina nel settoredeldiritti umani, erischia 
dicreareunafijgadipostidilavDroamericaniversolaCina,dovelamano- 
doperaèmolto menocostosaemeno tutelata. Clinton hadedicatoleulti- 
mesettimanequasiesclusivamenteaquesta causa, chegiudicavalapiù 
importantedel suoultimo anno. Convinto chel’aperturaeconomicaa 
Pechinosignifichipiùoppoitunitàperleaziendeamericanenelpiùgran- 
demercato mondialedel futuro, ilpresidentehasfidatoitradizionalial- 
leati dei sindacati eil partito democratico. 


Marco Antonio Pinochet, figlio mino¬ 
re dell'ex dittatore e portavoce della 
famiglia, che ha dato per scontata, già 
l'altro ieri, una sentenza sfavorevolea 
suo padre. Pinochet, in queste ore, s'è 
allontanato dalla capitale e si trovain 
unadellesuevilledi campagna, a Los 
Baldos, 130 chilometri a nord-est di 
Santiago. Appena la sentenza sarà uf¬ 
ficiale, gli avvocati difensori dell'ex 
dittatore potranno presentare ricorso 
alla Corte Suprema ma lì, secondo 
l'avvocato Contreras, la maggioranza 
a favore del «desafuero» dovrebbe es¬ 
sere ancora più chiara. Dopo il voto 
della Corte Suprema, potrà essere 
istruitoli processo. 

Probabilmente a settembre o otto¬ 
bre. L'altra opzione, per la difesa di 
Pinochet, potrebbe essere la richiesta 
di nuovi esami medici ma, sfortuna¬ 
tamente per il «vecchio macellaio», la 
legge cilena, che poi è sostanzialmen¬ 
te quella che ha fatto lui, non è così 
benevola come quella inglese e impe¬ 
disce di processare un imputato solo 
nel caso in cui sia dichiarato demente 
0 pazzo e non solo per ragioni d'età. 

Contro Pinochet, che ha 84 anni e 
numerosi acciacchi, ci sono 108 que¬ 
rele per omicidio, tortura e scomparsa 
di cadavere ma tutta la discussione 
nellesedutedellaCorted'Appello si è 
concentrata sul caso conosciuto come 
«la carovana della morte». Si tratta 
del viaggio di un gruppo di militari, 
guidati dal generale Sergio Arellano 
Stark, che un mese dopo il golpe 
dell'll settembre '73, si recarono in 
varie città del paese per processare 
sommariamente e fucilare gli opposi¬ 
tori politici in carcere. Le esecuzioni 


furono in tutto settantacinque. Di¬ 
ciannove cadaveri non sono mai stati 
ritrovati. Il particolare del «desapare¬ 
cidos» è determinante perché consen¬ 
te agli avvocati di by-passare l'amni¬ 
stia che lo stesso Pinochet fece votare 
per cancellare i crimini commessi du¬ 
rante la dittatura. La tesi, sostanzial¬ 
mente, è che nel caso dei «desapareci¬ 
dos» il reato non può essere amnistia¬ 
to perché fin quando non si trova il 
cadavere continua nel tempo, ossia è 
ancora in corso. Con il desafuero di 
Pinochet lo scenario che si apre per il 
Cile è piuttosto critico. Se, infatti, da 
una parte la magistratura dimostra 
così la sua autonomia dal vecchio re¬ 
gime e finalmente i parenti delle vit¬ 
time intravedono la possibilità di ot¬ 
tenere giustizia per i crimini subiti. 


dall'altra è certo cheaumenteranno le 
pressioni dei militari e del la destra per 
chiudere il fascicolo Pinochet con 
quello che chiamano «un retiro di- 
gno» per l'ex comandante in capo 
delle Forze Armate cilene. E cioè, la 
sua rinuncia al seggio in Senato in 
cambio della chiusura dei processi 
controdi lui. 

Ieri il presidente cileno, il socialista 
Ricardo Lagos, non ha commentato 
la fuga di notizie sulla sentenza della 
Corte d'Appello ma ad una domanda 
sui rischi che corre la democrazia in 
Cile se Pinochet perde l'immunità 
parlamentare ha risposto seccamente: 
«No, non c'è nessun pericolo. Non c'è 
nessun pericolo di rivolta nelle Forze 
Armate. Posso assicurarlo come Presi¬ 
dente». 



Il generale Pinochet durante una passeggiata 


USA 


Scuole troppo pericolose 
e i bimbi studiano a casa 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Quasi due milioni di 
scolarci americani non hanno compa¬ 
gni di banco. Non incontreranno mai il 
buon Garrone. La loro è una scuola sen¬ 
za «Cuore». Anzi non è nemmeno una 
scuola. A far lezione sono mamma o 
papà, a casa. Per «proteggerli» dalla 
scuola. Avevamo avuto un primo con¬ 
tatto con il fenomeno nella persona di 
Maureen, mamma con la pistola, alla 
contromanifestazione dei fanatici del 
fucile, duedomenichefa a Washington. 
A che le serve la pistola? Per difendere 
la famiglia dai malintenzionati? «No, 
per difendermi, da cittadina, contro il 
governo», ci aveva risposto. Ma cosa ci 
sarebbe di malea registrarìa?, avevamo 
insistito. «È il primo passo per toglieree 
le, instaurare una dittatura, come fecero 


Hitler e Stalin, disarmando! cittadini». 
Quanti figli ha? «Ne ho tre Dana, 
Xanthia, David, gli insegno io a casa». 
Perché? Non ci sono scuole nei suburbs 
del New Jersey dove abita? «Proprio per¬ 
ché ci sono scuole dove insegnerebbero 
cose che non voglio e finirebbero in cat¬ 
tiva compagnia», la risposta. 

Caso estremo? No. I bambini tenuti 
dai genitori a imparare a casa sono or¬ 
mai qualcosa come 1 milione e mezzo, 
1 milione 700.000, a seconda delle sti¬ 
me Erano quattro gatti appena dieci 
anni fa. Qra è come se i parenti di 
un'intera città come New York avessero 
deciso di non mandarepiù i figli a scuo¬ 
ia. La «school athome» è il tipo di isti¬ 
tuzione scolastica che ha avuto il mag¬ 
gior sviluppo negli Stati uniti in questi 
anni. Esponenziale addirittura dopo 
fatti di cronaca come la strage alla Co¬ 
lombine School in Colorado e la spara- 


Serra Leone 
Uccisi 

in un agguato 
duegiomaiisti 

FREETOWN Due giornalisti, uno 
spagnolo e uno americano, sono 
stati assassinati ieri in Sierra Leone: 
ne ha dato notizia in serata il mini¬ 
stero degli Esteri britannico. Altri 
due cronisti, uno greco e uno suda¬ 
fricano sono rimasti feriti e ora si 
trovano in un ospedale gestito dalla 
forza di pace delle Nazioni Unite: le 
loro condizioni non sono preoccu¬ 
panti. I giornalisti si trovavano a 
bordo di due veicoli e sono rimasti 
vittimedi un attacco a sei chilome¬ 
tri a est di Lunsar, una zona dove so¬ 
no in corso intensi combattimenti 
tra le truppe governative e i ribelli 
del Fronte rivoluzionario unito, il 
Ruf. Ad attaccare i giornalisti sareb¬ 
bero stati i guerriglieri. Nell'attacco 
sono morti anchediversi soldati del¬ 
l'esercito della Sierra Leone. L'amba¬ 
sciatore Usa a Freetown sta cercando 
di appurarci nomi del le vitti me e le 
testate per cui lavoravano. 


toria in prima dementare in Michigan. 
Gli alunni casalinghi sono ancora poco 
più del 3% ddi'intera popolazione in 
dà scolastica, ma il loro numero cresce 
al ritmo vertiginoso dd 15-20% all'an¬ 
no. Era iniziato come fenomeno ultra¬ 
minoritario di protesta da parte dd fon¬ 
damentalisti rdigiosi di provincia. Se¬ 
condo una ddle tante ricerchesull'arge 
mento, l'89% di questi genitori si ddi- 
niscono cristiani o cattolici. Il 90% so¬ 
no bianchi. Ma non ci sono solo i fana- 
tid. Cèchi i figli li tiene a casa perché 
la scuola, specie qudia pubblica, è di¬ 
ventata ndia loro immaginazione sine 
nimo di droga, sesso, alcool, violenza, 
ignoranza. Cèchi dta paranoicamente 
il pericolo di «indottrinamento» liberal, 
di «monopolio ddle coscienze da parte 
dd governo». A prima vista si tratta 
ddia conseguenza estrema ddl'«ato¬ 
mizzazione», ddia chiusura a riccio in¬ 
dividualistica ndle immense periferie 
con casette unifamiliari. Ma il fenome 
no si fonda anchesu vere e proprie scuo¬ 
le di pensiero. «Unschooling» o «De 
schooling», descoiarizzazione viene 
chiamato nd testi dd profeta dd tene 
meno, un maestro di Cambridge ora de 
funto, John Holt, che negli anni '60 e 
'70 aveva teorizzato che «si impara in¬ 
dipendentemente, non in branchi». 


JU'T RoniA 

Con le GirovaGanze Alitalia giri e rigiri il mondo. 
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^ Dieci favora/oii, uno contrario 
L'operazione sarà fatta iunedì 
a Pai ermo da treéquipemediche 


^La bambina ha soio ii 50 percento 
di possibiiità di saivara 
Monagnor Sgreccia: un atto iecito 


Il cxxTiitato etico ha scelto 
S salverà solo Marta 

3 alllntervento persepararelegemellesiamesi 


Continueremo sempre a domandarci 
«È iecito sopprimere un innocente?» 


PALERMO Marta forse si salverà. Il 
comitato bioetico ha detto sì all'in¬ 
tervento sulle due gemelline siamesi 
peruviane. La decisione è stata as¬ 
sunta dal comitato bioetico a gran¬ 
de maggioranza: tra gli undici com¬ 
ponenti, solo uno ha votato contro. 
L'intervento è stato dunque pro¬ 
grammato per il lunedì prossimo: le 
gemelle già nelle prossime ore ver¬ 
ranno trasferite dalla Casa del Sole 
al Civico. 

La speranza di vita di una delle 
due sorelle verrà affidata a tre équi¬ 
pe chirurgiche, rispettivamente su 
cuore, intestino e fegato. Della pri¬ 
ma équipe faranno parte Carlo Mar- 
celletti e William Norwood, prima¬ 
rio della Dupont Foundation di Fila¬ 
delfia, e cioè i due cardiochirurghi 
chea Filadelfia, nel '92, parteciparo¬ 
no ad un più ampio team che sepa¬ 
rò una coppia di siamesi. Norwood è 
atteso a Palermo già domenica sera. 
La seconda équipe sarà coordinata 
da Manlio Lo Cascio, primario dd- 
rOspedaledei Bambini di Palermo. 
La terza da Micola Mezzatesta, pri¬ 
mario del Maurizio Ascoli di Paler¬ 
mo, che ha sostituito Ignazio Mari¬ 
no, il cui rifiuto è stato dettato da 
motivi etici. Basterà il sacrificio di 
M i I agro a sai vare I a sorel I i n a? N essu - 
no può dirlo. Secondo il professor 
Fabrizio Chiodo, uno degli aiuti di 
Marcdletti, i rischi non sono quan¬ 
tificabili. «Non esiste una casistica 
di riferimento su cui poter formula¬ 
re statistiche epercentuali di rischio 
- ha detto -. È un intervento ecce¬ 
zionale. Ci saranno da correggere, 
ndio stesso momento, molte gravi 
malformazioni». Quella dd Comita¬ 
to di bioetica è stata una scdta sof¬ 
ferta, ma presa poi a stragrande 
maggioranza. Lo ha detto il presi¬ 
dente Caruso. «Tenuto conto delle 
valutazioni cliniche esposte dai chi¬ 
rurghi dopo ampia e sofferta disami¬ 
na d^li aspetti etici, morali e deon¬ 
tologici che il caso implica - ha det¬ 
to -, tenuto conto anche della sin¬ 
golarità dell' evento, ddia sfavore¬ 
vole evoluzione clinica che impone 
tempi di valutazione rapidi, pur 
dando il giusto rilievo alleperplessi- 
tàdi ordine etico amorale, ritienedi 
esprimere a maggioranza parere fa¬ 
vorevole all'intervento ndia con¬ 
vinzione che debba prevalere il cri¬ 
terio di percorrere l'opzione chirur¬ 
gica per salvare una vita umana, ri¬ 
spetto ad una astensione che porte¬ 
rebbe a morte sicura entrambe le 
bambine». Caruso ha spiegato che 
in commissione sono stati posti vari 
problemi, a cominciare dalla possi- 
bilitàdi salvaretutteeduelebambi- 
ne «ma la risposta è stata no». 

Sul caso è intervenuto ieri anche 


monsignor Sgreccia vice presidente 
ddiapontificia Accademia per levi¬ 
ta: «È eticamente lecito - ha com¬ 
mentato Sgreccia - salvare una delle 
due gemelline siamesi peruviane, 
data l'impraticabilità di farle vivere 
insieme entrambe e di fronte alla 
certezza che muoiano tutte e due». 
«Non conosco tutte le implicazioni 
di carattere medico-hacontinuato- 
posso soltanto esprimere delle linee 
di principio. La prima linea è che in 
questi casi si deve anzitutto vedere 
bene se è possibile salvare tutte e 
due le bambine, anche attraverso 
delicati interventi chirurgici odi tra¬ 
pianto. 

Supposto che questo non sia pos¬ 
sibile, c'è da eh ledersi: è possi hi le as¬ 
sisterle in modo che portino avanti 
la loro vita legate insieme, in un'esi¬ 
stenza che le vincola nella loro au¬ 
tonomia? 

Supponendo che anche questo sia 
impraticabile di fronte alla certezza 
che muoiano tutte e due, si ritiene 
lecito l'intervento volto a salvare 
una delle due, quella su cui l'inter¬ 
vento risulta essere più praticabile». 


ROMA E ora la riforma sanitaria, 
varatadal governo D'Alema, ève- 
ramentearischio. Ieri laCortedei 
Conti ha bocciato il contratto dei 
circa lOOmila medici del servizio 
pubblico, per il biennio 2000- 
2001, per mancata copertura eco- 
nomicadelleparti cheregolano il 
regimediesclusivitàdel lavorodei 
medici. Il contratto aveva intro¬ 
dotto un'indennità che varia dal 
milioneal milioneemezzoal me¬ 
se peri medici cheavevano scelto 
di svolgerelaliberaprofessioneal- 
I ’ i n tern o del I e strutto re dove ope- 
rano. 

Una bocci atu ra eh e ri apri rà tut¬ 
to i I con ten zi oso su I l'escI u si vi tà di 
rapporto dei sanitari dipendenti 
dal Servizio sanitario nazionale. 
Sullo stesso argomento il neo mi¬ 
nistro del la Sanità Veronesi aveva 
già sollevato un gran numero di 
polemichenel giudicareintempe 
stiva la richiesta di opzione fra 
professione «intramoenia» ed 
«extramoenia»dei medici, quan¬ 
do molti ospedali e moltestruttu- 
renon eranopronti all'innovazio¬ 
ne. Del restoquandoancoramini- 



stro del I a San i tà era Rosy Bi n d i, gl i 
universitari si erano rifiutati di fa- 
relasceltanei tempi previsti dalla 
legge e avevano fatto ricorso al 
Tar, provocando in molti casi un 
rinvio. OraladecisionedellaCor- 
tedei Conti rischiadi essereil col¬ 
po di grazia per una riforma che 
aveva visto comunque l'adesione 
deir85%dei medici ospedalieri al 
regime di incompatibilità. Ade 
sione che aveva già comportato 
per tutti un cospicuo aumento di 
stipendio. 

MalaCortedei Conti haanche 
detto no allenormecheequipare 
no il trattamento economico de 
gli ex assistenti, nonna cheaveva 
introdotto un aumento di circa 
400mila lire per 20mila medici. I 
rilievi dellaCortedei Conti riguar¬ 
dano proprio gli aspetti più inno¬ 
vativi del contratto,sul qualei sin¬ 
dacati si erano battuti più a lungo 
nelcorsodellatrattativa.AI secon¬ 
do biennio del contratto, quello 
doveappuntosonoindicati gli au¬ 
menti, laCortehadatounacertifi- 
cazione«non positivatenuto con¬ 
to di una quantificazione degli 


SEGUE DALLA PRIMA 


lo non comprendo come sia 
possibile che chi allora tuonò 
contro questa eventualità o chi 
(in genere, gli stessi) ancor oggi 
sostiene la tesi che è meglio la 
morte della madre e del feto 
piuttosto che violare il coman¬ 
damento del «non uccidere», 
oggi possatranquillamentepar- 
laredellaineluttabilitàdel sacri¬ 
ficio. Quali sarebbero le diffe¬ 
renze che rendono possibile 
questa diversità di giudizio? 
Non c'è nessuna differenza ri le¬ 
vante, senon il numero del levi¬ 
ta eh e potevan o essere sai vate e 
questo introduce un secondo 
elemento di riflessione. Possia¬ 
mo fare i contabili con le vite 
uman eo assegn are-i n basea va- 


oneri e delle forme di copertura 
non sorretta da metodologieade 
guate, con conseguente richiesta 
deH'Aran di assumere iniziative 
necessarie sulla compatibilità fi- 
nanziariaed economica». 

Una giornata di bocciature, 
quelladi ieri:il Consigliodi Stato, 
dapartesua, non èd'accordosulla 
nuovaconvenzionedei medici di 
famiglia.ln realtà si trattadi un pa¬ 
rere sfavorevole che ha suscitato 
però trai sindacati autonomi eno 
un vespaio di polemiche. Accesso 
alla convenzione, pensioni, asso¬ 
ciazionismo, libera professione: 
sono questi alcuni dei punti che 
hanno portato il Consigliodi Sta- 
toaesprimersi negativamentesul- 
lametàdegliarticolidellaconven- 
zione firmata nel marzo scorso. 
Per l'organ o ammi n i strati vo son o 
violate alcune norme fondamen¬ 
tali per l'accesso alla professione, 
mail parerenegativo riguardaan- 
che il meccanismo ddl'associa- 
zion i smo eh epen al izza i I tradizi 0 - 
nalerapporto fiduciario fra medi- 
coepaziente. Leregolesullalibera 
professione, infine, sono statere- 


ri criteri,ad esempiolepossibili- 
tà di sopravvivenza - un valore 
allevite?Anchequestesonodo- 
mande dure da formulare ed è 
umanamente comprensibile 
che le si voglia evitare nascon¬ 
dendosi dietro il paravento del- 
laincommensurabilitàdellevi- 
te u man e. Se I e cose stessero ve¬ 
ramente così, non ci sarebbe 
nessun «caso Palermo»: per 
qual mai rag! on e, in fatti, se levi- 
tesone incommensurabili, do¬ 
vremmo preferire Luna all'al¬ 
tra? La possibilità di soprawi- 
ven za aggi u n ge o togl i e qual co- 
saal valoredi unavita? 

lo non so se dopo questa vi¬ 
cenda tutti noi potremo più 
senti rei comepri ma. 

So però eh e ci ò eh e esce a pez¬ 
zi da questa vicenda è l'ostina- 


spinteanche in vista di unarifor- 
ma del I e regoledel la I i bera profes¬ 
sione occasionale, mentre viene 
definita «troppo generica e inde¬ 
terminata nel tempo» la regola¬ 
mentazione previdenziale. La 
bocciatura espressa lo scorso 16 
maggio ègiunta solo ora al mini¬ 
stero dellaSanitàchenesta esami¬ 
nando gli effetti. 

Immediata la reazione delle si¬ 
gle che non avevano sottoscritto 
la convenzione. La Cgil-Medici e 
la Federazionemedici Fnam-Sim- 
gesesultano echiedono la riaper¬ 
to raimmediatadellatrattativa. La 
bocciatura del Consiglio di Stato 
viene considerata dal sindacato 
«come il risultato di una politica 
contrattuale fallimentare», ricor¬ 
dando chei punti contestati in se- 
dedi trattativa sono gli stessi rite¬ 
nuti illegittimi. Plauso esoddisfa- 
zione anche dalla Fnam-Simges. 
«L’opera di sanzionamento dei 
tre-quarti del testo - ha commen¬ 
tato la segreteria nazionale - è di 
portata storica come è storica la 
spaccatura eh e si era creata sul ta- 
volodelletrattative». 


zionea pensare che lequestioni 
del nascere, del vivereedel mo¬ 
rire neH'epoca della medicina 
tecn 0 1 ogi ca (al tro tema su I q ua- 
le occorrerebbe seriamente ri¬ 
flettere) possano essere trattare 
in basea principi «assoluti» eh e, 
appunto perchétali, legano let¬ 
teralmente le mani e non con¬ 
sentono di affrontareeri solvere 
i n modo umanamentesensi bi le 
e soprattutto chiaro, senza in¬ 
fingimenti oipocri si e, latragi ci¬ 
tò di vicende nelle quali sono 
coinvolte persone reali, con le 
lorosofferenze,! lorodubbi, i lo¬ 
ro senti menti eprogetti di vita. 

DEMETRIO NERI 
Ordinario di Bioetica 
Università di Messina 
M embro dd C omitato 
Nazionaieperia Bioetica 


Di parere opposto il leader del 
sindacato dei medici di famiglia 
Fimmg, Mario Falconi: «Il Consi¬ 
gliodi Stato non boccia, maespri- 
meun parere-ha affermato-mai 
rilievi fatti sono eccessivi, qualco- 
sadunquenon funziona». PerFal- 
coni, infatti, «la libera contratta¬ 
zione tra le parti non può essere 
messa in discussione neppure da 
un organismo autora/olequaleè 
il Consiglio di Stato. Delle due, 
dunque. Luna-èia provocazione 
del leader Fimmg - o aboliamo il 
Consiglio di Stato o si chieda che 
tale organismo partecipi ufficial¬ 
mente alle trattative, per evitare 
situazioni successivedi questo ti¬ 
po». Falconi hadettodi aspettarsi 
cheil governo «difenda un accor¬ 
do eh e va a tutto vantaggi o dei cit- 
tadini. Noi - haaggiunto - non fa- 
remomarciaindietro». 

Il ministroveronesi,chehaam- 
messo di «non conoscere ancora 
bene i termini della questione, al 
vaglio ddl'uffido legale, ha pro¬ 
messo un incontro al segretario 
nazionaledei medicidifamiglia». 

A.Mo. 


Sanità, la Corte dei Conti fetma la rìfomia-Bindi 

Mancano i fon(di per realizzare il progètto dell'incompatibilità dei medici 


Il comitato 

bioetico che ha 

deciso 

l'intervento 

di separazione 

dellegemelline 

Sotto 

il professor 
Marcelletti 
tannino/ Ansa 


IL CASO 

Dieci s, un no 
Un medico; «Coà ho 
deciso chi saivare» 

■ Sarebbestato soltanto uno degli 
11 componenti del comitato 
bioetico dell'aziendaospedale 
CivicodiPalermoadireno nella 
votazioneperautorizzarel’inter- 
vento di separazionedellege- 
mellesiamesi peruviane. Vincen¬ 
zo Alessi, invece, voleva votareno 
èhasceltoperl’intervento. «Ho 
votato d - hadetto. Èstata una 
sceltaobbligata, persalvareuna 
vita,afrontedi unquadro clinico, 
cheesdudelasoprawivenzadi 
entrambegemelle». 

La percentualemediadi mortalità 
negli interventi di separazionedi 
gemelli siamesi èdi circal’ 80% 
percento, mail rischiosaleal 
92%neicasipiùdifficilicome 
quello di MartaeMilagro, ledue 
sorellineperuvianechesaranno 
operatelunedi prossimoaPal er¬ 
mo. I dati sono desunti dal sito in¬ 
ternet www.M edline.com, una 
dellebanchedati mondiali inte- 
madi sanità. I curatori del sito 
analizzanooltre 1200casi, regi¬ 
strati negli ultimi cento anni, rela¬ 
tivi allasoprawivenzadi entram¬ 
bi i gemelli odi uno solo. Leper- 
centuali di mortalitàrdativeaset- 
teinterventi sul cuorechepresen¬ 
tano numerose analogiecon il ca- 
sodellegemellineperuvianeso- 
no del 90%, ma non tengono 
conto ddlecomplicazioni legate 
ancheall’intervento sul fegato e 
sulI’ intestino. I dati, infine, si rife¬ 
riscono esclusi vamenteallaso- 
prawi venza all ’i ntervento chi rur- 
gicoenontengonocontodeide- 
cessi nel decorso post-operatorio 
causatesoprattuttodainfezioni. 
MartasaràseparatadaM ilagros. 
PersempreM ilagroslunedi pros¬ 
simo si addormenterà in salaope¬ 
ratoria. 

Laloromammahaaccoltoque- 
stadecisionecon senti menti con¬ 
trastanti. Dovrà affrontare una 
provaduri S5Ì ma, quandoal termi- 
nedell’operazione, non avrà più 
tralebracciaancheM ilagros. Re¬ 
nato Caruso, medico, presidente 
del Comitato, spiega: «abbiano 
autorizzato l’intervento nella 
convinzionechedebba prevalere 
il criteriodi percorrerel’opzione 
chirurgica per salvareunavita 
umana, rispetto ad un’astensione 
cheporterebbeamortesicura 
entrambelebambine». 



De Mauro; «In forse l'inizio deli'anno soolastioo» 

AllamneiJel ministro (jèla Pubblio Istruzione potrebbe si ittare(Jopo il l“sdttembre» 


ROMA L'autonomia scolastica 
da portare in tutte le scuole sin 
dal pressino settembre. Dare se¬ 
guito alla leggedi riordinodd ci¬ 
cli scolastici eaqudiasullaparità 
scolastica, approvate recente 
mentedal Parlamento. Unastra- 
tegi a n azi 0 n al e per co mbattere i I 
fenomeno delladispersionesco- 
I astica e del l'analfabetismo di ri¬ 
torno. Sono questi i punti che 
maggiormente impegneranno il 
ministro ddia Pubblicalstruzio- 
ne,TullioDeMauro. 

Ieri ha illustrato il suo pro¬ 
gramma alla commissione Cul¬ 
tura dellaCamera dei Deputati. È 
stata l'occasioneancheper met- 
tereafuoco i problemi elediffi- 
coltà da affrontare, legateallesi- 
tuazioni nuove determinatasi 
con il complesso di riforme già 
avviate. Cerca il consenso e la 
collaborazione responsabile del 
personaledellascuolaedi quello 
dell'ammimistrazionecentraleil 
neo ministro. 

Oltre a richiamare le regioni 


cheancoranon hanno predispo¬ 
sto il piano di dimensionamento 
del I a rete scoi asti ca, pen a i I co m- 
mi ssari amento. De Mauro ha 
sottolineato unadellenovitàpiù 
significativechepartiràcon l'au¬ 
tonomia scoi astica: l'introduzio¬ 
ne di una gestione economica 
della contabilità da partedi ogni 
singolo istituto. In questo modo 
ogni scuolapotrà gesti rein basea 
cri teri d i respon sabi I i tà edel I a va- 
lutazionedei risultati edel con¬ 
suntivo Ieri sorse assegnatele, de 
adendone l'utilizzo in base ai 
propri piani di offerta formativa. 
3 supererà così «il sistemaauto- 
rizzativo»e«delformalismocon- 
tabile>finoadoggi imperante. 

SjI riordino dei cicli hachiesto 
n coinvolgimento immediato 
del Parlamento prima di predi¬ 
sporre la relazione prevista dalla 
legge. 

M a da quanto ha affermato ai 
parlamentari Tullio De Mauro 
potrebbe essere a rischio la nor- 
maleaperturadel prossimo anno 


scolastico. 

SjI r settembre incombe, in¬ 
fatti, l'incognita graduatorie dei 
docenti con la rdativa attribu¬ 
zione delle cattedre. Perché tra 
concorsi ordinari a cattedre e i 


■ GLI SF0R2 
DEL MINISTERO 

«Stiamo 
facendo 
di tutto 
per assicurare 
un avvio 
regolare» 

corsi di preparazione al Labi lita- 
zioneall'insegnamento peri do¬ 
centi «precari» saranno circa 
35milai docenti cheapartiredal 
prossimo anno 2000-2001 enei 
due anni successivi entreranno 
in graduatoria enei ruoli. Male 
provenon si sonoancoraconclu- 


se, n él 0 saran n o per tutti en tro fi - 
ne agosto. L'amministrazione 
non sarà quindi in grado di com¬ 
pletare la predisposizione delle 
graduatorie entro il prossimo 
agosto. Questo potrà comporta¬ 
re qualche difficoltà all'inizio 
dell'anno scolastico. Per non 
creare disparità di trattamento 
tra gli aspiranti docenti impe 
gnati nelle prove di concorso e 
nei corsi abilitanti, e «innescare 
movimenti di protesta da parte 
del personale proprio all'inizio 
dell'anno»il minierò hachiesto 
al Parlamento di introdurre nel 
collegato alla Finanziaria una 
norma che consenta di poterli 
nominarein ruolo entro il 31 di¬ 
cembre. 

Un'operazione complessa, ha 
fatto sapere ufficiosamente un 
funzionario del ministero, cheri- 
chlederà il massimo impegno e 
in assenzadellaqualesalteranno 
i tempi perl'immissionein catte 
dradei nuovi arrivi in vistadell'a- 
perturadellelezioni asettembre. 


Un temachesicuramentesarà 
approfondito dai parlamentari 
dei vari gruppi nella discussione 
sulla relazione del ministro De 
Mauro che si terrà la prossima 
settimana. Un altro punto di 
preoccupazione, secondo la re 
sponsabile scuola di Fi, on. Va- 
lentinaAprea, sarebbequellodei 
precari provenienti dalle scuole 
non statali (anch'essi ammessi ai 
corsi-concorsi abilitanti), per i 
quali si profila una discrimina¬ 
zione. La preoccupazioneèstata 
mossa dai parlamentari popolari 
in commissionechehannochie 
sto al ministro chiarimenti. Se 
condo i rappresentanti dei Popo¬ 
lari, i precari dellescuoleprivate 
eh e h an n 0 su perato I e prove ver¬ 
rebbero immessi in una gradua¬ 
toria separata, che li colloca alle 
spalle dei precari della scuola 
pubblica. 

Comunqueil ministro haassi- 
curato che ci sarà una task force 
pergarantirel'awioregolaredel- 
l'an n 0 scoi asti co 2000-2001. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 
dalle 17 alle 19 
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 

TARIFFE; Necrologie (Annuncio, 
Trige9mo,Ringraziamento, Anniverario): L 
6.(XX) a parola Adesioni: L 10.000 a paro¬ 
la Diritto prenotazione^azio: L 10.000. 

I mCAMENTI: Si possono effettuare trami¬ 
te conto corrente postale (il bollettino ara 
^Dedito al vostro indirizzo) oppure tramite le 
aguenti carte di credito: American Express 
Diners Club, Carta Si, MasterCard, Via, 
Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite 
fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: 
Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civi¬ 
co Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera 
effettuare il pagamento con carta di credito 
dovrà indicare: il nome della carta, il nume¬ 
ro e la data di scadenza 
N.B. Solo questo arvizio è autorizzato alla 
ricffiione delle necrologie. Non sono previ¬ 
ste altre forme di prenotazione degli spazi. 


Siamo vicini con affetto ad Alberta De Simo- 
ne perla dolorosa perdita della 

MAMMA 

Un abbraccio forte da Franco Passuello, 
Gianni Zagato, Silvana Dameri. 


Il presidente della Camera dei deputati Lu¬ 
ciano Violante esprime la sentita partecipa¬ 
zione, Sua e dell' Assemblea tutta, al dolore 
del Segretario di Presidenza Alberta De Si- 
mone per lascomparsa della madre 

AIDA DE MEO DE SIMONE 


I Questori della Camera dei deputati Angelo 
Muzio, Maura Camoirano e Ugo Martinat 
partecipano al grave lutto che ha colpito il 
Segretario di Presidenza Alberta De Simone 
perlascomparsa dellamadre 

AIDA DE MEO DE SIMONE 


Il Presidente Fabio Mussi e il Gmppo Demo¬ 
cratici di Sinistra - l’Ulivo della Camera dei 
Deputati partecipano al lutto di Alberta De 
Simone per la scomparsa della cara 

MAMMA 

Roma, 25 maggio 2000 


Roberto, Susanna, Bmno, Silvio, Paola, Oria¬ 
na e la sezione Comunicazione politica della 
Direzione Ds sono vicini con grande alletto a 
Tiziana per la dolorosa perdita del papà 

OLINDO CESSELON 

Roma, 25 maggio 2000 
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^ Nella discussione tra ì dirigenti locali dei Ds 
l'invito a riprendere lo spinto del congresso 
«C'è preoccupazione ma non rassegnazione» 

Dai segretari regionali 
sostegno a Veltroni 
«Ripartiamo da Torino» 

Riunionea Botteghe Osai re sulla nuova fase 
«La sinistra va rilanciata sui contenuti» 





La sede dei Ds 
invia delle 
Botteghe 
Oscure 
In basso 
Beppe Vacca 
segretario 
reglonaledella 
Puglia 


IN PRIMO PIANO 


Sinistra piuraie per raffotTare ia coalizione? 

Si di Cossutta e Verdi al leader Dsy no di Boselli 


LUANA BENI NI 

ROMA I segretari regionali del par¬ 
tito fanno quadrato intorno a Vel¬ 
troni. Il problema delledimissioni? 
Non si pone neanche. E l'argomen¬ 
to viene solo sfiorato nella lunga 
riunione (quattro ore) al quarto 
piano di Botteghe Oscure. Oltre ai 
segretari regionali sono presenti i 
segretari delle maggiori federazioni 
e quasi tutta la segreteria. Ma que¬ 
sta volta la sinistra interna (era pre¬ 
sente Fulvia Bandoli) ha solo ascol¬ 
tato. Riunione a porte chiuse per 
un dibattito pacato. «C'è preoccu¬ 
pazione ma non rassegnazione» di¬ 
ce Federico Ottolenghi segretario 
della federazione di Milano. Riu¬ 
nione tormentata? «No, assoluta- 
mente» risponde il segretario regio¬ 
nale della Toscana, Agostino Fra¬ 
gai. Anzi, «seria e approfondita». 
Sarà perché, spiega Pietro Marcena- 
ro, segretario del Piemonte, «nei 
momenti cruciali prevale la re¬ 
sponsabilità e il partito ora ha biso¬ 
gno di affrontare i problemi con 
un gruppo dirigente unito». Tutti 
sottolineano la «convergenza for¬ 
te» sul punto centrale della relazio¬ 
ne di Veltroni: da Torino non si 
torna indietro. Insomma, il con¬ 
gresso del Lingotto ha posto le basi 
di un percorso che va sviluppato, 
ma l'identità del partito è quella 
che è stata delineata in quella sede. 
«Ce l'abbiamo già l'identità - ha 
detto Veltroni nella sua introduzio¬ 
ne-. Siamo un partito riformista di 
stampo europeo che si colloca nel 
solco del socialismo liberale. È l'i¬ 
dentità che ci ha permesso in que¬ 
sto anno e mezzo della mia ^rete- 
ria di prendere 300mila voti in più 
alle regionali rispetto alle euro¬ 
pee». Caso mai si tratta di mettere 
le gambe a quelle idee. L'identità 
del partito che deve essere tradotta 
in pratica politica. Ma anche l'idea 
di una grande sinistra in una gran¬ 
de coalizione. Sono questi gli argi¬ 
ni della discussione. Beppe Vacca, 
segretario della Puglia: «Non c'è al¬ 
cun congresso da rifare, c'è da an¬ 
dare avanti rispetto aTorino, reagi¬ 
re allo stato di disorientamento del 
partito. Sono d'accordo con Veltro¬ 
ni, anzi lo parafraso: serve più cen¬ 
tro e più sinistra e la proposta di 
Veltroni della sinistra plurale va in 


questa direzione». «Il problema - 
dice il segretario della Lombardia 
Ferrari - è "tradurre" Torino nella 
pratica e accelerare la modernizza¬ 
zione del partito: serve un passag¬ 
gio dall'identità enunciata al Lin¬ 
gotto a politiche che la declinino». 
Ferrari prende di petto la sinistra 
del partito e non risparmia critiche 
a Cesare Salvi. Alla sinistra dice: 
«Siede in tutti gli organismi diri¬ 
genti. Le responsabilità sono di tut¬ 
ti». A Salvi: «Non si esce da questa 
situazione tornando indietro con 
spostamenti a sinistra». È molto 
forte la preoccupazione di «rifare i 
progressisti» (Claudio Burlando). 
Se l'ossatura del dibattito rilancia i 
punti già esplicitati da Veltroni 
nelle interviste a «Repubblica» e al 
«Corriere della Sera», non manca¬ 
no però interventi che scavano più 


■ BEPPE 
VACCA 

«Veltroni 
ha ragione 
Serve 
più centro 
e più 
sinistra» 

a fondo. Ripartire da Torino? Bene, 
sottolineano alcuni, ma la costru¬ 
zione del partito riformista in que¬ 
sti mesi è passata in secondo piano. 
Ci siamo occupati troppo della ri¬ 
forma della politica e poco dei con¬ 
tenuti. Ci siamo affannati, dicono, 
sui diversi gradi di ulivismo e sulla 
geometria della coalizione. Spo¬ 
starsi sui contenuti: è questa l'indi¬ 
cazione uniforme che viene dalla 
riunione. Ed è questa la correzione, 
tutti concordano, che bisogna ap¬ 
portare. Sui contenuti si gioca an¬ 
che la sfida con il centro che si 
riaggrega. «Si va alla riunione della 
direzione - sintetizza il segretario 
della federazione romana Nicola 
Zingaretti - con la piattaforma lan¬ 
ciata da Veltroni econ l'avvertenza 
che bisogna cessare di discutere di 
geometrie e che occorre invece fis¬ 
sare i contenuti e rilanciare su que¬ 
sti la sinistra». «Alla sinistra - spie¬ 
ga i I segretari o del I e M arch e, M assi - 
mo Pacetti - è mancata la possibili¬ 


tà di portare a termine la transizio¬ 
ne, rileggere la società e darsi stru¬ 
menti diversi dal passat». La sini¬ 
stra, ma anche il partito. Defaillan¬ 
ce e inadeguatezze. Nuccio lovene, 
segretario calabrese e Salvatore Ca- 
ronna, segretario di Bologna, due 
voci da due realtà distanti che però 
battono sullo stesso tasto: «Inade¬ 
guatezze del partito in quanto 
struttura organizzata. Interi gruppi 
dirigenti si sono trasferiti nelle am¬ 
ministrazioni a discapito della di¬ 
scussione su contenuti e strategie a 
prescindere dalle scadenze». Anco¬ 
ra sulla costruzione di quel partito 
nuovo indicato aTorino chestenta 
a nascere. E attenzione alle propo¬ 
ste elettorali, attenzione a lanciare 
formule che assemblino in vista 
delle elezioni, tante sigle sotto lo 
stesso simbolo. Anche questo è un 
avvertimento che arriva da alcuni 
interventi. Veltroni aveva lanciato 
l'idea di una federazione di sinistra 
riformista , dai Verdi, al Pdd, allo 
Sdi, ai Democratici che potrebbe 
presentarsi alle elezioni sotto lo 
stesso simbolo. Attenzione, dicono 
alcuni, cerchiamo prima di capire 
quale sistema elettorale si sta deli- 
neando perché potremmo rischiare 
di perdere altri voti. Quale sistema 
elettorale dunque? Veltroni alla 
conferenza dei segretari regionali 
ripropone le condizioni, secondo 
lui imprescindibili: «Un modello 
bipolare con l'indicazione del can¬ 
didato premier: un meccanismo 
come il premio di maggioranza che 
garantisca stabilità: un sistema uni¬ 
nominale». Cita il sistema provin¬ 
ciale e il modello tedesco corretto. 
Tutti sono d'accordo: si è chiusa 
unafase. In sintesi: il maggioritario 
come obiettivo centrale è saltato, 
ora bisogna salvare il bipolarismo, 
le forme le vedremo. Ma serpeggia 
pessimismo sulla possibilità di arri¬ 
vare davvero ad una riforma eletto¬ 
rale a rapida scadenza. «Tenere fer¬ 
mo il bipolarismo - dice Fragai - di¬ 
scutendo di proposte che vadano 
nel senso dell'esito referendario». 

La riunione della direzione è fis¬ 
sata perii 5 giugno. La proposta ac¬ 
colta e rilanciata da Veltroni è che 
da quella sede di dibattito si esca 
con un documento che fissi, nero 
su bianco, un elenco di punti con¬ 
creti, di impegni e di scelte di con¬ 
tenuto. 


ROMA Èpossibilefederareunasi- 
nistra moderna, plurale e demo¬ 
cratica che raggiunga il 30% dei 
consensi e contribuisca al raffor¬ 
zamento del centrosinistra? L’in¬ 
terrogativo, anzi l'auspicio di 
Walter Veltroni, rilanciato ieri in 
dueinterviste,fadiscuterelacoali- 
zione. D'accordo Cossutta, inte¬ 
ressati i Verdi, contrari i socialisti 
di Boselli, irritati i repubblicani, 
per non essere stati compresi da 
Veltroni nel le forze da federare: il 
quadro, schematico, potrebbe es¬ 
serequesto, ancheseladiscussio- 
ne è solo all'inizio e la proposta 
vieneaccoltacon rispetto. 

Il punto di partenzadi Veltroni, 
così comeemergedalledueinter- 
viste, è il rilancio del centrosini¬ 
stra. Di fronte a un centro della 
maggioranza che tenta faticosa¬ 
mente, ma meritoriamente, di ag¬ 
gregarsi in unaformazionepiù vi¬ 
sibile, c'è bisogno di una sinistra 
moderna che abbia confini più 
larghi dell'attuale Ds: «Una fede¬ 
razione di sinistra riformista, 
un'alleanza di uguali, dentro la 
quale ciascuno possa conservare 


T ra i principi di cui ii centro- 
sinistra sta discutendo per 
riorganizzarsi e per varare 
una nuova ieggeeiettoraie, biso- 
gnerdobe mettere d'uffici o anche 
un quartopaidto, dopoii bipoia- 
rismo, ia dabiiità eia rappresen¬ 
tanza: ii senso dei ridicoio. Era 
prevedibiie che dopo ii referen¬ 
dum i'argine del buon senso ve¬ 
nisse sottoposto a pressioni, ma 
nessuno poteva immaginareche 
si aprissero varchi così vistosi in 
poco tempo. Sentitei'on. Crema, 
capogruppo dei sette deputati 
delio Sdi: «Vétroni ha una stra¬ 
da precisa: sciogiiereii suo parti¬ 
to e convergere con noi in una 
nuova, grande casa soci ai demo¬ 
cratica». Si noti bene non una 


lasuaidentitàechesiainternaalla 
prospettiva alla qualecontinuo a 
credere, l'unità dei riformisti ita¬ 
liani». Una proposta del tutto di¬ 
versa da un fronte della sinistra, 
ancorché democratica, e distan¬ 
tissima dal I a gi oi osa macch i n a da 
guerradel '94(cheperse). E,come 
precisa Veltroni, un qualcosa che 
non sia un partito, «perché sono 
dell'idea che ognuno da/e rima¬ 
nere se stesso», anche se, per non 
disperdere voti si dovrebbe pre- 
sentarecon un simbolo unico. 

Rispostadi Boselli: «Oggi lasini¬ 
stra quanto più è arti colata e plu¬ 
rali sta, tanto più può riusci rea re- 
stituireforza propulsiva al centro- 
sinistra. Dubitiamo chelapropo- 
stadi Veltroni siain grado di allar- 
garelabasedi consenso dellasini- 
stra riformista fi no al 30% eoltre». 
Quindi no. Anche perchè, dice il 
segretario dello Sdi, «Berlusconi 
non aspetta altro, sia pure in mo¬ 
do pretestuoso, che identificare il 
centrosinistra con i soli Ds, co¬ 
rno n q uesi ri organ i zzi n o». Bosel I i, 
che sta decidendo in questesetti- 
manese aderì reai gruppo dei cen- 


IL CORSIVO 


possibiiità, un'occasione, ma 
«una strada precisa». Crema 
noniodicepercattiveriaospirito 
goiiardico. È davvero convinto 
che ia maiattia dei centrosini¬ 
stra edei riformismo non sta né- 
ia frammentazione, nàia risso- 
sità, nel gioco dei veti, nel parti¬ 
colarismo. Il malesta nella pre 
senza di un partito che, nono- 
stanteuna professionedi autole 
sionism 0 pra tica ta con successo. 


tristi 0 tentare un'aggregazione 
con l'Asinelio, spiega però chela 
proposta di Veltroni gli pare ani¬ 
mata da una giusta esigenza di 
semplificazione, e non da spirito 
egemonico, tanto che oggi (dalle 
dimissioni di D'Alema, parodi ca¬ 
pire) i rispettivi rapporti «sono 
animati da uno spirito costrutti¬ 
vo». Poi spiega perchèlo Sdi guar¬ 
da da un'altra parte: «Tocca al ri¬ 
formismo socialista, cattolico eli- 
beraldemocratico il compito di 
ampliare i confini della sinistra». 
Il socialista Crema, al contrario di 
Boselli, indica un'altra via: la for¬ 
mazione di una grande forza so¬ 
cialdemocratica, che però passa 
dalloscioglimentodei Ds. 

Interessati i Verdi, che peraltro 
guardano con attenzione anche 
alla proposta del Pdci di federare 
tutta la sinistra, compreso Berti¬ 
notti. 

Favorevole Cossutta, secondo 
cui Veltroni fa bene a proporre 
u n a federazi one del I a si n istra de¬ 
mocratica cheaiuti il centrosini¬ 
stra a crescere. Il presidente del 
Pdci invita anzi Bertinotti ad ac- 


rappresenta ancora più ddla me 
tà da' voti ddl'intera coalizione. 
Una volta sciolto, dice invece 
Con. Crema, allora sì che si po¬ 
trebbe fare insieme qudia gran- 
deforza sociaidemocratica rifor¬ 
mista che tanto manca aii'lta- 
iia. È evidentecheCrema sta pre 
ponendoun esperi mento scienti¬ 
fico, ia cui importanza rischia di 
sfuggi re agii kudiosi: si tratta di 
spaccare un invoiucro per far 


cettare un dato della realtà italia¬ 
na: che la sinistra non è come in 
Francia, echel'alleanza con ilcen- 
troèunanecessità. Lareplicadi Ri¬ 
fondazione, che tuttavia non è 
contemplata nella federazione 
della sinistra auspicata da Veltro¬ 
ni, è che per discutere «bisogne¬ 
rebbe avviare una riflessione di 
merito sulla crisi strategica della 
sinistra». 

Chi ha preso molto malela pro¬ 
posta di Veltroni sono stati i re- 
pubblicani. All'opposizione nel 
secondo governo D'Alema, stan¬ 
no ora ipotizzando di usciredalla 
maggi oranza eh esostiene Amato. 
«La conclusione cui dobbiamo 
giungereècheegli non consideri, 
0 consideri irrilevante, l'apparte¬ 
nenza alla sinistra del Partito re- 
pubblicano italiano». Allora, di¬ 
cono, «vuol direcheleparoleche 
ci furono rivolteal momento della 
fiduciafuronodettatedallapreoc- 
cupazionedi Veltroni, forse sotto 
pressione dell'on. Amato, di non 
avere la maggioranza per far na¬ 
scere il governo». Conclusione: 
valuteremoildafarsi... 


scorrereii iiquido nd posto dove 
già sta. Infatti i Ds, nonostantei 
difetti, aimenounacosai'hanno 
risoita da tempo: stanno ndia 
casa ddia famigiia sodati sta eu¬ 
ropea. Nd frattempo ii partito di 
Crema sta decidendo con guati 
centristi federarsi, in un'ampia 
rosa di possibiiità, chevannoda 
Mastdtaatt'Asindto. 

P.S. Indicativa, a proposito di 
strade precise da percorrere, ia 
sorpresa ddi'on. Crema su Ber- 
iusconi: «Sta imbrogtiandosutta 
teggeddtorate», ha detto. Inevi- 
tabiie. li coordinatore di Forza 
Itaiia ha risposto così: «Crema 
dovrebbe invece ringraziario 
Baiusconi, a quest'ora sarebbe 
annessoai Pei-Pds-Ds...». 



Crema, Sdi, dà la linea: 

«I Osa devono sciogliere» 


DIETRO IL FATTO 


IL PRODOTTO DELLA POLITICA E LA QUALITÀ DEL VIVERE 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


ENZO ROGGI 

C ronache di una mattinata 
passata ascoltando la radio. 
Dopo il notiziario e un'in¬ 
teressante intervista ad un filosofo 
laicista, la parola passa per una 
ventina di minuti agli ascoltatori. 
S tratta per lo più di elettori e mi¬ 
litanti di sinistra, in maggioranza 
donne. Ognuno dice la sua sulla 
cosiddetta «crisi dei Ds», chi per 
negarla, chi per interpretarla, chi 
perconsigliareil modo di superar¬ 
la come nel 1994. Pareri diversi, 
gradi diversi di frustrazione e di 
autoconsolazione. Eppure è faci¬ 
lissimo cogliere un comune filo 
rosso: basta col politicismo, basta 
col sovrappore ai problemi del 
Paese! problemi del l'ordinamento 
politico, basta con la deformazio¬ 
ne elitaria della lotta. Natural¬ 
mente c’è molta semplificazione, 
un gioco troppo enfatico al capo- 
volgimento dei fattori (tutto va ri¬ 
condotto alla «base», tutto deve 
ripartire dal sociale). Ma sarebbe 
ingiusto ridurre quel filo rosso ad 
un rinunciatario: «non cenefrega 


niente della riforma elettorale, 
parlateci d'altro, della nostra vita 
e diteci qualcosa di sinistra su di 
essa». Piuttosto - cosi mi è sembra¬ 
to - si tratta di un modo semplice 
di sollevare un complicatissimo 
tema: il rapporto tra politica etra- 
sformazione, il rapporto tra il pro¬ 
dotto della politica (le riforme e i 
meccanismsi pubblici di tutela e 
redistribuzione) eia qualità del vi- 
vere.Si faccia attenzione alla diffe¬ 
renza che corre tra il negare la po- 
liticaeil chiedere cheessa scaturi¬ 
sca dalla condizione sociale e 
umana. Una visione progettuale 
non deduttiva ma costruita nel¬ 
l'Incontro tra realtà e idealità. Se 
Alfredo Reichlin avesse ascoltato 
quei suoi compagni alla radio, cer¬ 
to non avrebbe corretto nulla del¬ 
la sua convizione secondo cui sen¬ 
za un «nuovo ordine politico» 
non si affronta la grande mutazio¬ 
ne sociale ed economica in atto, 
che è costatazione sacrosanta. M a 
avrebbe anche confermato il suo 
fastidio per la riduzione della poli¬ 


tica a politicismo, per quel tutto 
ridurre a discorsi sul consociativi- 
smo, la proporzionale, la partito¬ 
crazia, cioè al linguaggio di un ce¬ 
to politico tanto diviso quanto au¬ 
toreferenziale. 

E allora mi sono chiesto se dav¬ 
vero non ci sia qualcosa da capo¬ 
volgere nel metodo politico che 
ha accompagnato l'inedito trava¬ 
glio di governo della sinistra, sem¬ 
pre però mantenendo con durezza 
dommatica l’idea che la responsa¬ 
bilità di governare è non solo le¬ 
gittima ma obbligante in questo 
concreto tornante della società. E 
mentre riflettevo su questo tema 
impostomi dagli ascoltatori diessi¬ 
ni, il notiziario mi ha informato 
cheperlaquarta voltalo due gior¬ 
ni era mancato il numero legale 
alla Camera nella votazioni sulla 
legge di Riforma generaledeH'assi- 
stenza (poi la maggioranza si è ri¬ 
compattata e ha approvato un im¬ 
portante articolo a favore dei 
bambini senza famiglia). La noti¬ 
zia era completata dall’Informa¬ 


zione che quattro ragazze disabili 
manifestavano in piazza Monteci¬ 
torio. Inutile sottolineare lo stri¬ 
dore tra le idee prima sentite e 
queste notizie. Ma non si tratta di 
fare del moralismo, bensì di riflet¬ 
tere, appunto, politicamente. La 
riforma deH'assistenza è probabil¬ 
mente il testo, non so se più im¬ 
portante ma certo più espressivo, 
coinvolgente, carico di pathos so¬ 
ciale e morale che il centrosinistra 
abbia messo in campo. Ma è lì in 
Parlamento da tre anni, efuori del 
Parlamento quasi non se ne sente 
eco. E si badi bene: l'omissione è 
gravissima non solo socialmente 
ma anche sotto l'aspetto dell’ln- 
vocata necessita del «nuovo ordi¬ 
ne politico» perché quella riforma 
investe direttamente tutti i gradi 
delle pubbliche istituzioni, dal 
Comune al governo, segnando in 
modo penetrante il loro modo 
d’essere, il loro raccordo con la vi¬ 
ta delle persone su uno sfondo 
ideale che è quello della protezio¬ 
ne, dell’Inclusione, della rimozio¬ 


ne delle distanze sociali e delle 
sfortune umane. Non è soprattut¬ 
to cosi che si cambia lo Stato e si 
afferma un nuovo ordinepolitico? 
Penso a come sarebbero andate le 
cose, nello specifico e in generale, 
se attorno a questo punto pro¬ 
grammatico dell'Ulivo si fosse fat¬ 
ta consultazione di massa, coin¬ 
volgimento non solo di rappre¬ 
sentanze associative ma di fami¬ 
glie e, da lì, risalire all’Idea di so¬ 
cietà che fa diverso il centrosini¬ 
stra dalla destra: e si fossero viste 
non quattro ragazze ma quaranta- 
mila tra disabili, poveri, famiglie, 
operatori, associazioni davanti a 
Montecitorio, legando piazza e 
governo, piazza e Parlamento, 
piazza e progetto sodale-ideale 
della coalizione. Ecco, quello sa¬ 
rebbe stato un capovolgimento 
che non avrebbe intaccato ma 
esaltato la sovranità, la priorità 
della politica. Perchè non si èfat- 
to? E si sta decidendo di farlo ne¬ 
gli undici mesi (teorici) che resta¬ 
no? 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalleote9 alle 17, 


numenD verde 
fax 


80<F865021 

06/69922588 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 'numenD verde 800865Ò20 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465 


TARinE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti catedi credito: Arnerican Express, DinersClub, Carta 
Si, Mastercad, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico C^/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen- 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della cata, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni detono pervenire tassatnramente 48 ore prima deiia data di pubbiicazione: 


LunecL 

Libri, giornali, tv, cd, internet e dintorni 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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IL GIRO 
3 ADDICE 
ALLA 
TV 

MARIA NOVELLA OPRO 


O gni tanto si può anche 
pensare meno maie che 
esiste ia tv. Per esempio 
quando si guarda una tappa dei 
Giro. La tv infatti aggiungeal ci- 
ciismo tutto queiiocheia natura 
non consente. Daii'aito, dai bas¬ 
so, di fianco, dappertutto c'èi'oc¬ 
chio ddia telecamera che ci rac¬ 
conta ogni respiro delia carova¬ 
na, ogni chilomdro del paese 
Anchesegli ascolti non sono ec¬ 
cezionali (lunedì circa 1 milione 
emezzo), èunospettacoloda in¬ 
tenditori, di ciclismo esoprattut- 
todi televisione Eppurequéia di 
ieri era una tappa a cronometro e 
perfino il paesaggio era piatto, 
ma gli elementi drammatici era- 
notanti. Pantani impegnatoari- 
costruirsi. Casagrande a difen¬ 
dere la maglia rosa. Di Luca a 
cercaredistrappargliela. La voce 
affannata de campioni, unoche 
dice: «non giravano le gambe». 
Perchésolo I ciclisti sanno essere 


così duri con se stessi. Cipollini 
non va, ma èbello come un divo 
da telenovela. Perchénon c'èpiù 
Il camplonecontadino, chesalu- 
ta «la marna» al traguardo. E 
poi anche I contadini non sono 
più quelli di una volta. Pena vin¬ 
ce la tappa a cronomdro, la¬ 
sciando allibito Dezan checom- 
menta: «È la prima volta per un 
colombiano». ECasagrandeèln 
difficoltà, ma alla finecela fa e, 
per4 secondi soltanto, riescea te 
nersi la maglia rosa, che ancora 
per un giorno e chissà fino a 
quando, lo rende riconoscibile 
per tutti sulle strade d'Italia. E 
Tonkov? Tonkov è terzo a 7 se 
condì. Insomma, Il Giro èbdlls- 
slmo e non avrebbe propri obi so- 
gnoddleaggiuntedopolavorlstl- 
che di Paolo Broslo e ddia sua 
mamma, chesi sforzano di ren¬ 
derlo simile a tutti gli altri pro¬ 
grammi td evi si vi, spot compre 
si. 




SCELTI PER VOI 


IPEE4 ■ FeE4 235 ■ ROTE 23CB ■ RffXWO E5 


l'ift 1^' 


«Invasione» Beatles 

S arà dedicata ai Beatles la puntata odierna 
«Britishinvaslon», lnondaalle20.00suF 
due. M arco Dolcetta parlerà del gruppo In 


arà dedicata al Beatles la puntata odierna di 
«Britishinvaslon», In onda alle20.00 su Radio- 
due. M arco Dolcetta parlerà del gruppo Inglese 
come primo esemplo di globalizzazione, negl Ian¬ 
ni '60, facendo riascoltare alcuni loro pezzi origi¬ 
nali e alcune «cover» del Fabfour, tra le più curio¬ 
se e bizzarre realizzate In diversi paesi, da Israele 
finoadarrivarealla lontana Argentina. 


L'AMORE 
È UNA COSA 
MERAVIGLIOSA 

HuanSuyen, una 
■ dottoressa eurocl- 
nese lavora In un 
ospedale di Hong 
Kong,covando un do¬ 
lore privato: Il marito 
le è stato fucilato dal 
comunisti. L'Incontro 
con un giornalista 
americano risveglia In 
lei l'amore. Ma II de¬ 
stino è avverso. Un 
gustoso polpettone di 
quelli di una volta, 
tutto fascino, senti¬ 
mento, melodramma 
e supercast. 


Regia di Henry King, con 
JenniferJones, William 
Hoiden, TorinThatcher. 
Usa (1955). 102 minuti. 


BASIC 

INSTINCT 


■ Una conturbante 
scrittrice è la princi¬ 
pale indiziata di un 
violento omicidio a 
sfondo sessuale. Il 
che non impedisce al 
detective Nick di al¬ 
lacciare con la bella 
maliarda una relazio¬ 
netorbida e inquie¬ 
tante. Film passato 
alla storia perla 
«smutandata»Sharon 
Stone. Più fumo che 
arrosto. 


Regia di Paul Verhoeven, 
con Michael Douglas, 
Sharon Stone,George 
Dzunda. Usa (1992). 123 
minuti. 


PUNTO 

TRE 


■ Mentre a Genova è 
in corso il vertice del¬ 
la ricerca mondiale in 
materia di genetica si 
allarga la protesta 
contro le manipolazio¬ 
ni sugli alimentari. 
Maurizio Mannoni fa¬ 
rà il punto sulle pro¬ 
spettive della scienza 
e sulle ragioni della ri¬ 
volta. In studio il mini¬ 
stro perle Politiche 
Agricole, Scanio. Se¬ 
guirà, a poche ore dal¬ 
l'intervento sulle due 
gemelle siamesi peru¬ 
viane, un'intervista al 
chirurgo Carlo Mar- 
celletti. 


ZAPPING 


■ PaoulMinhan, ge¬ 
nerai manager di Infi¬ 
nito (British Telecom) 
è ospite del program¬ 
macondotto da Aldo 
Forbice. Si parlerà dei 
veri padroni di Inter¬ 
net e delle sono le so¬ 
cietà che benefice- 
ranno maggiormente 
delle novità introdotte 
dalla «net economy». 
Inoltre, come difen¬ 
dersi dagli attacchi 
dei pirati informatici e 
dei nuovi virus. Vener¬ 
dì interverrà Elio Ca¬ 
tania, presidente ed 
amministratore dele¬ 
gato della IBM. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


W DAiUTiO 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

Con Luca durato e Paola 
Saluzzi. All'interno: 9.35 
DIECI MINUTI DI... PRO¬ 
GRAMMI DELL'ACCESSO. 

9.50 IL FIGLIO DI SPARTA- 
CUS. Film. Regia di Sergio 
Corbucci. 

11.30 TGl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. Con Luca 
Sardella, Janira Majello, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TGl ECONOMIA, 
14,05 ANTEPRIMA-ALLE 2 
SU RAIUNO, tórietà, "Ciao 
amici". Con Paolo Limiti, 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO, 
16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi. 
All’interno: 17,45 TG PAR¬ 
LAMENTO, Attualità, 

17.50 PRIMA DELTG, 
18,00 TGl, 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, Con Simonetta 
Martone, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Conduce Carlo 
Conti, AH'interno: 20,00 
TELEGIORNALE, 

20.35 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO, Con Carlo Conti, 

20.50 CALCIO, La Partita 
del cuore perla Pace, 
Nazionale Italiana Cantanti 
-All Stars for Peace, 

23.10 TGl, 

23,15 PORTA A PORTA, 
Attualità, Con Bruno Vespa, 
0,35 TG 1 - NOTTE, 

0,55 STAMPA OGGI, 

1,00 AGENDA, Rubrica, 

1.10 42“ PARALLELO, 
"Leggere il ‘900: L'amante", 

1,45 SOTTOVOCE: AMA¬ 
DEUS, Con Gigi Marzullo, 


WniiXAX. 

7,00 GO CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 AMICHE NEMICHE, 
Telefilm, 

10,35 UN MONDO A COLO¬ 
RI, Conduce Jean Léonard 
Touadi, 

10.50 TG 2-MEDICINA 33, 
11,15TG2 MAHINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, 

12,00 I FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, 

13.45 TG 2-SALUTE, 

14,00 AFFARI DI CUORE, 
Conduce Federica Panicucci, 

14.30 AL POSTO TUO, 
Conduce Alda D'Eusanio, 

15,15 IL MEGLIO DI: "LA 
VITA IN DIRETTA", 

16,00 TG 2-FLASH, 

16,05 IL MEGLIO DI: "LA 
VITA IN DIRETTA", 

Attualità, AH'interno: 17,30 
Tg 2 - Flash, 

18,10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", Con 
Osvaldo Bevilacqua, 

18.30 TG 2-FLASH, 

18,40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 IL CLOWN, Telefilm, 
"Caduta libera", 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 LE RAGAZZE DI 
PIAZZA DI SPAGNA 3, 
Miniserie, Con Romina 
Mondello, Vittoria Belvedere, 

22.45 COMICI MICA DA 
RIDERE, Teatro Cabaret, 
Con Raul Cremona, 

23.55 TG 2-NOTTE, 

0,30 TG PARLAMENTO, 

0,50 LA SITUAZIONE COMI¬ 
CA, "Sesso con Luttazzi", 

1.55 ITALIA INTERROGA, 
Con Stefania Quattrone, 
02,00 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE,,, INCONTRO CON, 


^ DArmE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 
8,05 MEDIAMENTE, 

8.30 CALEPIO TECNOLO¬ 
GIE DELLA LINGUA, 

Rubrica, "Grammatica e 
sintassi". Con Cinzia Tani, 

8.45 LA PARTE DELL'OC¬ 
CHIO - L'ESTETICA IN TV, 
Rubrica, "Gli anni delle 
grandi monarchie", 

9.10 UN SOLO DIO, TRE 
VERITÀ, Rubrica, "Il male", 

9.30 E'LA STAMPA,,, BEL¬ 
LEZZA, Rubrica, 

10,00 COMINCIAMO BENE, 
Rubrica, 

12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T 3 ITALIE, Attualità, 
13,00 T3 MEDITERRANEO, 

13.30 T 3 CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13.45 T 3 ARTICOLO 1, 
14,00 T 3 REGIONALE, 
14,20T3/ T 3 METEO, 

14.50 T3 LEONARDO, 
15,00T3 NEAPOLIS, 

15,15 SARÒ GRANDE NEL 
20,00 LA MELEVISIONE, 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 16,15 BONAN- 
ZA, Telefilm, 

17,00 GEO Si GEO, Rubrica, 
18,00 EOUITAZIONE.CSIO 
Piazza di Siena, 

19,00T3/ METEO 
REGIONALE, 

20,00 RAI SPORT TRE 

20.10 CICLISMO: TGIRO, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 

20.50 LA SOUADRA, 
Telefilm, Con Massimo 
Bonetti e Cecilia Dazzi, 

22,40 T3, 

23,05 PUNTO 3, Con 
Maurizio Mannoni e Andrea 
Purgatori, 

0,10 T3/ T 3 EDICOLA, 
0,20 SPECIALE OKKUPATL 
0,50 DOPPIAVI] TRAS-MIS- 
SIONE IMPOSSIBILE, 

1,20 FUORI ORARIO, 


OC RETE 4 

6,00 SEI FORTE, PAPÀ, 
Telenovela 

7.15 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, 

9,10 LA MADRE, 
Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo 

11.30 TG 4 -TELEGIOR¬ 
NALE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

15.55 L'AMORE È UNA 
COSA MERAVIGLIOSA, Film 
commedia (USA, 1955), 

Con William Hoiden, Regia 
di Henry King, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18.55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE/ METEO, 

19.30 HUNTER, Telefilm, 

20.35 BASIC INSTINCT 
Film thriller (USA, 1992), 
Con Michael Douglas, 
Sharon Stone, Regia di 
Paul Verhoeven, 

23,00 A WONG FOO, GRA¬ 
ZIE DI TUTTO! jULIENEW- 
MAR, Film commedia (USA, 
1995), Con Patrick Swayze, 
Regia di Beeban Kidron, 

1,05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.30 MIA BELLA POLLA¬ 
STRELLA, Film commedia 
(USA, 1940), Con Mae 
West, Regia di Edward Cline, 


ITALIA 1 

6.25 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, 

8.35 HAZZARD, Telefilm, 

9.30 SUPERCAR, Telefilm, 

10.25 MAGNUM P,l„ 
Telefilm, "Follia tropicale", 

11.30 MAC GYVER, 
Telefilm, 

12.25 STUDIO APERTO, 
12,48 METEO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
13,00 BIGODINI -ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, Conduce 
Massimiliano Novaresi, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, Elien Hidding, 

15,00 FUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA, Telefilm, 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, "Sottocoperta", 

19.15 REALTV, Attualità, 
Con Roberta Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 

19,56 METEO, 

19,58 SARABANDA, 
Musicale, Con Enrico Papi, 

20,45 MORTAI KOMBAT, 
Film fantastico (USA, 

1995), Con Christopher 
Lambert, Linden Ashby, 
Regia di Paul Anderson, 

22.40 ZELIG, Varietà, 
Conduce Claudio Bisio, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,40 STUDIO SPORT, 

1,05 MAI DIRE MAIK, 
Show, (Replica), 

1.40 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, "Flash back" - "La 
storia dei Buchman", 

2.35 FUEGO! Varietà 
(Replica), 

3,00 BIGODINI - IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco (Replica), 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

7,57 TRAFFICO / METEO, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 ATU PER TU, 
Rubrica, Coduce Gianfranco 
Funari, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14.10 VIVERE, 
Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 DANIELLE STEEL: 
PER UNA VOLTA, IL CUORE, 
Film-Tv, Con Lindsay 
Wagner, Barry Bostwick, 
Regia di Michael Miller, 
18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

19,00 CHI VUOL ESSERE 
MILIARDARIO, Gioco, 
Conduce Gerry Scotti, 

20,00 TG 5/ METEO, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce del¬ 
l'interferenza", Conducono 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti, 

21,00 VALERIA MEDICO 
LEGALE, Miniserie, 

"Vernice fresca" - "La con¬ 
fessione", Con Claudia 
Koll, Giulio Base, 

23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, 
1,00TG5 NOHE/ METEO, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 

2,20 LA FAMIGLIA BROCK, 
Telefilm, "Storie d'amore", 

3.10 MANNIX, Telefilm, 


TMC 

7,05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA/ METEO, 

8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8,20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD, Telefilm, 
9,00 FURIA, Telefilm, 

9.30 FACCIA DA SCHIAFFI, 
Film (Italia, 1969), Con 
Gianni Morandi, Laura Belli, 
Regia di Armando Crispino, 

10.30 Tmc News, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk show. 
Con Luciano Pispoli, Michela 
Rocco di Torrepadula, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 
14,00 LA NOHE DELL'A- 
OUILA, Film guerra. Con 
Donald Sutherland e 
Michael Calne, 

16.30 IL SANTO, Telefilm, 

17.40 ZAP ZAPTV, 

19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.25 COUNT DOWN EURO 
2000, Rubrica sportiva, 

20.30 A DOMANDA 
RISPONDO, "Giulio Andreotti 
in linea con i telespettatori", 

20.40 MEZZO PROFESSO¬ 
RE TRAI MARINES, Film 
(USA, 1994), Con Danny 
De Vito, Gregory Hines, 
Regia di Penny Marshall, 

22.45 TMC NEWS, 

23,05 LA STORIA D'ITALIA 
DI INDRO MONTANELLI, 
Attualità,(Replica), 

23.45 ILLUSIONE INFER¬ 
NALE, Film horror. Con 
ZachCalligan, Regia di 
Anthony Hickox, 


TELE+bianco II TELE4fiero 


11.05 CUP TO CUP. 

13.001-H+1=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 FILE. Musicale. 
15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. "Viaggio a Cuba". 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale 
21.00 FLASH. 

21.05 OLTRE I LIMITI. 
Telefilm. "Appuntamento 
con il mistero". 

22.40 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10TMC2SPORT- 

MAGAZINE. 

Rubrica sportiva. 


11.15 LA FORTUNA DI 
COOKIE. Film drammatico. 

13.45 DELITTO PERFET¬ 
TO. Film thriller. Con 
Michael Douglas. 

15.30 ORMAI È FATTA. 
Film commedia. Con 
Stefano Accorsi. 

17.05 AIR BUD 2-EROE 
A QUATTRO ZAMPE. Film 
commedia. 

18.35 BACI E ABBRACCI. 
Film. Regia di Paolo Virzì. 

20.25 LA PARTITA DEL 
SECOLO. Documenti. 

21.00 OSCAR E LUCINDA. 
Film drammatico (USA, 
1998). Con Ralph Fiennes. 
Regia di Gillian Armstrong. 
23.00 BLU. 

24.00 CUBE (IL CUBO). 
Film fantascienza. 

1.30 LULÙ ON THE BRID¬ 
GE. Film commedia. 


11.15 AMORI E RIPIC- 
CHE. Film commedia. 

12.50 SVITATI. Film comi¬ 
co. Con Ezio Greggio. 

14.20 ANALISI DI UN 
DELITTO. Film thriller. 

16.00 KISS. Film. 

17.40 I LOVE YOU, I LOVE 
YOU NOI Film sentimenta¬ 
le. Con Jeanne Moreau. 

19.15 GLI IMPENITENTI. 
Film commedia. 

21.00 THE TRUMAN 
SHOW. Film (USA, 1997). 
Conjim Carrey, Ed Harris. 
Regia di Peter Weir. 

22.40 COSTRETTI AD 
UCCIDERE. Film gangster. 
Con M. Sorvino, M. Rooker. 
Regia di Antoine Fuqua. 
0.05 FACCIAMO FIESTA. 
Film commedia 

1.40 LASTBOMB. Film 
guerra. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.00; 11.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 18.30; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.10 GR 1 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno. Gr Parlamento; 7.34 GR 
1 Questione di soldi; 8.35 GR 1 Golem; 9.00 
GR 1 - GR 1 Cultura; 9.08 GR 1 Radio 
anch'io ; 10.09 GR 1 II baco del millennio; 
10.30 GR 1 Titoli; 11.00 GR 1 - GR 1 
Scienza; 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 13.27 GR 1 Parlamento News; 

13.33 Radioacolori; 14.00 GR 1 - GR 1 
Medicina e società; 14.07 Con parole mie; 
15.00 GR 1 - GR 1 Ambiente; 15.06 GR 1 
Ho perso il trend; 16.00 GR 1 -l- In Europa; 
16.06 GR 1 Baobab; 18.00 GR 1 - GR 1 New 
York News; 19.23 GR 1 Ascolta, si fa sera; 

19.33 GR 1 Zapping; 21.03 Zona Cesarini; 

22.34 Uomini e camion; 23.05 All'ordine del 
giorno. GR Parlamento; 23.34 Radiouno 
musica; 23.44 Oggiduemilanotte; 0.33 
Bolmare; 0.38 La notte dei misteri; 2.02 
Nonsoloverde/Bella Italia; 5.45 Bolmare; 
5.50 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 
6.00 Incipit (R.); 8.08 Fabio e Fiamma e la 
trave nell'occhio; 8.55 II castello Eymerich.; 
9.19 II ruggito del coniglio; 10.18 II 
Cammello di Radiodue; 10.38 3131 - Fatti e 
sentimenti; 11.45 II Cammello di Radiodue; 


12.03 Alcatraz; 12.58 A prescindere dal 
Duemila; 13.44 II Cammello di Radiodue. 
presenta; "Un medico in famiglia"; 15.02 
Fuori giri; 15.35 II Cammello di Radiodue; 
16.00 Acquario; Niente di personale; 16.35 
Il Cammello di Radiodue; 18.00 Caterpillar; 
20.00 Alle 8 della sera; 20.35 II Cammello 
di Radiodue; 20.50 Le ragazze di Piazza di 
Spagna 3 (O.M.); 21.41 Suoni e Ultrasuoni; 
23.00 Boogie nights; 2.00 Incipit (R.); 2.01 
3131 - Fatti e sentimenti (R.); 3.06 Alle 8 
della sera (R.); 3.30 Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre; 7.15 Prima pagina; 9.00 
Mattinotre; 9.45 Ritorni di fiamma; 10.00 
Radiotre Mondo; 11.30 Incontro con Yuri 
Termirkanov; 12.00 Agenda; 12.45 Cento 
lire. "La Napoli di Eduardo" di Antonio 
Capuano; 13.00 La Barcaccia; 14.00 Radio 
3 Doc. Storie e suoni; 15.03 Fahrenheit; 
18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.48 Radiotre Suite; 
21.00 II Cartellone. L'Orchestra della 
Toscana in collaborazione con l'Orchestra 
Giovanile Italiana diretta da Eliahu Inbal. 
Gustav Mahler; "Sinfonia n 9 in re mag.". 
Cronache e commenti a cura di Giovanni 
Vitali; 22.30 Oltre il sipario. Il teatro di 
Eduardo "Dolore sotto chiave"; 23.25 Storie 
alla radio. Giuseppe Cederne legge e raccon¬ 
ta "Kim" di Rudyard Kipling; 24.00 Notte 
classica. In collegamento con il V e il VI 
canale della Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 
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MODERATO 
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BOLZANO 15 24 ■ VERONA 13 251AOSTA 

TORINO 16 21|MONDOVl 17 2o|cUNEO 


np np 


GENOVA 16 22 IMPERIA 15 20 BOLOGNA 15 26 


13 27 ■ PISA 


IO 25|ANCONA 


TEMPERATURE NEL MONDO 
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5 20|0SL0 
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Nord: nuvoloso o molto nuvoloso sull’arco alpino; sulle re¬ 
stanti regioni generalmente poco nuvoloso. Centro e Sarde¬ 
gna: sulla Sardegna parzialmente nuvoloso sul settore set¬ 
tentrionale, molto nuvoloso sul resto dell’Isola. Sud e Sici¬ 
lia: sulla Sicilia cielo molto nuvoloso con isolate piogge nel 
pomeriggio. Sulle restanti regioni alternanza di schiarite ad 
annuvolamenti. 


Nord: sul settore occidentale cielo molto nuvoloso con 
piogge. Sulle restanti regioni poco nuvoloso. Centro e 
Sardegna: molto nuvoloso con isolate precipitazioni sulla 
Sardegna. Molto nuvoloso sulle altre regioni. Sud e Sici¬ 
lia: da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso su Sicilia 
e regioni tirreniche. Sulle restanti regioni poco nuvoloso. 


Un flusso di aria calda ed umida interessa le regioni centro-meridio¬ 
nali. Condizioni di instabilità dalle regioni nord-occidentali si muovono 
lentamente verso Sud. 


11 22 


PERUGIA 12 25 PESCARA np 23 L’AQUILA 9 22 


ROMA 15 251CAMPOBASSO np 191BARI np 23_ 

R.CALABRIA 18 23|PALERMO np 23 |mESSINA 21 25' 
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Giovedì 25 maggio 2000 


Arici Sardegna, sì alle nuove Province 

IIComitatD esecutivo dell'AnciSardegna ha invitatoilConsiglioregionalea riap¬ 
prova rela legge istituti va delle nuove Province.il presidentedell'Anci Sardegna, 
AntonangeloCasulahasollecItatol'attuazIonecompleta della legge costituzionale 
n.2/1993cheestendeatutteleRegloniastatutospeclalelapotestà legislativa pri¬ 
maria inmateriadi ordinamento degli Enti locali. 



Toscana, premiata la Scuola di governo 


Uninnovazione di assoluto rilievo per riformare la macchinaamministrati vacon- 
sentendoledi fornire servizi sempreplùefflclentietempestivlalclttadlnleallelm- 
prese.QuestollsIgnlfìcatodelpremloattrlbultoallaScuoladlgovemodellaReglo- 
neToscana,fra I «Cento progetti al servizio del cittadini» premiati al Forum della P. 
A. La Scuola Intende supporta re la PJ\. nella ricerca di nuovi strumenti di gestione. 









no. Rivendicare anche perché con 
qu esto passaggi o si farebbe peral tro 
giustiziadi unasituazionedel tutto 
il logica che vedeun soggetto istitu- 
zionalecomeil Comuneobbligatoa 
fare interventi sul proprio territo¬ 
rio, non avendo però latitolaritàdi 
quella parte di territorio e non po¬ 
tendo riceverenessunaentratadalle 
attività che su di essa operano. E 
che, peraltro, richiedonoai Comuni 
un continuo intervento a sostengo 
delleproprieattività. 

I noltre, il passaggiodellatitolari- 
tàdel DemaniomarittimoaiComu- 
ni non solo farebbe deci dere l'ente 
più vici no al bene, ma permettereb¬ 
be, sulla base delle scelte di pro¬ 
grammazioneterritoriale, di valo¬ 
rizzare al meglio il Demanio stesso 
favorendo il recupero di quei beni 
i mmobi I i che sovente sono abban¬ 
donati e inutilizzati. Ciò garanti¬ 
rebbe inoltre di superare tante si¬ 
tuazioni nellequali beni demaniali 
sono utilizzati con canoni non ade¬ 
guati al beneficiochenetraeil loro 
utilizzatoreedal loro reai evalore. 

Non bastaenon èutile,allora, il 
passaggio della sola incombenza 
burocratica dallo Stato ai Comuni. 
D eve tran si tare I a ti tol ar i tà del ben e 
ed ovviamente la responsabilità 
piena-invece di quellalimitatache 
oggi i Comuni svolgono-chedeter- 
minerebbe un sicuro beneficio al- 
l'interacomunità. 

Ci sono proposte di legge che 
vanno in questa direzione in Parla¬ 
mento. L'orientamento della mag¬ 
gi oranza n on sem bra al I i n eato favo- 
revol mentesu di esse, ri tenendo pi ù 
congrua una discussione generale 
sull'insieme dei beni demaniali. 
Ben vengaunariconsiderazionege- 
neralesu questo tema fondamenta¬ 
le, maguai afar sì che per attendere 
sol uzi on i del tutto, ancora una voi ta 
le cose ri mangano come sono. Non 
capirebbenessunoeperprimi isin- 
daci dei Comuni marittimi. Anche 
perchél'estatevieneogni annoele 
spiagge vanno mantenute non solo 
d'estate. 


L'ACCORDO 

Interinali: 
stessi diritti 
degli altri 

I l lavoro temporaneo entra an¬ 
che nella pubblica ammini¬ 
strazione. M a non sarà un ul- 
terioreelementodi precarizzazio- 
ne. Nel raccordo-quadro raggiun¬ 
to martedì tra A ran e si ndacati, i n- 
fatti, «le norme prevedono moda¬ 
lità di "uso” dei lavoratori interi¬ 
nali là dove e quando effettiva¬ 
mente servono, e non per 
destrutturare il settore», com¬ 
menta soddisfatto il segretario^ 
nerale della Funzione pubblica 
CgiI, Lai merArmuzzi. L'impian¬ 
to del l'accordo - che dovrà ora es¬ 
sere approvato dalla Corte dei 
Conti e successivamente essere 


Piccole Stazioni, proprietà da cambiare 


ALFIERO CIAMPOLINI - Direttore generale Circondario Empolese - Valdelsa 


recepito nei diversi contratti del 
pubblico impiego - stabilisce che 
si possa fare ri corso al lavoro in af¬ 
fìtto peruna percentualemassima 
del 7% del totaledegli addetti,cal¬ 
colata su base mensile, e soprat¬ 
tutto che non vi si possa ricorrere 
per sopperire in modo stabile e 
continuativo a carenze di organi¬ 
co. M a non basta. 11 lavoratore i n- 
terinale viene «dotato di diritti». 
In particolare, spie^ Armuzzi, 
«nella sanità e negli Enti locali 
queste persone non possono ave¬ 
re trattamenti sia normativi sia 
economici inferiori agli altri ad¬ 
detti. Inoltre - continua il leader 
CgiI - nei contratti dei singoli 
comparti/settori si potrà interve¬ 
nire per precisare meglio levarie 
modalità, ovviamente senza mo- 
difìcarei paletti principali». 

Si èchiusa così la prima fasedi 
una trattati va lungaecomplicata. 
Il primo a compiacersi di questo 
risultato è il ministro della Fun- 
zionepubblica,FrancoBassanini, 
secondo il quale l'intesa «consen- 
teallepubblicheamministrazioni 
di utilizzare un importante stru¬ 
mento di flessibilità e di lavoro. 
Favorirà l'efficienza operativa e 
l'economicità di gestione delle 
amm i n i strazioni. A ncora una voi- 
ta la strada della concertazione e 
della contrattazione si rivela pro¬ 
fìcua, e consente ulteriori passi 
sulla strada, ancora lunga, della 
modernizzazionedel nostro siste¬ 
maamministrativo». 

Effetti positivi su efficienza ed 
econom ic ità vengono sottol i neati 
anche dal segretario confederale 
della U il, Antonio Foccillo, edal 
presidente.dell'Aran, Carlo Del¬ 
l'Aringa: «È unulteriore passo nel 
processo di riforma del lavoro 
pubblico». Dell'Aringa assicura 
che sarà garantito l'esercizio dei 
diritti sindacali echecomunqueè 
stato costituito insieme ai sinda¬ 
cati un osservatorio intercompar- 
ti mentale per la raccolta di dati e 
informazioni sulle esperienze 
realizzate. R.D. 


L a gestione delle coste comporta forti oneri senza contropartita 
Le possibili maggiori entratesi riducono all'aumento dell'lei e poco più 
Per un riequilibrio dei conti occorre spingere sul federalismo fiscale 


«Il Demanio marittimo 
deve passare ai Comuni» 


GIAN FRAN CO S IM ON CIN I - Sindac o di Rgsigna no M arittl^ 


L f Italia ha migliaia di chilo¬ 
metri di costa. U n patrimo¬ 
nio ambi entaledi grandis¬ 
simo valore, ma anche una risorsa 
fondamentale per l'occupazipne e 
losviluppodel nostroPaeseÈ gra- 
zi e al I a n ostra costa, i n si eme ai ben i 
storici di cui dispone l'Italia, che 
milioni di turisti portano ricchezza 
edeterminano lavoro per centinaia 
di mi gli ai adi operatori. 

T utto ciò comporta peri Comuni 
turistici grandi oneri. Si trattanella 
maggioranza dei casi di dotarsi di 
infrastrutturechevanno molto al di 
là del le esigenze che normalmente 
il Comune ha nei periodi di bassa 
stagi one. P ensi amo agl i acquedotti, 
alla retefognaria, alladotazionedei 
parcheggi, al I a vi abi I i tà e quant'al - 
tro necessari o per far f ronteal fi usso 
turisti co chenei comuni medi porta 
spesso al raddoppio degli abitanti,e 
in quelli più piccoli anche a decu¬ 
pli care la popolazione. 

Accanto all'esigenza di investi¬ 
menti per i nf rastrutture, c'è l'obbl i - 
godi prevedere,almenodagiugnoa 
settembre, un aumento degli orga¬ 
nici per far fronte alla gestione dei 


servizi, alle maggiori richieste di 
pul izi a, arredo, i nizi ati vecultural i e 
promozi onal i, al I a vi gi I anza del ter- 
ritorio, ai problemi che l'aumento 
di popolazionedetermina. 

A fronte di questa situazione, le 
possi bi I i tà d i i n cremen tare I een tro¬ 
te sono molto limitate: la differen¬ 
zi azi on e tra resi denti e non su al cu¬ 
ne tariffe, una maggiore pressione 
suN'lci per lasecondacasaepoco al¬ 
tro. Comunque si tratta di entrate 
del tutto inadeguateacopri rei mag¬ 
giori oneri che derivano dall'esi¬ 
genza di maggiori investimenti, di 
assumere più personale, ead inter¬ 
venti di manutenzionepiù frequen¬ 
ti rispetto a centri con lo stesso nu- 
merodi abitanti ma non turistici. 

Tra l'altro i Comuni sono anche 
chiamati a fornire servizi su una 
parte del loro territorio: le spiagge 
sullequali non hanno nessun pote- 
reedallequali gli derivano soltanto 
oneri e responsabilità. A pulire le 
spi agge I i bere, I e scogl i ere, ad effet- 
tuareil ri pasci mento degli arenili, 
con complicazioni burocratiche 
i nenarrabi Ii, debbono provvedere i 
Comuni senza ricevere alcuna en¬ 


tratala cambio.! utteleentrateche 
derivano dalle concessioni dema¬ 
niali di stabilimenti balneari e 
quant'al tro van no al I o Stato. 

Il Demanio marittimo è infatti 
rimasto finora nella piena titolarità 
dello Stato. Soltanto per la parte 
amministrativa la normativa più 
vecchia, il 616 del 1977 e poi il de¬ 
creto legislativo 121 del 1998 (Bas- 
sanini) hanno previsto il trasferi¬ 
mento della competenza al rilascio 
delleconcessioni alleRegioni,alcu¬ 
ne delle quali hanno già deciso il 
trasferì mento del I a ti tol ari tà ai Co¬ 
muni, mentre in buona parte delle 
al tre si amo tuttorain unafase tran¬ 
sitoria, chenei fatti non hacambia- 
tonienterispettoal passato. 

Se allora, anche per i Comuni tu¬ 
ristici della costa, si pone il più ge¬ 
nerale problema che in sede di at¬ 
tuazione del federalismo fiscale si 
dialapossibilitàdi interventi legati 
al I e presenze turi sti che che i n qual¬ 
che modo risarciscano i Comuni 
della maggiore spesa che debbono 
sostenere, si pone anche l'esigenza 
di unariconsiderazionedellastessa 
titolaritàsul Demaniomarittimo. 


11 trasferimento dei beni del De¬ 
man io maritti modali ostato al De¬ 
manio dei Comuni, con il relativo 
passaggio dei beni immobili edelle 
relative entrate, rappresenta un 
obiettivo che i Comuni possono e 
debbono rivendicare. Perché, fatti 
salvi i porti marittimi di interesse 


nazionale per i quali si è già dato 
corso ad autorità autonomeecollo- 
cate a livello locale, ciò significhe¬ 
rebbe un passaggio pienamente 
coerente ad una moderna idea del 
federalismoedellasussidiarietàche 
avvicinaal cittadinoealleimpresei 
luoghi della decisione e del gover¬ 


U no del pilastri sui quali incentra¬ 
re lo sviluppo sostenibile è sicu¬ 
ramente rappresentato dal poten¬ 
ziamento della mobilità su ferro: mino¬ 
ri costi ambientali e maggiore sicurezza 
sarebbero, intanto, risultati garantiti. 
L e condizioni delle infrastrutture ferro¬ 
viarie versano, però, in uno stato tut- 
t’altro che ideale per assumere questo 
ruolo di centralità. Non ci riferiamo 
soltanto alle linee ferroviarie, ma anche 
allo stato di degrado in cui sono ridotte 
gran parte delle sedi di accesso al servi¬ 
zio ferroviario: ovvero le stazioni e i 
servizi connessi. 

Un qualche segnale di speranza si è 
acceso, ad esempio, con il progetto del¬ 
le grandi stazioni. M a quale sorte è as¬ 
segnata a quella miriade di piccole sta¬ 
zioni, (la rete ne dispone di oltre 1.500), 
in buona parte abbandonate alla deca¬ 
denza, altre addirittura «impresenziate» 
0 aperte soltanto per alcune ore? 

Si tratta di un patrimonio di enorme 
consistenza, pubblico e di forte interes¬ 
se pubblico, che nessuno dovrebbe per¬ 
mettersi di consegnare definitivamente 
alla rovina. 


L'argomento riveste ancora maggiore 
attualità se consideriamo la riforma 
che stabilisce di affidare la gestione 
della rete locale direttamente alle Re¬ 
gioni e agli Enti locali. Da qui, l’idea di 
un progetto per rivitalizzare le piccole 
stazioni in termini innovativi, anche 
come «centro pluriservizi», attraverso 
una diretta intesa tra Comuni e società 
Ferrovie dello Stato. 

Il Circondario dell’Empolese-Valdel- 
sa (attraversato dalle linee ferroviarie 
Firenze-Empoli-Pisa ed Empoli-Siena), 
si è preoccupato di orientarsi in questa 
direzione, con l’intento di soddisfare 
esigenze reciproche. Recuperare immo¬ 
bili (spesso anche di un certo pregio 
storico-architettonico) da utilizzare, sia 
come sede per servizi classici (bigliet¬ 
teria, attesa, eccetera), ma anche come 
sede per servizi innovativi per il «clien¬ 
te» di queste strutture: piccola caffette¬ 
ria, edicola, servizio di informazione tu¬ 
ristico-ricettiva. 

Soltanto un’operazione sinergica, ci 
sembra di capire, potrà consentirci non 
soltanto di riattivare le stazioni dismes¬ 


se per garantire servizi primari, ma di 
aggiungere, appunto, anche servizi ine¬ 
diti e dunque rendere comodi, decorosi, 
accoglienti, invitanti quelli che ormai 
sono diventati, invece, edifici abbando¬ 
nati alla sorte, in preda alla sporcizia, 
vandalismi, squallore. 

Si è parlato di stazioni, ma altrettan¬ 
to si può dire per l’enorme patrimonio 
che sta intorno a tante stazioni: aree 
spesso abbandonate, che potrebbero 
essere utilizzate come parcheggi scam¬ 
biatori, vecchi depositi merci da rifun- 
zionalizzare in termini di servizi per 
l’incremento del trasporto pubblico. 

Insomma, c’è bisogno di uno scatto, 
dato che, anche senza usare troppa fan¬ 
tasia, ci sembra esistano le condizioni 
per mettere in piedi un buon progetto 
d’insieme, unitario e complementare, 
che possa consentire quella giusta eco¬ 
nomia di scala, sì da garantire una buo¬ 
na gestione anche sul piano finanzia¬ 
rio: maggiori servizi, migliore qualità, 
maggiore clientela. 

Bisogna però sia chiaro, a questo 
punto, che il timone di tutta l’operazio¬ 


ne non potrà che essere assegnato ai 
Comuni e quindi anche tutto questo pa¬ 
trimonio (peraltro improduttivo e addi¬ 
rittura costoso per le Ferrovie dello 
Stato) dovrebbe, sotto qualche forma, 
passare di mano. 

E i Comuni sarebbero così legittimati 
ad assumersi il compito di individuare 
le più adeguate forme di gestione, ricor¬ 
rendo anche ad apporti esterni: l’asso¬ 
ciazionismo, la cooperazione giovanile, 
forse offrendo addirittura qualche op¬ 
portunità occupazionale. 

Si è riscontrata una naturale disponi¬ 
bilità da parte di molti Comuni ad ope¬ 
rare in questa prospettiva; così come 
altrettanta disponibilità sembra riscon¬ 
trarsi nella Direzione regionale del tra¬ 
sporto locale delle ferrovie, che ha per¬ 
fino sottoscritto, a suo tempo, con la 
Provincia di Firenze un «Accordo qua¬ 
dro per la riqualificazione di aree ed 
edifici dismessi dalla attività ferrovia¬ 
ria». 

E tuttavia il cammino si mostra an¬ 
cora troppo tortuoso: prevalgono i ca¬ 
villi, il processo ristagna e tutto questo 


patrimonio resta consegnato al proprio 
irreversibile, degradante destino. 

I pendolari protestano, sottoscrivono 
inascoltate petizioni, sono costretti a 
sopportare ogni forma di disservizio. 

Eppure, si dice, che non siano più dei 
semplici «utenti», ma dei veri e propri 
«clienti». 

Chi altri, tratterebbe così malamente 
i propri «clienti»? 

Protestano i pendolari, ma vi restano 
affezionati, perché continuano a spera¬ 
re che il quadro possa dipingersi con 
tinte più allegre. 

È una speranza che non va delusa. 

II Circondario tornerà, pertanto, al¬ 
l’attacco, lavorerà per mettere insieme 
Comuni e Ferrovie, ma c’è bisogno di 
superare preventivamente, da parte 
della Società F .S. vecchie impostazioni 
gestionali, peraltro non troppo edifi¬ 
canti. 

F orse, però, c’è bisogno anche di una 
mano dall’alto, di un segnale di marcia 
che tocca al Governo indicare e a pre¬ 
tendere che sia rispettato. 
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Bancaroma, strategia 
d'espansione a Nord 


Finte) il monopolb delle Fetrovie dello Stato 

Bersani dà la licenza a Itf. Ora possibili ancheaccordi con i privati 


ROMA LaBancadiRomaconsideranon an¬ 
cora conclusa la propria crescita dimensio- 
nalee«non ritieneil perimetro ancora suffi¬ 
ci ente». È al la ri cerca di aggregazioni con la 
volontàdi «espandersi anchenel Nord»pur 
mantenendo ferma la centralità di Roma. 
Lo ha affermato il direttore generale del 
gruppo, Giorgio Brambilla, durante un in¬ 
contro con gli analisti finanziari. Quanto 
all'assetto proprietario della Banca, Bram¬ 
billa ha sottolineato come «in occasioni 
pu bbl i eh e e pri vate» l'Abn Amro, azi on i sta 
con circa il 10%, abbia manifestato la vo¬ 
lontàdi ampliare«di molto»lapropriaquo- 
taedi desiderare«quantomenoun avvici¬ 
namento» tra le due partecipate Bancaro- 
ma eAntonven età. Il manager reputa tutta¬ 
via «prematuro» parlare di contatti tra la 


banca romanaequellaven età. Brambillaha 
poi replicatoai giornalisti cheperquanto ri¬ 
guarda gli olandesi non si può parlare «di 
colonizzazione con partecipazioni di que- 
stedimensioni»edi ritenere«chenon ci sa- 
rebbenulladi negativo se ad un fisiologico 
calo del la partaci pazionedel l'EnteCassa di 
Rispanriio» corrispondesse un incremento 
dellaquotadi Abn AmroodiToro.il gruppo 
Fiat mi sembra che voglia essere presente 
nel mercato finanziario» ha sottolineato. 
Dopo aver ri baditela validitàdellafusion e, 
da sempre adottata in Bancaroma, come 
modalità di aggregazione. Brambilla ha ri¬ 
sposto a chi chiedeva seun'ipoteticaunio- 
necon la Bnl non comporti sovrapposizio¬ 
ni in Centro Italia: «Ogni aggregazionepuò 
comportarequesti rischi». 


ROMA II ministrodeiTrasporti, Pierluigi Bersani 
harilasciato al la società Fs-ltf la licenza per l'eser¬ 
cizio del l'attività di trasporto ferroviario. Questo 
atto, precisa una nota, «supera il regime conces¬ 
sone eapreconcretamen tei I graduai eprocesso di 
liberalizzazione del settore ferroviario». Un atto 
chenei fatti segnalafinedel monopoliodelleFs. E 
questo non era del tutto scontato, visto che, fino 
all'ultimo,si venti lava l'ipotesi di unasubconces- 
sione in un contesto del genere, ben pocosareb- 
becambiato ri spetto al precedenteregi me. 

Di contro, come del resto sottolinea lo stesso 
Bersani, «si apre ora concretamente il graduale 
processo di liberalizzazione del settore femovia- 
rio». Perquesto, spiegaunanota ministeri al e, so- 
nostati predisposti tutti i necessari provvedimen¬ 
ti attuativi pra/isti dalle norme comunitarie in 
materiadi sicurezza, di accesso al la reteedi utiliz¬ 


zo del I e i n f rastruttu re ferrovi arieinmodoequoe 
non discriminatorio. Anche altri operatori han¬ 
no richiesto la licenzaelelorodomandesono ora 
al l'esame degli uffici competenti, chehannogià 
richiesto estanno ricevendo la documentazione 
necessaria. Gli opportuni approfondimenti tec¬ 
nico-giuridici verranno completati entro! tempi 
previ sti dal I a n ormati va. 

«Restain ogni caso-sottolineai! ministero dei 
Trasporti - l'esigenza che il quadro normativo di 
ri feri mento abbi a I acompi utasi stemazi on eattra- 
verso I a rap i da approvazi on e del I e n orme presen- 
tate dal Governo al Parlamento». Proprio ieri il 
mini stro Bersan i aveva so 11 ed tato i I Pari amen to a 
I i cen zi are, a stretto gi ro d i posta, i I progetto d i I eg- 
ge per i I qualeè stata eh iesta una procedura d'ur¬ 
genza. 

Il ministro deiTrasporti haanchereso pubblico 


un documento per l'avvio della liberalizzazione 
del trasporto ferrovi ario in Italiain modo da ren¬ 
dere trasparente e leggi bile il percorso cheli Go¬ 
verno intende seguire. Un percorso, questo, che, 
sottolineai! documento,vedel'ltalia,coni prov¬ 
vedimenti legislativi presentati, giocare d'antici¬ 
po ri spetto agl i obbi i gh i eh e I a U ei m pon eagl i Sta¬ 
ti membri. Ma più ragioni inducono il Governo 
italiano ad anticipare! passi perunacompletali- 
beralizzazione del mercato ferroviario. Tra que¬ 
ste, lanecessitàdi superarequd «considerevoleri- 
tardo»nei processi di rinnovamento. «Ogni ulte¬ 
riore ri tardo- avverte i I mi n 1 stero guidato da Ber¬ 
san i - potrebbe pr^i ud icare i n modo i rreversi bi I e 
le prospettive di trasporto ferroviario italia- 
no,condannandoloaun ruolodi nicchiaoater- 
renosucui si eserciteranno in misura dominante 
soggetti non nazionali». 


Con Rasb/veb Internet ipervelooe 

IntesaTelecom Italia-lbm per l'frcommerce 


Mediaset; aoonlo a 5 
per la Tv interattiva 

E il Biscione brilla in Borsa (+2,8%) 


GILDO CAM PESATO 

MILANO Telecom ha perso il mo¬ 
nopolio in un intero quartiere. Ol¬ 
tre cento famiglie, tutte abitanti a 
"Città Duemila" di Rogoredo, nuo¬ 
vissimo insediamento a due passi 
da Milano, hanno deciso di "tradi¬ 
re" il vecchio gestore e passare armi 
e bagagli sotto le insegne di Fa- 
stweb, un operatore alternativo na¬ 
to dall'alleanza tra la municipaliz¬ 
zata milaneseAem ed e.Biscom. È la 
prima volta che Telecom subisce 
una perdita di clientela così con¬ 
centrata: nessuno dei nuovi abitan¬ 
ti avrebbe scelto di allacciarsi a Te¬ 
lecom. Ed il motivo è presto detto. 
Fastweb ha proposto ai nuovi arri¬ 


vati a Città Duemila una "prima" 
mondiale. Oltre al tdefono, anche 
collegamenti internet supermoder¬ 
ni: 10 megabit al secondo, quasi 
200 volte più veloce dei normali 
collegamenti telefonici. Grazie ai 
cavi in fibra ottica portati sin den¬ 
tro i singoli appartamenti, oltre a 
navigare sulla rete a velocità inusi¬ 
tate, Internet offrirà una serie di 
possibilità oggi sconosciute. Ad 
esempio, si potranno vedere film 
con una qualità simile alla tv ad al¬ 
ta definizione oppure approfittare 
di tutte le opportunità di una mul¬ 
timedialità fatta di integrazione fra 
testo, audio, immagini fisse, imma¬ 
gini in movimento. «Abbiamo crea¬ 
to un nuovo media», spiega orgo¬ 
glioso Silvio Scaglia, fondatore di 


■ FIBRA OniCA 
PER IL WEB 
Nuovo servizio 


e.Biscom. 

Particolar¬ 
mente interes¬ 
santi 1 prezzi, ed 
anche questo 
spiega il succes¬ 
so del lancio: 
100.000 al mese 
Iva compresa 
per avere colle¬ 
gamento telefo¬ 
nico (non si pa¬ 
ga il canone Te¬ 
lecom) e con¬ 
nessi on e ad i n tern et su pervei oce 24 
ore su 24. In più alcuni "gadget" 
come la possibilità di parlare gratui¬ 
tamente con tutti gli abbonati Fa¬ 
stweb (sinora solo 100 a dire il ve¬ 
ro), 4 ore mensili gratuite di comu- 


a Milano 
Colaninno, 
la "grana" delle 
azioni risparmio 


nlcazlone urbana Ed altre due inte¬ 
rurbane. «Entro giugno estendere¬ 
mo il servizio a Milano centro, e 
poi via via in Lombardia e nel resto 
d'Italia - ha spiegato Scaglia pur 
senza dare ulteriori dettagli sui tem¬ 
pi del cablaggio - Abbiamo 18 mesi 
di vantaggio sui concorrenti e vo¬ 
gliamo approfittarne». E 1 crolli in 
Borsa dei titoli tecnologici? Scaglia 
non si dice preoccupato. Anzi, con¬ 
tadi quotare Fastweb fradue anni. 

I concorrenti, comunque, non 
stanno fermi. Ieri il numero uno di 
Telecom, Roberto Colaninno, ha 
annunciato un accordo con Ibm 
per creare la prima rete italiana di 
internet data center per servizi e- 
business "chiavi in mano" per le 
imprese. «È il primo passo delle 


nuova strategia di Telecom Italia re¬ 
te fissa - ha spiegato Colaninno - 
per raggiungere gli obiettivi di svi¬ 
luppo prefissati con la trasforma¬ 
zione della rete voce a quella dati». 
Ma i problemi più stringenti di Co¬ 
laninno riguardano la finanza. Ieri 
è stato costretto a ri ntuzzare n uova- 
mente i dubbi del Financial Times 
sulla sua capacità di far fronte agli 
impegni dell'Opa su Seat. E se la 
Consob ha spiegato che non vi sa¬ 
ranno proroghe, è poi scoppiata la 
grana delleTelecom Risparmio, sce¬ 
se sotto i 6,50 euro cui Colaninno si 
era impegnate a comprarle. «Lascia 
scivolare il titolo sotto questo prez¬ 
zo è un segnale di mancanza di fi¬ 
ducia nelle prospettive future», 
commenta caustico un operatore. 


ROMA II gigante televisivo bri¬ 
tannico Carlton Communica- 
tionspuntasul cyberspazio e si 
allea con quattro Tv commer¬ 
ciali europee-tra cui Mediaset- 
per rafforzare la sua presenza 
Oltreman Ica ed espandersi a li¬ 
vello internazionale. Oltre a 
Mediaset, laCarlton -si leggein 
un comunicato-hasceltocome 
alleati laTelevision Francaisel 
(Tfl), il gruppo tedesco Kirch e 
la spagnola Telecinco (parteci¬ 
pata di M ediaset). 11 gruppo ita- 
iiano, dal canto suo, conferma 
trattative avanzate con gli altri 
partner, ma consi deraprematu- 
ro parlare di accordo. I mercati 
hanno reagito in modo contra¬ 
stato all'annuncio: premiate 


Carlton (-F2,2% a Londra) e Me¬ 
diaset (-f 2,8% a Milano), pena¬ 
lizzata Tfl, che ha lasciato sul 
temono di Parigi il 6,7%. Cia¬ 
scun partner dell'alleanza con¬ 
tri buiràcon un investi mento da 
50 milioni di euro. L'accordo è 
tutto centrato su I nternet: si svi¬ 
lupperanno nuovi servizi desti¬ 
nati al la «rete» e nel settoredella 
Tv interattiva. 

In Pia zz a Affari il titolo Me¬ 
diaset è stato in controtendenza 
giàda metà giornata. Il mercato 
è rimasto sempre in n^ativo, 
ed ha contenuto le perdite solo 
grazieai segnali positivi in arri¬ 
vo da Wall Street. Così, dopo 
aver toccato i minimi di -2%, il 
Mibtel hachiusoa-1,39%. 
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Anno 
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Rif. 
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Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,25 

0,80 

0,24 

0,32 

482 

BRIOSCHI W 

0,07 

■2,09 

0,06 

0,19 

0 

FIATPRIV 

17,30 

■0,22 

12,53 

21,57 

33364 

H JOLLY HOTELS 

6,46 

■058 

514 

7,38 

12239 

PERLIER 

0,28 

■5,85 

0,25 

0,40 

562 

SNIA 

1,03 

■0,29 

0,96 

1,28 

1985 

A.S. ROMA 

5,76 

1,34 

5,52 

5,87 

11362 

BUFFETTI 

19,30 

■0,46 

14,23 

36,89 

37058 

FIAT RNC 

14,53 

■0,11 

13,00 

17,18 

28051 

u 

JOLLY RNC 

5,92 


5,25 

6,30 

11461 

PERMASTEELIS 

11,90 

■0,83 

8,21 

13,94 

23020 

SNIA RIS 

1,08 

2,46 

0,99 

1,45 

2051 

ACEA 

18,50 

■3,57 

13,14 

25,22 

35972 

BULGARI 

12,00 

■1,24 

8,37 

12,89 

23805 

FIL POLLONE 

1,85 

■2,63 

1,82 

2,64 

3646 







PININF RIS 

26,50 


24,98 

26,50 

51311 

SNIA RNC 

0,80 

•1,60 

0,73 

0,98 

1561 

ACQNICOLAY 

2,71 

0,19 

2,48 

3,05 

5238 

BURGO 

10,15 

■0,26 

5,44 

10,58 

19661 

FIN PART 

1,99 

1,12 

0,92 

2,07 

3859 

“lagaiana 

4,21 

■4,51 

3,67 

5,28 

8152 

PININFARINA 

17,22 

?,03 

14,37 

24,00 

33312 

SOGEFI 

2,49 

■0,32 

2,19 

3,01 

4792 

ACQUE POTAR 

7,28 

2,54 

6,13 

8,63 

13728 

BURGOP 

10,23 

1,03 

7,35 

10,68 

19771 

FINPARTW 

0,49 

2,84 

0,13 

0,51 

0 







LAZIO 

5,53 

■4,14 

4,91 

7,74 

10760 

PIRELCO 

2,39 

-1,1? 

2,19 

2,68 

4601 







ACSM 

5,08 

■5,87 




BURGO RNC 

10,10 


6,06 

10,57 

19556 

FINARTEASTE 

5,86 

■4,11 

3,51 

6,30 

11467 







SOL 

2,00 

0,40 

1,61 

2,20 

3842 

4,84 

8,19 

9989 


LINIFIC RNC 

1,20 


1,06 

1,24 

2320 

PIRELCO RNC 

2,30 

057 

161 

2,30 

4450 

AEDES 

7,00 

■19,23 

3,48 


14433 

BUZZI UNIC 

9,50 

■1,48 

8,00 

11,03 

18342 

FINCASA 

0,35 

2,94 

0,28 

0,41 

702 














19,98 

LINIFICIO 

1,25 

■2,04 

1,19 

1,46 

2428 

PIRELSPA 

2,75 

197 

241 

2,98 

5181 

SONDEL 

3,42 

1,18 

2,97 

4,08 

6638 

AEDESRNC 

5,45 

■13,29 

2,31 

19,80 

11008 

BUZZI UNIC R 

4,91 

■0,73 

3,72 

5,19 

9434 

FINMATICA 

60,42 

■13,19 

27,85 

175,89 

120494 













1 nCAT 

047 

•045 

QJ7 

148 

1697 

PIRELSPAR 

2,30 

■0,35 

1,73 

2,42 

4448 

SOPAF 

0,82 

■480 

078 

1,29 

1633 

AEM 

3,92 

■3,42 

3,55 

7,90 

7571 

nCALP 

2,98 

■1,09 

2,86 

3,17 

5770 

FINMECCW 

0,07 

■9,21 

0,05 

0,15 

0 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

3,47 

2,06 

3,30 

6,32 

6537 


0,52 

■2,89 

0,53 

0,79 


AEROP ROMA 

8,02 


6,21 

8,13 

15521 







FINMECCANICA 

1,49 

■2,62 

1,20 

1,90 

2871 










■0,59 

CALTAGIR RNC 

3,10 

■6,06 

1,35 

3,69 

6022 

Qmaffei 






POLIGRAFSF 

98,82 

-7,94 

98,73 

204,47 

191168 







ALITALIA 

2,11 

■1,45 

1,95 

2,43 

4082 

CALTAGIRONE 

3,31 

■1 ?S 

1,42 

4,02 

6304 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

1,25 


1,15 

1,31 

2432 

POP INTRA 

13,81 

■0,71 

12,61 

15,21 

26610 

SPAOLO IMI 

15,58 

■2,25 

11,66 

16,92 

30183 

ALLEANZA 

12,19 

■0,53 

9,44 

12,48 

23518 

CAMFIN 

2,55 


1,85 

3,00 

4937 

FINREXRNC 






MAGNETI 

5,49 

0,18 

3,23 

5,53 

10619 

POP LODI 

12,27 


10,9? 

16,85 

23390 

STAYER 

0,76 


0,74 

0,93 

1437 







MAGNETI RNC 

3,79 

0,32 

2,44 

3,90 

7335 

0,93 


ALLEANZA RNC 

6,64 

1,55 

5,33 

6,93 

12570 

CARRARO 

3,27 

1,40 

2,94 

3,75 

6335 

FONDASS 

5,09 


4,43 

5,19 

9621 

POP MILANO 

6,77 

■1,14 

6,44 

9,01 

13052 








MANNESMANN 

249,48 

3,05 

213,98 

373,70 

473844 

STEFANEL 

1,58 

■1 9fi 

144 

2,23 

2997 

ALLIANZSUB 

9,95 

0,39 

8,93 

10,52 

19638 

CDB WEB TECH 


■17,93 

11,18 

42,07 

21655 

FONDASSRNC 

3,42 

2,15 

3,12 

3,77 

6483 

POP NOVARA 

5,73 

1?4 

544 

7,46 

11124 








MANULIRUB 

1,66 

■2,07 

1,45 

2,10 

3224 

STEFANEL RIS 

fi ftfi 


... 

» 

3873 

AMGA 

1,99 

■3,40 

1,03 

2,96 

3845 

CEM AUGUSTA 

1,71 

3,64 

1,65 

2,00 

3282 

FREEDOMLAND 

61,02 

■12,73 

63,69 

99,18 

123321 












3,04 

1,17 

2,80 

3,06 


POP SPOLETO 

8,27 

0,49 

8,09 

9,22 

16013 







ANSALDO TRAS 

1,04 

■245 

101 

1?fi 

2041 

CEMBARLRNC 

4,35 

■1,36 

2,70 

4,83 

8423 

Qgabehi 

1,88 

■2,08 

1,69 

2,03 

3638 

MARANGONI 

5822 

PREMAFIN 

0,52 

■0,71 

0,50 

0,64 

1004 

STMICROEL 

59,21 

■6,62 

41,85 

74,99 

115924 







MARCOLIN 

1,93 

1,95 

1,56 

1,98 

3710 







ARQUATI 

0,87 

■0,46 

0,84 

1,00 


CEM BARLETTA 

4,38 

■1,13 

3,72 

5,07 


“"gandalf 

105,33 

■9,03 

105,81 

184,41 

204877 

PREMUDA 

0,76 

■1,78 

0,67 

0,96 

















[iTARGEni 

4,73 

■2,29 

3,81 

5,50 

9153 








MARZOnO 

8,60 

■2,16 

7,03 

9,32 

16751 


AUTO TO MI 

15,41 

■0,87 

11,25 

16,37 

29577 

CEMBRE 

2,85 


2,68 

3,10 

5518 

GARBO LI 

1,05 

■3,67 

1,00 

1,26 

2062 

PREMUDA RNC 

1,93 


0,07 

2,04 

3737 

u 














TECNODIFFUS 

130,53 


77,35 

247,12 

253555 








MARZOnO RIS 

8,50 


7,30 


16187 



AUTOGRILL 

11,08 

■1,73 

9,57 

12,67 

21601 

CEMENTIR 

1,46 

■1,48 

1,22 

1,58 

2835 
















GEFRAN 

3,63 

■1,89 

2,93 

4,63 

7064 







PRIMA INDUST 

93,81 

■4,12 

66,30 

164,64 

182978 













MARZOnO RNC 

4,86 

■0,61 

4,28 

5,23 

9478 

TECNOST 

3,70 

■0,83 

2,90 

4,83 

7199 

AUTOSTRADE 

7,41 

■1 IR 

fi,SO 

9 08 

14245 

CENTENARZIN 

1,69 

0,96 

1,58 

2,31 

3065 

GEMINA 

0,53 

-1J7 

0,45 

0,91 

1037 

QrDE MED 












MEDIASET 

15,35 

2,83 

13,16 

26,25 

29191 

2,33 

1,88 

2,09 

2,75 

4428 

























TELECOM IT 

13,14 

■1,98 

12,19 

19,74 

25551 

BAGRMANTW 

0,50 

■4,81 

0,44 

0,69 

0 

CIR 

3,13 

■6,54 

2,17 

6,57 

6062 

GEMINA RNC 

0,72 

■2,16 

0,58 

1,26 

1354 

MEDIOBANCA 

9,13 



9,95 

17533 

“rDE MED RIS 

2,26 


2,18 

2,61 

4442 




























BAGR MANTOV 

8,08 

■1,19 

7,99 

9,91 

15645 

CIR RNC 

2,44 

■2,05 

1,97 

4,43 

4688 

GENERALI 

31,98 

0,85 

28,02 

32,36 

61418 

MEDIOBANCA W 

0,92 

1,28 


1,53 

0 

R DE MED RNC 

2,43 


1,91 

2,60 

4713 

TELECOM IT R 

6,21 

■2,83 

5,69 

8,86 

12162 



























BDES-BRR9g 

1,58 

■1,56 

1,41 

2,09 

3092 

CIRIO 

0,45 

■1,01 

0,43 

0,54 

875 

GENERALI W 

39,01 

0,03 

32,18 

38,96 

0 

MEDIOLANUM 

15,65 

■5,10 

10,73 

19,51 

30411 

RAS 

11,00 

2,83 

7,05 

10,90 

21096 

TERME AC RNC 

0,65 

2,36 

0,57 

0,71 

1259 

B DESIO-BR 

4,07 

■1,74 

3,07 

4,12 

7873 













CIRIO W 

0,08 

■1,32 

0,08 

0,13 

0 

GEWISS 

7,29 

■2,68 

5,57 

8,66 

14323 

MERLONI 

4,68 

■2,44 

4,04 

5,93 

9108 

RAS RNC 


1,59 

5,74 

8,74 

16005 

TERME ACQUI 

0,87 

2,35 

0,77 

0,97 

1685 

B FIDEURAM 

15,84 


9,96 

18,00 

30514 

CLASS EDIT 

13,60 


13,14 

20,71 

26324 








■2,89 

■4,90 

GILDEMEISTER 

3,58 

■1,78 

3,52 

4,81 

6965 

MERLONI RNC 

1,94 

■2,17 

1,60 

3,00 

3754 

RATTI 

1,72 

■2,27 

1,73 

2,35 

3377 







B INTESA 

4,03 

■0,22 

3,27 

4,45 

7743 













TIM 

10,59 

1,53 

9,46 

14,64 

19961 

CMI 

1,63 

■0,55 

1,57 

1,97 

3127 

GIM 

1,11 

1,74 

0,86 

1,20 

2120 

MILASS 

3,19 

0,41 

2,32 

3,59 

6184 

RECORD RNC 

6,38 


4,27 

6,38 

12348 

B INTESA RW 

0,39 

■1,65 

0,32 

0,54 





















0 

CORDE 

1,76 

■3,35 

1,03 

3,63 

3340 

GIM RNC 

1,13 

■2,51 

1,04 

1,25 

2188 

MIL ASSRNC 

2,75 

■1,36 

2,02 

3,08 

5274 

RECORDATI 

11,09 

0,79 

7,63 

11,71 

21109 

TIM RNC 

4,33 

■0,18 

4,08 

6,24 

8380 

B INTESA RNC 

2,17 

■1,36 

1,72 

2,61 

4206 



















COFIDE RNC 

1,02 

■3,31 

0,78 

1,82 

1992 

GIUGIARO 

10,49 

3,15 

8,35 

11,88 

19603 

MILASS W02 

0,24 

■304 

0?? 

0,31 

0 

RICCHEHI 

1,06 

■1 67 

105 

1,38 

2054 

TISCALI 

43,58 

■7,34 

36,21 

116,36 

85215 

B INTESAVI/ 

0,82 

0,43 

0,63 

0,94 

0 

COMIT 

5,12 

■1,12 

4,23 

5,54 

9908 

GRANDI NAVI 

2,58 

■1,19 

2,58 

3,45 

4994 

MIRATO 

5,61 

1,72 

5,04 

6,29 

10586 

RICCHEHIW 

0,12 

■2,40 

0,11 

0,21 


TORO 

15,96 

0,10 

10,50 

16,07 

30887 

B LEGNANO 

4,76 

0,19 


5,96 

9172 














4,69 

COMITRNC 

5,03 

0,20 

4,16 

5,38 

9747 

GRANDI VIAGG 

1,06 

■4,95 

1,07 

1,46 

2076 

MIHEL 

3,66 

■3,94 

2,84 

4,52 

7366 

RICHGINORI 

1,08 

-3,39 

1,04 

1,17 

2118 







B LOMBARDA 

9,13 

■0,72 

9,10 

11,46 

17626 













TOROP 

11,97 

■0,13 

7,69 

12,16 

23158 

COMPART 

1,36 

0,30 

1,05 

1,48 

2620 

GRUPPO COIN 

11,00 



13,43 

21167 

MONDADRIS 

36,90 

438 

24 ?5 

45,89 

71448 

RINASCEN 

5,65 

■365 

47? 

6,39 

11029 











B NAPOLI 

1,28 

■0,54 

1,12 

1,32 

2469 

COMPARTRNC 

1,30 

■0,23 

0,81 

1,31 

2515 

IJhdp 

1,22 

■3,49 

0,83 

2,27 

2366 

MONDADORI 

22,11 

■1,60 

21,77 

43,95 

42153 

RINASCEN P 

3,74 

■2,88 

3,29 

4,38 

7290 

TORO RNC 

11,97 

■0,12 

7,53 

12,11 

23152 

B NAPOLI RNC 

1,00 

■1,28 


1,10 

1924 













0,88 

CR ARTIGIANO 

2,94 

■0,81 

2,95 

3,46 

5714 

“hDP RNC 

1,08 

■3,58 

0,62 

1,80 

2105 

MONFIBRE 

0,63 

■0,36 

0,50 

0,64 

1212 

RINASCEN RNC 

3,79 

■0,63 

3,21 

4,01 

7275 

TOROW 

7,42 

0,05 

2,63 

7,41 

0 

BROMA 

1,18 

0,34 

1,11 

1,43 

2263 








CR BERGAM 

17,95 

3,37 

16,85 

19,39 

34051 







MONFIBRE RNC 


■1,60 


0,55 

966 

RISANAM RNC 

11,75 


11,58 

12,74 

22412 

TREVI FIN 

3,41 

0,53 

2,21 

4,44 

6578 

BSANTANDER 

10,04 

1,41 

9,93 

11,91 

19734 

CRFOND 

0,73 


0,64 

2,43 

1417 

ni.NET 

312,36 

■684 

314,86 

461,85 

609654 











MONRIF 

2,08 

■5,32 

2,11 

3,24 


RISANAMENTO 

21,84 

-7,06 

20,74 

25,55 

42153 







BSARDEG RNC 

15,69 

0,01 

15,69 

21,73 

30378 







IDRA PRESSE 

2,11 

■0,24 

2,11 

2,78 

4078 


niUNICREDIT 






CRVALT01W 

2,90 

1,40 

2,86 

4,16 

0 













4,79 

■0,23 

3,59 

4,85 

9147 







MONTE PASCHI 

3,55 

■0,59 

3,27 

3,91 


ROLAND EUROP 

1,90 


1,87 

2,52 

3671 

BTOSCANA 

3,56 

1,71 

2,87 

3,69 

6789 







IFIPRIV 

27,52 


22,29 

33,41 

53093 



iìA 






CRVALTEL 

8,24 

■0,11 

8,22 

9,97 

15924 














UNICREDITR 

3,26 

■2,33 

2,88 

3,55 

6436 

IFIL 

7,99 

■0,26 

7,14 

12,79 

15297 

MONTED 

1,80 

144 

1,45 

1,88 

3441 

ROLO BANCA 

18,65 

035 

1531 

20,31 

35633 

BASICNET 

2,53 

■0,78 

2,44 

3,74 

4862 

CREDEM 

3,18 

■0,72 

2,46 

3,41 

6130 

























MONTEDRIS 

1,75 


1,69 

2,08 

3344 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

UNIPOL 

3,90 

■0,51 

3,67 

4,10 

7522 

BASSETTI 

5,40 


5,38 

6,79 

10456 

CREMONINI 

2,56 

■1,54 

1,90 

2,93 


IFILRNC 

4,50 

■1 23 

3,64 

5,57 

8777 




4885 







MONTED RNC 

1,10 

■2,23 

0,83 

1,21 

2136 

RONCADIN 

2,70 

■1,60 

2,35 

3,08 

5286 







BASTOGI 

0,19 

■1,92 

0,15 

0,46 

377 







IMLOMB03W 

0,05 


0,05 

0,09 

0 

UNIPOLP 

1,95 

■2,01 

1,83 

2,27 

3783 

CRESPI 

1,33 

2,23 

1,20 

1,47 

2513 


riNAV MONTAN 






ROTONDI EV 

2,30 

■2,54 

2,01 

2,69 

4459 

BAYER 

42,80 

0,23 

40,19 

47,00 

82543 

esp 

4,80 

■1,48 

4,47 

5,93 

9267 

IM LOMBARDA 

0,28 

■0,50 

0,26 

0,42 

548 

1,10 

■0,18 

1,09 

1,37 

2134 

nVEMER ELETTR 






IM METANOP 

2,49 

0,97 

1,40 

2,62 

4686 

tàM 

0,34 

■1,46 

0,26 

0,56 


nSDEL BENE 






5,11 

■567 

?4fi 

7,42 

9962 

BAYERISCHE 

8,85 

■4,23 

6,19 

9,57 

17262 

CUCIRINI 

1,07 

■3,44 

0,68 

1,81 

2041 


656 

2,96 

■0,74 

1,40 

3,44 

5654 

11 












NECCHI05W 

0,10 

2,10 

0,10 

0,17 








VIANINI IND 

1,50 

■3,85 

0,74 

2,08 

2966 

BCA CARIGE 

9,51 

■2,23 

8,51 

10,20 

18416 

riDALMINE 






IMA 

8,00 

1,27 

6,99 

8,38 

15289 

0 

SABAF 

12,12 

■0,26 

8,41 

12,58 

23471 

BCA PROFILO 

13,45 

■04? 

,319 

?0 33 

25721 

0,27 

■0,40 

0,18 

0,33 

527 

IMMSI 

1,52 

■1,11 

0,60 

2,71 

2924 

NECCHI RNC 

1,25 


0,83 

1,25 

2420 

SADI 

3,04 

■1,07 

1,62 

3,92 

5822 

VIANINILAV 

2,60 

0,12 

1,50 

2,89 

4936 

■ìA 









BCO BILBAO 

14,00 


12,25 

15,92 

27108 

DANIELI 

4,87 

■2,46 

4,48 

5,37 

9441 

IMPREGILRNC 

0,68 

■2,98 

0,62 

0,84 

1310 

nOLCESE 

0,73 


0,52 

0,87 

1373 

SAES GEH 

16,38 

■3,38 

12,37 

17,97 

31908 








DANIELI RNC 

2,32 

■1,11 

2,09 

2,87 

4461 


VinORlAASS 

4,29 

■1 fil 

410 

5,24 

8301 

BCOCHIAVARI 

2,88 

0,07 

2,68 

3,36 

5528 

IMPREGILW01 

0,19 

■0,52 

0,19 

0,27 

0 

^OLIDATA 

7,08 

■5,21 

5,43 

11,61 

13945 

SAES GETTP 

17,40 


11,83 

17,57 

32748 







DANIELI W03 

0,36 


0,32 

0,50 



VOLKSWAGEN 

44,05 


40,68 

55,88 

84847 

BEGHELLI 

2,04 

■3,04 

1,72 

3,05 

3973 


0 

IMPREGILO 

0,59 

■1,58 

0,55 

0,71 

1145 

OLIVEHI 

3,50 

■1,85 

2,42 

4,84 


SAES GETTR 

6,53 

■3,24 

5,03 

7,03 

12760 


DEFERRRNC 

2,26 

■3,83 

2,20 

2,54 

4477 

6866 







BENETTON 

2,07 

■0,14 

1,89 

2,42 

4006 

INA 

2,33 

■0,56 

2,09 

2,61 

4488 

OLIVEni P 

3,48 

■1,22 

2,15 

4,76 

6833 

SAFILO 

10,18 

■0,20 

6,65 

10,58 

19460 

|!nWSGM30C30ST0 

9,22 


5,63 

9,50 

0 

DE FERRARI 

6,60 


6,27 

7,46 

12779 


BENI STABILI 


■3,23 

0,32 

0,57 



INTEK 

0,81 

■2,93 

0,68 

1,25 

1566 

OLIVEni RNC 

3,67 

■1,27 

2,13 

4,93 

7174 

SAI 

17,31 

1,44 

15,13 

21,63 

33029 

WSGM30C32ST0 

6,00 


4,66 

9,70 


0,49 

958 

DEROMA 

7,81 


6,30 

8,10 

15122 


0 

BIM 

22,88 

■3,17 

6,94 

24,94 

44399 


INTEKRNC 

0,60 


0,46 

0,77 

1152 

OLIVEni W 

2,98 

■2,39 

2,09 

4,30 

0 

SAI RIS 

7,76 

■0,58 

7,43 

9,61 

14894 







DUCATI 

2,75 

0,18 

2,50 

3,28 

5302 


WSGM30C35ST0 

5,10 

■0,78 

3,63 

8,52 

0 

BIMW 

1- 

■2,62 

2,45 

10,97 


INTERBANCA 

13,98 

1,05 

12,99 

15,48 

26812 

OPENGATE 

72,26 

-7,71 

28,94 

136,12 

140922 

SAIAG 

5,09 

■3,07 

4,81 

6,44 

9871 

0 













BIPOP-CARIRE 

9,70 

■4,02 

7,72 

12,59 

18811 

n E.BISCOM 

150,24 

■5,62 

149,63 

277,34 

289724 

INTERPUMP 

4,72 

■2,01 

4,21 

5,07 

9190 







SAIAG RNC 

2,99 

■0,33 

2,81 

3,37 

5820 

WSGM30C37ST0 

4,00 


2,89 

7,40 

0 

BNA 

2,92 

0,34 

2,55 

3,02 

5697 

" EDISON 

9,62 

1,16 

7,63 

10,90 

18414 

INTESA^BCIW 

1,98 

3,03 

1,63 

2,80 

0 

""pRfì.r.VA W1 

045 

148 

QJ4 

147 

0 

SAIPEM 

5,38 

■1,59 

3,21 

5,44 

10378 

WSGM30C40ST0 

3,50 


2,15 

6,25 

0 

BNAPRIV 

1,59 


1,24 

1,75 

3096 

EMAK 

1,97 

■0,25 

1,66 

2,40 

3811 

INVIMM LOMB 

6,80 

■4,74 

3,59 

10,41 

13325 

PBG^CVAW2 

0,58 

■095 

058 

0,90 

0 

SAIPEMRIS 

5,20 

■4,59 

3,31 

5,38 

10069 

WSGM30P27ST0 



0,03 

0,52 

















BNA RNC 

1,20 

■0,99 

0,83 

1,29 

2351 

ENEL 

4,64 

0,61 

3,78 

4,75 

8917 

IPI 

3,46 

0,29 

2,95 

3,75 

6653 

PCOM IND 

25,03 

■?,87 

24,16 

38,47 

48426 

SCHIAPP 

0,17 

■0,41 

0,15 

0,27 

334 

WSGM30P30ST0 

0,14 

■6,67 

0,09 

0,79 














BNL 

3,47 

■0,55 

3,06 

4,06 

6694 

ENI 

5,94 

■0,32 

4,80 

5,96 

11530 

IRCE 

3,91 

■0,13 

3,15 

3,97 

7526 

PCOM INDW 

0,38 

■?ns 

0,35 

0,55 

0 

SEATPG 

3,69 

■3,73 

2,70 

6,63 

7255 



















WSGM30P32ST0 

0,29 


0,17 

1,09 


BNL RNC 

2,67 

■1,84 

2,53 

3,20 

5193 

ERG 

3,09 

2,05 

2,47 

3,21 

5964 

IST CRFOND 

5,41 


5,25 

6,30 

10475 







SEATPG RNC 

2,50 

■4,52 

1,71 

4,51 

4905 




PCREMONA 

10,39 

■0,13 


14,44 

20317 













ERICSSON 

52,88 

■2,53 


68,41 

102971 














WSGM30P35ST0 

0,38 

1,68 

0,20 

1,52 


BOERO 

1- 


8,86 

10,75 

18588 


ITALCEM 

9,87 

■0,87 

8,02 

11,82 

19057 

PETR^LAZIO 

13,52 

■0,57 

13,39 

15,79 

25919 

SIMINT 

5,48 

■0,78 

4,96 

7,97 

10547 

0 







ESAOTE 

3,92 

■1,92 

1,82 

5,48 

7557 



















BON FERRAR 

10,12 

■0,30 

9,41 

10,81 

19401 

ITALCEM RNC 

3,57 

■2,67 

3,15 

4,11 

6924 

PNOVAR01W 

0,58 


0,51 



SIRTI 

2,00 

■0,99 

2,01 

3,11 

3888 

WSGM30P37ST0 

0,57 

1,66 

0,35 

2,11 

0 







ESPRESSO 

12,21 

■5,81 

9,95 

25,60 

23733 






















BONAPARTE 

0,39 

■2,61 

0,30 

0,42 

750 

ITALGAS 

4,47 

1,52 

3,56 

5,64 

8636 

PVER^SGEM 

10,66 

■036 

1037 

13,13 

20524 

SMI MET 

0,65 

■0,91 

0,55 

0,78 

1258 













FIzignago 

10,65 

-2,22 

8,43 

12,54 

20949 

BONAPARTE R 

0,33 

■1,21 

0,23 

. 

631 

Qfalck 

7,30 

■1,91 

6,95 

7,94 

14319 

ITALMOB 

23,00 

■1,67 

21,56 

24,85 

45270 







SMI MET RNC 

0,62 

■2,20 

0,52 

0,64 

1201 


PAGNOSSIN 

3,27 

■1 89 

313 

3,97 

6357 







BREMBO 

11,52 

0,80 

7,74 

11,46 

22149 

™FALCKRIS 

7,66 


6,90 

7,81 

14822 

ITALMOB RNC 

13,67 

■0,47 

12,71 

15,43 

26506 

PARMALAT 

1,32 

?73 

111 

1,31 

2535 

SMURFITSISA 

0,65 


0,61 

0,72 

1268 

ZUCCHI 

5,69 

1,61 

5,12 

6,40 

11017 









BRIOSCHI 

0,28 

■3,49 

0,22 

0,71 

555 

FIAT 

26,90 

■0,96 

26,86 

35,41 

52299 

iniERRE 

4,12 

5,80 

3,22 

4,73 

7668 

PARMALATWPR 

0,70 

2,62 

0,61 

0,83 

0 

SNAI 

24,62 

■2,84 

10,02 

32,29 

47748 

ZUCCHIRNC 

4,30 

■1,06 

3,70 

4,51 

8673 
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Giovedì 25 maggio 2000 


Autonomie 


i'U nità 




Roma, trasporti +30% entro il 2002 

Itrasporti pubblicia Roma siapprestano adaffronta re unimportante processodiri 
fòrma.LohaaffermatoilvicesindacodiRoma,WalterTocciadunseminariosulla 
«Riforma del trasporto pubblicolocale.il modelloromano».Dunque,piùservizi, 
maggiore efficienza e unaumento del posti di lavoro. L'obietti voè di ampliare del 
30%, nel prossimi due anni, l'offerta del trasporti pubblio I nella capitale. 



Genova, intesa sullo sviluppo del porto 

ComuneeAutorltàportualedella Spezia hanno raggiato un'Intesa di massima sullo 
svlluppodelportocommerclale.il programma prevedelltrasferlmentodelladue 
marine,quella di Fossamastraequelladel Canotto,perdarespazialloscaloealla 
realizzazione di una fase la di rispetto trall portoelacittà.Nel documentosi parla 
anchedella necessità del riempimenti a mare ma nonsi prec Isa la loroestenslone. 


ACCADE 


IN ITALIA 


L'innovazione 


LIGURIA. 

Sanità, resta invariata 
i’esenzione dai ticket 


Anche l'Azienda multi servizi comunale s prepara ad entrare nel mercato 
Sul futuro dèi'A M I una campagna di informazione rivolta ai cittadini 
Consorzio di 22 imprese pubbliche per fronteggiare! colosà del settore 


In attesa del sanitometro, nessun citta¬ 
dino ligure è dichiarato «decaduto» 
dalle attuali esenzioni dal ticket per li¬ 
miti di reddito. Restano in vigore anche 
le esenzioni per le malattie croniche e 
nvalidanti. La Regione Liguria ha pre¬ 
cisato che anche l'ipertesione (primo 
stadio) manterrà il diritto all'esenzione. 

GENOVA. 

Savignone sarà 
iiiuminata dai So.i.e 

È stato siglato nei giorni scorsi un con¬ 
tratto di appalto, tra la So.i.e. (società 
del gruppo Enel) e il comune di Savi- 
gnone, nell'entroterra di Genova, fina- 
izzato alla costruzione o al rifacimento 
di 149 centri luminosi sparsi sul territo¬ 
rio comunale. I lavori, per cui è previ¬ 
sto un investimento complessivo di tre¬ 
cento milioni, avranno una durata di 
circa sei mesi. L'intervento comporterà 
sia la sostituzione di impianti vestusti 
con altri più tecnologicamente sofisti¬ 
cati, che la realizzazione di nuovi centri 
luminosi per infittire l'illuminazione di 
alcune strade periferiche. Le nuove 
lampade installate saranno al sodio ad 
alta pressione e avranno una potenza 
variabile tra 1 70 e 1 100 watt, a secon¬ 
da delle diverse esigenze delle zone da 
Luminare. 

TRENTO. 

Educazione stradaie 
per 2500 ragazzi 

È iniziata l'altro ieri in piazza Dante, a 
Trento, una manifestazione di educa¬ 
zione stradale per alunni delle scuole 
elementari e medie della città, a con¬ 
clusione di un progetto svoltosi per tut¬ 
to l'anno scolastico e promosso dalla 
Polizia municipale. All'iniziativa, in pro¬ 
gramma fino al 3 giugno, parteciperan¬ 
no oltre 2.500 ragazzi, circa 230 al 
giorno. In piazza, informa una nota, 
verrà allestito un circuito attrezzato 
con segnaletica orizzontale e verticale, 
che I ragazzi potranno percorrere a pie¬ 
di, in bicicletta o in ciclomotore. All'in¬ 
terno del percorso, che simula le vie 
cittadine, ci sarà la Polizia municipale 
che rileverà eventuali violazioni del co¬ 
dice della strada. 

PERUGIA. 

Provincia, 650 miiioni 
peri'ediiizia scoiastìca 

L'Amministrazione provinciale di Peru¬ 
gia ha aggiudicato o appaltato lavori 
per un valore di 650 milioni tesi a mi¬ 
gliorare la sicurezza degli edifici scola¬ 
stici e del patrimonio. La maggior parte 
degli interventi riguardano la zona di 
Città Di Castello ed investiranno l'Isti¬ 
tuto Tecnico Commerciale e per geo¬ 
metri, l'Istituto Tecnico Industriale, LI¬ 
PSIA e L'IPSCT e il Liceo Classico. I la¬ 
vori anche per la palestra di Santa M a- 
ria Degli Angeli, l'Istituto Tecnico Com¬ 
merciale di Gubbio, Il Centro di Produ¬ 
zione di Selvaggina di Torre Certalda di 
Umbertide e Villa Redenta di Spoleto. 


Municipaiizzate Spa, Imoia parte 
in poie position verso ia rete 
dei servizi emiiiano ■ romagnoii 

M ASSjM OMARCHIGNOU . sindaco diJmola e presidente dell'as^ 



Una 

panoramica 
aerea dell'AMI 
di Imola 


I l futuro dei servizi pubblici 
locali è già il presente. Non 
sol 0 per I e scadenze I egi si a- 
tive che spingono tutti i Co¬ 
muni a trasformare le aziende 
municipalizzate in Spa, ma an¬ 
che per il notevole interesse 
che il capitale privato sta di¬ 
mostrando attorno al settore in 
procinto di essere liberalizza¬ 
to. Un passaggio veloce che 
spinge le ex aziende municipa¬ 
lizzate a divenire vere imprese 
specializzate anche nell’offerta 
di servizi integrati: dalla tele¬ 
fonia alletelecomunicazioni fi¬ 
no ad internet, oltre ai settori 
storici quali la luce, il gas, l’ac¬ 
qua, l’igiene ambientale. 

I Comuni italiani improvvi¬ 


samente scoprono di possedere 
dei piccoli tesori nelle proprie 
casseforti, ed è forte la tenta¬ 
zione di assecondare il capitale 
privato, per utilizzare così un 
facile canale d’approvvigiona¬ 
mento creditizio. 

Qui ad Imola e nei 22 Co¬ 
muni consorziati abbiamo 
scelto di utilizzare questo pas¬ 
saggio per riflettere a voce alta 
con tutto il territorio, per sce¬ 
gliere insieme quale sia il futu¬ 
ro migliore per la nostra 
Azienda M ulti servi zi Interco¬ 
munale. Abbiamo deciso di in¬ 
formare i cittadini al meglio e 
permettere loro di esprimere la 
propria opinione, contribuen¬ 
do alla scelta del processo di 


trasformazione societaria del- 
l’Ami. Per questo motivo ab¬ 
biamo voluto informare le fa¬ 
miglie con strumenti agili e 
comodi, direttamente disponi¬ 
bili nel le case di tutti gli utenti 
attraverso una campagna in¬ 
formativa dallo slogan esplica¬ 
tivo: " Evolvere per Milgiora- 
re". 

Una brochure informativa e 
un sito internet, dove è stato 
possibile, e lo è tuttora, infor¬ 
marsi, lasciare la propria opi¬ 
nione e dialogare in diretta 
con gli amministratori locali e 
i dirigenti aziendali. 

Un nuovo modo di informa¬ 
re e partecipare alla vita pub¬ 
blica, utile all’amministrazio¬ 


ne per trovare nuovi spunti e 
necessario ai cittadini per con¬ 
sentire loro di essere sempre 
informati su questioni così im¬ 
portanti. Abbiamo coinvolto 
gli imprenditori, leforzesocia¬ 
li e culturali, i cittadini in in¬ 
contri, presentazioni, dibattiti 
sul progetto di trasformazione. 

Abbiamo siglato un patto 
con i lavoratori e i sindacati 
per garantire il livello occupa¬ 
zionale anche dopo la trasfor¬ 
mazione in Spa. Abbiamo dia¬ 
logato con tutti e alla fine è 
emersa la forte volontà della 
collettività di affrontare con 
coraggio il mercato, senza però 
perdere il radicamento con il 
territorio. Piano industriale. 


INFO 


Roma 
85 minibus 
per disabili 

L'assessore 
alle Politiche 
educative del 
Comune di 
Roma,Fiorel¬ 
la Farinelli,e 
il presidente 
dell'Atac, 
Mario Di Car¬ 
lo, hanno pre¬ 
sentato imi- 
nibusche l'a¬ 
zienda userà 
perii traspor¬ 
to dei disabili. 
Si tratta di 85 
nuovi mezzi, 
costati quasi 
cinquemi- 
liardi,capaci 
di trasportare 
8 persone, di 
cuialmeno 
tre in carroz¬ 
zella. «Il ser¬ 
vizio-ha detto 
Di Carlo-farà 
un notevole 
saltodi quali¬ 
tà intermini 
di affidabilità 
e regolarità 
conlasosti- 
tuzionedei 
vecchi mini¬ 
bus». 


partners, quote societarie, 
azioni privilegiate sono stati i 
temi di discussione. 

Sappiamo che bisogna aprir¬ 
si alle nuove sfide ma con lun¬ 
gimiranza. I colossi del settore 
sono agguerriti e per non 
scomparire occorre una strate¬ 
gia. E per questo motivo che 
stiamo lavorando per creare un 
network fra le ex municipaliz¬ 
zate emiliano-romagnole. Una 
struttura societaria capace di 
raccogliere le migliori espe¬ 
rienze che offre l’Emilia-Ro¬ 
magna in fatto di servizi di 
pubblica utilità e nuovi servi¬ 
zi, per competere, al termine 
del processo avviato, con gli 
altri grandi gruppi italiani del 
settore, anche in Europa. 

Cablaggio, telecomunicazio¬ 
ni, telefonia, parole molto di 
moda ma che pochi hanno già 
realizzato. Il patrimonio pro¬ 
fessionale nel settore delle te¬ 
lecomunicazioni della nostra 
azienda, ci ha consentito di es¬ 
sere ad esempio fra le prime 
ci ttà i n I tal i a ad essere gl à ca- 
blate e pronte per la nuova era 
della società dell’informazio¬ 
ne. 

Condivisione degli obiettivi 
attraverso un’opera di infor¬ 
mazione e di partecipazione 
per recepì re al meglio le istan¬ 
ze e trasmettere i vantaggi del¬ 
le scelte adottate, in un clima 
di confronto dialettico. Il no¬ 
stro obiettivo all’inizio del 
processo in atto era questo. Gli 
ultimi passaggi che porteranno 
alla decisione finale sono da¬ 
vanti a noi, ma li affrontiamo 
con una consapevolezza mag¬ 
giore. I cittadini-utenti voglio¬ 
no partecipare all’evoluzione 
della società che li circonda, 
conservando il più possibile 
un controllo diretto su quegli 
aspetti economici che più da 
vicino ineriscono alla vita quo¬ 
tidiana di ognuno di noi. I 
rappresentanti delle autono¬ 
mie locali devono stare attenti 
a non disperdere un patrimo¬ 
nio, ancora più prezioso di 
quello derivante dalla privatiz¬ 
zazione dei servizi pubblici lo¬ 
cali: il rapporto di fiducia con 
la propria collettività. 


CONSIGLIO DI STATO 


Procedura acceleratoria legitti 

PIERO FABRETTI 



T ra le ultime sentenze del Consiglio di 
Statolo materiadi edilizia,urbanistica 
ed espropri azione per gli enti locali se¬ 
gnai iamo la n. 9, la n 1002, la n.1299, la n. 1311 
elan.1916. 
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naio 1978 n. 1, per l’emanazione di un de¬ 
creto di occupazione d’urgenza di aree lo¬ 
calizzate da un Comune per un program¬ 
ma di edilizia residenziale pubblica la cui 
reai i zzazi on e si a affi d ata al ferri tori al e I sti - 
tufo autonomo per le case popolari. 

È, per altro, indispensabile che, prima 
della deliberazione comunale di localizza¬ 
zione dell’intervento, risulti acquisito in 
proposito il parere del competente ufficio 
del Genio civile, prescritto dall’articolo 13 
della legge2 febbraio 1974, n. 64. 

In ordineal primo dei principi enuncia¬ 
ti, radunanza plenaria è pervenuta a una 
conclusione diversa da quella cui era ap- 


Procedura acceleratoria per gli lacp 

Secondo il Consiglio di Stato (Adun. 
plen.- decisione 25 gennaio 2000, n. 9), è 
legittimo il ricorso alla procedura accelera- 

»-I li 1“^-^ /«J -^11 ^*^1-^ "D i~il I I 


prodata una recente pronunzia della quar¬ 
ta sezione (decisione 27 ottobre 1998, n. 
1389), secondo cui gli immobili costruiti 
dagli istituti autonomi per le case popolari 
non si potrebbero considerare compresi 
fra le «opere pubbliche» di competenza de¬ 
gli «organi statali, regionali, delle Provin¬ 
ce autonome di Trento e Bolzano e degli 
altri enti territoriali», cui si riferisce l’art. 

1 della legge n. 1 del 1978 eallequali èap- 
plicabile la procedura acceleratoria previ¬ 
sta dal successivo articolo 3 della stessa 
legge. L’indirizzo interpretativo affermato 
dalla decisione trae motivo dal fatto che 
nel caso concreto il programma di edilizia 
residenziale pubblico risultava approvato 
dalla Regione Campania, che ne aveva di¬ 
sposto il finanziamento con i fondi della 
legge 5 agosto 1978, n. 457, affidandone la 
realizzazione all’Istituto autonomo per le 
case popolari di Napoli. Il Comune di 
Frattamaggiore, beneficiario del finanzia¬ 
mento, aveva individuato, ai sensi dell’art. 

2 della legge reg. 18 gennaio 1983 e del¬ 
l’art. 51 della I^ge22 ottobre 1971, n. 865, 
l’area di localizzazione dell’intervento e 


ma per costruì re case I acp 


aveva previsto, ai sensi dell’art. 35 della 
legge n. 865/1971, l’assegnazione degli al¬ 
loggi in diritto di superficie per novanta¬ 
nove anni all’lacp. Con provvedimento 
sindacale il medesimo Istituto (e, per esso, 
l’impresa affi datari a dei lavori) era stato 
autorizzato all’occupazione in via tempo¬ 
ranea e d ’u rgen za del I ’area prescel ta. 

In presenza di tale quadro normativo 
l’adunanza plenaria ha riconosciuto all’in¬ 
tervento in questione i requisiti propri 
dell’opera pubblica e, dunque, anzitutto il 
requisito soggettivo, giacché gli alloggi 
erano destinati a divenire patrimonio di 
enti pubblici, prima dell’lacp, a titolo di 
diritto di superficie costi tu ito per novanta¬ 
nove anni, successivamente del Comune, 
per consolidazione. 

La sussistenza del requisito finalistico è 
stata individuata dall’adunanza plenaria 
nella circostanza che la provvista di alloggi 
per le persone meno abbienti è destinata a 
soddisfare in via diretta ed immediata un 
interesse pubblico, come è stato posto in 
evidenza dalla Corte Costituzionale, se¬ 
condo cui gli interventi pubblici di edili¬ 


zia residenziale attengono alla prestazione 
di un «servizio sociale». 

Raccomandazioni dei sindaco 
e opere statai i 

In materia di occupazioni d’urgenza di 
fondi destinati a opere pubbliche di inte¬ 
ressestatale, non conformi alle prescrizio¬ 
ni urbanistiche vigenti, alla cui realizza¬ 
zione siano interessate più amministrazio¬ 
ni pubbliche- quali l’Anas, la Prefettura, il 
Comune - la semplice raccomandazione ri¬ 
volta, in sede di conferenza dei servizi, 
dall’autorità comunale all’ente deputato 
all’esecuzione di tali opere, di tener conto 
delle osservazioni svolte dai privati pro¬ 
prietari dei fondi in questione, non esclu¬ 
de l’approvazione del progetto da parte 
della medesima autorità, quando questa 
abbia comunque prestato il proprio con¬ 
senso sullo stesso progetto. 

Siffatta raccomandazione non può per¬ 
ciò portare a ritenere il progetto cosi ap¬ 
provato diverso da quello su cui il Comune 
abbia prestato consenso e, dunque, all’an¬ 
nullamento della procedura di occupazio- 


nein sedegiurisdizionale. 

A queste conclusioni il Consiglio di Sta¬ 
to (Sez. IV, decisione 25 febbraio 2000, n. 
1002) è pervenuto muovendo dall’esame 
dell’art. 3 del d.p.r. 18 aprile 1994 n. 383, 
secondo cui quando la localizzazione di 
opere di interesse statale non sia conforme 
agli strumenti urbanistici vigenti, viene 
convocata una conferenza dei servizi cui 
partecipano la Regione e, previa delibera¬ 
zione degli organi rappresentativi, il Co- 
muneo i Comuni interessati, nonchéleal- 
tre amministrazioni statali e gli enti co¬ 
munque tenuti ad adottare atti di intesa 0 
a rilasciare pareri, autorizzazioni, approva¬ 
zioni, nullaosta, previsti dalle leggi statali 
e regionali. Il comma 4 dello stesso artico¬ 
lo 3 prevede che l’approvazione dei proget¬ 
ti, nei casi in cui la decisione sia stata 
adottata dalla conferenza dei servizi all’u¬ 
nanimità, sostituisce, a ogni effetto, gli atti 
di intesa, i pareri, le concessioni, anche 
edilizie, le autorizzazioni, le approvazioni, 
i nullaosta, previsti dalle leggi statali e re¬ 
gionali. 

(Segue a pagina 5) 
























25VAR05A2505 ZALLCALL 11 21:21:25 05/24/99 


+ 


ru nità 


Autonomie 


Giovedì 25 maggio 2000 


Regione Piemonte, fondi al commercio 

LaRegionePiemonteèprontaaderogarecontributiaiComuniealleimpresecom- 
merciali chepresenterannoentroii prossimo29luglio,progetti integrati peria ri- 
quaiifìcazionecommerciaie.FragiiinterventichepotrannoottenereicontributiJa 
risistemazioneviariaperiapedonaiizzazionejarisistemazionedeiieareemerca- 
taii,iiri1acimentodeti'iiiuminazionepubbiica. 



Isole minori, «destaglonallzzare» Il turismo 


Occorre ridurre,destagionaiizzandoio,i'assedioturisticoneiieisoieminori,con¬ 
centrato nei primi 20giorni di agosto,spaimandoioinun tempo piùiungo.Secondo 
iipresidentedeii'AssociazionenazionaieComuniisoieminoriesindacodi Lipari, 
M icheieGiacomAntonioiepiccoieisoie«dec upiicanoiioro abitanti inestate.Ciò 
metteincrisiambienteeservizipubbiici,soprattuttoacqua,rifìuti,traspotti». 
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SANCITO A SAINT VIN¬ 
CENT IL «FORUM PERMA- 
NENTE»PER LO SVILUPPO 
DELLEAREETRANSFRON- 
TALIERE DEL BIANCO. DE 
RITA: «UN MODELLO 

ESPORTABILE, PURCHÉ 
CONCERTATOFRAISTITU- 
ZIONI EPARTI SOCIALI» 

E uroregione del Monte 
Bianco». Non esiste 
formalmente, ma si è 
formato un "Forum permanen¬ 
te” che ne ha fatto la sua ragio¬ 
ne sociale e il progetto è stato 
sintetizzato in un "memoran¬ 
dum d’intenti”. Però esiste nel¬ 
la realtà, assicurano ammini¬ 
stratori, operatori economici e 
sindacalisti di tre nazionalità 
diverse riuniti per due giorni a 
Saint Vincent, alle fine della 
settimana scorsa, per ragionare 
sulle opportunità comuni dei 
territori che, a cavallo tra Italia, 
Francia e Svizzera, fanno perno 
sul Monte Bianco. Un'area più 
grande del Belgio e più ricca 
della Danimarca, divisa da 
montagne, confini, governi, ma 
unita da standard socio-econo¬ 
mici e complementarietà im¬ 
prenditoriali. 

Si tratta del pezzo d'Europa 
di circa 35 mila chilometri qua¬ 
drati che abbraccia la Valle 
d'Aosta, le province italiane di 
Tori no, Vercelli, Biella e Verba- 
no-Cusio-Ossola, i dipartimenti 
francesi della Savoia e dell’Alta 
Savoia, i cantoni svizzeri Vaile¬ 
se, Vaud e Ginevra, dove vivo¬ 
no circa 5 milioni di persone 
che, complessivamente, produ¬ 
cono per circa 113 miliardi di 
euro (quasi il50% nellazona ita¬ 
liana), con un tasso tasso di cre¬ 
scita del 2,5% annuo e un tasso 
di dicoccupazione dell'8,6%, 
ben inferiore al valore medio 
europeo. «Considerata la rile¬ 
vanza dei processi di crescente 
integrazione accelerati dall'in¬ 
troduzione della moneta unica 
e dalla globalizazione dei mer¬ 
cati - premette il memorandum 
sottoscritto a Saint Vincent - e 
considerate le peculiarità delle 
aree di frontiera», occorre pen¬ 
sare a un coordinamento di 
azioni «sia a livello inter-istitu- 
zionale sia attraverso processi 
di valorizzazione e protagoni¬ 
smo delle forze economiche e 
sociali e delle autonomie terri¬ 
toriali». Come? «Attraverso il 
metodo della concertazione» e 
«nel rispetto dei diversi ruoli e 
delle competenze attribuite dal 



M onte Bianco 


L'Euroregione c'è 

DeRita: inteff'azione fattible 

GIAMPIERO ROSSI 


Una veduta 
aerea del 
versante 
italiano del 
Monte Bianco 
durante la 
stagione 
invernale. In 
basso il 
vecchio rifugio 
Torino. Più 
sopra è visibile 
la stazione di 
arrivo della 
funivia a punta 
Heibronner. 


proprio ordinamento statale e 
dal l'Unione europea». 

Insomma, chiari gli obiettivi, 
difficile il percorso istituziona¬ 
le, poiché tra Stati (e la Svizzera 
non fa neanche parte dell'Ue), 
Regioni, Province e Comuni 
l’intreccio di poteri e compe¬ 
tenze non è indifferente. Per 
questo, sotto il coordinamento 
del presidente della Regione 
Valle d'Aosta, Dino Vierin, e 
del presidente (ormai uscente) 
del Cnel Giuseppe De Rita, il 
memorandum di Saint Vincent 
suona molto prudente. Gli 
obiettivi indicati per i prossimi 
12 mesi (in attesa di un nuovo 
summit in Valle d'Aosta, anco¬ 
ra con la collaborazione del 
Cnel) sono sostanzialmente la 
mappatura dei progetti di colla¬ 
borazione già in atto, degli or¬ 
ganismi e degli strumenti di¬ 
sponibili, di darevitaaun «Fo¬ 
rum permanente tran sfrontali e- 
ro dell'Euroregione del Monte 
Bianco» che coinvolga le istitu¬ 


zioni e le parti sociali ed econo¬ 
miche, che tenga sotto monito- 
raggio i progressi negli scambi 
entro l’area e tutto quanto gioca 
in favore del l'integrazione. 

I "moventi" dell'iniziativa, 
però, suonano molto chiari: 
«Non si può più pensare di sta¬ 
re in Europa senza creare coali¬ 
zioni territoriali forti», spiega 
Giuseppe De Rita, sottolinean¬ 
do che il modello è applicabile 
anche ad altre aree (per esem¬ 
pio tra Friuli Venezia Giulia, 
Corinzia e Croazia) che al mo¬ 
mento <«ono dei sotto-insiemi 
informi in cerca di una defini¬ 
zione, che ancora non danno vi¬ 
ta a veri e propri "sistemi” ma 
che hanno questa prospettiva». 
Il salto di qualità, secondo il 
presidente uscente del Cnel, è 
dato dalla costituzione a livello 
locale di "reti corte” interne e, 
contemporaneamente, dalla ri¬ 
cerca di relazioni esterne che 
permettano di agganciarsi alle 
"reti lunghe", alle grandi rotte 


internazionali dell'economia, 
delle comunicazioni, delle idee. 
E ciò significa colmare in fretta 
i vuoti di rete stradai e, ferrovia¬ 
ria, telematica e infrastrutturale 
per non restare tagliati fuori 
dallegrandi direttrici. 

Al di là dell'elenco di inter¬ 
venti necessari nel le di verse zo¬ 
ne della teorica Euroregione del 
Monte Bianco, De Rita insiste 
nel sottolineare quello cheasuo 
giudizio debba essere il metodo 
di lavoro: «Queste operazioni 
non le portano a compimento 
da soli néi governi regionali né 
quelli nazionali: occorre che vi 
lavorino in coordinamento tan¬ 
ti protagonisti non solo politici 
ma anche sociali ed economici. 
Oppure non se ne fa niente; ne 
abbiamo visti di progetti matu¬ 
rare negli ultimi anni e poi sva¬ 
nire nel nulla perché è mancata 
la concertazione all'interno del- 
I a coal i zi on e terri tori al e». 

Insomma, un puzzle da com¬ 
porre con pazienza e precisione. 


per il quale però è necessaria 
anche una classe dirigente ade¬ 
guata alle esigenze comuni del 
sistema. Ne esistono i presup¬ 
posti all'interno delle istituzio¬ 
ni locali del versante italiano? 
«Assolutamente sì - dice De Ri¬ 
ta - ma solo nei Comuni e nelle 
Province, non certo nelle Re¬ 
gioni dove ho notato una certa 
"fame” di potere che sembra ri¬ 
calcare i vecchi atteggiamenti 
del potere centrai e. Invece è im¬ 
portante che anche le Regioni 
diano spazio a una sorta di po¬ 
liarchia interna. L'obiettivo da 
non perdere assolutamente di 
vista è quello di agganciarsi sal¬ 
damente alle reti dell'alta velo¬ 
cità ferroviaria, degli assi stra¬ 
dali nord-sud ed est-ovest e del 
cablaggio, perché sei nostri ter¬ 
ritori venissero tagliati fuori sa¬ 
rebbe un guaio grosso. M a que¬ 
sti processi non si governano 
comandando: m^lio accompa¬ 
gnarli responsabilizzando tutti 
i soggetti locali». 


INFO 


Confagri: 
«Regioni 
e governo 
col labori no» 

Regioni e go¬ 
verno dovreb¬ 
bero lavorare 
con reciproco 
rispetto e vo¬ 
lontà costrut¬ 
ti va peraf- 
frontarele 
scadenzeche 
attendono il 
settore agri¬ 
colo.Èl'invito 
cheilpresi- 
dentediCon- 
fagricoltura, 
Augusto Boc¬ 
chini,ha ri vol¬ 
to ai presiden- 
ti delle Regio¬ 
ni.Secondo 
Bocchini,uno 
dei temi più 
urgenti ri¬ 
guardai fondi 
strutturali del- 
l'U.E.peril 
2000-2006, che 
«potrebbero 
rappresentare 
una delle ulti¬ 
me possibilità 
offerte al no¬ 
stro Paese per 
favorirelosvi- 
luppo econo¬ 
mico». È ne- 
cessario,infi- 
ne, secondo 
Bocchini,av¬ 
viare! Piani di 
sviluppo rura¬ 
le. 
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Procedura accàeratorìa... 


Solo nel caso in cui non si raggiunga 
l’unaninnità si applicano le disposi¬ 
zioni dettate dall'art. 81, connnna4del 
d.p.r. 24 luglio 1977 n. 616. 

La conferenza dei servizi, che, co¬ 
me ha osservato il Consiglio di Stato, 
rappresenta in linea generale lo stru¬ 
mento per realizzare il giusto con¬ 
temperamento tra le esigenze di con¬ 
centrazione delle funzioni in un’uni¬ 
ca istanza e il rispetto delle compe¬ 
tenze delle amministrazioni preposte 
alla cura di un determinato settore, 
consente la contestuale valutazione di 
tutti gli interessi pubblici coinvolti 
in una determinata operazione ammi¬ 
nistrati va. 

Non si tratta cioè, secondo i giudi¬ 
ci amministrativi d’appello, della co¬ 
siddetta "conferenza istruttoria", che 
è preordinata a far emergere gli inte¬ 
ressi sui cui inciderà l’adottando 
provvedimento, ma della cosiddetta 
"conferenza decisoria", in cui si rag¬ 
giunge il consenso sull’attività da rea¬ 
lizzare, proprio nel rispetto delle 
competenze di tutti i soggetti pubbli¬ 
ci coinvolti. 


Gli stessi giudici hanno poi osser¬ 
vato che l’effetto della concentrazione 
e dello snellimento dell’attività am¬ 
ministrativa si coglie nella previsione 
del comma 3 dell'art. 3 del d.p.r. 18 
aprile 1994 n. 383, dove si prevede 
che la conferenza si esprime sui pro¬ 
getti definitivi, apportando, ove oc¬ 
corra, le opportune modifiche, senza 
che ciò importi la necessità di ulte¬ 
riori deliberazioni del soggetto pro¬ 
ponente. La tutela delle autonomie 
dei singoli soggetti pubblici parteci¬ 
panti -si legge ancora nella decisione 
in rassegna - è garantita dalla previ¬ 
sione (del successivo comma 4), se¬ 
condo cui l’approvazione dei progetti 
deve avvenire all’unanimità, solo così 
potendo considerarsi sostituiti gli atti 
di intesa, i pareri, le concessioni, an¬ 
che edilizie, le autorizzazioni, le ap¬ 
provazioni, i nullaosta. 

Dopo aver chiarito tutto ciò il Con¬ 
siglio di Stato ha rilevato che, nel ca¬ 
so concreto portato al suo vaglio, il 
sidaco del Comune interessato era in¬ 
tervenuto alla riunione della confe¬ 
renza dei servizi, esprimendo parere 


favorevole al progetto dei lavori e 
convenendo sull’assoluta necessità e 
indifferibilità della realizzazione del¬ 
l’opera, pur raccomandando all’Anas 
di completare, nella fase di escuzione, 
le opere in modo da assicurare un’a¬ 
deguata vi abi I i tà compì anare. 

Il sindaco, quindi, secondo il Con¬ 
siglio di Stato aveva conosciuto e va¬ 
lutato il progetto esecutivo dei lavori 
in questione esaminato in sede di 
conferenza dei servizi e lo aveva so¬ 
stanzialmente approvato: solo in que¬ 
sto senso sarebbe stato infatti possibi¬ 
le interpretare la raccomandazione al¬ 
l’Anas di completare, in sede di ese¬ 
cuzione dei lavori, le opere segnalate, 
assicurando un’adeguata viabilità 
complanare. 

Per giungere a un arresto del pro¬ 
cedimento il sindaco avrebbe dovuto 
espressamente e chiaramente motiva- 
reil suo dissenso al progetto. 

Demolizione di serre 
senza concessione 

Il Consiglio di Stato (sez. V), nella 
decisione del 13 marzo 2000, n. 1299, 
ha stabilito cheèlegittimo l’ordinedi 
demolizione di serre realizzate senza 
concessione edilizia e destinate alla 
produzione di piante. È legittimo 
l’ordine di demolizione di una serra 
costruita senza concessione edilizia 


quando il manufatto sia stato realiz¬ 
zato con strutture fisse, destinate non 
al puro e semplice ricovero delle 
piante, ma alla produzione delle stes¬ 
se sul piano commerciale. 

Nel caso concreto e deciso, l’ordine 
di demolizione riguardava una serra 
dotata di un impianto di irrigazione a 
pioggia e di un varco per l’ingresso di 
macchinari, destinata a soddisfare 
esigenze non provvisorie del costrut¬ 
tore e, dunque, tale da implicare una 
permanente modificazione dell’asset¬ 
to del territorio. 

Annullamento di una concessione 

Secondo il Consiglio di Stato (sez. V, 
decisione 13 marzo 2000, n. 1311) 
l’annullamento di una concessione 
edilizia disposto dall’autorità comu¬ 
nale nell’esercizio del potere di auto¬ 
tutela è legittimato dal concorso di 
due condizioni: l’esistenza di un vi¬ 
zio di legittimità, infi ci ante l’atto che 
si intende annullare, e la presenza di 
uno specifico pubblico interesse, di¬ 
verso da quello preordinato al ripri¬ 
stino della legalità violata, tale da 
giustificare il particolare sacrificio 
imposto al privato, in relazione alla 
sua posizione giuridica, peraltro, 
creatasi conseguentemente alla con¬ 
cessione in precedenza rilasciata dalla 
stessa autorità. 


11 diniego di accesso a esposti 

Secondo il Consiglio di Stato (sez. V - 
decisione 3 aprile 2000, n. 1916) è le¬ 
gittimo il diniego di accesso a esposti 
da cui sia derivata la demolizione di 
costruzioni abusive. In particolare, 
nell’ipotesi in cui l’autorità comunale 
abbia ordinato la demolizione di un 
manufatto edilizio abusivo, dopo aver 
accertato, attraverso autonomi atti 
ispettivi il perpetrato illecito, ben an¬ 
che su sollecitazione di un esposto- 
denuncia da parte di privati, al desti¬ 
natario del provvedimento sanziona- 
torio non può essere riconosciuto, in 
assenza di particolari esigenze, il di¬ 
ritto di accesso all’esposto medesimo. 

Così decidendo il Consiglio di Sta¬ 
to, pur richiamando la propria giuri¬ 
sprudenza sul diritto di accesso ai do¬ 
cumenti amministrativi e, dunque, 
sul l’affermata prevalenza di tale dirit¬ 
to sull’esigenza di riservatezza del 
terzo, ha osservato che nell’ipotesi 
portata al suo giudizio la pretesa di 
conoscenza dell’esposto era caratte¬ 
rizzata da un obiettivo connotato ri- 
torsivo non tutelato dall’ordinamento 
giuridico. 

Tutte le sentenze sono contenute 
nella banca dati documentazione 
di Ancitel al sito Internet: 

www.ancitel.it 


APPUNTAM ENTI 


E CONVEGNI 


AREZZO. 

«Autonomia finanziaria 
degii Enti iocaii» 

«Autonomia finanziaria e contabile degl 
Enti locali». È, questo, il tema del con¬ 
vegno nazionale che «Contare», l'asso¬ 
ciazione di contablisti pubblici costituita 
dieci anni fa, organizza a Sansepolcro, 
in provincia di Arezzo, domani 25 e sa¬ 
bato 26 maggio, presso il Borgo Palane 
Hotel. Durante il convegno (la parteci¬ 
pazione è gratuita), verrà fatto il punto 
sull'evoluzione della contabilità e sugli 
aspetti finanziari di Comuni e Province 
in riferimento ai nuovi compiti degli Enti 
locali, in una prospettiva federalista ed 
europea. Prenderanno parte al conve¬ 
gno, oltre agli addetti ai lavori, (respon¬ 
sabili finanziari degli Enti locali, magi¬ 
strati della Corte dei conti, esponenti 
dell'università e della formazione) an¬ 
che rappresentanti del governo e delle 
associazioni degli Enti locali, Anci e 
Upi. 


MARCHE. 

«ii piano nazionaie 
suiia sicurezza stradaie» 

La lega delle Autonomie locali delle M ar¬ 
che In collaborazione con II Comune di Fal¬ 
conara Marittima organizza II seminarlo di 
studio e aggiornamento sul tema: «Il plano 
nazionale sulla sicurezza stradale. Dalle In¬ 
terpretazioni sulle ultime modifiche del co¬ 
dice della strada al progetti operativi con 
Incentivi economici per ridurre gli Incidenti 
stradali». L'Iniziativa avrà luogo domani 26 
e sabato 27 maggio nella sala convegni 
del castello di Falconara Alta (AN). 

ROMA A. 

«ii ^turo quaiità 
Sanità itaiiana» 

SI svolge oggi, giovedì 25 maggio, dalle 
9.30 alle 17.30, a Roma, nella sala del Pa¬ 
lazzo del Commendatore, In Borgo S. Spiri¬ 
to, 5, l'assemblea annuale della Società 
Italiana per l'analisi partecipata della qua¬ 
lità. Tema del dibattito sarà «Il futuro qua¬ 
lità. Sanità Italiana». Alle assise prende¬ 
ranno parte fra gli altri Gabriele Quinti, 
Massimo Amadel, Carlo Pacchi, Marco 
Montefalcone, Giuseppe Astore, Antonio 
Fortino, Grazia Labate, Elda Melaragno, 
Paolo Signore. La Società per l'APQ è 
un'associazione scientifico culturale senza 
fini di lucro, costituitasi nel 1997 per Ini¬ 
ziativa del gruppo Certe. La società è com¬ 
posta da ricercatori sociali, esperti di qua¬ 
lità, dirigenti di aziende sanitarie, operatori 
sanitari e rappresentanti di associazioni di 
cittadini acomunati dall'obiettivo di diffon¬ 
dere la cultura della qualità e II metodo 
dell'APQ nel servizi sanitari pubblici e pri¬ 
vati Italiani. 

ROMA./2. 

«Le opere pubbiiche 
degii Enti iocaii» 

Il 30 maggio prossimo, la Scuola Supenore 
della Pubblica Amministrazione Locale or¬ 
ganizza un seminarlo su: "Le opere pubbli¬ 
che degli enti locali". I lavori, che avranno 
Inizio alle 9,30, verranno trasmessi In vi¬ 
deo conferenza nelle oltre 80 sedi attrezza¬ 
te della Sspai, dislocate su tutto II ternto- 
rlo nazionale. Parteciperanno esperti del 
settore come II prof. Rino Gracili, l'avv. 
Marco Corsini, l'Ing. Alessandro Coletta, Il 
dr. Umberto Realfonso, la d.ssa Nicoletta 
Leoni e II dr. Roberto Rocchi, che si con¬ 
fronteranno su temi di grande attualità: Il 
regolamento d'attuazione della legge qua¬ 
dro, I sistemi di qualificazione delle Impre¬ 
se e altri argomenti di grande Interesse 
per gli enti locali. Nel corso del lavori In¬ 
terverrà In diretta II ministro del Lavori 
pubblici, sen. Nerlo NesI e saranno video- 
trasmesse le Interviste con l'on. Francesco 
M erioni e II sen. Riccardo De Corato, Vlce- 
slndacodi Milano. 

RJM.INj. 

Nuovi prodotti finanziari 
per gii Enti iocaii» 

«Nuovi prodotti finanziari per gli Enti loca¬ 
li». È questo II tema del convegno che AncI 
e Upl nazionali organizzano a RImInl per II 
2 giugno prossimo neH'amblto del progetto 
M e. Fin. (M ercao e prodotti finanziari per 
gli Enti locali) promosso da Comune e Pro¬ 
vincia di RImInl unitamente ad AncI e Upl 
dell'Emilia - Romagna. Al convegno (ore 
9.30 -17) presso la sala del Giudizio uni¬ 
versale (M useo comunale). In via Luigi To¬ 
nini, 2, parteciperanno I Comuni di Genova 
e Reggio Emilia ed esperti delle asoclazlo- 
nl degli Enti locali per mettere a punto li¬ 
nee di Intervento che consentano lo svilup¬ 
po di prodotti finanziari Innovativi dal pun¬ 
to di vista funzilonale ed economico. Sa¬ 
ranno presenti anche rappresentanti del 
ministero del tesoro e dell'Associazione 
bancaria Italiana. 














25VAR06A2505 ZALLCALL 1220:58:4605/24/99 


+ 


Giovedì 25 maggio 2000 


Autonomie 


i'U nità 


il dibattito 


La Sicilia autonoma compie 54 anni 



Le recenti riformeel'awiodella modernizzazionehannoguadagnatoallaSicilia 
un'«immagine nuova» nel PaeseeinEuropa,daconsolidareinprimoluogoconun 
nuovoStatuto.LohadettoilpresidentedellaRegione,AngeloCapodicasa,inoccasio- 
nedel 54°dell'autonomiasiciliana.Fra! punti principali realizzati l'approvazione della 
legge perla riformadelloStatutoeperl'elezionedirettadel presidente. 



Torino, farmacie comunali diventano Spa 


Da «Azienda FarmacieComunall»asocietàperazioni.Il consigliocomunaledlTorino 
ha,infatti,approvatolatrasformazionecosìcomeeragiàavvenutoperrATM,laso- 
cietà dei trasporti ei'Amiat,lasoc ietà della raccolta rifiuti.Perle«ex»fa rmacieco- 
munaliladecorrenzadel nuovoassettoèfissataafardatadal primogennaioscorsoe 
la scadenza al 31dic embredel 2001 


Sanità 


Ospedali, meglio piccoli 

L a riorganizzazione spetta ai C omuni 

FERpjNANpO TERRANOVA ; Docente di Tecnologie per ripiene edilizia _ed^ . 


L anoti zi a: "RenzoPianofir- 
merà l’ospedale del 2000". 
Il ministro della Sanità ha 
contattato il famoso architetto 
per creare la struttura tipo. Ci sa- 
rannodueblocchi.unoperlecure 
intensive e l’altro per la convale¬ 
scenza! Il Corri ere del la Sera, 15 
maggio 2000). 

Il ministro Veronesi cono¬ 
scendo il funzionamento degli 
ospedali ben sa chegrandi rispar¬ 
mi possono realizzarsi daunara- 
zionalizzazionechecavalchi l’in¬ 
novazione scientifico-tecnologi¬ 
ca che pervade grandemente il 
settore. A differenza della Bindi 
che pose come obiettivo - a con- 
clusionedel Piano Sanitario Na¬ 
zionale 1998/2000- laspesa ospe¬ 
daliera che diminuisce dal 58- 
60% al 45%, ma tace sul modo di 
conseguire l’obiettivo. Veronesi 
ci dice come. Questoèun grande 
merito. Il 45%dellaBindi sareb¬ 
be stato raggiunto ri ducendo so¬ 
stanzi al mentel eprestazi on i. 

Questa è stata finora la strada 
sceltadalleautoritàdi governore¬ 
gionale che hanno avallato la pi¬ 
gri zi a e I afaci I on eri a d i gran parte 
dei D irettori generaii delleAsI. 11 
45% di Veronesi è un mix di alta 
professionalità coniugata con 
I ’i n n ovazi on e sci enti fi co - tecno¬ 
logi caecon quel laorganizzativa. 

Oltre a impiegare un grande 
architetto, come Renzo Piano, 

I ’i n put deve essere dato da col oro 
che quotidianamente operano 
nellepuntedi eccellenzadel siste¬ 
ma ospedal i ero ma soprattutto da 
quei ricercatori che lavorano nel- 
lefrontieredell’innovazionebio- 
tecnologica, delle strumentazio¬ 
ni diagnostico-terapeutiche, dei 
farmaci. 

E allora si prenderà atto che le 


faraonichecostruzioni ospedalie- 
rechedeturpano tanti paesaggi di 
ci ttà i tal i an e son 0 i n gran d i ssi m a 
parte inutili, che occorre proce¬ 
dere a profon de ri strutto razi on i, 
che occorre ri organi zzare quanto 
staamonteeaval ledei l’ospedale. 
L e ri sorse esistono, si tratta di ve¬ 
ri fi care I a voi ontà poi i ti ca, I a ca- 
pacità egemonica intellettuale 
della direzione politica che non 
può eh eessere nazi onal e. 0 ccorre 
constatarechel 'autori tà governa¬ 
ti va regionalenon èin grado nédi 
progettare un modello innovati¬ 
vo di ospedale né tantomeno di 
procederead una sua realizzazio¬ 
ne, 

È dal 1978,con Ialegge833,che 
all’art.17 prevedeva un forte in- 
terventodelleRegioni nel defini¬ 
re il modello degli "stabilimenti 
ospedalieri",chenientedi nuovo 
ècomparsoall’orizzonte.L 'unica 
preoccu pazi on e del I e autori tà re 
gionali è stata quel la di mantene 
re le dotazioni di posti letto con 
l’indotto sanitario e quello terri¬ 


SERVIZIO I C P 


tori al e (fornitori vari) e salva¬ 
guardare il consenso elettorale. 
M asonoi Piani Sanitari Regiona¬ 
li (Psr)che, salvoquellodellaCe 
labria che propone un modello 
organizzativo - funzionale assai 
in linea con quanto Veronesi si 
propone di realizzare con il pro¬ 
getto di Renzo Piano, non forni¬ 
scono alcuna indicazione su co¬ 
me ri organ i zzare n el l’i n n ovazi o- 
n e i I com parto osped al i ero. P i an 0 
Sanitario, quello della Calabria, 
I asciato a I i vel 1 0 di "proposta" dal 
governo regionalepreoccupatodi 
perdere consenso elettorale se la 
"proposta" fosse stata approvata 
dallagiuntaepresentataal Consi¬ 
glio regionale. Consenso, che co¬ 
munque, è venuto a mancare lo 
stesso comestanno a di mostrarei 
risultati elettorali. 

N e consegue che, se Veronesi 
vuol e portare una ventata di rin¬ 
novamento al comparto ospeda¬ 
liero, occorre non solo avere da 
Renzo Pi ano il prototipo del nuo¬ 
vo ospedale, ma compi ere gli atti 


conseguenti. Il ministro non può 
ignorarechedaalcuni anni opera 
nel nostro Paese in forza del- 
rart.20 della I. 67/87 (Legge fi¬ 
nanziaria'88) un Piano straordi¬ 
nario per l’edilizia sanitaria con 
un impano finanzi ari odi 30.000 
miliardi di lire. Ebbene,talePia- 
no, fortunosamente peraltro con 
notevoi e ri tardo, è al I a sua secon¬ 
da tranche. Seil ministrovuol sa- 
pernedi più,al di làdei suoi fun¬ 
zionari e dei documenti regiona¬ 
li, dovrebbe istituire una Com¬ 
missione o un Gruppo di lavoro 
ad hoc. Vedràcheanchequest’oc- 
casi on e è stata sprecata per ri n n o- 
vareil patrimonioediliziosanita- 
rio itali ano. 

Contenuti obsoleti, ristruttu¬ 
razioni con ampliamenti (si con¬ 
tinua!) di ospedali, standards di¬ 
mensionali d’altri tempi, percor¬ 
si non adeguatamente studiati, 
contiguità spaziali inesistenti e 
così viadiscorrendo. I più grandi 
architetti e progettisti nei tempi 
si sonoimpegnati astudiarelapiù 


compì essa del I e opere arch i tetto- 
niche, come l’ospedale: da Le 
Corbusier a M ichelucci a Renzo 
Piano. I progettisti ospedalieri in 
Italia si contano sulle dita della 
mano.Tali nomi non si ritrovano 
tra col oro eh e lavorano per il Pia¬ 
nostraordinario; bensì si leggono 
nomi oscuri disponibili adissi po¬ 
zioni economico - finanziarieal- 
l’insegna del rinnovamento per 
soddisfare interessi di varianatu- 
ra (da quel li elettorali a quel li del¬ 
la criminalità organizzata) spon¬ 
sorizzati da taluni governi regio¬ 
nali con l’intermediazione di 
molti direttori generali delleAsI 
odelleAziendeospedaliere. 

Ebbene, la prima operazione 
dafarein sededi Conferenza Sta¬ 
to-Regioni è quella di bioccarei 
finanziamenti per investimenti e 
vincolarli alla realizzazione del 
prototi po studiato da Renzo Pia¬ 
no sulla distribuzione e destina- 
zionedegli spazi,sulletecnologie 
biomedicali dacollocare, su come 
organizzare le unità di degenza 


ma soprattutto gli spazi della 
"diagnostico-terapia" dal po¬ 
liambulatorio, al day hospital, al 
day surgery, al dipartimento di 
emergenza, al leterapi ei ntensi ve, 
all’area operatoria, all’area della 
convalescenza, del recupero e 
del I a ri abi I i tazi on eecosì vi a. 

I finanziamenti per investi¬ 
menti devono essere agganciati e 
preceduti nel la spesa per Paggi or¬ 
namento professionaledel perso¬ 
nale sanitario medico ed infer¬ 
mieristico. Non si avrà alcun 
cambiamento, anche investendo 
sull’innovazione, se non si inve¬ 
sti rà m assi cci am en te su 11 a for m a- 
zione e l’aggiornamento profes¬ 
sionale. 

La seconda operazione, an- 
ch 'essa a forteconten uto formati - 
vo - professi onal e, dev’esserecon- 
certata ed imposta ai medici di 
m ed i ci n a gen eral e. E ssa passa i n 
un loro coinvolgi mento di retto e 
quotidiano nel lavoro del loro 
ospedale di base di riferimento 
sia per filtrare gli invii ma so- 


preattutto nella presa in carico 
dei dismessi. 

L a terza operazi one ri guarda I a 
"territori al izzazione" di una par¬ 
te ri I evante del l'attuai e personal e 
sia medico che infermieristico 
che opera negl i ospedal i, e i I tra¬ 
sferì mento del I e I oro competenze 
e professionalità nel settore del- 
l'ospedalizzazione domiciliare, 
del I a con vai escenza ri abi I itati va, 
dei programmi di medicina pre¬ 
ventiva. 

A tal proposi toèfondamentale 
che la comunità locale, il Comu¬ 
ne, sia in prima linea nel l’impor¬ 
re nella programmazionesanita- 
rialocalealleAsI ( aziende sani ta- 
rielocali)l’attuazionedel prototi¬ 
po ediliziodi ospedal e tecnologi¬ 
co di Renzo Piano nella riorga¬ 
nizzazione funzionale dell’ospe- 
daledi basedi riferimento. 

L a quarta operazione ri guarda 
i I cosi ddetto pagamento a presta¬ 
zi one coni Drg 0 Rod (raggrup¬ 
pamenti omogenei di diagnosi). 
Tale sistema ha introdotto ele¬ 
menti di profondadegenerazione 
dell’atto medico. Lasuaelimina¬ 
zione è la condizione delle resti¬ 
tuzione della medicina al giura¬ 
mento ippocratico. Esistono nu¬ 
merosi metodi valutativi e com¬ 
partivi basati sui risultati clinici, 
difunzionalitàecosìvia. 

Il buongovernodellerisorsein 
san i tà è u n a cosa, l’econ om i ci sm 0 
sanitario è la condizione per ac¬ 
centuare le differenze di classe. 
Ciòèintollerabile. Lasci enzaela 
tecnologia non possono piegarsi 
ad unavisioneclassistadellaso- 
ci età. L ’eti ca cattol i ca e qu d I a lai- 
capongonounaquestionemorale 
non più rinvi abile. Il diritto alla 
sai uteèlacondizioneper l’ugua¬ 
gli anzauman a. 


M ilano, WWW.medie ina virtuaie offresi 

NICOLETTA MAN UZZATO 


S i cliccawww.ospedalevirtuale.itesi entra 
nella "sala d'aspetto". Da qui si può acce¬ 
dere agli ambulatori,dovediversi speciali¬ 
sti sono a disposizione per dare informazioni, 
consigliare rimedi, fornire responsi. È l'ultima 
frontiera di Internet, lasaluteonline.A propor¬ 
rai naviganti in rebesonoi medici degli Istituti 
Clinici di Perfezionamento di M ilano, azienda 
ospedaliera che raggruppa numerose cliniche 
spec ial i Stic he. L'i dea è nata quasi per caso, co¬ 
rnee! conferma il responsabile del servizio, il 
dottor Angelo Antonini. «Circa un anno fa ab¬ 
biamo cominciato a interessarci del ruolo po¬ 
tenziale di I nternet come strumento di consu¬ 
lenza medica al cittadino. Abbiamo iniziato dal 
morbo di Parkinson, malattia di cui mi occupo 
come neurologo, creando un sito in italiano e 
unoin inglesesull'argomento.VistoiI successo 
ottenuto, abbiamo deciso di estenderei! servi- 
zioadaltrebranchedellamedicina,dalla pedia¬ 


tria alla nefrologia, dall'ortopedia all'urologia, 
dalla reumatologia alla chirurga. E posso dire 
che i risultati sono molto soddisfacenti. In sei 
mesi di attività abbiamo superato le 700 richie¬ 
ste e i visitatori quotidiani del nostro sito osci I- 
lanofra i 150e i 200. Presentiamoancheuna ras¬ 
segna di notizie sanitarie, che selezioniamo 
nella letteratura medica, e ogni mese facciamo 
il punto su un tema specifico, che affrontiamo 
in modopiùcompletoeaccurato». 

Come funziona esattamente il servizio di 
consulenza? «L'utente sceglielospecialistacui 
intende rivolgersi: di ognuno può esaminare la 
fotoeunbrevecurriculum.Poi compilaunque- 
stionario(ledomandesonolungheedettagliate 
per garanti re un responso 1 ndi vidualizzato) e lo 
invia, attraverso il nostro sistema informatico, 
direttamenteal medico. Questi, nell'arcodi 5-7 
giorni, ri spenderà gratuitamente tramite posta 
elettronica». 


Certo, ottenere risposte a domicilio ai tanti 
dubbi sulla propria salute deve apparire allet- 
tanteaquanti non amano leattesenegli ambu¬ 
latori. E forse in questo modo I nternet garanti¬ 
sce un costante contatto con una struttura 
ospedaliera, sia pure virtoale, una sorta di co¬ 
perta di L inus per malati ansiosi. M a non pos¬ 
siamo negare un certo disagio di fronte a un 
com puter eh 1 amato a far da tramite nel rappor¬ 
to medico-paziente. Non ci sarà inoltre il peri¬ 
colo che il malato decida di assumere senza al¬ 
cun controllo i farmaci che gli sono stati consi¬ 
gliati viae-mail? «Finora non abbiamo riscon¬ 
trato un si mi le rischio - ci dice i I dottor Antoni¬ 
ni - A ncor pri ma di essere i n vitato a riem pi re i I 
questionario, l'utente viene avvertito che que¬ 
sto tipo di consulenza non sostituisce in alcun 
modo la vi sita tradizionale. I suggerimenti che 
diamo devono essere in seguito valutati insie- 
meal medicocurante». 


Vediamo allora, con l'aiuto del dottor Anto¬ 
nini, di tracciare un identikit del paziente vir¬ 
tuale. «Proviene da ogni parte d'Italia, dalla 
Lombardia come dalla Sicilia. L'età mediaèdi 
trenta-quaranta anni; molti ci interpellano non 
per se stessi, ma per parenti pi ù anzi an 1 : gen ito- 
ri, nonni. C'è forse una leggera prevalenza di 
maschi. Particolare curioso; la maggior parte 
dei contatti si registra fra il lunedì e il venerdì, 
mentre cala al la fi ne del la setti mana». D unque 
gran parte degli utenti si collegacon l'ospedale 
virtuale durante le giornate lavorative, appro¬ 
fittando -si presume- del sistema informatico 
dell'ufficio. 

Quali i quesiti più "gettonati"? Al primo po¬ 
sto figurano le diete; c'è chi spiega di aver pro¬ 
vato ogni mezzo per dimagrire senza risultati 
apprezzabili. Numerosi sono anche i pazienti 
con disturbi vescicali o problemi di impotenza. 
M a non mancano casi più drammatici: alcuni 


scrivono dopo aver ricevuto una diagnosi di tu¬ 
more; vogliono sapere qualcosa di più sul loro 
male e avere indicazioni sui centri più quotati 
perlaterapia.Qrai medici degli Istituti Clinici 
di Perfezionamento stanno pensando a un in- 
crementodel servizio. «Vorremmocoinvolgere 
altri specialisti,perchéavolteci riescedifficile 
far fronte in tempi brevi a tutte le richieste». E 
pensarechel'iniziativaècresciutacon pochis¬ 
sima pubblicità. «Poiché siamo partiti dal mor¬ 
bo di Parkinson - spiega ancora il dottor Anto¬ 
nini - avevamo se^alato l'esistenza del servi¬ 
zio in una serie di rassegne stampa su questa 
malattia.il restolohannofattoi motori di ricer- 
cadi Internet, ad esempio "Virgilio",checi po¬ 
ne tra i fornitori di salute on line. E se all'inizio 
abbiamo incontrato un certo scetticismo da 
parte di alcuni colleghi,adessoè in aumento il 
numero di medici, specie di base,checi sotto- 
pongonocasi com pi essi ". 
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Cinema&Teatri 


l'Unità 




1 PRIME VISIONI 


AMBASCIATORI 

Inganni pericolosi 

C.SOVinORIOEMANUB.F30 

Di: M. Warchus. Con: Sh. 

TEL 02.76.00.33 

Stone,J.Bridges,L.Catlett 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Commedia 

ANTEOSALACem) Al 

Preferisco il rumore del 

VIAMILAZZO,9 

mare 

TEL 02.65.97.732 

Di: M. Calopresti. Con: S 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Oliando, FSacchi 

Or. 18.50-20.40-22.30(12.000) 

Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Nheetulipatil 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Di: S Soldini. Con: L Ma- 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

glietta,B.Gaiz,A.Cataiia 

Commedia 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 21 

Serataainvitiore 

APOLLO ▼ 

Awisodi chiamata 

GALI DECRISrOFORlS3 

Di: D. Keaton. Con: M. 

TEL 02.78.03.90 

Ryan, D. Keaton, W. Mat- 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

thau 

Commedia 

ARCOBALENO T 

Manonthemoon 

V.Lf TUNISIA, 11 

Di:M.Forman.Con:J.Car- 

TEL 02.29.40.60.54 

rey,D.DaVito 

Or. 15.40-17.55 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Commedia 

ARIOSTO. 

Luiià'paj» 

VIA ARIOSTO, 16 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 

TEL 02.48.00.39.01 

C.Khamatova,M.BIeibtreu 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

Commedia 

ARISrON. 

SòiithPark 

GALI DB. CORSO 

Di:T.Parker-V.M.14 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.15-19-20.45-22.30(13.000) 

Cartonianimati 

ARLKCHINO. 

'Sai'chèc'èdi nuòvo 

VIAS. PI EIRO ALL'ORTO 

Di: J. Schiesinger. Con: R 

TEL 02.76.00.12.14 

Everett 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Commedia 

ASTRA'. 

C.SOVinORIOEMANUB.F 11 

TEL 02.76.00.02.29 

Chmu'perrì'hnóvb 

BRERASALAl A 

Ues-Bugie 

CORSO GARIBALDI, 99 

Di: J. S. Woo. Con: L S. 

TEL 02.29.00.18.90 

Hyun,K.T.Yeon-V.M.18 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Drammatico 

BRERASALA2 f 

Starmaps 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Di: M.Arteta. Con: ffigue- 
roa,D.Spain-V.M.14 
Commedia 

CAVOUR 

Il Gladiatore 

P.ZZA CAVOUR 3 

Di: R Scott. Con; R Crowe, 

TEL 02.65.95.779 

J. Phoenix, DHounsou 

Or. 14.10(7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30(13.000) 

Avventuroso 

CEHffiAlESAlAI. 

Titus 

VIA TORINO 30/32 

Di:J.Taymor. Con: A Ho- 

TEL 02.87.48.26 

pkins,J.Lange 

Or. 16 (7.000) 

Or. 19-22 (12.000) 

Drammatico 

CENTRALESAU2 

Un Ucchieredi rabbia 

Or. 14.30-16.30 (7.000) 

Di: A. Abranches Con: A 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Borges,]. Lemmertz,LDias 
-V.M.18 

Erotico 

COLOSSEO SALAALLBJ 

L'elementodel crìmine 

V.L£MONTENERO,84 

Di: L Von Trier. Con: M. 

TEL 02.59.90.13.61 

Helphick E Knight-V.M. 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

14 

Thriller 

COLOSSTOSAIACHAPUH. 

jcigmace 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Ait]uette,G.B\me,J.Pryce- 
V.M.14 

Drammatico 

COLOSSEOSALAVISCONTI T 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Waiders. Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C. Bo¬ 
no 


CORALLO A 

LGOCORSIADBSBW 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 16(7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Trìck 

Di: J. Fall. Con: ChCam- 
pbelLT.Spelling 

Commedia 

CORSO A 

GALI DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15.30(6.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Rassegna: Grande cinema 

Belladi giorno 

Di:LBunuel 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
cometa verità 

Di: S. Sodeitergh. Con: J. 
Roberts, A Finney, A 
Btkhardt 

Commedia 

DUCALESALA3 Al 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

L'escluso 

Di:C.G. Nero. Con: F. Ne¬ 
ro, V.Redgrave,K. Isola 
Giallo 

DUCALESALA4 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.RDbards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GALi®IADELCORSO,4 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

ÉXCÉLgÒRSAÙÌ'MÌGNÒN''A. 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

GLdFÙASALAGÀRBO'T. 

CORSO VERCELU, 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.05(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

'La icenàdei cretini. 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,J.VIIeret 

Commedia 

' Tli'emifiTòndbllàrh'òtel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson,M.Jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

GLORIASALAMARILYN ▼ 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverltà 

Di: S. Sodeitergh. Con: j. 
Roberts, A Finney, A 
Btkhardt 

Commedia 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 14.10(7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30(13.000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

MIssiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise F. 
McDormand 

Fantascienza 

MB)IOUNUM A 

C.SO VITTORIO B4ANUEL£24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di:Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,Ajolle 

Thriller 

MÌfRÒPOL A. 

V.L£MVE24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.05-19.40-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverltà 

Di: S. Sodeitergh. Con: j. 
Roberts A Finney, A 
Btkiardt 

Commedia 

mm . 

VA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 13.10-16-19-22(9.000) 

Sound & Motion Picture- In lingua ori- 

m . 

Thelnsider 

Insider-Dietro la verità 
Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, R Crowe 

Drammatico 


NUOVOARTl T 

VAMASCAGNI,8 

TE. 02.76.02.00.48 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 (13.000) 

T. cometlaro ...E tutti 
gli amici di Winnie thè 
pooh 

Di:j.Fall«nstein 

Cartoni animati 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VALECORSICA68 

TH_ 02.73.82.14.7 

Ripc»so 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERPAGGIO, 3 

TB_ 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Viaggioversoilsole 

Di: Y. Ustaoglu. Con; N. 
Orix,N.Baz 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA8 

TB_ 02.87.45.47 

Or. 14.10 (7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.35 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
j.Phoenix,D.Hounsou 
Avventuroso 

ODEONSALAl A 

Or. 21 

Serataainviti 

ODEON SALA3 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverltà 

Di: S. Soderbeigh. Con: |. 
toberts A. Finney, A 
Btkha-dt 

Commalia 

ODEON SALA4 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Tbemilliondollar hotel 

Di: W. Wendes Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

ODEON SALA5 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

MIssiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins G. Sinise F 
McDormand 

Fantascienza 

ODEON SALA6 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA? 

Or. 14.45 (7.000) 

Or. 16.40 (13.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Pokemon-llfilm 

dilCYuyama 

Cartoni animati 
ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. 
Clooney, M. Wahitbag, 1. 
Cube 


. 

^ni maì^^a dome¬ 
nica 

Di: 0. Stona Con: AlPaci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid 

D^ITtìtjCO. 

PrincessMononoice 
Di:H.Miyazaki 
Cartoni animati 
Gonadi noi due 
Di: R Reiner. Con: B. Willi$ 
M. Pfsiffer 
Commedia 


ORFEO Al 

MIssiontoMars 

V.LECON1ZUGNA50 

Di: B. De Palma. Con: T. 

TB_ 02.89.40.30.39 

tobbins G. Snise F. 

Or. 15.30 (7.000) 

McDormand 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Fantascienza 

PALESnUNA 

Stuart little-Un topoli- 

VAPAL£5rRINA,7 

TE. 02.67.02.700 

noinoamba 

Di:RMinkoff.Con: G. Da- 

Or. 16.30-18.30-(10.000) 

VsH. Laude 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

Commedia 

Di: L Calta. Con; J. Le 
spat,J.C.Vallod,C. Battè 


Drammatico 

PASQUIROLO 

C.S0VTT0R10EMANUEL£28 

Di: R Wainwright. Con: P. 

TE. 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

ArquetteG.BymeJ.Piyce- 

V.M.14 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Drammatico 


0DE0NSALA8 A 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 18.50-22.15(13.000) 


ODEONSAU\9 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30 (13.000) 

ÒDÉONaLÀid'À. 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 


PUNIUSSALAl A 

VALI ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

PUNIUSSAU2 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Trick 

Di: J. Pali. Con: ChCam- 
pbell,T.Spéling 

Commedia 

Kadosh 

Di:A. Gita!. ComY.Abecas- 
sis,M. Barda 

Drammatico 

PUNIUSSAU3 Al 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Lacapagira 

Di: A. Piva. Con: D. Abbre 
scia, D.MarmoneP.Sassa- 
nelli 

Drammatico 

PUNIUSSAU4 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Terra del fuoco 

Di: M. Uttin. Con:J. Peru- 
gorria, 0. Muti, C. Santa¬ 
maria 

Drammatico 

PUNIUSSAU5 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50(13.000) 

Or. 21 

Beautiful People 

Di:J.Dizdar. Con; Ch. Cole 
man,Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

Sala riservata 

PRESIDEMT 

LGO AUGUSTO,! 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 16.30(7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(13.000) 

Pened'amorperdute 

Di: K. Branagh.Con;K.Bra- 
nagh,K. Lane, S. Rocca 
Commedia 

SANCARLO 

VAMOROZZODBÌAROCCAN4 
TEL 02.48.13.442 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 

SPLBJDORSAUALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

MIssiontoMars 

Di: B. De Palma. Con; T. 
Robbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 


SPLBJDORSAUGAMMA A 

VIALfGRAN SASSO 50 
TEL 02.23.65.124 
Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 


DoNotDisturb 

Di: D. Maas.Con:W. Hurt, 
J.TÌIIy.D.Leary 
Thriller 


VIP 

VIA TORINO, 21 
TEL 02.86.46.38.47 
Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 


Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 
Commedia 


D'ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA, 48 

TfL02.67.07.17.72 

Or. 21-Ingresso con tessaa 
Cineforum 

llsestosenso 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con:B.Willis-V.M.14 
Drammatico 

DEAMICIS 

Pickpocket 

VACAMINADELÌA15 

DLRBresson 

TEL 02.86.45.27.16 

Estasi 

Or. 19-22.15 (8.000-tt^) 

Di: G.Machaty 

Or. 20.30 


Rassegna: Schermo bagliore arcano 


SPAZIO OBERDAN CINET.ITAUA 

Suoni evisioni 

VAL£VTTOROVBIET02 

Concerto 

TEL 02.76.02.28.47 


Or. 20.30-22.00 (Ingresso 20.000) 


ROSETUM 

Pleasantville 

VAPISANBLO,! 

Di:G. R)ss Con: J. Alien, J. 

TEL 02.40.09.20.15 

Daniels, T.Maguire 

Or. 21-Ingresso con tessaa 

Commedia 

Cineforum 




A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA Pened'amorperdute 

Via Santa Giulia, 2 bis - te). Di:K.Branagh.Con:K.Bra- 

011/8179373 - 20.30-22.30 nagh,N.Lane,S.R}Cca. 

(12000).Museale. 

ACTÒR'S™ÌÓ.Storiadinoidue. 

Via Chiesa dtìla Salute, 77 - tei. Di: R Reiner. Con; B.Willìs 

011/2166784 - 20.30-22.30 M.Pfeiffer. 

(12pp0).. 

ÀCTÒR'S™Ó.Pok^on:iÌRÌm. 

Via Chiesa della Salute, 77 - te). Di:M.Higney-K.Yuyama. 
011/2166784 - 16.30-18.30 Caitonianimati 

( 12000 ). 

ÀDUÀiob. BMonkey 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di:M.Radford.Con:AAr- 

011/856521 - 16.15-18.20-20.25- gente,REverett,J.Harris 

22.30(12000).P.ra!T!^.^cp. 

ÀDUA40b. 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 

011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

ÀMBRÒ9ÒMLAÌ. 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 

011/547007 - 16.00-19.00-22.10 

( 12000 ). 

AMBRÒabuLAZ 
C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 

011/547007 - 14.30-17.10-19.50- 
22.30(12000) 


AMBROabaUB. 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007-20.30-22.30(12000) 

AMBRÒgOMLAB. 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 14.30-16.30-18.30 
( 12000 ). 


ARLECCHINO 

South Park 

Corso Sommeilla, 22 - tei. 

Di:T.Parka. 

011/5817190 - 16.30-18.30-20.30- 

Cartonlanimati 

22.30(12000) 


CAPTTOL 

llgladiatore 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 

011/540605 - 16.00-19.10-22.20 

J. Phoenix, D. Hounsou. 

(12000) 

Avventura 

CENTRALE 

Lies-Bugie 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 

Di:J.S.Woo.Con:LSHyn, 

011/540110 - 16.15-18.20-20.25- 

K.T.Yeon. 

22.30(11000) 

Erotico 


MIssiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise F. Me 
Dormand. 

_ Fant^i^a. 

il gladiatore 

Di: R Scott. Con:RCrowe, 

J. Phoenix, D. Hounsou. 

Avviterà. 

Erin Brockovich - Forte 

comelaverltà 

Di: S Sodeitìeigh. Con: J. 

Roberts A Flnney, A 

Ecknaidt. 


Inganni pericolosi 

Di: M. Vi/archus Con: S. 
Stone,J.BridgesLCatlett. 

Drammatico 

PokémoniilFilm 

Di:M.Hign^-K.Yuyama. 

Caitonianimati 


CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Terra del Fuoco 

Di: M. Littin. Con:J. Peru- 
gorria, 0. Muti, C. Santa¬ 
maria. 

Avventura 

CIAK 

C.90 Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 14.45-18.15-21.45 
(12000) 

Magnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.RDbards 
Drammatico 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Awisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.40-18.00-20.20-22.35(12000) 

■ ragazzi del Marais 

Di:J.Baka.Con:ADusso- 

liaM.SerraulLJ.VIIeret. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBIOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.00(12000) 

L'ultimo cinema del 
mondo 

Di:A. Agresti. Con:AMoli- 
na,F.Vena. 

Commedia 

ELISEO BLU 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverltà 

Di; S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney, A 
Brkhartit. 

Drammatico 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

MIssiontoMars 

Di; B. De Palma. Con: T. 
fóbbins, G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.10-16.55-18.35- 
20.30-22.30(11000) 

Awisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.00-18.30-22.00(12000) 

Il miglioverde 

Di: F Darabont. Con: T. 
Hank^D. Morse, B.Hunt 
Drammatico 

lARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
20.00-22.30(12000) 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Anguette,G.BymeJ.Pryce 
Horror 


IDEAL 

Coreo Bacala, 4-tei. 011/5214316 
-19.30-22.30(11000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stona Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quad. 
Drammatico 

IDEAL 

Coreo Bacala, 4-te). 011/5214316 
-15.30-17.30(11000) 

PokémoniiIRIm 

Di:M.Higney-K.YuyaTia. 
Cartoni animati 

KING 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Trìck 

Di: J. Fall. Con: C. Cam¬ 
pbell,T.Spelling. 

Commedia 

KONG 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Sarmaps 

Di:M.Arrota.Con:EFigua 

roa,D.Spain. 

Commedia 

LUX 

Gallala S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

MIssiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Coreo Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

(12000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Russo. 
Commedia 

NAZIONALEl 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(11000) 

Virtual Sexuality 

Di: N. Hurran. Con: L Fra- 
sa,RPenryJone5 
Commedia 

NAZIONALE2 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
16.00-19.40-22.15(11000) 

PrincessMononoke 

Di:H.Miyazaki. 

Cartoni animati 

OUMPIAl 

VaAreenàe, 31-tei. 011/532448- 

14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 

(12000) 

Una spiaper caso 

Di: D.McGrath-P. Addn. 
Con;S.Weava,J.Turturro. 
Commedia 

OUMPIA2 

VaAreenàe, 31-tei. 011/532448- 
14.45-18.15-21.45(12000) 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Colise,].Moore,J.RDbands. 
Drammatico 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wendore Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Dì: J. Schlesinga. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 


REP0SISALA4 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando,FSacchi,M.Raso 
Commedia 

REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. jolie, Q. Lati- 
feh. 

Thrilla 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

L'escluso 

Di: C.G. Nero. Con: F. Ne¬ 
ro, V.Redgrave,K. Isola. 
Giallo 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

CottonMary 

Di: 1. Merchant. Con: G. 
Scacchi,].Wilby. 
Drammatico 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

1 

Corsa Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.25-22.35 

(12000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con; C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

2 

C.so Masamo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.30-22.35 

(12000) 

Missjulie 

Di: M. Figgis Con: S. Bur- 
rows,P.Mullan. 

Commedia 

VITTORIA 

Va Graresci, 8-té. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Aitiuette,G.Byme,J.Pryce. 
Horror 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
ning,AOuinn. 

Thrilla 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:J.DeBont.Con:C.Zeta- 
Jones,LNeeson,C.Wilson. 
Fant^ico 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Masaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohma. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Via Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi{8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 


CHARUECHAPUNl Paneetulipani 

Via Garibaldi, 32/e - tei. Di: S Soldini. Con; L Ma- 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- glietta,B.Ganz, A Catania. 
22.30(12000).Cpmm^ia. 


RAMMA llgladiatore 

C.soTrapani, 57-tel.011/3852057- Di: R Scott.Con: R Crowe 
15.10-18.40-21.45(12000) J. Phoenix, D. Hounsou. 

Avventura 


REPOSSAUB A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.10-18.40-21.45 
[ 12000 ). 


llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Cmwe, 
J. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 


MOUTEROSA II pesceinnamorato 

ViaBrandizzo, 65-tei. 011/284028- Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Oggi edomani (7000) Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELiASCALA TEL.02.7200.3744 

DialoguesdesCarmélites di F. Poulenc. Direttore R Muti, regia 
RCar^,te^eM.L^ne,co^mi^ . 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TH..02.8338.9201 

ConcertoOrchestraSnfonicadiMilanoGiuseppeVerdi Di- 

rtttoreY. Sado, pianofoiteJ.Y. Thibaudet, musichedi Ravd eFranck. 
Ore20.30.L. 40-80.000 


AUDITORIUM SAN FEDELE 

VIAHOEPU3/B TB_ 02.8635223 

Wpo». 

CONSBLVATORIO 

VIACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Festival Omaggio a Milano Concetto neH'ambito della stagione 
di Serate Museali. Al violoncello J-G Queyras, musichedi Dutilleux, 
Kod%,_^_h.Ore21^^^ . 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TEL. 02.7233.3222 

Socrate di V. Cerami, regiadiG. Proietti. Con G. Proietti, M. Baglia- 
ni, M. Bottini, M. Carpi. Musica di N. Piovani. Ore 20.30. L 35- 
45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VAROVaiJD2 

Riposo 

TE. 02.7233.3222 

STUDIO 


VARIVOU6 

TEL. 02.7233.3222 

Riposo 



ARIBERTO 

VIAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Il barbieredi Sviglia M usica di G. Rossini, Orehestra '1 solisti clas¬ 
sici italiani'’, direttore M. Tambara, regia R Brivio. Ore 21.00 L 
30.000 


ARSENALI 

VAC.CORRENTlll 

TE. 02.8321999 

Casi di D. Charms Con R Magherini, V. Colomi, D. DélaTorre, N. 
Lanni,G. Palimento. RoiiaR Maaherini.Ore21.1Ì L 17-20-24.000 

ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VAMONTEGANI35/1 

Riposo 

TH, 02.89531301 

CARCANO 

CORSODIPORTAROMANA63 

Riposo 

TH, 02.5518.1377 

CIAK 

VASAN GALLO 33 

TEL 02.76110093 

Eppy l'uomo cheha costruito il mito dei Beatles di R Padova- 

no.Ore21.00lnqress}ainviti 



CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIAL£ALB/1AGNA6 TEL 02.89011644 

Wpo». 

RLODRAMMATICI 

VIARLODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Sogno di una nottedi m^za estate di W. Shak^eare. Coni 
Amadio, L Bonacossa, M. Cacciola, F. Fomasari. RegiaC. Accordino. 
Ore21.00.Lm^^^^ . 

RUNCOPAROm 

VIAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 

Sala Piccola: Sovrappeso insignificante informedi W. 

Schwab, regia V. Talenti. Ore21.00 L 18-30.000 

^^io Nuovo: Wpf^ . 

ÌNTEA^ÒSMQIALbÒ 

PIAZZA25APR1L£ TB..02.2900.6767 

LuIsBravo'sForeverTango testoeregiadìL. Bravo. Ore20.45L 
30-4{>50.0pp. 

Lini 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Saro e la rosa Testo e regia F Silvestri, con G. Callegaro, A. C^ri- 
glione,W.[)elGaite,L . 

manzònì 

VIAMANZONI42 TH..02.7600.0231 

Notturno di donna con ospiti di A Ruccello. Con G. De Sio, R 
Marcelli, D. Romano, M. Mancini. RegiaEM. LaManna. Ore 20.45. 
L 45.pop. 

NAzioNALE 

PIAZZAHB10NTE12 TB_ 02.4800.7700 

Trittico del Novecento Con il corpo di ballo del Teatre alla Scala. 
pre2p.45.yp4^^^^^^ . 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Come tu mi vuoi di L Pirandio, con A. Di Stasio, D. Griggio, M. 
Ninchi,r^iaAF^gli^.O_re^^^ . 

OLMETO 

VIAOLMETTOS/A TH_02.875185 

Wpo». 

buTOFF 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Otello di W. Shakespeare. Con S Ajéli, G. Battaglia, D. Nigrelli. Re- 
giaA.tódla._Ore21.00.LlZ^^^^ . 

SALALEONARob 

VIAAMPERE-ANG.P.ZZALEONARDO TH_ 02.66988993 

Nero regiadiS.BaccarieC.Orlandini.PresentatodallaCompagnia 
QudlidjGrockOren^^^^^^ . 

»NBABÌLA 

CORSOVBJEZIA2 TH.. 02.7600.2985 

Duedozzinedi rosescarlatte DIA De Benedetti, conN. Castel- 
nuovo, E Blanc, regia M. CinqueeS. Marcucci. Ore21.00. L 38- 
45.000 


SPAZIOSTUDIOATTO PRIMO 

V1ATURRONI21 TEL.02.7490354 

WpOM^. 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VlACIROMmOTTIll TB_02.716.791 

Bagaglioa mano di M. Ravenhill,con F. Bruni,C. Grippa, E DeCa- 
pitani.UnoiudiodiF.Bm . 

TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORrAROMANA124 TB_ 02.5831.5896 

Il tranellodi Medusa di E Satie. Con P. Poli, P. Calci, A. DeFllippi$ 
F.Fteyia.F^iaP.Pol|.pre^^^^ . 


TEATRO DELLA14ma 

VAOGU018 

Riposo 

TH.02.5521.1300 

TEATRO DELL! BLBE 

VAMffiCAT03 

Riposo 

TEL 02.86464986 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANI3 

Riposo 

TH 02.4694440 

TEATROUBERO 

VASAVONAIO 

TH. 02.8323126 

Macbeth di W. Shatespeare, con S. Gozzetti, A Caimmi, A. Rota, A. 
Ranella, G. Scardini. Regia M. Navone. Ore20.45 L. 20-25.000 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 

TH 02.6880038 

Trilogia del desiderio di G. M archetti. Con M .1 Capranica, S M. 
Venosta, L Rubagotti. Regia P. Arriqoni. Ore21.00. L 15.000 


ZAZIE 

VIALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Racconti d'amore interpretati da Fabio Mazzari, al pianoforteMi- 
chelangeloMazzari.Ore21.00L15.000-t5.000 tessera. Prenotazio- 
neobbìigatoria 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

WpOM^. 

COLOSSEO 

V1AMADAMACRIST1NA71 TELOll.66.980.34 

WpOM^. 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

WpOM^. 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TELOll.53.20.87 

La bella regina di Leenane di M. McDonagh, regiadi Valerio Ri¬ 
nasco. Con D. Giocano, G. Piaz, S Romano, F. Pepe. Ore20.45 
Cafè Procope: Ore 22.30 "Muse Napolitane, Basile, Viviani, Mo¬ 
scato", foladi C. Beccar! 


TEATRO REGIO 

PIAZZACASTai0215 TEL 01188151 

Rigoletto di G. Verdi, direttore M. Armiliato, regia R Lagana. Or- 
ch^raeCoroddTatroF^iaO^^ . 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPBLA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIRI4 TEL 010.589329-591697 

Riposo Venerdì: Faustdi C. Gounoud, direttoreV.Jurewski. Regiadi 
B. Montresor, conG.Sabbatini, B. Frittoti, C. Colombara.0re20.00 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIABì/lANUafFIUBERTODIAOSTA TB.010.534.22.00 

Storia di gatti, di topi, gabbiani e... del Laboratorio teatrale in- 
tegraoTuttintema.J^iaS^ . 

DEUATOSSE-INSANT'AGOSnNO 

PIAZZANEGRI4 TB.010.247.07.93 

Palestra Liberty di p.zza Tommaseo: Culo a terrà Pantagrue- 
leidi F. Rabelais, regia T. Conte. Con A B^amini, B. Cereseto, E 
Campanati, con la partecipazione della Filarmonica Sestrese. Ore 
21.00 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLE 

VIAINDIPBJDENZA44 TEL 051.2910910 

I sogni del giovane Nemo con lacompagniaGli Bri. Perla serie; Il 
t^rod^leteuole,Ucaginn^ . 

COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TB_ 051.529999 

Kpo». 

DUSE 

VIACARrOLEPIA42 TB.. 051.231836 

Genesi di R Castellucd, musicheoriginali S. Gibbons, sceneregiae 
altri suoni R Castellucd. Uno spettacolo della Sodaas Raffeello San¬ 
zio. Ore21.00 


DEHON 

VIAUBIA59 TB..051.342934 

C^anodeB^^ac dlE Rp^nd, co^ 


C 
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CINE PRIME 

ADMIRAL ♦ 

Va San Félce, 28-té. 051/227911- 
20.10-22.30(10000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.JovoVch,J.Da- 
Ves. 

Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va S. Félce, 52 - té. 051/555127 - 
20.15-22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile, 8-té. 051/6142034- 
20.30-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

ARCOBALENO! 

p.zzaReBizo,l-té. 051/235227- 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(10000) 

Virtual Sexuality 

Di: N. Hurran. Con: L Fra- 
sa,RPenryJones,LDeLa- 
cey. 

Commedia 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rizzoli, 3 - té. 051/265628 - 
16.00-17.40-19.20-21.00-22.40 
(iqppp). 

South Park 

Di:T.Pa-ka. 

Cartoni animati 

ARLECCHINO ♦ 

Vaiarne,57-té. 051/522285 

Chiuso per lavori 

CINEPALA7 

Va Arcoveggio, 49 -té. 051/326244 
-20.00-22.45(10000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

EMBASSY « 

Va Azzo Cardino, 61 - té. 
051/555563-20.30-22.30(10000) 

Missjulie 

Di: M. Figgis Con: S. Bur- 
rows,P.Mullan. 

Commedia 

ELUNISALAFEDERICO ♦ 

Va XII Giugno, 20-té. 051/580034- 
20.30-22.30(10000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus Con: S. 
aone,J.BridgesLCatlett. 
Drammatico 

FELUNISALAGIUUETTA ♦ 

Va XII Giugno, 20-té. 051/580034- 
20.00-22.30(10000) 

PrincessMononoke 

Di:H.Miyazaki. 

Cartoni animati 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln, 3 - té. 051/540145 - 
20.20-22.30(10000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

RJLGOR ♦ 

Va Montegrappa, 2 - té. 
051/231325 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(10000) 

Terra del Fuoco 

Di: M. Uttin. Con:]. Peru- 
gorria, 0. Muti, C. Santa¬ 
maria. 

Avventura 

GIARDINO ♦ 

v.le Oriani, 37 - té. 051/343441 - 
20.00-22.30(10000) 

MIssiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F Me 
Dormand. 

Fantascienza 

IMPBUALE 

Va Indipendenza, 6 - té. 
051/223732 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(10000) 

Awisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
f^n, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lapido, 222 - té. 
051/6415188 - 20.00-22.35 

(10000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

JOLLY ♦ 

Va M aironi, 14-té. 051/224605- 
15.00-17.30-20.00-22.30(10000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverìtà 

Di: S Sodeitergh. Con: J. 
Roberts A Finney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi, 58 - té. 051/6492374 - 
20.30-22.30(10000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
A[tiuette,G.Byme,J.Pryce. 
Horror 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa, 9 - té. 
051/232901-20.30(10000) 

llflauto magico 

Di:l. Bergman. 

Drammatico 

MEDUSAMULT1SALA SALAI 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.15-19.15-22.15(14000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con; R Crowe, 
J. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SAUSALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.50-18.05-20.20-22.40(14000) 

MIssiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F Me 
Dormand. 

Fantascienza 

MEDUSAMULT1SALASAU3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.40-17.55-20.10-22.35(14000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
Aitiuette,G.Byme,J.Pryce. 
Horror 

MEDUSAMULT1SALASAU4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
20.35-22.50(14000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus Con: S. 
aone,J.BridgesLCatlett. 
.Drammaco. 

MEDUSAMULT1SALASAU4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
1.4.5p-16.45;18.4pW^^. 

PokémoniilFilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
.Cartonianim^^. 

MEDUSAMULT1SALASALA5 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.25-17.35-19.50-22.05(14000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinga. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 


1 CINE PRIME 1 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.40-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Storia di noi due 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pféffa 

South Park 
Di:T.Pate-V.M.14 

Cartoni animati 

AMERICAB 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Missjulie 

Di: M. Figgis Con: S. Bur- 
rowsP.Mullan 

Commedia 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16 (7.000) 

Or. 18.30-21.15 (10.000) 

PrincessMononoke 

Di:H.Miyaak 

Cartoni animati 

ARISTON 

Or. 16-18.15 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

ThemilllonDollar Hotel 

Di: W. Wenders Con: K. 
Russé,M.YovoVch, C. Bo¬ 
no 

V.O. Inglese 

AUGUSTUS 

CORSOBUENOSAIRB,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 19.15-22.30 (10.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

AURORA(EXINSrABILE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.20 (10.000) 

Prima la musica 
pCMieparole 

Di: A Pago 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.45 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
Arquette-V.M.14 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

MIssiontoMars 

Di: B. De Palma Con: T. 
Robbins G. Sinise 
Fantascienza 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-16.55 (8.000) 
Or.18.50-20.45-22.40 (12.000) 

South Park 

Di:T.Pai1<a-V.M.14 

Cartoni animati 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15-17.05 (12.000) 

Pokemon-llfilm 

Di:K.Yuyama 

Cartoni animati 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15.35-17.50 (8.000) 

Or. 20.05-22.20 (12.000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus. Con: Sh. 
Stone,j. Bridges,LCatlett 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20-22.40 (12.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverìtà 

Di: S Sodeitergh. Con: j. 
Roberts A. Eckhardt A. Fin¬ 
ney 

Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.10 (8000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Awisodi chiamata 

Di: D. Keaton Con: M. 
f^an, D. Keaton, W. Mat- 
theau 

Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40 (7.000) 

Or. 18.50-22 (12.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con; R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou 


Avventuroso 


MS)USAMULT1SALASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.55-17.40(14000) 

^uart Little-Untopoli- 
noin gamba 

Di:RMinkoff. Con:G.Da- 
VsH.Laurie. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
19.25-22.00(14000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverìtà 

Di; S Soderbogh. Con: j. 
Roberts A Finney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

MS)USAMULT1SALASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.10-18.20-21.25(14000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no,C.Diaz,D.Ouad. 
Drammatico 

MS)USAMULT1SALASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.45-16.50-18.45-20.45-22.45 

(14000) 

Virtual S 0 (uality 

Di: N. Hurran. Con: L Fre¬ 
sa, RParyjones L DeLa- 
cey. 

Commedia 

MS)USAMULT1SALASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(14000) 

Awisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza, 38 - té. 
051/265901 - 14.30-17.20-20.00- 
22.45(10000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, D.Hounsou. 
Avventura 

vàSotti, 36-té.051/6310680- 
19.30-22.30(10000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, D.Hounsou. 
Avventura 

MODERNO 

Va Venturoli, 30 - té. 051/34192 - 
20.30-22.30(10000) 

Awisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

NOSADELIAI 

VaNosdéla,21-té. 051/331506- 
16.00-17.35-19.10-20.45-22.30 
(12000) 

South Park 

Di:T. Parker. 

Cartonianimati 

NOSADELLA2 

VaNosdéla,21-té. 051/331506- 
20.20-22.00(12000) 

llpiccoloTony 

ODEONMULT1SALASALAA 

VaMas:arella,3-té. 051/227916- 
15.30-17.50 (7000) 20.10-22.30 
(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
gliaia,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

VaMascarella,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Vaitucd,D.RussD. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC A 

VaMas:arella,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Trick 

Di: J. Fall. Con: C. Cam- 
pbél,T.Spelling. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

VaMas:arella,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Matheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

OUMPIA 

VaA.Costa,69-té. 051/6142084- 
19.30-22.30(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, D.Hounsou. 
Avventura 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Rato, 19 - té. 051/227926 - 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A 
Borges J. Lemmertz, L 
Dias 

Erotico 

RIALTO STUDI02 

Va Rato, 19 - té. 051/227926 - 
16.00(13000) 

Gliamorì di una bionda 

Di:M.Fòrman.Con: H. Bre- 
jchova,V.Pucholt 
Commedia 

ROMA D'ESSAI 

Va Fondazza, 4 - té. 051/347470- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Ghost dog-ll codice del 
samurai 

Di:j.jarmusch.Con:F.Whi- 
taka,I.DeBankole P. Dio¬ 
mede. 

Azione 

SETTEBELLO 

p.zzaCalderini, 4-té. 051/238043- 
20.15-22.30(10000) 

La mia adorabile nemi¬ 
ca 

Di:W.Wang.Con:SSaran- 

don,N.Portman. 

Drammatico 

SMERALDO A 

Va Toscana, 125-té. 051/473959- 
19.30-22.30(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, D.Hounsou. 
Avventura 

TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - té. 
051/585253-20.40-22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


■ CINE D'ESSAI 

BELLINZONA A 

Va Bélinzona,6-té. 051/6446940 

Spettacolivarì 


CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TH 010.58.64.19 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Ues-Bugie 

Di: j. S. Woo. Con: L S. 
Hyun,KT.Yeon-V.M.18 
Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Terra del fuoco 

Di: M. Littin. Con:]. Peru- 
gonia, 0. Muti, C. Santa¬ 
maria 

Drammatico 

EUROPA 

VALAGUSIBIA,164 

TH 010.37.79.535 

Or. 18.15-20.30-22.30 (10.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 

LUX 

VAXXSErTH4BRE274/R 

TH 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta,B.Ganz,A.Catania 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TH 010.36.28.298 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

aigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.Byme,j.Pryce- 
V.M.14 

Drammatico 

OUMPIA 

VAXXSErTH4BRE274/R 

TH 010.58.14.15 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

L'escluso 

Di: C.G. Nero. Con: F. Nero, 
V.Redgrave,K. Isola 

Giélo 

ORFEO 

VAXXSErTH4BRE131/R 

TH 010.564849 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18.45-21.45 (10.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TH 010.31.41.41 

Or. 15.30-18.30 (7.000) 

Or. 21.30 (10.000) 

lltempo ritrovato 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TH 010.58.24.61 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

MIssiontoMars 

Di; B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

UNIVERSALESALA2 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Awisodi chiamata 

Di: D. Keaton Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
theau 

Commedia 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Inganni poicolosi 

Di: M. Warchus Con: Sh. 
Stone,].Bridges,L.Catlett 
Commedia 

VBDI 

VAXXSErTH4BRE39 

TH 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverìtà 

Di; S Sodeihagh. Con: j. 
Roberts A Finney, A 
Eckhardt 

Commedia 
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Giovedì 25 maggio 2000 



Vela Insieme, in barca senza barriere 


Losport della velaeladisabilità sonoincompatibili?Nossignori.Lo dimostra l'ini¬ 
ziati va «Vela lnsieme»cheloYachtClubMilanoorganizzaanc he quesfannoall'EI- 
ba.Lotestimonianoi ragazzi dell'istitutoDonGnocchi di M ilano,che fìndallaprima 
occasione,qualcheannofa,hannosubitopresoconfìdenzaconl'acqua,conlabar- 
caeper5inoconiltimone.Quest'anno,perilweekenddel3e4giugnoprossimia 


Porto Azzurro,laschiera degli «amici»diVela Insieme sièintbltitaperpermettere 
ai giovani portatori di handicapdel DonGnocchi,dell'istitiitoAgazzidiArezzo,ailo- 
roaccompagnatorì,amolti altri deli'Aias,delCei,del le associazioni disabili dei Co¬ 
muni di Arezzo,Firenze,RomaeM ilano di trascorrere duegiorni sereni inbarcaiil 3 
giugno primocontattoconletecnichedi navi gazione;ll4la regata.Perquestosi so¬ 
no mobilitati intantiiilParconazionaleArcipelagoToscanoeLegambientechepa- 
trocinanol'lniziativa;laToremarelaCapitaneriadiportodiPortoférraioperiltra- 
sportoerassistenzainmare;laFederazionemedici pediatri perl'assistenzasanita¬ 
ria;! Circoli velicidi Portoazzurro edElbaniconleloro bare heegliskipper. 


sport per tu tti 


adempì MENTI 

SÒCÌETÀRI. 

Entro la fine 
di maggio 
i «conti» 
con il Fisco 

S. MARCHESI - A. MASTOCCHI - F. VELLANI 

DICHIARAZIONEDEI REDDITI 
EDELL'IRAPESERCIZIO 1998-99 
(M od. U n i co 99 enti non commerci al i ) 

Gli Enti e leAssod azioni sporti ve con esercì zio soci al e 
non coincidente con l'anno solare (es. 1/9-31/8), la cui 
scadenzanaturaledellapresentazionedellapropriadi- 
chiarazionedei redditi ed Irap, come pure dei relativi 
versamenti, era compresa fra i 11" gennaio 2000 ed il 2 
marzo 2000, debbono pred i sporretal i adempì menti, ri - 
guardanti l'esercizio 1998/1999, entro il 31 maggio 
prossimo. Le di chi arazioni redditi Irap devono essere 
presentate utilizzando il Mod. Unico 99 in modo non 
unificato, cioè le due dichiarazioni vanno predisposte 
separatamente, ognuna con un proprio frontespizio e 
vanno presentate esclusivamente all'ufficio postale, 
previo versamento dei saldi e degli eventuali primi ac¬ 
conti. 

Peri soggetti inopzioneL .398/91ladeterminazione 
del redditoimponibilesiaai fini Irpegcheirapsi effet- 
tuasullabasedellapercentualedi redditivitàdel 3%, in 
luogo del 6% della precedente dichiarazione. Quanto 
al I a deter m i n azi on e del I e al tre voci eh e com pon gon 0 1 a 
base i mponi bi I e I rap, ri mangano i nvari ate I e modal i tà 
di cal col 0 del l'esercì zi o precedente. 

I versamenti vanno effettuati in bancaoin postame- 


dianteM od. F24utilizzandoi seguenti codici tributo: 

IRPEGSALDO. 

.2100 

IRPEGIACCONTO. 

.2112 

IRAPSALDO. 

.3800 

IRAPRACCONTO. 

.3812 


L a proroga oei i a oata a i presentazi on e del I e di chi a- 
razioni non modificalascadenzadi versamentodei se¬ 
condi acconti (llmesesuccessivoalladatadi chiusura 
del l'esercizio soci al e). 

DICHIARAZIONE DEI SOSTITUTI 
D'IMPOSTA(MOD.770/2000) 

Gli Enti e le Associazioni sportive, che nel corso del 
1999hannocorrispostosommeovalori soggetti arite¬ 
nute d'acconto e/o contributi previdenziali eassisten- 
ziali dovuti all'Inpse/o premi assicurativi dovuti all'l- 
nail,sonotenuti apresentareladichiarazionedei sosti¬ 
tuti d'imposta(M od. 770/2000). 

M odelli di presentazione 

Comegiànell'annopassatoesistonoduediversi model¬ 
li con cui puo'esserepresentataladichiarazionedei so¬ 
stituti d'imposta. 

a) Il modello 770/2000 utilizzato singolarmente, cioè 
fuori daU nicoEnti non Commerci ali 2000; 

b) Il modello di dichiarazione dei sostituti d'imposta 
con ten uto n el I ' U n i co E n ti n on com merci al i 2000. 

L a di eh i arazi one i n oggetto deve essere presentata con 
model I osi ngol 0 (M od. 770) datutteleassoci azi on i che: 

- hanno l'esercizi o soci alesportivo, ci oénon coi nei den- 
tecon l'annosolarefes. 1/931/8): 

- hanno l'esercizio soci alesolare ed hanno corrisposto 
sommeovalori soggetti a ri tenute al la fonte a 20 perci- 
pienti (di pendenti, col laboratori, occasi onali,ecc...): 

- hanno l'esercizio soci alesolare ed hanno corrisposto 
sommeovalori soggetti aritenuteallafonteamenodi 
20 parteci panti manon devono presentarenessunadel- 
leseguenti dichiarazioni: redditi,! rapel va. 

D evono, i n vece, uti I i zzare I a di eh i arazi onedei sosti - 
tuti d'imposta contenutane! modelloUnico-Enti non 
Commerciali 2000leAssoci azioni coneserciziocoinci- 
dentecon l'anno solareechehannocorrispostosomme 
evalori soggetti aritenutaallafonteamenodi 20perci- 
pienti e che sono tenuti apresentarealmenounadelle 
seguenti d i eh 1 arazi on 1 : reddi ti, I rap el va. 

MODALITÀ SCADENZE DI PRESENTAZIONE 
Di seguitosi presentai! quadrereiativoallesingolemo- 
dalitàetempistichedi presentazi enea seconda del tipo 
di esercì zio soci aleadottato dai soggetti interessati. 
Associazioni coneserciziosportivo 
Tipodi dichiarazione: M odello770 
M odalitàdi presentazione: cartaceo 
Scadenza: 31 maggio 2000 
Associazioni con eserciziosoiare 
F1 n 0 a 20 sosti tutisenzaaltradichiarazionetraReddi- 
ti,l rapel va: 

Tipodi dichiarazione: Modello770 
M odalitàdi presentazione: cartaceo o tei ematico 
Scadenza: 31 maggio 2000 

F ino a 20 sostituti con almeno un'altra dichiarazione 
traRedditi,! rapel va: 

T1 po d i di eh 1 arazi one: U n 1 co 2000 
M odalitàdi presentazione: cartaceo o tei ematico 
Scadenza: 20 luglio 2000 
Oltre20 sosti tuti: 

Tipodi dichiarazione: Modello770 
M odalitàdi presentazione: cartaceo o tei ematico 
Scadenza: 31 maggio 2000 

Ladichiarazionedeve essere consegnata ad un ufficio 
postale, ad una banca convenzionata o ad un interme¬ 
di ari o autor 1 zzato (professi on 1 sta, associ azi on e d i cate- 
gor 1 a, C af, al tr 1 soggetti abi I i tati ). L a con segna del I a d i - 
eh 1 arazi on e a tal i soggetti, deve avven 1 re sempre entro 
il terminedi presentazionedellastessa,egli stessi sono 
tenuti arilasciareappositaricevutadi consegna,chede- 
ve essere conservata come prova del l'avvenuta presen- 
tazionedelladichiarazione. 



SUSSIDIARIETÀ 

Se ci disponessimo a riflettere sul principio di 
sussidiarietà in reiezione allo sport, partendo 
dall'accezione corrente di sport come 
competizione - vittoria/sconfitta, performance, 
antagonismo - ci troveremmo in un viluppo dal 
quale sarebbe difficile uscire, se non attraverso la 
consueta, facile retorica dei buoni sentimenti 
promossi daiio sport. E in questa prospettiva c'è, 
obiettivamente, poca sussidiarietà. Che trova 
invece un campo eiettivo di applicazione proprio 
neiio sport per tutti, dove io sport diventa sì 
diritto di cittadinanza attiva, e proprio per questo 
ha bisogno che si attivi una rete di operatività tra 
associazionismo, poiitica (come governo deiia 
città) e amministrazioni locali. 

Questa rete garantisce l'esistenza di una cuitura 
che non risponde a logiche di mercato, ma si 
coiioca a pieno titolo nel territorio dei terzo 
settore. Sussidiarietà, allora, come strategia 
vincente perché ii pensiero globale dello sport 
per tutti, come fattore socialmente utile, riesca a 
trovare realizzazione neii'agire localmente dei 
soggetti che concorrono a questo scopo. 

Giulio Bizzaglia, sociologo 


y Q I ^ 0 A pprovato in Consigi io comunale a Firenze un odg che dà 

. allo sport per tutti valore strategico per le politiche locali 

E il Forum cittadino3 candida a os^vatoriopermanente 

Palazzo della Signoria 
punta suH'aggregazione 

PAOLO TISOT 


INFO 


Partita da 
Guinness 

Uncampodi 
330metriper 
210, porte di 
22 metri,ol¬ 
tre SOOgio- 
catori divisi 
in2squadre; 
6portieri,6 
palloni di co¬ 
lori diversi, 
12arbitri,10 
guardalinee. 
E la «partita 
del millen¬ 
nio» che si 
disputerà 
domenica al¬ 
l'ex aero por¬ 
to milita redi 
Castiglione 
del Lago per 
entrare nel 
Guinnessdei 
primati. 


I l Consiglio comunaledi Firen¬ 
ze ha issato la bandiera dello 
sport per tutti su Palazzo della 
Signoria. Lunedì ha infatti appro¬ 
vato un ordinedel giornochepunta 
ad un «riassetto complessivo dello 
sport itali ano» e lanci a senza equi¬ 
voci lo sport per tutti comestrategia 
perlepolitichepubblichelocali.E il 
sindaco Leonardo Domenici ha 
consegnato il documento, ancora 
caldo,al ministroM elandri invi sita 
alla città. L'espressione unanime 
dei 24 consiglieri presenti al mo¬ 
mento del voto hafugato i timori di 
un rinvio per mancanzadi numero 
legale. «Si trattadi un risultato mol¬ 
to importante che può aprire un 
processo a catena e coinvolgere il 
maggior numero di Comuni italia¬ 
ni», spiega con soddisfazione Al¬ 
berto Formigli, consigliere comu¬ 
naledi Firenze e presi dente del Fo¬ 
rum ci ttad 1 n 0 su 11 0 sport per tutti. 

«L'approvazione di questa riso- 
luzionedi indirizzo-prosegueFor- 
migli - è arrivata a seguito del l'ap¬ 
provazione di una delibera comu¬ 
nale, lo scorso febbraio, dovecana- 
11 zzavamo I e r 1 sorse d i spon 1 bi I i ver- 


so 1 0 sport per tutti, cercando d 1 sod- 
disfare le esigenze dei cittadini. 
Quindi: impianti più piccoli,diffu¬ 
si sul territorio, pi uri di sci pi inari, 
come elemento qualificante delle 
aree verdi. Perché la scelta dello 
sport per tutti enon quel la del l'alto 
livello? Perché il Consiglio comu¬ 
naledi Firenzehadeci sodi puntare 
al l'aggregazione anziché alla sele¬ 
zione. Per questo giudico negativa- 
mente l'atteggiamento di alcune 
forze politiche, come Forza Italia, 
che non hanno votato l'ordine del 
giorno di lunedì e preferiscono ri¬ 
manere legate a interessi e logiche 
corporativi, d ifensi vi del vecch 1 o si - 
stema sportivocon al centrolosport 
di altaprestazione». 

La strat^ia del Comune punta 
sullaqualitàdellavita, conunpizzi- 
codi utopia, maanchetantaconcre- 
tezza. E raccoglie l'invito del Fo¬ 
rumcittadino: lo sport per tutti può 
essere uno degli strumenti con cui 
si attivano politiche sociali, attra¬ 
verso il qualesi favoriscel'integra- 
zionedei diversi, si fa prevenzione 
per I a sai ute esi garanti sce l'associ a- 
zione spontanea fra cittadini. «In 


definitiva si trattadi porre l'atten¬ 
zione allo sport prioritariamente 
per I a sua ri I evanza soci al e - conci u- 
deFormigli -comerispostaalleesi- 
genzedei cittadini equindi annove¬ 
rarlo trai servizi primari da erogare 
da partedel I eammi n 1 strazi on 1 ». 

L 0 sport per tutti, leatti vità cen¬ 
trate sul soggetto, rappresentano 
unarisorsaperlasocietà, perlecittà. 
È da questa considerazione, comu- 
neamolti amministratori, operato¬ 
ri sportivi eculturali,esponenti del- 
l'associ azi on 1 smo come del I a ri cer¬ 
ca, semplici cittadini, che nasce il 
Forum del lo sport per tutti aFIren- 
ze, unasedepermanentedi dibatti¬ 
to, cui aderì scono col oro che sento¬ 
no il bisogno di contribuire ad un 
progettodi città sostenibile. 

«Larisoluzionedei Consiglioco¬ 
munale apre un n uovo capi tol 0 del - 
l e poi i ti eh esporti ve n el I a n ostr a ci t- 
tà - sosti ene U go B erci gli.presiden- 
tedeiruispdi Firenze-valorizzan- 
doLautonomiadelle scel te eh e ven¬ 
gono operate in sede locale. 11 Fo¬ 
rum è un organismo unitario, aper¬ 
to al le forze, tutte, più sensibili del 
nostro territorio e del la soci età. Un 


tavolo intorno al quale parlare di 
sport nel suosignificato più ampio, 
non sol 0 i n quanto prati ca. L o sport 
per tutti, il corpo di chi lo pratica, 
diventano indicatori della qualità 
dellavita,analizzatori di unacittàe 
del lepol iti chesociali». 

Per cogliere questi indicatori il 
F orum si candidaadiventareun os¬ 
servatori 0 permanente, unasededi 
confronto traamministrati eammi- 
nistratori, ma anche di tutela del 
cittadino. Una sede di dibattito, 
certamente, ma soprattutto dalla 
quale s'intende incidere sulle tra¬ 
sformazioni istituzionali più gene¬ 
rali, in particolare sulla program¬ 
mazione, sulle politiche sociali e 
sullegestioni delleamministrazio- 
ni fiorentine. 

«Sono convinto che si a giunto il 
momento di cominciarea lavorare 
seriamente ad un'ideanuovaecon- 
creta di sport per tutti - afferma L a- 
po P i stei I i, membro del Ia Commi s- 
sionecultura della Camera- in gra- 
dodi qualificarelavitanellegrandi 
areeurbane.di recuperarenel socia¬ 
le! giovani arischioacausadel de¬ 
grado. Uno sport insomma stru¬ 


mento per la lotta all'emarginazio¬ 
ne». 

balogi cadell'i nel usionecon cui 
si muove la galassia dello sport per 
tutti è ribadita da Si mone Siliani, 
assessore regionale uscente, cui si 
deve I a n u ova I egge regi on al e tosca- 
n a su 11 0 sport. Si I i an 11 ntervi en e pe¬ 
rò anche sugli assetti istituzionali: 
«ForseègiuntoiI momentodi pren- 
dereattochevi sono due model li di 
sport 1 n I tal i a. N on 1 ntendo propor¬ 
re u n '1 dea d i separazi on e, anzi. P erò 
1 due sistemi devono avere pari di¬ 
gnità e auton om 1 a I egi si ati va, orga¬ 
nizzati vaefu azionale». 

L'orizzonte delle potenzialità 
del 1 0 sport per tutti, I a sua f u nzi one 
sociale, il ricco tessuto associativo 
nel qualesi organizza, collocano lo 
sport per tutti ben al di là del solo 
mondo dello sport: non può più es¬ 
sereconsiderato la cenerentola nel¬ 
le priorità delle amministrazioni. 
Un'idea pienamente condivisa da 
AI berto B rasca, presi dentedel Con- 
siglio comunale di Firenze: «Ho 
aderito con convinzioneal Forum. 
L'ho fatto, soprattutto, come am- 
mi ni stratore locale. Gli enti locali 
sono già oggi protagonisti primari 
nella determinazione delle condi¬ 
zioni materiali per fare sport. Si 
pensi checi reali 70%degli impianti 
sonoproprietàdei Comuni.Ecco al- 
lorail Forum, per darci lapossibili- 
tàd'individuarecon tempestività le 
correzioni da apportare al le politi¬ 
che locali e per parteci pare con ca¬ 
pacità di proposta, da protagonisti, 
al confrontonazionale». 

Un confronto, quello nazionale, 
individuato soprattutto nella pre¬ 
parazione della Conferenza sullo 
sport. <Chiediamo che l'appunta¬ 
mento si a ri spettato - ri badi sce F or¬ 
mi gli - per concluderei! cammino 
incominciato con il decretodi rior¬ 
dino del Coni. Nella Conferenza si 
dovrannogettarelebasi per rendere 
lo sport per tutti un soggetto auto¬ 
nomo e distinto dallo sport agoni¬ 
stico, con propri e identità, struttu¬ 
re, ri sorse». 


M ode! I o M odena: concessioneg'atuitadeirarea 

GABRIELE BETTELLI 


P artiamodaunastoriadi sporidi buo¬ 
na amministrazione, di cittadini che 
si autorgani zzano. Dovrebbe rappre¬ 
sentare la norma, rappresenta invece I’ec- 
cezione. 

«L ’i n verno scorso, unaforte nevi cata ha 
sch 1 an tato 11 pai I one eh e copri va I a pi sci na 
d i vi a D ogal i, I a pi ù i m portante del I a ci ttà. 
In trenta giorni abbiamo appaltato e com¬ 
pletato! lavori di ricostruzioneeriapertole 
piscine». Raffaele Candini, assessore allo 
Sport del Comunedi Modena, va giusta¬ 
mente fi ero di questo record di efficienza 
amministrativa. 

Come mai questa rapidità neiia soiuzione di 
un probiema sportivo? 

«Vi sonodueragioni.Laprimaèlaconsi- 
derazionecheramministrazionecomuna- 
I e h a del I a prati ca sporti va, a qu al si asi I i vel - 
1 0 , come bene pri mari o per I a qual i tà del I a 
vi ta e I a soci al i zzazi one del I e persone. L a 
seconda è la formidabile pressione che il 
movi mento organizzato degli sportivi èin 
grado di esprimere perché l'ammi ni stra¬ 
zione pubblica faccia il suo dovere. Una 
pressi oneche non èsolo ri vendicati va, ma 
spesso si espri me n el I a com parteci pazi one 
al I a reai i zzazi on e e al I a gesti one del patri - 


mon io pubbli co, vi sto che una buona parte 
di impianti sonostati realizzati dallegran- 
di poi isportivegrazieallaformulaorigi na¬ 
ie del diritto di superficie. Formula che, 
nata a Modena negli anni Sessanta, è stata 
poi presa a ri feri mento per I e esperi enze di 
moltealtrecittà». 

In che cosa consiste? 

«In sostanza il Comune concede gratuita¬ 
mente l’area su cui costruirei! circolo so¬ 
ci aleegli impianti sportivi con il dirittodi 
superfi eie per trenta anni ri nnovabi 11. D o- 
po questo peri odo gli immobili diventano 
di proprietà pubblica. È chiaro che, co¬ 
munque, l’Ente locale anche successiva¬ 
mente ha tutto l’interesse a confermare 
nella gestione le cooperative o le società 
sporti vecheli hanno costruì ti». 

Si riferiva a questo quando parlava di com¬ 
partecipazione del movimentosportivo? 

«E sattamente. A nche se ora si amo preoc¬ 
cupati perlatenutadi soggetti chesi fonda¬ 
no prevaientemente sul voiontariato nel Ia 
gestione di strutture così complesse. Nel 
bilancio del Comune, ad esempio, la voce 
più consistente nel piano per il prossimo 
trienniosaràquelladi unmiliardoairanno 
per la manutenzione straordinaria e la 


messa a norma per Ie leggi sul I a si curezza 
di questi impianti». 

E per la spesa corrente, quanto impegnate 

perlosport? 

«Nel bilancio 2000 abbiamo previsto un 
miliardoe533milioni di spesedi gestione 
di tutta l’impiantistica. Anche in questo 
caso, le spese sarebbero superiori se non 
avessimo affidato in gestione la maggior 
parte degli impianti al le soci età, compresa 
lapiccolamanutenzione». 

Anche il presidente della Consulta co- 
munaledello sport, Natalino Gatti, espri¬ 
me le stesse preoccupazi oni del l'assessore 
Candini: «Non vorrei che, caricandoli 
troppo di oneri gestionali, al lontanassimo 
1 dirigenti ed 1 volontari e, soprattutto, li 
di straessi modal compitofondamentaledi 
promuovere l'associazionismo e l’attività 
di qualità. Forse è venuto il tempo di ope- 
rarealcuneinversioni di tendenza. Unari- 
flessioneseriasuquesti temi si potrebbefa- 
reconvocandounaconferenzaprovinciale 
sullo sport, in preparazione di quella na¬ 
zionale». 

Gino M ontecchi, consiglierecomunale 
edirigentesportivo,si soffermainvecesul 
dato dei praticanti edelledimensioni del 


movimento sportivo: «Esistono solo nel 
comunedi Modena oltre trecento società 
sportivedilettantisticheesenzafini di lu¬ 
cro, chegaranti scono un’offertadi pratica 
mol to d i versi fi cata, da quel I eamatori al i fi¬ 
no al I e speci al i zzazi on 1 agon 1 sti eh e. 

«Il dato ri levato dal Censisnel 1996, sul¬ 
la base di un campione di 2500 famiglie e 
6500cittadini - continuaM ontecchi -,era 
di un numerodi praticanti pari al 42,7%,di 
cui solo il 6,l%si limitava a prati cheocca¬ 
sionali. Comesi vede, un dato checi collo¬ 
ca ai primi posti in Italia; ma che non ci 
può ancora soddisfare: che ne è, infatti, di 
quel 57,3 % che non svolge alcuna attivi¬ 
tà?». 

Rivolgiamo un'ultima domanda all'assesso¬ 
re Candini, sul tema ambiente e sport: l'orga¬ 
nizzazione urbanistica della città di M odena 
offre in generale l'opportunità di fare attività 
motoria? 

«Abbi amo reali zzato 76chilometri di piste 
ci cl abi I i, presentate i n u na apposi ta mappa 
del I ad ttà, ed altri sono i n canti ereanchei n 
questi giorni. Nei parchi poi sono numero¬ 
si i percorsi vitaei piccoli impianti a raso. 
È mia intenzione censi rii epubblicarli in 
unaguida». 
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laBoi^ 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quol 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 93/03 

113,320 

113,190 

BTP GN 91/01 

106,500 

106,500 

BTP NV 96/26 

116,750 

115,870 

CCT DC 94/01 

100,560 

100,550 

CCT OT 98/05 

100,360 

100,300 

BTP AG 94/04 

110,960 

110,740 

BTP GN 93/03 

115,330 

115,250 

BTP NV 97/07 

102,410 

102,160 

CCT DC 95/02 

101,040 

101,040 

CCT ST 95/01 

100,310 

100,490 

BTP AP 00/03 

98,580 

98,450 

BTP GN 99/02 

95,870 

95,750 

BTP NV 97/27 

107,130 

106,410 

CCT DC 99/06 

100,400 

100,370 

CCT ST 96/03 

101,160 

101,160 













BTP AP 94/04 

110,510 

110,350 

BTP LG 00/05 

96,900 

96,640 

BTP NV 98/01 

97,960 

97,860 

CCTFB 95/02 

100,470 

100,460 

CCT ST 97/04 

100,290 

100,250 




BTP LG 95/00 

100,630 

100,670 

BTP NV 98/29 

90,630 

89,940 

CCTFB 96/03 

100,960 

100,960 

BTP AP 95/05 

120,890 

120,670 







BTP LG 96/01 

103,100 

103,360 

BTP NV 99/09 

90,050 

89,700 

CCT GE 94/01 

100,100 

100,120 

CTE FB 96/01 

0,000 

100,360 

BTP AP 98/01 

99,720 

99,700 











CCT GE 95/03 



CTE LG 96/01 



BTP AP 99/02 

96,260 

96,180 

BTP LG 96/06 

116,390 

116,090 

BTP NV 99/10 

99,120 

98,730 

100,900 

100,800 

0,000 

0,000 













CCTGE 96/06 

101,940 

101,940 







BTP LG 97/07 

106,670 

106,390 

BTP OT 93/03 

110,870 

110,780 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

92,530 

92,330 











CCT GE 97/04 

100,430 

100,420 







BTP LG 98/01 

99,570 

99,530 

BTP OT 98/03 



CTZAG 99/01 

0,000 


BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 













CCTGE 97/07 

101,710 

101,700 







BTP LG 98/03 

97,650 

97,510 

BTP ST 91/01 

107,950 

108,000 




BTP DC 93/23 

151,250 

151,250 




CTZ DC 99/00 

97,370 

97,319 








101,840 

101,600 




BTP LG 99/04 

94,860 

94,610 

BTP ST 92/02 

113,850 

113,800 





BTP FB 96/01 

102,850 

103,090 




CTZFB 99/01 

fir 'f-fi 

96,500 

BTP MG 00/31 

101,390 

100,680 

BTP ST 95/05 

122,440 


CCTGN 93/00 

99,920 

99,920 


BTP FB 96/06 

119,180 

118,950 

122,230 

CCTGN 95/02 

100,760 

100,760 

CTZ GE 99/01 

97,130 

97,060 

BTP MG 92/02 

112,010 

112,010 

BTP ST 96/01 


103,310 




103,460 

CCT LG 00/07 

100,190 

100,180 




BTP FB 97/07 

106,370 

106,150 

BTP MG 96/01 

104,150 

104,100 

BTP ST 97/00 

100,280 

100,270 

CTZ LG 98/00 

99,262 

99,200 




CCT LG 96/03 

101,190 

101,190 




BTP FB 98/03 

99,280 

99,190 

BTP MG 97/02 

102,010 

101,990 

BTP ST 97/02 

101,120 

101,070 

CTZ LG 99/00 

99,250 

99,210 












CCT MG 96/03 

101,110 

101,100 




BTP FB 99/02 


96,560 











BTP MG 98/03 

98,540 

98,440 

BTP ST 98/01 

98,870 

98,810 




CTZ LG 99/01 

94,695 

94,640 




CCT MG 97/04 

100,300 

100,250 

BTP FB 99/04 

92,950 

92,760 










BTP MG 98/08 

96,270 

95,920 

BTP ST 99/02 

96,930 

96,800 




CTZ MG 98/00 


99,940 




CCT MG 98/05 

100,390 

100,330 


BTP GE 00/03 

98,100 

98,000 










BTP MG 98/09 

92,180 


CCTAG 93/00 



CCT MZ 97/04 

100,280 

100,240 

CTZ MG 99/01 

95,530 









BTP GE 92/02 

110,060 

110,050 








BTP MZ 91/01 

105,060 

105,080 

CCTAG 94/01 

100,360 


CCT MZ 99/06 

100,280 

100,240 








CTZ MZ 00/02 

91,382 

91,290 

BTP GE 93/03 

115,750 

115,600 







BTP MZ 93/03 

115,440 

115,290 

CCTAG 95/02 

100,780 

100,750 

CCT NV 95/02 

100,880 

100,860 









CTZ MZ 99/01 

96,130 

96,072 

BTP G E 94/04 

109,980 


BTP MZ 97/02 

101,890 

101,850 

CCTAP 94/01 

100,230 

100,230 





CCT NV 96/03 

100,260 

100,230 




BTP GE 95/05 

115,940 

115,730 

BTP NV 93/23 

137,600 

136,560 

CCTAP 95/02 

100,460 

100,450 

CCT OT 93/00 

100,000 

100,000 

CTZ OT 98/00 

98,300 

98,260 




BTP GE 97/02 

101,770 

101,730 

BTP NV 95/00 

102,370 

102,390 

CCTAP 96/03 

100,980 

100,970 

CCT OT 94/01 

100,410 

100,420 

CTZ OT 99/01 

93,400 

93,345 

BTP GE 98/01 

100,160 

100,150 

BTP NV 96/06 

111,780 

111,460 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 95/02 

100,780 

100,760 

CTZ ST 99/00 

98,528 

98,510 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quol 

Ultimo 

Quol 

Prec. 

BAGRILEAS/04TV 

99,300 

99,300 

COMIT-97/07SUBTV 

95,820 

95,800 

INTERB /02 288 TV 

99,070 

99,070 

MEDIOCR C/28ZC 

14,950 

14,550 

BSELUTVNV04 

99,750 

99.490 

COMIT-98/08SUBTV 

94,830 

94,830 

IRFIS-97/04 525.70% 

97.900 

98,500 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

73,810 

73,400 

BCA INTESA 96/01IND 

99,780 

99,800 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,310 

100,400 

IRFIS-97/07 51 7,1% 

104,480 

104,000 

MEDIOCR L/13TF-TV32,MA 

83,130 

82,510 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,930 

97,930 

CR BO-OF 96/03 298 TV 

99,210 

99,130 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

90,100 

90,020 

MPASCHI99/092 

85,150 

85,250 

BCA POP BS-97/02 EURO10 

98,600 

98,600 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95,600 

94,720 

ITALEASE-96/01 IND 

99,920 

99,920 

MPASCHI-0816A5% 

93,700 

94,450 

BCA POP BS-97/04ZC 

78,400 

78.600 

CREDIOP /19ST DW3 

64,500 

64,500 

MED LOM/0117TF 

97,260 

97,520 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,290 

100,110 

BCA ROMA-08261 ZC 

59,990 

59,410 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

60,910 

60,100 

MED LOM/18RF-C75 

66,400 

65,750 

OPERE-93/00 29 IND 

100,030 

100,050 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

73,270 

72,550 

CREDIOP-01 2.A11% 

102,250 

101,500 

MED LOM/191SD 

74,470 

0,090 

OPERE-93/00 30 IND 

100,060 

100,030 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

84,900 

86.000 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

97,110 

98,250 

MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 

89,210 

93,700 

OPERE-93/00 31 IND 

99,940 

99.960 

BlOP /16REV FL 

67,150 

67,030 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,880 

98,780 

MEDIO CEN-047.95% 

99,420 

99,410 

OPERE-94/043IND 

100,250 

100,210 

BIPOP 97/026,5% 

101,800 

101,800 

EFIBANCA/04 IND 

98,000 

98,000 

MEDIO CEN-13STEP-UPCALL 

79,020 

78,500 

OPERE-94/04 5IND 

102,430 

102,410 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,610 

98.560 

ENEL-86/01 IND 

101,930 

101,830 

MEDIOB /06 DJ-ES 

102,300 

102.000 

OPERE-96/012IND 

99,690 

99.690 

BIPOP 97/02 ZC 

90,550 

91,370 

ENEL-93/03 2 9,6% 

105,200 

104,850 

MEDIOB-012INDTAQ 

112,510 

112,800 

OPERE-96/01 6,9% 

101,800 

101,750 

CENTROB/01 DJES 

101,610 

101,610 

ENI-93/03IND 

105,740 

105,720 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

91,200 

91,000 

PARMALATF-077,25% 

101,310 

101,110 

CENTROB /13ELC 

72,000 

72,500 

ENTE FS 94/02 IND 

100,310 

100,300 

MEDIOB-97/00 IND TAO 

123,600 

123,550 

PARMALAT F-94/00 IND 

99,980 

99,990 

CENTROB /13RFC 

71,840 

71,750 

ENTE FS-90/00 IND 

103,320 

103,310 

MEDIOB-98/08n 

88,530 

89,000 

PARMALATFIN-03IND 

98,360 

98.400 

CENTROB /18RFC 

64,000 

64,050 

ENTE FS-94/04 8,9% 

110,040 

110,070 

MEDIOB/03DJ-CALL 

93,900 

94,100 

SPAOLO TO-031485,20% 

98,510 

98,400 

CENTROB/19 sdì TSE 

68,500 

68,500 

ENTE FS-94/04 IND 

103,510 

103,700 

MEDIOB/04 NIKCALL 

89,900 

86,100 

SPAOLO/02169ZC 

100,520 

101,000 

CENTROB 01 IND 

99,650 

99,800 

ENTE FS-96/08 IND 

99,830 

99,820 

MEDIOB/07 BASKET 

95,500 

0,000 

SPAOLO/0398 CAL 

100,310 

100,400 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

97,760 

97,780 

ICCRI-96/01-06 ZC MAASTRICHT 

63,600 

63,450 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,200 

100,250 

SPAOLO/05IBON11 

85,160 

85.170 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98,470 

98,530 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

98,250 

98,020 

MEDIOBANCA-02SZC 

86,760 

86,200 

SPAOLO/05IBON18 

80,030 

81,600 

CENTROB 97/04 IND 

98,420 

98.420 

IMI-95/0111ND 

100,060 

100,200 

MEDIOBANCA-02INDTM 

172,000 

178,000 

SPAOLO/13 ST DOWN 

77,000 

77.000 

COMIT/08 TV 2 

94,550 

94,670 

IMI-96/062 7,1% 

106,100 

106,050 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

69,420 

69,110 

SPAOLO/19 SW EURO 

77,800 

77.780 

COMIT-96/06 IND 

98,000 

98,000 

IMI-98/03 COMMOD,LINK.BOND 

98,710 

98,990 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

46,220 

46,010 

TECNOSTINT/04 TV 

100,700 

100,450 

COMIT-97/04 6,75% 

103,700 

100,250 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

91,700 

92,010 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97,200 

97,130 

UNICRIT/04 IND 

98,300 

98,500 


FONDI 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in iire 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 


9.394 

9.250 

18189 

39 067 

ALBOINO RE 


11.854 

O'i-QR') 

0.000 


14.208 

13.930 

27511 24.369 

ARCA AI ITALIA 

25.415 

25.022 

49210 25.301 

AUREO PREVIDENZA 

24.595 

24.158 

47623 

23.128 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

27.325 

26.759 

52909 

50 087 

BIMAZION.ITALIA 

8.213 

8.122 

15903 

0000 

RIIIFCIS 

12.303 

12.102 


36 730 

RN AZIONI ITAI lA 



onooD of, Tcn 

BPB TIZIANO 

20.003 

19.690 

38731 

26 313 


15.593 

15.275 

PTl 

22.384 


22.104 

21 738 


SS 

CARIFONDQ AI ITALIA 

12.251 

12.038 

23721 

25 483 


18.462 

18.146 

35747 

23.080 

CISALPINO INDICE 

im 

18.713 

36979 

43 486 

CLIAM AZIONI ITAL. 

13.081 

12.854 

25328 

44 893 

COMIT AZIONE 

20.215 

19.864 

39142 

65.047 

f^OMIT AZIONI IT 

14.842 

14.414 

28351 

21.208 

CONSULTINVEST AZIONE 

13.193 

13.065 

25545 

20 616 

DUCATO AI ITALIA 

17.736 

17.378 

34342 

40 761 


8.031 

7.880 

15550 

24.879 


17.139 

16.779 

33186 

32.194 


27.667 

27.226 

53571 

58.241 


26.144 

25.676 

50622 

26.452 


15.527 

15.240 

30064 

31.551 

FONDERSEL ITALIA 

22.273 

21.942 

43127 

44.395 

FONDERSEL P.M.I. 

14.219 

14.172 

27532 

35.664 


29.750 

28.633 

57604 

45.962 








Qoao 


ve 7Q,) 

G4 RI IIP CHIPS ITAI lA 


"Imifi” 


0 000 



9 980 



GEPOCAPITAL 

20.790 

20Ì453 


21.956 

GESFIMI ITALIA 

18.333 

18.011 

35498 

m 

llliill.llliJII.IHM 

20.485 

20.080 

39664 

34.716 


16.752 

16.428 

32436 

37.887 

GESTIELLE A 

19.860 

19.460 

38454 

51.846 

gestifondiaz.it. 

18.645 

18.350 

36102 

31.256 


GESTNQRDP. AFFARI 


13.517 13.263 













INVESTIRE AZION. 


ITALY STOCK MAN. 

16.713 

16.448 

32361 



10.976 

10.748 

21252 

34.724 


27.448 

26.939 

53147 

51.337 


14.883 

14.636 

28818 33 431 

OASI CRESCITA AZION 

18.639 

18.397 

36090 57 890 

Wmrnr-m 

22.517 

22.157 

43.599 54.649 




OPTI MA AZIONARIO 


PADANO INDICE ITALIA 


PRIME ITALY 


PRIMECAPITAL 




PRIMECLUBAZ. ITALIA 


niiArtRiPnrii in riiif nH 


R&SUNALLIAN.SMALLC. 


RAS CAPITAL 


RAS PIAZZA AFFARI 

10.773 

10.597 

20859 

40.091 



IDRSI 

BRI 

Riini 

ROLOITALY 

14.697 

14.411 




4.969 

BTTTI 

0.000 

ROMAGESTAZION.ITA 39.245 38.597 75989 29.291 

SAI ITALIA 

21.987 

21.662 

BRI 

39.396 


■(RSTI 

IHRZI 

BrTI 

97.823 


20.717 

20 391 

40114 

25.939 

VENETOVENTURE 

15.181 

15 056 

29395 

9.262 

ZECCHINO 

15.642 

15.237 

30287 

31.733 

ZENIT AZIONARIO 

14.802 

14.569 

28661 


ZETA AZIONARIO 

23.992 

23.497 

46455 

29.385 


AZIONARI AREA EURO 


ALPI AZIONARIO 

11.356 

11.312 

21988 

EH 

ALTO AZIONARIO 

17.412 

17.308 

33714 

?8 815 

AUREO E.M.U. 

15.947 

15.841 

30878 

25.103 

CISALPINO AZION. 

wmi 

24.045 

46573 

ÌSR9 

CLIAM SESTANTE 

■Bl 

12.969 

25286 

49.965 

COMITCAP 

16.419 



17,927 

COMIT PLUS 

15.231 

15119 

29491 


G4.FUROSTnXX 

6.488 


12563 

0 000 

MIRA AZIONARIO FURO 

8 072 

8 011 

15630 


OASI AZIONARIO FURO 

6 368 

6 337 

12330 

■2.450 

R&SUNALLIANCE AZION. 

17.268 

17.067 

33436 

39.145 

SANPAOLO EURO 

25.942 

25.776 

50231 

28.886 


AZIONARI EUROPA 


ANIMA EUROPA 

5.224 

5.226 

10115 

IH 

ARCA AI EUROPA 

■Bl 

13.985 

27276 

?191? 

ASTESE EUROAZIONI 

7.038 

6.998 

13627 

?fl,10? 

AZIMUT EUROPA 

16.352 

16.151 

31662 

36.745 


■tIB 

nini 



NljiMI.IMliri.IM 

■lui 

Brillìi 

BRI 

iXRI 

CARIFONDQ AI EUR 

8.693 

8.652 

16832 

12.124 


■BH 


16935 

34.326 

CENTRALE EUROPA 

28.699 


55569 

12.456 

CENTRALEPMIEUROPA 

11.207 

11.324 

21700 

0.000 

COMIT EURO TOP 

5.395 

5.365 

10446 

0.000 

COMIT EUROPA 

24.730 

24.582 

47884 

17.728 

DUCATO AI EUR. 

12.496 

12.479 

24196 

44.395 

EFFE AI EUROPA 

4.419 

4.386 

8556 

0 000 

EPTASELEZIO EUROPA 

6.964 

6.945 

13484 

? 1,961 

EURO AZIONARIO 

8.525 

8.446 

16507 

RH 


21.032 

20.871 

40724 

?? 0?0 

EUROPA 2000 

21.872 

21.650 

42350 

?0109 


29.692 

29.535 

57492 

20.713 


10.965 

Rl!r!l 

B!m 

rm 


25.578 

25,467 

4S526 26,149 


F&FTOP50EI 


4.963 4.9i 


9610 0.0' 


FONDERSELEUROPA 






FONDIN.SVILUP.EUROPA 


FQNDINVEST EUROPA 


GEODE EURO EQUITY 


GESTICREDITEUROAZ. 
GESTIELLE EUROPA 


21.093 20.941 
17.586 17.561 


GESTNORD EUROPA 


INVESTIRE EUROPA 


LAURIN EUROSTOCK 


MCEU-AZ EUROPA 


MEDICEO ME. 


16.949 16.9 


MEDICEO NORD EUROPA 

OPTIMA EUROPA 


9.006 8.984 
4.780 4.762 


PRIME MERRILL EUROPA 
PUTNAM EUROPE EQUITY 

QUADRIFOGLIO AZ. 


25.499 25.471 
11.127 11.105 
18.542 18.392 


RAS EUROPE FUND 


21.159 20.9 


RQLQEURQPA 


ROMAG.AZIQN.EURQPA 

SAI EUROPA_ 


17.345 17.201 
15.864 15.721 


SANPAOLO EUROPE 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. 


Ultimo Rend. 
in lire Anno 


Descr. Fondo 


26.126 26.040 50587 17.036 CARIF. M.GRECIAAZ. 


Uitimo 

Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

8.390 

8.488 

16245 

19.737 


Descr. Fondo 


AZIONARI AMERICA 


AMERICA 2000 


17.186 17.615 33277 8.047 


ANIMA AMERICA 


5.058 5.097 9794 0.000 


ARCA AZ. AMERICA 


24.004 23.586 46478 32.006 


AUREO AMERICHE 

5 229 

5 343 

10125 

0 000 








10.774 

10Q0S 

3.250 

CAPITALGEST AMERICA 

13158 

irmi 

25477 15 593 

CARIFONDQ AI AMERIC 

9.470 

9.733 

18336 13.753 

CENTRALE AMERICA 

■ ìF' 1 

22054 

41525 

16 087 

CENTRAI F AMERICA .5 


19849 

0 

16.083 

CENTRAI FFMFR AMFRIC 

8 739 


16921 27.595 

COMIT N. AMERIC 

28.992 

29.770 

56136 

8.086 

DUCATO AZ. AM. 


8.962 

16847 

16.964 


4.468 

4.622 

8651 

■H 



7.943 

14801 

21.564 


BIIE'iil 

ìbri 

472.59 

15 936 

F&FSELECT AMERICA 

17.799 

18.275 

34464 

19.697 


7.539 

■n 

14598 

Bri 


16.664 

17 242 

32266 

16 344 


9.152 


17721 

16.186 


8.114 

8,341 

15711 

19.341 


6.155 


11918 

21 376 

GESFIMI AMERICHE 

13.182 

13501 

25524 

20 570 

GESTICREDIT AMERICA 

12.881 

13.248 

24941 

16.866 


18.238 

18692 

35314 

25.046 

GESTNORD AMERICA 

B'I'l 

23.809 

44600 15.146 


2(1 986 

21.428 

fi 

15.146 

IMI WEST 

27 593 


53427 

17 282 

ING AMERICA 

24 010 

24 671 

46490 

12 295 

INVFSTIRF AMERICA 

2L22L 

27.953 

52721 

23.131 

MEDICEO AMERICA 

12.379 

12.808 

23969 

16136 

OPTIMA AMERICHE 

■>"1 

|i"i 


8.649 


25.4.57 

25.746 




9.485 

9.732 


19.877 


10.411 

BTìtl 

201.59 

19 887 

PUTNAM USA OPS 

10.021 

10.489 

0 

43 643 



11.654 

21297 

43 646 

RAS AMERICA FUND 

23.888 

24.542 

462.54 


ROLOAMERICA 

15.894 

16.334 

30775 

IfH 


19.620 

20.334 

37990 

19.292 

SAI AMERICA 

17.855 

18.417 

34572 


SANPAOLO AMERICA 

14.988 

15.287 

29021 

22.321 


AZIONARI PACIFICO 


ANIMA ASIA 


ARCA AZ. FAR EAST 


AUREO PACIFICO 


AZIMUT PACIFICO 


13887 26,960 BN AZIONI ASIA 


130774 SzS 




24.371 23.853 47189 46.530 


CARI 

CENTR. GIAPPONE YEN 


626.028 626.063 


0 23.4 




CENTRALE EMER.ASIA$ 


6,639 


26.188 25.754 50707 37.361 




6.434 6.483 


9.709 9.769 


COMIT PACIFIC 


7.842 7.911 


DUCATO AZ. ASIA 


4.852 4.874 


DUCATO AZ.GIAPP. 


6.197 6.229 119! 


4.626 4.654 


EPTASELEZIO.PACIFIC 


10.998 11.216 


EURQM.TIGERF.E. 


10.893 11.011 2101 


F&FSELECT PACIFICO 


F&FTOP50QRI 


4.540 4.640 


F.ALTOPACIF. AZION. 


6.561 6.606 


FONDERSEL ORIENTE 


6.742 6.789 


FONDICRISELORIEN. 


6.550 6.634 


FQNDINV. SOL LEVANTE 


9.007 9.1 


17440 38.5 


FQNDINVEST PACIFICO 
GEODE PACIFIC EQUITY 

GEPQPACIFICO 


7.154 7.250 

7.520 7.621 


GESFIMI PACIFICO 


GFSTICRFDITFAR FAST 


6.731 6.832 


GESTIELLE FAR EAST 


8.254 8.324 


GESTNORD FAR EAST Y 956.264 957.105 


GESTNORD FAR EAST 




9.911 11 


Il EAST 


9. 016 9 ,Q{ 


INGASIA 


INVESTIRE PACIFICO 


9.785 9.871 li 


MEDICEO GIAPPONE 


OPTIMA FAR EAST 


4.828 4.8 


ORIENTE 2000 


PRIME MERRILL PACIF. 


20.584 20.782 


PUTNAM PACIFIC EQ$ 


PUTNAM PACIFIC EQUIT 

RAS FAREASTFUND 


6.877 6.954 

8.189 8.257 


RQLQORIENTE 


8.079 8,196 


ROMAGESTAZION.PACI. 


7.153 7.223 


4.713 4.765 


SANPAOLO PACIFIC 


17.876 34833 24.653 


8.768 8.720 16977 17.976 


9.033 9.201 17490 34.080 


20.149 20.016 39014 17.569 


6.081 6.041 11774 20.130 


16.597 16.483 32136 38.956 


40842 17.431 
34051 24.555 


12.628 12.560 24451 14.053 


23.321 23.204 45156 18.724 


23.401 23.323 45311 20.685 


17.168 17.096 33242 18.711 


4.832 4.807 9356 0.000 


6.270 6.261 12140 0.000 


32818 29.204 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.852 

4.871 

9395 

(1000 

AUREO MERC.EMERG. 

4.476 

4.522 

8667 

0,000 

AZIMUT EMERGING 

5 294 

5 397 

10251 

4.583 


13.731 



CARIFONDQ PAESI EMER 


5 891 

11182 

20187 

DUCATO AIP. EM. 

v?ri 

4 574 


19 823 


8.674 


16795 



5 612 

5 677 

10866 19.455 

F&FSEL. NUOVI MERO. 


6827 

12834 

52 543 


11089 

11,261 

21471 



7.013 

7172 

13579 

10.982 

FONDINV.PAESI EMERG. 

8876 

9031 


27 054 

GEODE PAESI EMERG. 






6 037 

6.178 

11680 

28.119 

GESTIELLE EM. MARKET 

8.812 

8.940 


28.548 



BT^ 


BTn 


mxn 

B*^ 

BBril 

rH 



im 


Birt 


6.162 

6.307 

11931 

8 638 

MEDICEO ASIA 

4211 

4 277 

■m 

14.398 





nfii] 




irti 

irrrt 


4 829 

4 868 

0 

18.439 

R&SUNALL EMERG. MKT 

7 332 

7 451 

14197 

27.891 

RASEMERG.MKTEO.F. 

6102 

6254 

11815 

■TI 



7,758 

14652 

27 734 


6.902 

7.086 

13364 

23.514 

SAI PAESI EMERGENTI 

4.422 

4.549 

8562 

0.000 


17438 8.899 
9255 0.000 


AZIONARI INTERNAZIONALI 


49373 14.253 
21545 21.993 
35902 19.703 


40970 19.165 


12.443 12.360 24093 16.572 


33585 21.293 
30717 19.376 


13.624 13.597 26380 36.280 


ZETA EUROSTOCK 


6.571 6.496 12723 23.352 


ANIMA FDO TRADING 

13.583 

13.657 

26300 

?fì. 0?0 

APULIA INTERNAI 

10.166 

10.306 

19684 

?0 OSI 

ARCA 27 

19.200 

19,325 

37176 

? 7.008 

AUREO GLOBAL 

14.310 

14.431 

27708 

17.000 

1.1 MiJ 11.11 lIJiM 

15.526 

15.722 

Blililrll 

28.441 


6.280 

6.358 

12160 

IH 

BN AZIONI INTERN. 

15.181 

15.400 

29395 

0,010 

BPBRUBENS 

12.196 

12.274 

23615 

27.413 


_11.288 

11.469 

21857 

24.729 


Uitimo Prec. Ultimo Rend. 

iniire Anno 

19.635 20.604 38019 46,595 


CARIFONDQ ARIETE 

16.906 

17.084 

32735 

17 028 



7.586 

14528 

ilH 

CARIFONDQ CARIGE AZ. 

9.460 

9.546 

18317 

19822 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

6.836 

6.827 


33,944 


14.687 

14.762 

28438 

27.690 

RAS ADVANCED SERVIC. 

4.791 


9277 

■n 

CENTRAI F Gl ORAI 

21.172 

21.447 

40995 

14.042 

RASCQNSUMERGOODS 

■TB 

7.480 

14346 

12.564 

CLIAM SIRIO 

13128 

13221 

25419 


RAS ENERGY 

7.518 

■7^ 

14557 

IPH 

COMIT INT. 


23.153 

44279 

19.966 



im 

ll"{| 

7.883 

DUCATO AZ. INT. 

35.541 

36.210 

68817 

4.831 


5 594 

ir^ 


■rn 

DUCATO AIIMMOB.ATT. 



12245 7.113 

RAS INDIVID. CARE 

8.732 

8.818 

16908 

25.676 


5.000 

0.000 

9681 

nono 

RASLUXURY 

6.029 

6.108 

11674 

0.000 


18.108 

18.406 


16.129 

RAS MULTIMEDIA 

11.979 

12.230 

23195 

38 693 

EUROM. BLUE CHIPS 

18.068 

18.302 

34985 19.869 

S.PAOLOAZ.INT.ETI 

11.958 

12.111 

23154 

38.739 

ldll:l>lilIJ:l,iVii!IJIi^l 

■ITBl 

Bm 

lliiipiliig 

SANPAQLOFINANCE 

27.724 

27.735 

53681 

rm 






■m 

20.009 

38145 

HITl 

F&FLAGE. AI INTER. 

18.086 

18.309 

3.5019 20 895 


SIRI 

19.414 


16.393 


■ Fili 

8.506 

16301 18644 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

24.564 

24.720 

47563 

33.608 


6.439 

6.442 

12468 0.000 


10.795 

10.897 

20902 18.496 


18.443 

18.735 

35711 

18 421 

SPAZIO FIIRO.NM 

7.298 

7.347 

14131 

0.000 


25 640 

25.849 

49646 

24 303 

ZENIT INTERNETFUND 

4.532 

4.648 


“S 


17.631 

17.888 

34138 

22.463 


6.557 

6.542 

12696 

19.631 


GEODE 


16.759 16.992 32450 15.016 


GEPQBLUECHIPS 


8.504 8.552 16466 9.771 


4.901 4.906 9490 0.000 


8.445 8.454 16352 44.260 


4.992 5.023 9666 0.000 


8.304 8.409 16079 29.004 


11.234 11.482 21752 12.340 


6.216 11804 45.246 


5.653 10859 21.070 


7.377 14133 17.725 


0 17.717 


12458 23.469 
18799 57.052 


15184 41.654 


35.512 


8957 0.000 


13054 20.694 


12683 41.102 


13852 16.647 
14561 54.035 
5.738 10959 10.719 


6.396 6.464 12384 25.707 


13033 42.394 
15982 46.920 


0 29.879 


17457 39.437 


6.284 6.377 12168 40.111 


7.356 14133 39.640 


10.723 10.749 20763 26.420 



27.915 

28.154 

54051 29.260 




28479 


GESTICREDIT AI 

20.110 

20 400 

38938 

20.918 




cooon 



miFH 

17 552 

33956 40.802 

ARCATE 

15,704 

15,7.52 

30407 12 872 

SimHTiT'R* 

16.288 

16.399 

31538 

33.958 







17.135 

17,329 








4.640 

4.726 

8984 


AZIMUT BIL. 

19,728 

19,503 

38199 

14,871 

jìIljTirTTf'ìin'B 

9.257 

Brìi 

17924 

22 075 







■fTìin 

llrllll 

36603 

21.303 

RIM RII ANCIATO 




26.434 

l’dll’l hill'l’ITH 

19.408 

19.542 

37579 

JL033 

BN BILANCIATO 

9 715 

9714 



INVESTIRE INT. 

14.739 

14.985 

28539 16.957 

BPC ANTONIO STRADIVA 



9724 

0.000 

MCKW-AZSET.FINANI 

5,194 

5.166 

10057 0.000 

CAPITAI CREDIT 

15,895 

15,822 

30777 

9,4.54 

OASI PANIERE BORSE 

9.298 

9.421 

18003 8.507 

CAPITALGEST BIL. 

22.575 

22.537 

43711 

12.140 

OLTREMARE STOCK 

12.660 

12.856 

24513 16.682 


10.351 

10.401 




8.023 

8.165 

15535 

35 615 






PADANO EQUITY INTER. 

6.195 

6.270 

11995 

19.895 

CISAI PINO RII 

22,700 

22,707 

43953 

18.723 

PRIME CLUB AI INT. 

11.093 

11.316 

21479 

26.719 


30 892 

30.699 

59815 

12.077 

PRIME GLOBAL 

21.988 

22.426 


J2J23 


7,837 

7.929 


12,294 


11,050 

11.208 

n 

35.238 


5.885 

5.955 


o.ono 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

12.128 

12.453 

23483 

35.236 

■mwtVHiii 3>irici(’a 

zsr 

6.331 

12075 



7,562 

7.578 

14642 

22.421 


5,748 

5.804 

11130 

0,000 

RAS BLUE CHIPS 

4.876 

4.968 

9441 

B!P!!| 


15.614 

15.416 


13.120 

RAS GLOBAL FUND 

18.889 

19.114 

36574 

26.993 

EUROM. CAPITALFIT 

30.761 

30.508 

59562 



Bnll 

Ww^ 

9968 



21 394 

21276 



rHìJilrUrl-Ulii^l 

24.030 

24.154 

46529 

22.097 





BCii 

RISPARM.AZ.TOP100 

18.142 

18.347 

35128 

17.188 

■ardi ri'i.d'.i' ’n'>i 


irrri 


ROLOTREND 

14.208 

14.413 

Rèni 

irnss 

FONDERSEL 


46.356 

89744 

11.940 


13,503 

lUrUl 

?fi14i5 

23.608 


10.139 


19632 12.505 

ROMAG.SEL.AI INT. 

4.818 

4.877 

9329 

0.000 

Bit i 1 

13.981 

13 970 

27071 

12.622 

ROMAGESTPROF.DINA. 

6.442 

6.498 

12473 

0.000 

FQNDINVEST FUTURO 

23.695 

23.583 

45880 9.032 



irmi 

m 



m 

rrn 

40199 

WT^Ì 


19.994 

rwiti 

38714 

31.982 


rm 



12,844 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

8.444 

8.479 

16350 

27.939 

GEPOWORLD 

12.321 

12.380 

23857 

7.494 

U ì*\ ! Iti l»J 

5.804 

5.828 

11?38 

0.000 


13,5.58 

13,642 

OftOCO 

7424 

TALLERO 

11.997 

12.097 

23229 

45.066 


17,078 

17,208 

33068 12,288 

ZETASTOCK 

20.341 

20.437 

39386 

10.825 

GRIFOCAPITAL 

18.091 

17.989 

35029 10.831 






IMI CAPITAI 



62855 


1 AZIONARI INTER 

NAZIONALI-SUB CAT. NTTH 





rrtiH 

EUROM. HI-TECH E.F. 

26.424 

27.711 

51164 

68.434 

INGPORTFOLIO 

35 726 


69175 

29,170 


KTin 

KIrW.f 


Biiiln 

INVESTIRE BIL 

15.604 

15.589 

30214 

12.713 

GESTIELLE WORLD NET 

4.704 

4.818 

9108 

0000 

NAGRACAPITAL 



40511 

Rinn 

ING LT. FUND 

14.459 

15.355 

27997 

96.774 

NORDCAPITAL 

15 095 

15014 


9138 

ING INTERNET 

8.406 

9.109 

16276 


NORDMIX 

14 520 

14 628 

28115 


MafmanwM 

■fillil 

■RI 

9681 


OASIFIN.PERS.35 



10316 

0.000 

MCHW-AZSET.BENINV 

7.204 

7.278 

13949 

0.000 

OASI FINANZA PERS.15 

5 469 

5 477 

10589 1.995 


5.128 

5.111 

9929 

Biiiln 

OASI FINANZA PERS.25 

5 684 

5 702 

11006 

3 045 


4..5R8 

4.675 

8884 

•12.775 


5 525 

5.534 

10698 

e.nr.8 

SANPAOLO HIGH TECH 

12.437 

12.998 

24081 

53 524 

PRIMEREND 

29 293 



12626 






PUTNGLBALDLR 

4 633 

4.611 

0 

0.060 

1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 



PUTNAM GL BAL 

5,085 

5.123 

9846 0 000 

AMERIGO VFSPIICCI 

8.768 

8 832 

16977 

14375 

B*IMi |j«* III 

11.020 

11.082 

21338 

15.756 





■jljfjm 


27.439 

27.418 

53129 

14,124 





■JIMjl 

RAS MULTI FUND 

13.483 

13.564 

26107 

12.227 





Mjfjljl 


14.315 

14.420 

Bifi^ 

12.645 





BilTì'sI 

ROLOMIX 

13.605 

13.548 

26343 

BH 







■rn 

5.996 

11581 

0.000 




^nfn 

■jjfjfjljl 


10.816 

10.829 

20943 11.436 





BSITì'sI 


4.896 

4.918 

9480 

0.000 





■WRjl 

B Uri 1 * JiB 

6.295 

Ì23L. 

12189 







B M' JTi'lil Uri 1 * 

6,043 

6Jl5L. 

11701 

8.550 






B *1' 1 Uri 1' 

27 035 

27127 

B^mi 

rm 

AUREO TFCNOIOGIA 


4,629 

8897 

0,000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

6.285 

6.218 

12169 

9.190 

AZIMUT CONSUMERS 

5 595 

5,673 

10833 

11,900 

VENETOCAPITAL 

14.806 

14.694 

28668 

10.864 

AZIMUT ENERGY 

5.370 

5.389 

10398 

6.780 

VISCONTEO 

28.331 

28.269 

54856 

9.230 

AZIMUT GENERATION_ 

_6M_ 

6.118 

11765 

21.617 

ZETA BILANCIATO 

20.473 

20.377 

39641 

10.164 


0 45.882 


AZIMUT MULTI-MEDIA 


7.178 7.512 13899 42.533 


13316 45.884 
15856 32.981 
15643 48.592 


AZIMUT REAL ESTATE 


4.751 4.771 9199 -3.139 


OBBLIGAZIONARI MISTI 


NCQMMODITIES 


10.158 10.296 19669 1.580 


ìGY&UTILIT. 


11.072 11.174 21438 10.720 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 
ALTO OBBLIGAZIONARIO 


5.651 5.651 

6.475 6.471 


12537 -3.0 


13850 27.777 
9126 0.000 BNFQQD 


BN FASHION 


11.480 11.570 


10.598 10.635 


22228 14.800 
20521 5.980 


ANIMA FONDIMPIEGQ 


15.646 15.627 30295 7.0' 


8.378 8.512 16222 50.575 BN NEW LISTINO 


10.858 11.049 21024 8.580 


ARCA OBBLIGAZIONI EU 
AZIMUT SQLIDITY 


6.352 6.353 

6.394 6.397 


12381 2.8. 


BNPROPERTYSTQCKS 


9.544 9.647 18480 -4.560 


CAPITALO. SMALL CAP 


7.103 7.033 13753 0.000 BPBTIEPQLQ 


CARIF.BENIDICQNSUM 

CARIF.ENERG.EMAT.PR 


9.428 9.455 

7.909 8.004 

9,478 9,834 


18255 52.408 
15314 13.667 
18352 35.671 


BPC CLAUDIO MQNTEVER 

CAREQUILIBR _ 


4.979 4.980 
7.508 7.544 


CISALPINO IMPIEGO 


CARIFONDQ ATLANTE 


JiU 


18.878 35639 41.432 CLIAM REGOLO 


CARIFONDQ 


7,607 


14534 21.850 


COMIT RENDITA 


CARIFONDQ DELTA 


30.555 30.319 


59163 22.049 COMIT RISPARMIO 


CARIFONDQ FINANZA 


7.316 7.338 14166 8.337 CQQPERROMA OBBLIGAI 5.336 5.335 10; 



31 211 

30 817 

60433 24 287 


18.966 

19.430 

36723 14 709 


5 000 

0 000 

9681 0 000 

EFFE AI TOP 100 

5.000 

0.000 

9681 0.000 


12.088 

12.178 

■ssm 

|jllrl>lll>|r!IIUryriyi^H 

38.704 

38.318 

74941 47.832 

F&FSELECT GERMANIA 





6 964 

7.147 

13484 39 057 


iQcci; 

18.701 

35947 10.736 


mmmmmm 

5.742 

5.770 

BRPVnRTI 


5.115 


9904 2.731 



6Ì011 



CRTRIESTEQBB. 


5.967 5.9 


DUCATO REDDITO IT. 


18.172 18.164 35186 2.4' 


EURO OBBLIGAZIONARIO 6.312 6.307 12222 5.9. 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 8.772 8.762 

GEODE GLOBAL BQND _ 5.186 5.208 


Jj 
10041 


GEPOBONDEURO 


5.125 5.111 9923 -0.4 


GESTIELLE QBE. MISTO 


8.970 17347 0.9: 


GINEVRA OBBLIGAI 


7.516 7.498 14553 3.6, 


GRIFOBOND 


6,391 6,3 


12375 4.5 


GRIFOREND 


INVESTIRE OBBLIGAI 


18.850 18.877 




15670 6.5 


MEDICEO REDDITO 


NAGRAREND 


8.175 8.176 


GESFIMI INNOVAZIONE 


14.796 15.191 


GESTICREDITPHARMAC. 




15^ 


GESTICREDITPRIV 


11.785 


GESTIELLE WORLD COMM 


13.714 


GESTNORD AMBIENTE 





NQRDFONDO ETICO 


5.166 5.152 


PRIMECASH 


QUADRIFOGLIO CONV.B. 


8.316 8.3 


RAS LONG TERMBONDF 


5.227 5.2 


10121 0 . 0 ' 


RENDICREDIT 


GESTNORD BANKING 


GESTNORD TECNOLOGIA 


"1*80^ 

7085 

0.000 

ROMAGESTPROF.PRUD. 

mm 

5 220 

10105 

nono 

GFSTNORD TEMPO l IR. 

6 048 

6108 


15.839 

ROYAI .SIINAII14 80/20 



17130 

14.125 

ING GLOBAL BRAND NAM 

6.197 

6 308 

11999 

0.000 

SANPAOIOSOI117IONP2 

5 874 

5.869 

11374 

3.179 

ING INIZIATIVA 

28.675 

28.178 


67 006 

SFORZESCO 

7.483 

7.467 

14489 

0.774 

ING 01ANDA 

16.391 

16.336 

31737 

13.858 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.313 

5.298 

10287 

■0,431 

INGOIIAI DEM A VITA 

6 011 

6 0.58 

11639 

0.000 


5.007 

5.001 

9695 

0,000 

OASI FRANCOFORTE 

15.070 

15.056 

29180 

32.343 

VENETOREND 

12.962 

12.93$ 

25098 

2.232 

OASI 1 ONORA 

6.834 

6.810 

13232 -11154 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.349 

6.343 

12293 

3.213 

OA.SI NEW YORK 

12 258 

12.464 

23735 

7.469 






OASI PARIGI 

17.928 

17.817 

34713 

31 282 

B OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

OASI TOKYO 

7.607 

7.667 

14729 

28.193 

ALTO MONETARIO 

5.697 

5.696 

11031 

0?01 


16.324 

16.454 

ISI 

34.853 

ARCABT_ 

K!!l 

7.048 

13639 

1.308 


Descr. Fondo 

IIU!n4i« 

uiiimo 

PreCi 

Ultimo 
in lire 

il 

ARCA MM 

11 036 

Hrl 

21369 

0 036 


5 256 

in 

10177 

1,385 


5 459 

5.457 

ITt^ 

0.402 

BIM OBBLIG.BT 

5 080 

ira 


15 


9.740 

m 

18859 0.974 

BN REDDITO 

6.107 

6105 

11825 

1153 

C.S.MONETAR.ITALIA 

_6.319 

6.318 


1706 


CAPITALGESTBEURBT 


CARIFONDQ CARIGE MQN 9.031 9.031 1741 


CARIFONDQ EURO PIU’ 


CARIFONDQ MAGNA GREC 7.601 7.6 


14718 1.6 


CENTRALE CASH EURO 


CENTRALE T.VARIAB. 


CLIAM LIQUIDITÀ 


COMIT BREVE TER 






COMIT MONET. 


10.609 10.6 


20542 1.5 


COMIT REDDITO 




CR CENTO VALORE 


5.371 5.3 


EFFE QB. EURO BT 


4.987 4.984 


EURQMQBILIARELIQUID 5.774 5.774 11180 1.6 


EURQMOBILIARERENDIF 
F&FLAGEST MONETARIO 


6.591 6.588 


F&F MONETA 


F4F RISERVA EURO 


12911 0.7 


FONDERSEL REDDITO 


10.960 10.955 21222 0.8 


FONDICRI INDIO. PLUS 


FONDICRI MONETARIO 


GEO EUROPA S/T B 3 


GEO EUROPA S/T B 6 


GESFIMI MONETARIO 


GESFIMI TESORERIA 


GESTICREDIT MONETE 


GESTIELLE BT EURO 



GESTIFONDI MONET. 


Sà 




IMI 2000 


14.111 14.108 


L13i 


7,135 


INVESTIRE EURQBT 


5.703 5,7 




MARENGO 


6.890 6.8 


MCEB-QBBBREV.TERM. 


MEDICEO MQN EUR 


5.062 5.064 


MEDICEO MONETARIO 


NORDFQNDOCASH 


OASI FAMIGLIA 


OPTIMA REDDITO 


5.206 5.2 


PADANO MONETARIO 


PASSADORE MONETARIO 


PERSEO RENDITA 


PERSONAL CEDOLA 


PERSQNALFONDOM. 


PRIME MONETARIO EURO 

QUADRIFOGLIO MQN. 


13.020 13.012 
5.490 5.489 


R&SUNALLIANCE MONET. 


6,007 11633 1.0 


RAS CASH 



12.531 

12 525 

24263 0 529 

.IIIJ.I.MJ 4 I.I.M 

10.794 

10.789 

20900 

0.306 

ROLOMONEY 

8.821 

8.818 

17080 

13 

mrnnxis 

■niim 

4.999 

9685 0 000 

ROMAGEST MONETARIO 

10.583 

10.578 

20492 

1.040 

SPAninORRI FIIRQRT 

5 955 

5 952 

11530 

■0.334 

SAIEUROMONETARIO 

13.272 

13.263 


Ji2S 


SANPAOLO SQLUI CASH 


SICILFONDO MONETARIO 


7. 3 04 7 ,3 






5.415 5,413 1 


TEODORICO MONETARIO 


5.724 5.724 1101 


VENETOCASH 


10.316 10.314 19! 


L8 


ZETA MONETARIO 


6.666 6.664 


OBBLIG AREA EURO MED-L-TERM. 


12.027 12.073 23288 -5.157 


6.689 6.691 12952 0.737 


9641 0.000 

14538 6.556 


5.173 5.163 10016 0.000 


7.046 7.047 13643 11.876 


5!o61 5.053 I 799 o!oS 


11554 0.450 


4J78 


7.451 7.427 14427 1.881 


7.535 7.517 14590 0.708 


5.618 5.610 10878 -2.471 


16102 4.145 


13742 2.291 


ALLEANZA ORBI 

5 279 

5 279 

10222 

■3.541 


4.957 

4.954 

9598 

0.000 


5.855 

5.647 

11337 

■1.629 

ARCA RR 

6.841 

6.837 

13246 

■1709 

ASTESE OBBLIGAZION. 


■PI 

■Urli 

BH 



7.267 

14144 



5.633 

5.629 

10907 

■1.949 

BRIANZA REDDITO 

5.410 

5.399 

10475 


C.S. OBBLIGAI IT ALIA 

6.399 

6.388 

12390 

■1 fi?*! 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.823 

7.808 

15147 

-1.149 

CARIFONDQ ALA 

7.700 

7.696 

14909 

-0.144 


8.015 

8.011 

15519 

■fi ?73 

CARIFONDQ EUROBBLIGA 

5.370 

5.367 

10398 

-1.341 


5.893 

5.892 

■REI 

1.045 


6.525 

6.521 

12634 

-0.730 

i IJ: 

16.0.51 

16.041 


■0.705 

CENTRALE TASSO FISSO 

6.425 

6411 

BP^ 

■1260 


5.376 


10409 ■1005 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

5.500 

5 493 

10649 

■10.598 



4,979 

9650 -2.864 

COMIT RED. FIS. 

5.048 

5 047 

■nZI 

0 000 


6.294 

6.310 

■Ul'rl 


DUCATO OBBL E.2000 

5.653 

5.650 

10946 

■3,631 



■IH 

■EREI 

BH 

EPTALT_ 

6.146 

6,137 

■EEEI 

•4.919 


5.748 

5.740 


-3 020 

EPTABOND 

16.516 


■rm 

■1373 


5.882 


■nn 

-2 308 


11 216 

RKTB 

21717 

■nnns 


5.821 

5.815 

11271 



BMilli 

Wl 

B^^KITrl 

73r?7Wm!BM 

■wn 

CUPI 

■REI 


Twranr™ 




Bl^i 


5.588 


■ijMi 

BIÉa 

FONDICR11 

6.290 

6.296 

12179 

■0.837 

rm™!!®™ 

5.150 

5149 

9972 

-1.473 

GARDEN CIS 

■Tìl 


10864 

■0.655 

GEODE EURO BOND 


4 659 

9422 

■2.543 

GPDORPMn 

5 615 

5 610 

10872 

-1.749 


5.129 

5,120 

9931 

0000 

GESTICREDIT CEDOLA 


5 661 


-1377 

IMI REND 

8.401 


16267 ■n.RU 


13.860 

13 633 

26837 -3.158 

'l'Jii 'i 1 

5.021 

5.018 

9722 

0,000 


6.565 


12712 

-1 946 


6685 

6.676 

12944 

■0.639 

"WTiri^rra 

■fn 

1^ 


0 000 




9805 

0.000 



4 668 

9441 

■2.829 



13.233 

BSI 


NORDFONDO 

12.740 

12718 


■ri 

OASI BTP RISK 

VYfTI 

9.760 

■l'ìil 

rH 


Bm 

lliF"! 

l"!ll 

-1 648 

OASIOBBLIG.EURO 

5.297 

5.289 

10256 

-3.056 

«TOimriP* 

■-Ull 

■n 

12992 -1.250 


OPTIMA OBBLIGAZION, 


PADANO OBBLIGAI 

PERSONAL EURO 


5.060 5,052 9798 -2.4 


PERSONAL ITALIA 


PRIME BQND EURO 


8.196 8,192 15870 1.097 




12.126 12.126 23479 1.677 


7.031 7,030 13614 1.282 




Descr. Fendo 

Uitimo Prec. 

Uitimo 

Rend. 




in iire 

Anno 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.455 

5.451 

10562 

■1,070 

ll iUI : ll J MJi : : | cB 

11.725 

11.705 

22703 


RAS CEDOLA 

6.266 

6.260 

12133 

-1335 

l:IMi : : 

22.663 

00 830 

43682 

■3.145 

ROLORENDITA 

5,087 

■m 

9850 

■?060 

ROMAGEST EURO BOND 

6.885 


13331 

■1.783 


■lìM 

■urri 

18034 

■2.420 


9 392 

m 

18185 

■3.175 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5 395 


10446 

■3.298 

blilrl.MH.UJIlrl.in 

5.784 


11199 

■3131 


4.995 

4.989 

9672 

0000 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.343 

13.318 

25836 

■?,377 


■ERI 

■ERI 

■ERI 

BR^ 


7.166 7,165 13875 0.702 


6.763 6.762 13095 0.415 


OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 


14.954 14.9 


L091 


5.652 5.651 10944 1.691 


AZIMUT REDDITO EURO 

11.483 

11,470 

22234 -1,213 

CAPITALGEST B.EUROPA 

7.748 

7.741 

15002 

-1 812 

llllilliillllllllM 

11.282 

11267 

21845 

•0.782 


5.564 

5.575 

BT/fTI 

0.415 

CLIAM PEGASO 

5.486 

5.480 

10622 -0.163 


6163 

6169 

11933 

■1659 

EPTAEUROPA 

5.344 

5.361 

10347 

-1,890 


6.840 

6.852 

13244 -1.562 


F&FBQNDEUROPA 


GESTIELLE LIQUIDITÀ 


NQRDFONDO EUROPA 


OASIQBBL. EUROPA 


9745 0.000 


PERSONAL CONVERGENZA 
PUTNAM EURO.SH.T.LIT 
QUADRIFOGLIO OBBL 
VENETOPAV 


6.374 6.364 

5.390 5.397 
12.737 12.726 
5.369 5.363 


OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 


ARCA BQND 


AUREO DOLLARO 


7.825 7.8 


15151 12.8 


5.531 5.579 10710 0.0 


AZIMUT REDDITO USA 


13341 1.085 


6.019 6,010 11654 1.193 


6.866 13300 0.365 


7.164 7.161 13871 0.702 


6.029 6.028 11674 1.293 


7.618 7.616 14751 -0.274 


OLTREMARE MONETARIO 6.399 6.394 12390 0.000 


5.018 5.017 9716 0.000 


5.740 5,739 11114 1.074 


5.539 5.539 10725 1.763 


5.486 5,485 10622 -0.615 


5.197 5.194 10063 1.149 


11.322 11.316 21922 0.756 


25210 1.165 

10630 0.993 


5.530 5.528 10708 0.912 



7.296 

7.280 

0 

15.481 

mi ,,i,.iiiii, ■ 

8008 

8 089 

15506 15.488 


12.456 

12.426 

n 

15.285 


12.340 

12,321 

0 



7 968 

7 946 

0 

19.949 


8.745 

8.829 

16933 

19.942 

mmm^m 

7.553 

7,630 

14625 

13.255 

j.|.IJil.V|r|.IH.I|.'IM 

6.882 

6.867 




7110 

7.185 

13767 

inni 

r|llrMii|'','ii!|l'l',",l 

8109 

8 205 

15701 

15.151 

llllll lUil IM 

6.266 

6 256 

0 

imi 

d;yrl['r,l,VI|ti:i ■ 


6,952 

13318 

18.280 

J.I!l,l="r,|,VIHM 

Bn 

siT 

15885 14.055 

GEO USA S/T B 2 

4995 

4 995 

9672 

0.000 

raTfTTTi'RM 

5.540 

5,591 

10727 

9 942 


■mi 

6 788 

13018 

12.424 


■EEll 

6109 

0 

12.419 


6.188 

6,255 

11982 

16010 


5.698 

5.752 

11033 

Bijfiiili 

rrrsrrimm 

7.424 

7.501 

14375 


,Mt:lrfl,MU 

12126 

12 082 

0 

12 861 

NORDFONDO AREA DOLL 

13.309 

13.424 

25770 

12.864 

OASI DOLLARI 

7.119 

7196 

13784 

12163 


12 439 

12.412 

n 

11.499 

J TI'•">],MiUrlH 

6.302 

6.369 

12202 

15.231 


6103 

■rllrlil 

11817 

12.747 


5..560 

5.544 

n 

12 730 


5.766 

5.823 

11165 

13.236 


6.515 

6.585 

12615 

13.225 


OBBLIGAZIONARI AREA YEN 


14143 1.783 


11017 1.371 


AUREO ORIENTE 

5.401 

5.436 

10458 

B!IH 


6.357 

6.401 

12309 


EUROM. YEN BOND 

10.966 

11039 

21233 

?fì,147 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.666 

5.706 

10971 

0(11)0 

OASI YEN 

5.580 

5.620 

10804 



945.756 944.841 

0 

30,17? 


LUÌ4 


13755 

30.181 


6.005 6.002 11627 1.418 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 



6,733 

6 761 

13937 

15 231 

AUREO ALTO REND. 



■liìli'l 

nnnn 



5 962 

11474 

6,315 

CARIFONDQ HIGHYIELD 

6 666 

6 720 

12907 


CENTRALE EMER.BOND 

5 666 

5 677 

10971 

6.684 


7128 

7.224 


EPTA HIGHYIELD 


5 879 

11244 

imi 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6 245 

6 318 

12092 

imi 


5 283 

5.300 

10229 11174 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5 712 

5 761 

11060 

15.674 

GEPOBONDP.EMERGENTI 

5 733 

5 784 

■rn 

imi 

lliyUlliJIlJ LIM 

6.543 

ssn? 

12669 14.789 

ll/[cld,',ld:{tll>Vci;,ri1:i;4a^'H 

11659 

Ira 

22575 26.371 


12.696 

12.785 



5.594 

5.647 

10831 

12.397 


OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 



■fun 

IiiBtiI 

B!!!H 

BH 

f 11 -Il 


nRm 



■.. 





lll'MluMtkH 



■TiTlfn 

■ixilllll 


NOBBLINTERN. 


BPB REMBRANDT 


C.S. OBBLIG. INTERN. 


7.000 7.043 13554 7.9 


CAROBIMPR 


CARIF. M.GRECIAQBB. 


CARIFONDQ BQND 


CENTRALE MONEY 


CLIAM OBBLIGAI ESTE 
COMIT CORPORATE BQND 


7.989 8.035 
4.986 4.9 


COMIT OBBL. INTER. 




DUCATO REDDITO INT. 


EPTA92 


EUROM. INTER. BQND 


8.012 154. 


F&FLAGE. OBBL. INT. 


10.074 10,118 


F&F REDDITO INTERNAZ 


F.ALTO INTERN. OBBL. 


FONDERSEL INT. 


11,741 


14326 -1.713 
9.178 9.163 17771 -2.413 


7.070 7.061 13689 -1.132 


7.050 7.040 13651 -2.758 


PRIMECLUB OBBL EURO 13.744 13.724 26612 -2.655 


GEPOBOND 

7.319 

7.357 

14172 

3.361 

GESFIMI PIANETA 

7.079 

7 inp 


4.256 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10.272 

llllill 


GESTIELLE BOND 

9.341 

9.391 

18087 

5 895 

GESTIELLE BTOCSE 

6.431 


12452 

era 


■Kr{|r| 

7.681 

14811 

5.809 

IMIBOND 

13.388 

13.472 

25923 

8.177 

ING BOND 

13.695 

13.765 

26517 

6,800 


6 7d3 

6 782 

130.56 

BI71 


7.546 

7.581 

14611 

4,88? 

11 ! 11 il 4^ 1*1 •! «l*! 1 i^^l 

8,067 

8.101 

15620 

7,017 

LAURIN BOND 

4.988 

5.004 

9658 

0000 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

10.574 

10.631 

20474 

7,107 

111.1 lini imi I.IM 

11.460 

11.506 

22190 

41?8 

OASI BOND RISK 

8.953 

bt^i 

17335 

78?4 

OASIOBB. INT. 


im 

20238 

7808 


6.908 

6.936 

13376 

5.304 


5.048 

5.049 

Bia 

■13?9 

PADANO BOND 

■n 


■SI 

8844 


8185 

8 205 

15848 

0 4?8 


SM? 

6,915 

13325 

5.779 


12.592 

12.661 

24382 

4007 

llllll II 1 H M 

6849 

6 885 

13262 

4889 

lll|i|l 1 1 UHM 


6 533 

0 

?178 

rllUII/'m,'IJV',H 

7.242 

7.259 

14022 

I172 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 
in lire Anno 

R&SUNALLIANCEBOND 

7.301 

7.322 

14137 


RASBONDFUND 

13.856 

13.929 

26829 5.144 

ROLOBONDS 

8.199 

8.235 


5.115 

ROMAG.SFI FZ. BOND 


5.025 

9689 Q.OOQ 

ROMAGEST OBBLINTERN 

12.534 

12.590 

24269 5.602 

SAIQRRIIG INTPRN 

7 366 

7.415 

14301 

2.640 

SANPAOIORONDS 

6.645 

6.676 

12867 

6.661 

SCUDO 

6.535 

6.570 

12654 

rn 


6.138 6.172 1181 


SPAZIO QBBLIG.GLQB. 


5.322 5.352 10305 0.000 


ZENIT BQND 


6.189 6.226 11984 7.953 


ZETABQND 


13.346 13.388 25841 2.669 


OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


7.327 7.343 14187 -0.231 


•0.944 


6.457 6.463 12502 -0.814 


10.936 10.958 21175 -1.459 


12342 -2.493 
10436 1.909 

24662 -1.025 
10396 0.072 



BRI 

BRI 



ANIMA CONVERTIBILE 

4.915 

4.939 

9517 

I81 

AUREO GESTIOB 

8.618 

8.641 

16687 

2,375 

AZIMUT FLOATING RATE 




1558 

AZIMUT TREND TASSI 

6 632 

6 627 

12841 

-0.866 

BN OBBLIG.ALTIREND. 

10079 

10102 

19516 0.790 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11719 

11 676 

0 

12.004 



5.018 


0.000 


5 295 


10253 0.170 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5 039 

5 049 

9757 

0000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5 000 

5 000 

9681 

0000 


5.000 

5.000 

9681 

0,000 

GESFIMI CORP.BO.EUR. 

BRI 

5,087 


0,000 

GESFIMI RISPARMIO 

6.509 


12603 

-0 656 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.150 

6.177 

11908 

0000 

GFSTIFllFH.R.BOND 

5.414 

5.4.54 

10483 

0.000 

NORDFONDO C.BOND 

BRfI 

5.041 

9716 

IH 

OASI 3 MESI 

5.995 

5.994 

11608 

?,1fli) 

OASIFIN.PERS.CASH 

6.610 

6.610 

12799 

1,0?3 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4.637 

4.662 

8978 

IH 


9.595 

9.571 

0 

-3.151 

PERSON.HIGHYIELD-S 

10.126 

10.095 

0 

15.137 

PUTGLHIYEDLR 

4.523 

4.504 

0 

0,000 

PUTNAM GL HY 

4.964 

5.004 

9612 

IH 

RASSPREADFUND 

BRfI 

5.023 

9718 

■41?fì 

RISPARMIO IT. REDDIT 

13.548 

13.613 

26233 

-0,710 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.021 

5.019 

9722 

0,000 

S.PAOLOOB.EST.ETI 

5.866 

5.897 

11358 

fi «08 

SANPAOLO BONDSFSV 

5.121 

5.137 

9916 

-4.119 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5.223 

5.213 

10113 

-?,888 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.088 

6.082 

11788 

-1.547 



IRI 

IRRI 


SPAZIO CORPORATE B. 


5.056 

9792 

I81 

VASCO DE GAMA 

10.302 

10.307 

19947 

■2.787 


F.LIQUID. AREA EURO 


7.529 7.559 14578 14.041 


7.136 7.149 13817 7.421 




wm 




10197 

10196 

19744 

la 

RNIIQIIIDITÀ 



11023 2226 

RNI CASH 

18.064 

18.063 

34977 2.039 

RNI MQNFTARin 



16050 

1357 

CAPITAI GFSTIIOIIIDIT 

5 822 

5.821 

11273 

2.176 

CARIFONDOTESORIA 

6161 


11929 1.935 

CASH RQMAGFST 



9801 

0.000 

CENTRALE C/C 

8187 

8,186 


2.069 

CLIAM CASH IMPRESE 

5 701 

5.700 

11039 2.150 

COMIT TESORERIA 


■m 

9859 

0000 

DUCATO MONETARIO 

6,914 

6,913 

13387 

1,856 

FFFFIIQ ARFAFIIRO 



10640 

1402 

EPTAMONEY 

11309 

11 309 


1663 

EUGANEO 



11618 


EUROM. CONTOVIVO 

9 8(15 

9 804 

18985 1.679 


91(19 

9,107 

17637 

■Ri 

FIDEURAM MONETA 

12059 

12 058 

23349 1703 

FONDERSELCASH 

7.311 


14156 

1682 


6,758 

6,756 

13085 

1,593 

GINPVRA MONETARIO 



12574 

1643 


cono 

C'IO') 



MIDA MONETAR. 

iPRn 

10 010 

19384 1.603 


5 053 


9784 

0 557 


5.016 

5.016 

9712 

0.000 

OASI CRESCITA RISP. 



12990 1 344 

OASI TESOR. IMPRESE 

6 622 

6 622 

12822 1798 


5 994 

5 993 

11606 

1507 


5 356 

5.356 

10371 


PRIME LIQUIDITÀ 

5 292 

wrm 

10247 2.122 


5.411 

5.410 

10477 

I1888 

ROLOCASH 

6.804 

6.803 

13174 

1,825 

SAI LIQUIDITÀ 

8.917 

8.916 

17266 

1888 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

6.011 

6.010 

11639 

1.743 


7,236 7.279 14011 7.013 


5.825 5.837 11279 3.592 


7.497 7.540 14516 7.441 


12.454 12.522 24114 6.480 


15469 5.688 

9654 -2.901 


6.564 6.601 12710 5.141 


6.457 6.496 12502 8.012 


ANIMA FONDATTIVO 

13.472 

13.509 

26085 

1?,934 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.148 

6154 

11904 6.091 

AZIMUT TREND 

15.018 

15,128 

29079 15.745 

AZIMUT TREND 1 

18.222 

17.809 

35283 

50.881 

BN INIZIATIVA SUD 

IRI 

12 730 

24784 







RNI TREND 

29.708 



15.554 

CARIFONDO TREND 

4.842 

4,873 

9375 

0,000 

CISALPINO ATTIVO 

4.592 


8891 

0000 

DUCATO SECURPAC 

13.638 

13 604 

26407 


F&FLAGE.PORTOFOL.1 

6.131 

6,145 

11871 

4.749 

F&FLAGESTPORTFOL.2 

6.302 

6.314 

12202 10.136 

F&FLAGESTPORTFOL.3 

7.012 

mi 

13577 

13,812 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

6.042 

6 092 

11699 19.195 

FORMULA 1BALANCED 


5 642 

10959 9.881 



i;/i« 



FORMULAI HIGH RISK 

5.870 

5 838 

11366 10985 

FORMULA 1LOW RISK 

5.452 

5 438 

10557 8.217 

FORMIIIAIRISK 

5.803 

5 788 

now 

8.426 

GFRTNORDTRADING 

6 871 

8 934 

n-ini 11170 

KAIROSPATNERSFUND 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

OASI HIGH RISK 

11011 

11.018 

21320 

1?,988 



IPI 


IH 

PERFORMANCE RISK 

8.189 

8.167 

15856 

■ 1 8*1? 

QUADRIFOGLIO BIL 

21519 

21.371 

41667 

18,7?? 

R&SUNALLIANCEFREE 

8.924 

8.737 

17279 

5?,130 

RASOPPORTUNITIES 

5.587 

5.665 

BlrlH 

IH 

SAIINVESTILIBERO 

■PI 

7.067 

13639 

2.577 

SANPAOLO HIGH RISK 

8.442 

8.538 

16346 

88,?88 

SPAZIO AZIONARIO 

7.460 

7.363 

14445 

13,5?9 

SPAZIO CONCENTRATO 

4.842 

4.824 

9375 

MB 

ZENIT TARGET_ 

Rin 

IEII9 

lf!P 

RRH 
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ZALLCALL 


12 21 : 32 : 11 05/24/99 
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TIMONE DEL GIORNO 

— 



25/05/00 




VERI 






























UNITA1 

LAS. 

WYD 

O.K. 



autonomie 

LAS 

WYD 

QK ^ 










1 

UN!01 





1 

VAR01 













z 

POL01 





2 

VAR02 













3 

INT01 





3 

VAR03 














EST01 





4- 

VAR04 













3 

EC001 





5 

VAR05 













a 

POL02 





e. ■ 

VAROe^ 













z 

POL03 





1 

VAR07 













a 

INT02 






SPC02 (GIRASOLE) 












s 

INT03 



















m 

EST02 



















n 

EST03 - 





ULTIMA PAGINA INVIATA 












12 

ECO02 





CON 

FERMA ULTIMA PELLICOLA 











13 

ECO03 






MILANO 













14 

ECO09 






CATANIA : 













la 

ECO04 






ROMA 













la 

CUL01 



















iz 

CUL02 





XSATIM ATTENZIONE 












la 

SPE01 




SOSTìTUIRE PER EDIZIONE NAZIONALE E LOMBARDIA E 

D EMILIA 
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SPE02 





LA SPG03 (LEGGE) CON LA MIL07 TAMBURI 

NI 
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SPO01 



















21 

SPO02 
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SPC03(LEGGE) 



















23 

SPE03 





XSEBE ATTENZIONE 












24 

SPC01 (ABBONAMENTI) 





SOSTITUIRE PER EDIZIONE LAZIO E ROMA 
















LA SPG03 (LEGGE) GON LA ROM 09 TAMBURINI 
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